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Editoriale 

Via quel cappuccio 
Liberiamoci 
della nuova «P2 » 
CARLO ROGNONI 

S e anche vivessimo in un epoca pacifica e se
rena con davanti a noi .in futuro fatto di cer
tezze le parole del giudice Cordova risuone
rebbero come un cupo allarme per la demo-

_ _ _ _ crazia 
Ora si da 'I caso che stiamo attraversando 

il periodo più difficile della nostra storia che siamo nel 
bel mezzodì una crisi politica e istituzionale di cui si fa fa 
tica a intrawedere gli sbocchi che stiamo passando il 
guado che porta da una prima a una seconda Rcpubbli 
ca da una democrazia dimezzata a un altra che tutti spe 
riamo più articolata e compiu'a con una intera classe di 
rigente messa sotto accusa - e non metaforicamente -
chiamata a rispondere di mille degenerazioni di intral 
lazzo di affarismo di alto tradimento dei principi costitu
zionali 

È in questo contesto non certo sereno e pacifico che 
arr.va la testimonianza sulle logge massoniche deviate È 
in questa fase difficile complicata resa ancor piti confu
sa da un progetto al limite del separatismo alimentato da 
isteria localistica mascherato da ambizioni federaliste 
che il giudice di Palmi ci fa intravedere il pencolo di \ec 
chie e nuove forzt impegnate a condizionare il cambia 
mento 

Quello che ha detto Agostino Cordova davanti alla 
commissione parlamentare Antimafia - almeno stando 
alle cronache riportate un pò da tutti 1 quotidiani - ci ri 
caccia indietro con la me nona n periodi più oscuri e ne 
fasti della vita della Repubblica 

Ci ritroviamo alle prese con quella genia di felloni di 
approfittaton di golpisti di cui ci ha già tanto raccontato 
I inchiesta presieduta da Tina Anselmi sulla famigerata 
Loggia P2 

Pensavamo di conoscerli tutti dai più ingenui che 
magari speravano solo mettendosi sotto il grembiulino 
protettivo di UcioGelli di farcarnera ai più meschini che 
miravano a far affari non importa come ai più ambigui e 
pericolosi per le alte cariche che ricoprivano nella pub 
bhea amministrazione dall esercito alla guardia di finan 
7*> *>( forviti B/s/tmtt P«nm'»mft /"h(* r* nartn vimini — r>o-

0 1 | c \ mi tulli 

Che c'è una lista di 19 fra deputati e senatori -
fra questi almeno uno rivestirebbe un ruolo 
istituzionale importante - sfuggita alla COITI-

_ ^ missione Anselmi (chissà se questi 19 sono 
anche fra quel centinaio e passa di parlamen 

tari per cui e stata chiesta I autorizzazione a procedere in 
nome di Tangentonoli1) Che tra gli iscritti a logge coper 
te e deviate ci sono carabinieri e poliziotti -che vogliono 
impedire le indagini» 

Non se ne può davvero più Voghamo avere subito 
tutti i nomi Dobbiamo sapere E non si dica che la voglia 
di verità sottintende una volontà perversa di criminalizza
re la massoneria E I ex presidente Cossiga per favore 
non ci faccia la lezione sulla legittimità dell iscrizione alle 
logge per chi ha giurato fedeltà alla Repubblica Quanto 
meno per tutti coloro che pretendono di restare nel buio 
e indispensabile chiedere che se scoperti siano cacciati 
dal ruolo di servitori dello Stato In questi casi mi pare più 
che lecito visti i precedenti sospettare il peggio 

Il nostro e un eccesso di paura per la democrazia'1 

Siamo ancora vittime del vecchio incubo dei legami fra 
mafia servizi segreti e massonena ' 

La storia recente dovrà pure insegnarci qualcosa1 E 
dietro a tutte le stragi che hanno insanguinato I Italia e 
che con una puntualità esasperante hanno scandito i 
momenti di grande e piccola trasformazione del nostro 
paese si sono quasi sempre trovati indizi - anche se non 
prove definitive da poter chiudere anche solo un proces 
so - della presenza di depistaggi voluti dai servizi segreti 
di complicità massoniche e di presenze della e riminalita 
organizsata 

Dobbiamo difenderci Abbiamo il dovere di difendere 
il processo di cambiamento in atto e .mpedire che vec
chie e nuove forze occulte - neppure più protette dall ali
bi della lotta al comunismo - cerchino di condizionarlo e 
orientarlo verso soluzioni di minor democrazia Magari in 
nome del vizio sempiterno del trasformismo 

La cifra fornita dal giurista incaricato di istruire il processo per i crimini contro l'umanità 
L'alto commissario per i rifugiati: «Abbiamo viveri e fondi per sole tre settimane» 

Morti MOmila bosniaci 
Il bilancio Onu di 2 anni di guerra 

•*m La guerra in Bosnia ha prodotto sino ad oggi ^Orni
la vittime e quanto si ricava dallo stud'o di un giuri
sta americano incaricato dalle Na/ioni Unite Ma il 
hilancio è destinato ad aumentare A Sarajevo si 
estende 1 epidemia di tifo, mentre 1 alto commissa
rio dell Onu per i rifugiati annuncia Abbiamo fondi 
e viveri per sole tre settimane» Nuovo appello del 
Papa «Sostenete le organizza7ioni umanitarie» 

Due morti colpiti dalle schegge di una granata nelle strade di Sarajevo Due dei 140 000 di questa interminabile guerra 

I H Centoquarantamila morti 
in due anni di guerra per la 
prima volta la mattanza bo 
sniaca h i una sua precisa im 
pressionante dimensione 
quantitativa llbil metodi mor 
te e stato operato d i Cherif 
Bassiuni un giurista america 
no incaricato di istruire il lavo 
ro del tribunale internazionale 
per i crimini di guerra nel'a ex 
Iugoslavia voluto dalle Nazioni 
Unite Centoquarantamila 
morti un bilancio pauroso che 
sembra peraltro destinato ^\n 
eora ad aumentare I alto 
commissario dell Onu per i ri 
fugiali la giapponese Sadako 

Osaka denuncia I fondi a no 
stra disposizione permettono 
di proseguire gli aiuti al massi 
m j per tre settimane» Intanto 
cresce il pencolo di epidemie 
Se non si ripristineranno al pm 
presto i servizi essenziali Sara 
levo andrà verso una «morte 
lenta 1 ennesimo grido di al 
lamie e stato lanciato ieri dal 
maggioie Nicolas Studer re 
sponsabile delle squadre di 
operai della forza Onu Ma le 
milizie serbe e musulmane im 
pediseono 1 erogazione di ac 
qua elettricità e gas L appello 
del Papa «Sostenete le orga 
nizzazioni umanitarie» 
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Confermate la restituzione del fiscal drag e la riduzione delle tasse sulla casa 

Ciompi, un* manovra da 35mila miliardi 
Bossi minàccia uno sciopero fiscale 

Tuttì8e9 
Rimandata 

in ginnastica 
Tutti otto e nove nelle 
altre materie ma Silvia 
Carta 16 anni studen
tessa del liceo scientifi
co di Carbonta (Ca
gliari) ostata rimanda
ta a settembre, in Edu
cazione Fisica La ra
gazza che è la prima 
della classe da sei an
ni vincitrice di borse di 
studio e appassionata 
di lingue straniere 
Cparla inglese, studia 
russo e tedesco) ha 
fatto ricorso al Tar 

«Mi parli 
del suino 
pesante» 

Cronaca di un esame 
di maturità ali Istituto 
Tecnico Agrario della 
Bufalotta di Roma 
Professori studenti e 
«operatori orizzontali» 
(bidelli) «Mi parli del 
suino pesante» 'Che 
cosa e il magrone;>» 
•Mi disegni un box per 
i vitelli > E tra veterina
ria zootecnia scienza 
dell'alimentazione e 
costruzioni rurali alla 
fine spunta anche il 
nome di Jacopo Ortis 

S VERONESI A P A C . 2 

Pronta la manovra finanziaria per il 94 servono 
35mila miliardi Ma dopo anni di maxi-stangate 
quest anno la pressione sui contribuenti non sarà 
fortissima e si pensa soprattutto a imposte indirette 
Confermate la restituzione parziale del «fiscal drag» 
e le riduzioni di tasse sulla casa Intanto Bossi da 
Pontida Elezioni subito dopo la Finanziaria o fare
mo lo sciopero fiscale 

ITALO FURCERI RICCARDO LIGUORI 

••ROMA I emergenza de fi 
eli si allontana ma Ciampi 
non puej abb issare la guardia 
Niente maxi stangate come fu 
invece per gli anni scors ma 
anche nel 9<1 la manovra di 
correzione sarà ragguardevo 
le ÌSmila miliardi secondo le 
indicazioni contenute nel dei 
eumento che il governo pre 
senlcri ufficialmente domani 
(•orti tagli alla spesa pubblica 
mentre sul fronte delle tasse si 
igira soprattutto sulle imposte 
indirette (onlermatelarestitu 
zione parziale del drenaggio fi 
scale per dipendenti e pensio 
nati e minori tasse sulla casa 

Modifiche anche alle aliquote 
Irpef Intanto da Pontida il lea 
eler leghista Umberto Bossi 
lancia la minaccia a Sealfaro 
proclameremo uno sciopero 
fiscale se non si vota subilo do 
pò la finanziaria Cosa succe 
derebbe in caso di «black out 
fiscale' Risponde Visco sena 
lore pidiessino e ministro delle 
hnanze per un giorno F co 
me se m guerra si invitasse alla 
diserzione Non si potrebbero 
più pagare pensioni ne mie 
ressi sui titoli ne fornire servizi 
Ane he in autunno invito a non 
versare I Isi ma la gente pagò 
le lasse» 

S POLACCHI G ROSSI ALLE PAGINE 3 e 5 

Reichlìn 
Il valzer 

del capitale 
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L'Irak blocca gli ispettori 
delle Nazioni Unite 

Gli Usa pronti a sparare 
lrak e Onu di nuovo sull or'o della rottura Sad
dam ha nuovamente bloccato gli esperti che do 
vevano apporre sigilli ad impianti missilistici Og 
gì le Nazioni Lm'e decideranno come risponde
re Gli Usa annunciano risposte multilaterali 
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Germania, riesplode 
la violenza nazì 
Incendi e pestaggi 
Quattro feriti di cui uno molto grave 12 intossica
ti per i fumi di un incendio appiccato a Kempten 
in Baviera ad un palazzo che ospita molti immi 
grati E poi pestaggi oltre al tentativo di interrom
pere il congresso della Csu in corso a Norimber
ga Questo il bilancio di un fine settimana di terro
re in Germania dove le bande neonaziste si sono 
scatenate Nessun morto Ma solo per caso 

I H Li violen/i neonazista e 
nesplos i in G»-rmuniu Quello 
appena trascorse) e stato un fi 
ne settimana che solo per ea 
so non elene i morti II bilan 
ciò delle diverse aggressioni 
messe m atto da bande' di na 
7iskin in punii diversi de Ila na 
zionee aliatine di quattro fé 
riti tri cui un rafazzo di di 
ciannove anni tedesco come 
i suoi aggressori molto grave 
Non sono state azioni eoncor 
date Ma proprio quei fuochi 
di intolleranza esplosi qui e 
la rendono se possibile più 
fosco le) sce il ino e le prospet 
live 1 episodio più grave e av 

venule) i llse-nburg nc l l iGi r 
mania eentrile eieive un ì 
banda di uni trentina di neo 
nazisti ha iggredilo prima i 
s issale e poi 1 ealei e piipni il 
ragazzo di diciannove anni 
che ora e incorna Alcuni de 
gli aggresson sone) già st iti ar 
restali Incendi dolosi sono 

1 iti appiccati alle dimore di 
alcuni imin gtali e sue e esso i 
Kempten in Baviera dove do 
dici persone sonei rimaste in 
lessicale e una lenta e ad 
Aquisgrana Altri estremisti a 
Norimberga hanno dislurji 
locon gnd ì neon ìziste il con 
grcsso de Ila Csu 
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Il fuoco è divampato in mezza Italia alimentato dal forte vènto 
Cinque turisti travolti da una slavina in Valmalenco: tre morti 

In fiamme i boschi dell'Elba 
riparte! 

«Politica ed economia» riparte 
Nuova periodicità, nuov 
nuovo editore 
Nel primo numero 
Sr/v, Nirn, BRL&CO 
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• • L isola d Elba in fiarrmc 
Un gigantesco incendio ha 
devastato nel pomeriggio di 
ieri il versante occidentale 
I-vacuati gli abitali dell i Pila e 
di Marmi Gravi difficolta per 
elicotteri e «Canadair- per le 
pessime condizioni metereo 
iogiche Linee interrotte e 
strade presidiate mentre cala 
la notte ed il vento non accen 
na a diminuire Molti incendi 
anche nel Lazio e al Sud A 
Castelgandolfo sabato notte 
le fiamme hanno distrutto 40 
ettari di bosco ed e stato ne 
cessano evacuare per precau 
zione un istituto religioso do 
ve dormivano una quarantina 
di handicappati 

In provincia di Sondrio in 
vece tre turisti tedeschi sono 
morti travolti da una slavina 
mentre con altri due conna 
zionali si trovavano nel cana 
Ione della Cresta Guzza in 
Valrnalence) 
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«Sora» Leila 
in ospedale 

È grave 
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La Rai ha vinto, ora non punitela 
• • Abbiamo vinto dubbia 
ino cambiare ma non siamo 
del -pana 

La Rai ha vinto Dope) die ci 
anni di Kir West televisivo 11 
Rai e nascile a mantenere il 
primato dell ascollo e con 
temporaneamente ad essere 
protagonisti e testimone del 
cambiamento del paese con 
i suoi programmi informativi 
ben fatti e eli grande successo 
popolare Insomma la Rai ha 
sapute) cogliere il nueivo che 
avanzava rappresentarlo e 
raccontarlo girando la m ic 
china da presa dal volto devili 
attori che recitavano sul pai 
eoscenico a quello degli ita 
li ini in rivolta che vogliono 
essere i protagonisti del loro 
futuro 

La Rai e stata I unica azien 
da pubblica che si e contro» 
lata con il privato sul terreno 
del mercato per di più sei 
vaggio e che ha vinto Pagali 
dodc ip rez ' i ma ha vinto F il 
privato che si e trovato di 
fronte era ed e fortissimo Ber 
luseoni mf itti e stalo ed e ce r 
t unente un grande imprendi 
lore Qu indo e entrato nel 
settore tv erano già presenti 

tutti gli altri grineli edilori da 
Mondadori a Rusconi a Rizzo 
li lui li ha battuti coslrmgen 
doli alla resa ed e rimasto so 
lo Aveva visto prima e me glio 
eli loro il «business televisivo 
s e buttalo a capofitto spre 
giudicatamente e ha vinto lui 
Dunque Berlusconi è1 stato il 
prodotto naturale della selc 
zione che il mercato ha ope
rate tra gli imprenditori che 
negli inni Ottanta hanno ten 
tato la fortuna nel business 
della tv Fd e contro questo 
campione dell imprenditoria 
privali ali italiana- che ha 
v mio la Rai dei «lottizzati 

Dico «ali italiana perche se 
e vero che senza gli aiuti e le 
complicità di cui ha goduto 
Berlusconi non ce I avrebbe 
mal falla e anche vero che 
alla luce di quello che si sco
pre ora non e che gli altri 
grandi imprenditori italiani 
abbiamo avulo con il potere 
politico rapporti meno «ali i 
taluna di Berlusconi 

La Rai ha vinto - dunque 
in i deve cambiare nstrutlu 
rarsi ride finire gli obiettivi di 
un servizio pubblico che deve 

GIOVANNI MINOLI 

essere sempre più autorevole 
popolare e autonomo dai 
partiti l«i battaglia per vince 
re e slata dura difficile e non 
e stala combattuta da lutti 
con la stessi determinazione 
1 roppe sono slate le resisten 
ze gli sprechi le burocrazie 
paralizzanti le lottizzazioni 
selvagge le risposte banali e 
scornate la mancanza distra 
tegie e di progetto Troppe 
anche le spinte alla difesa di 
interessi corporativi armati 
pronti alla guerra gli uni con 
trogli litri 

Li realta però e semplice e 
chiara sia nei numeri della 
scollo nelle indagini qualità 
live sui gradimenti insomma 
nella risposta d u telespettato
ri Hanno vinto i programmi 
ha vinto 1 in'ortnazione nelle 
sue vane forme cioè il prodot 
lo e con esso chi lo ha (atto 
tecnici autori giornalisti diri 
genti Ha perso e|uella parte di 
Rai che per spocchia per 
paura per incipacita o per 
eccessiva dipendenza dai 
p irtili e rim istu ministero 

Quindi e dal prodotto e 

dalle sue esigenze che deve 
p mire la grande nstu'turuzio 
ne della Rai questo e il coni 
pilo affascinante che n inno 
davanti i cinque nuovi consi
glieri d imministrazionc nei 
due anni del loro pnn o man 
dato Devono garantirei auto 
nonna di ehi oper i la sepira 
zione dai partiti definire I o 
nzzonte culturale nel quale 
muoversi e contemporanc i 
mente disegn ire i contorni di 
un servizio pubblico Iurte ef 
fidente e ristrutturalo intorno 
alle e igenze de I prodotto su 
esso di fiction di produzione 
di inlrittenimenlo o di inlor 
inazione di ogni tipo Con la 
coseienz i che gli steccati so 
nocadul ieehe I gene r i -non 
in 11 ili i ni i ni 1 inondo gra 
zie ìlla evoluzione del lin 
guuggio e eiella tecnologia 
lenitone) se mpre eli più a me
scolarsi e interrirsi 

Per questa ristrutturazio 
ne occorranosi saggezzi e 
non eleni igogi i si l ini isia 
organizzativa ngore nummi 
slr itivi) e gestionale e non 
improvvisazione m i indie 
talli i tanta compete n/ i spe

cifica di piodotto 
F pe r questo e non pe r ' i 

gioni eorporitive che d ili in 
icrno della R u i dirigenti i 
Giornalisti gli lulon i tecnici 
che- hanno vinto 11 sltd ì con il 
privato- e che non si si ntono 
dei p in ì perdie non lo so 
no e hiedono un diri ttori 
generale che rap]»\_senti le 
esigenze di chi il prodotto lo 
11 lutti i giorni 

Non si capisce pe ielle pi r 
riture I Fin si e latto un con 

sigilo snello e nuovo ma pi 11 
poteri effettivi sono siali affi 
el iti ad un giov me e brillante 
m in ige-r interno come- \~r in 
e o Beni ube 

Per ristrutlurire I In sull or 
lo del eoli isso C lampi li i 
chiamato Romano Prodi gii 
presidente dell In per selle 
anni l'i r ritJre la Rai che h i 
vinto sul mercato invece ol 
tic ai cinque eonsigleri tult 
esterni il mondo della Iv si 
pre tende di nomin ire un di 
rettore generile che non ib 
hi i nessun i compete nz ì spe 
eifie i Non e e rai'ionc per 
tarlo i contro questo pre "t s i 
ingiust i e punita i noi ci u it 
te remo 

I ^ 
* 
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«»*^*A«l^»»K*S«Jft£K^lHii»*rf Cronaca di un esame di maturità all'Istituto Tecnico 
Agrario della Bufalotta a Roma con professori, studenti e «operatori 
orizzontali». E tra veterinaria, zootecnia, scienza dell'alimentazione 
e costruzioni rurali, alla fine spunta il nome di Jacopo Ortis 

«Candidato, mi parli del suino pesante» 
• i ROMA Vista cosi, fron
talmente, in rilievo contro la 
campagna, in fondo a questa 
diramazione di via della Bu
falotta, coronata dalla sua 
Della torretta e circondata da 
un piazzale alberato dove 
ondeggia al vento anche una 
palma, la costruzione somi
glia molto a una stazione di 
paese lungo la linea tirreni
ca, per esempio la stazione 
di Campiglio Marittima, tra 
Follonica e Cecina, dove c'è 
la statua di Lampo, il cane-
ferroviere Invece è una scuo
la Terzo Istituto Tecnico 
Agrano, è il suo nome, so-
bno, senza intestazioni Al 
centro del piazzale c'è un va
sto giardino, rigoglioso e 
molto curato, molto più del 
campo di calcetto che si al
lunga su uno dei lati, affian
cato da quello di basket Sul 
lato opposto, invece, nspetto 
al corpo centrale, sta un fab
bricato basso fuon dal quale 
pochi ragazzi parlottano in 
gruppo e mangiano pastorel
le è 11 dentro che si svolgono 
gli esami orali, dalla finestra 
si intravede anche la com
missione che discute 11 
Grande ' Raccordo Anulare 
sta un chilometro a sud, è 
Roma per modo di dire, que
sta- Tana è profumata, non ci 
sono rumon, e d'inverno, mi 
immagino, quando c'è il ge
lo, arrivare fino a scuola non , 
dev essere cos) scontato co
me per gli studenti del Tasso 
o del Mamiam In fondo non 
ci può essere cornice più ap
propriata di questa, per un 
istituto agrano 

Faccio un po' di conti L'e
same di maturità l'ho dato 
nel 1977, ormai sono sedici 
anni da allora non ho più 
messo piede in un liceo, se si 
eccettua quando andai a ve
dere l'esame di mio fratello, 
quattro anni dopo, più che 
altro per fare coraggio a un 
suo compagno che si esibiva 
pnma di lui e che allo scritto 
d italiano si era clamorosa
mente candidato alla boccia
tura (Aveva scelto il tema 
sui mezzi di comunicazione 
di massa «Tra 1 mezzi di co
municazione di massa io 
prefensco il treno», aveva 
esordito, «soprattutto per una 
questione di sicurezza» ed 
era andato avanti coerente
mente, bello spedito, lamen
tandosi per i ritardi e racco
mandando di prenotare i po
sti, specialmente nei periodi 
festivi, quando la masso, per 
l'appunto, affollava i convo
gli) E un bel po' di tempo, 
dunque, che manco dalle 
scuole supenon italiane -

3uasi tutta la vita, in pratica, 
i questi ragazzi che oggi af

frontano l'esame - e teonca-
mente potrebbe essere cam
biato parecchio, visto che nel 
frattempo fuon è cambiato ' 
tutto Ma basta un'occhiata 
per capire che non è cambia
to proprio niente, a parte il 
fatto che i bidelli, come ho 
saputo, hanno conquistato la 
qualifica di "Operatori oriz
zontali» (per via che lavora
no ognuno su un piano, sup
pongo) 

L'unica cosa che è davve
ro diversa, nspetto ai miei 
tempi, è propno il proliferare 
di istituti tecnici come que
sto, in aree penfenche come 
questa, grazie ai quali parec- -
chi ragazzi oggi prendono un " 
diploma che quindici anni 
fa, quando ancora c'era la 

supremazia dei licei, non li 
attirava molto E si tratta di 
una novità da benedire, se
condo me, perché gli istituti 
tecnici presentano «materie» 
nel vero senso della parola, 
tornio, costruzioni rurali, (in
tona, a seconda dell'indinz-
zo, e in questo, per molti, 
sanno essere molto più for
mativi di un ginnasio Solo 
che poi, all'atto pratico, mi 
nesce difficile immaginare 
un esame di matuntà come 
quelli cui sto per assistere 
con materie come zootecnia 
e agronomia ins.eme a italia
no, e fnggo dalla curiosità 

Qui comunque la situazio
ne è molto tranquilla, le 
quinte sono tre, i candidati 
quarantasei, e si veleggia ver
so il traguardo degli zero re
spinti La commissione pare 
sia molto morbida, a nessu
no è stata cambiata la mate-
na, e nella sezione di oggi c'è 
anche un Sessanta sicuro 
Un grande, mi hanno detto, 
ma veramente, uno che è 
stato ammesso all'esame 
con tutti nove e allo scntto di 
italiano ha dato spettacolo 
paragonando il Nuovo Ordi
ne Mondiale a casa sua II 
membro interno mi confer
ma queste informazioni e me 
lo presenta Emesto E un bel 
ragazzo, capelli tagliati corti 
sfumatura alta, maglietta col 
cappuccio e jeans tutto il 
contrano del secchione Lui 
I esame ce l'ha domani, ma è 
qui a sostenere gli al'n Ed è 
un freddo, si vede subito, 
uno che non sbaglierà e 
nemmeno soffrirà di avere su 
di sé la pressione di tutta la 
Bufalotta un Indurain, oltre-
tutto molto amato dai com
pagni, un leader Gli chiedo 
cosa intende fare dopo il di
ploma, e lui mi spiega il pro
blema di tutti gli studenti di 
istituto agrario di Roma che 
intendano fare l'università a 
Roma non ci sono le Facoltà 
di Agrana di Vetennarm e di 
Scienza dell Alimentazione, 
sbocchi naturali per il loro di
ploma le più vicine sono a 
Viterbo, ma molti non posso
no permettersi di fare l'uni
versità fuori casa, e molti altri 
non ne hanno nessuna vo
glia - senza che gli si possa 
dar torto, sinceramente Co
si, Emesto rischia di iscriversi 
a Giurisprudenza, e diventa
re avvocato e guadagnare 
anche bene, un domani, ma
gari senza nemmeno tanti 
nmpianti solo che, come al 
solito, il nostro è un paese as
surdo, perché Ernesto appar
tiene alla cultura agrana, per 
formazione e per vocazione, 
ed è il colmo che non si pos
sa espnmere in quel campo 
solo perché nella capitale 
italiana non esiste un'univer
sità adeguata Anzi, visto che 
su questo argomento mi ci 
sono infervorato (molto più 
di Emesto stesso, in realtà, 
che non si scalda molto), vo
glio lanciare un appello, alla 
Pannala!, o alla Banlla - cui 
nello scorso reportage ho an
che fatto pubblicità gratuita, 
tra l'altro - , al Marchese Anti-
non, a Giovanni Rana salva
te Ernesto1 Non fatelo diven
tare avvocato' Dategli una 
bella borsa di studio nella 
migliore facoltà italiana di 
Agrana, e poi assumetelo e 
beneficiate dei suoi servigi in 
campo agrcalimentare. Vi 
conviene e in più sarebbe un 
atto di giustizia Sempre se 

domani centra il sessanta, 
naturalmente ma ogni abi
tante della Bufalotta è pronto 
a scommettere che lo farà 

Finalmente cominciano gli 
esami Tocca a una ragazza 
canna nera di capelli, tran
quilla, che si presenta al ta
volo della commissione con 
un rotolo di cartone in mano 
e qui comincia la delizia, per 
me, perché quel rotolo di 
cartone rappresenta la sua 
tesina di Costruzioni Rurali, e 
c'è sopra il progetto di una 
stalla (lo portai, ricordo, 
una tesina sul teatro di Arthur 
Miller) Alessia, si chiama la 
ragazza, e alla prima mate
ria Zootecnia, le viene chie
sto di parlare del latte Lei va 
via bene, il commissano la 
lascia parlare, la mette lieve
mente in difficoltà soltanto 
sul colostro (il latte di pnma 
mungitura, come appren
do) Poi SI passa alla secon
da, strepitosa domanda, 
•parlami del suino pesante» 
si sente poco, perché Alessia 
parla a voce bassa, ma an
che qui mi sembra che non 
abbia problemi, il suino pe
sante l'ha studiato Anche 
qui ha un piccolo passaggio 

a vuoto quando il professore 
le chiede che cos'è il magro-
ne («suino di un anno, non 
ancora sottoposto a ingras
samento», dice il dizionario 
Garzanti, che appena torna
to a casa ho consultato), ma 
in complesso se la cava be
ne Passa a Costruzioni Rura
li, e trascorre un quarto d'ora 
a conversare sottovoce della 
sua stalla con il commissario 
Straordinano quanti discorsi 
si possano cavar fuon da una 
stalla più che dal teatro di 
Arthur Miller, bisogna ncono-
scerlo Per finire il professore 
le sottopone un'equazione di 
statica, e poi gliela risolve lui 
direttamente, cosi non ci si 
sbaglia Le viene mostrato il 
suo scritto di Estimo, in cui 
c'è un solo errore, poi quello 
di Italiano, che è andato di
scretamente, e infine la Presi
dentessa le chiede cosa in
tende fare dopo «Biologia», 

-nsponde Alessia, ha già deci
so 

Nell'intervallo, mentre la 
commissione discute sul vo
to di Alessia - io direi un cin-
quantadue - i ragazzi, fuon, 
le fanno festa ma niente di 
rumoroso come ricordavo io 

niente di teppistico L unico 
scalmanato sembra essere il 
giardiniere, che non si dà pa
ce finché non ha schizzato 
tutti con il getto dell'irrigato-
rc L'operatrice orizzontale 
nel frattempo, ha portato 
una moka e della Coca Cola 
coi bicchieri di carta cosi, 
con i resti delle pastarelle, 
sembra di essere a una festa 
D'altra parte - ed è la stessa 
operatnee onzzontale a la
mentarlo - qui i ragazzi non 
hanno un bar, o si portano la 
roba da casa o saltano la me
renda La commissione è an
cora riunita - non ncordavo 
che le pause tra un esame e 
l'altro fossero cosi lunghe - e 
a sorpresa amva il Pronto In
tervento dell Acca, perché si 
è rotto un tubo dell'acqua da 
qualche parte nel giardino 
due scendono, uno nmane 
alla guida del furgone su cui 
nsplendono le scritte verdi 
ACEA NEL RISPETTO DEL-
L AMBIENTE e MARMITTA 
CATALITICA L'uomo tira 
fuori un pacchetto di sigaret
te, nuovo Involucro di cello
phane per terra Stagnola 
per terra Cenno per terra 
Cenere per terra Mozzico

ne per terra II suo sguardo 
spietato ci accompagna den
tro quando la commissione 
ci richiama per il prossimo 
esame 

Tocca a un certo Marcello 
un ragazzo rosso in volto 
con gli occhi da mangusta e 
il sorriso disperato dell ulti
mo della classe Anche lui 
porta Zootecnia come pnma 
materia «Di cosa vuoi parla
re'» gli fa il commissario 
«Dei vitelli» Ma dopo trenta 
secondi d'orologio, a un o-
biczione veramente minima 
che nemmeno sentiamo be
ne Marcello è già in crisi II 
membro interno interviene, e 
lo stesso commissario cerca 
di venirgli incontro «Dise
gnami un box per i vitelli», di
ce Marcello comincia ma 
deve spararla grossa perché 
ti commissariolo ferma subi
to e il membro interno si af
fretta a correggergli il dise
gno «Lasciamo perdere il 
box Parliamo del latte di 
vacca» Ne ha appena parla
to Alessia, è facile quattro 
frasi ora le saprei mettere in
sieme anch io Marcello ri
parte ma dopo pochi secon
di eccolo di nuovo in secca 
è proprio il caso di dirlo sul
la cosiddetta «asciutta» delle 
vacche II commissario tenta 
di farlo ragionare, cambia ar
gomento in cerca di quello 
giusto ma lui comincia a ti
rare a caso, senza riuscire 
mai a ingranare, e allora per 
pietà, viene passato al pro
fessore di Agronomia, un to
scano dagli occhi buoni «Ve
diamo di metter su un bel vi
gneto» è la sua meravigliosa, 
pnma domanda e io non lo 
so non me ne intendo, ma 
dev essere la domanda più 
prevedibile di tutte in questa 
materia come il Risorgimen
to a Stona Però Marcello 
non da più segni di reazione 
ormai è in bambola letteral
mente tenuto in vita dal gran 
lavoro del membro interno 
eli», si diinuslra dav\<_ru scU 
to bene È un vero calvario 
povero Marcello e tra i suoi 
compagni, ora, seduti sulle 
sedie a sentire, si sparge la 
paura nessuno è più sicuro 
di mente, ed è un gran traffi
co di domande fatte sottovo
ce a Ernesto «Ernesto1 Come 
si chiama la malattia della 
mammella7 Lana fredda è 
più leggera o più pesante 
dell'aria calda7» Ernesto n-
sponde a tutti, tranquillo, raf
freddando l'ambiente, finché 
verso di lui si volta anche 
Marcello, e gli lancia un ful
mineo sguardo con quegli 
occhietti che sanno solo n-
derc ma invece stanno im
plorando aiuto «Ernesto», di
cono quegli occhi, «questi mi 
inchiodano sto morendo, 
qui davanti a tutti, non fare 
caso che rido, è una reazione 
nervosa, tu lo sai mi conosci 
io rido sempre, ma ci sto ri
manendo secco, Ernesto, 
aiutami» È un attimo, natu
ralmente, perché subito do
po Marcello deve tornare a 
guardare il professore, ma in 
quell'attimo Emesto ha fatto 
a tempo, chissà come, a sal
vargli I esame di matuntà, e 
«secernerglielo», direbbe Lo
renzo perché subito dopo 
Marcello trova una vena mi-
stcnosamentc ispirata circa 
la raccolta delle olive e final
mente riesce a fare un di
scorso compiuto, a dimostra
re che ha studiato anche lui 

Lo stesso commissano poi gli 
mostra lo scritto di Estimo 
«malino» dice e quello di ita
liano gli spiega le correzioni 
al tema qualche errore di or
tografia e qualche passaggio 
poco chiaro ma ormai è fat
ta 6 trentdsei sicuro non ci 
sono più dubbi «Hai inten
zione di continuare gli studi 
0 di entrare nel mondo del 
lavoro7» gli domanda la pre
sidentessa Gli occhietti di 
Marcello si assottigliano an
cora di più «No. no no La
voro» 

«Parlami dello Iacopo Or
tis» Mancano dieci minuti al-
1 una seduto davanti alla 
commissione dopo un altro 
candidato presentatosi sul 
binomio - Zootecnia-Costru
zioni Rurali, e è l'ultimo ra
gazzo della mattina pallidis
simo che sembra spaventato 
a morte e invece è imbottito 
di antibiotici perché ha tren
totto di febbre Ma è bravo a 
Zootecnia ha nsposto a tutto 
praticamente senza incertez
ze a proposito di latte di vac
ca (ancora) mastite errori 
alimentari e razze bovine E 
adesso, per via della sua stra
vagante scelta di portare Ita
liano come seconda 6 risuo
nato per la prima volta quel 
nome che in questo momen
to sta saturando i pon nei 
mun dei Licei di tutta Italia 
Jacopo Ortis E mentre il ra
gazzo risponde spedito alla 
domanda mi rendo improv
visamente conto di quanto 
tesarne di maturità sia in 
realtà una cosa ridicola Non 
questo in particolare inten
diamoci che è già di buon li
vello ma propno I esame di 
maturità in generale come 
istituto, con le sue consuetu-
uini, i suoi meccanismi ISUOI 
criteri Perché non e é verso 
bocciare 

Nel rivedere adesso per 
che cosa ho anch io trepida
to sedici anni fa nel risentire 
cosa e sufficiente rispondere 
a un «.oiiiniissario U esame 
su Foscolo su Pascoli, sui 
Promessi Sposi su Svevo 
perché sia soddisfatto provo 
esattamente la stessa vergo
gna che ho provato quando 
no nvisto in televisione «Il se-
ano del comando» con Ugo 
Pagliai che negli anni ses
santa mi aveva letteralmente 
terrorizzato II fatto è che alla 
nostra epoca piace eviden
temente crescere i giovani 
nell insicurezza, e forse ora 
che non c'è più la guerra a 
decimarli la nostra civiltà ha 
addinttura paura dei dician
novenni li preferisce pavidi e 
incerti, labili di nervi, capaci 
di aver paura di un esame 
come questo, piuttosto che 
sicun di sé e già praticamen
te matun come potrebbero 
essere com era Leopardi, 
che alla loro età scriveva 1 In
finito o Edberg che vinceva 
gli Open d Australia Già, ma 
quelli sono dei geni, e soprat
tutto quelli non hanno fatto 
la scuola secondana SI, per
ché specialmente per i mi-
glion la scuola cosi com'è 
concepita da noi, e con un'a
poteosi finale come gli attua
li esami di matuntà, è solo un 
freno a mano, una palla al 
piede e mi domando cosa 
avrebbe combinato Emesto 
in questi cinque anni, di 
grandioso, se non fosse do
vuto amvare domani, a sbri
gare la formalità di un ses
santa passeggiato 

D Mezzogiorno 
visto dalla Lega 

ACHILLE OTTAVIANI' 

ualche anno fa, a Palermo come a Catania, al
cune forze illuminate del Mezzogiorno aveva
no cercato di indicare strade nuove per lo svi
luppo del loro temtono puntando sulle risorse 
endogene sulla capacità di inventare ncchez-
za, sulla collaborazione con complessi produt
tivi e finanzian del Nord e della Germania In 
particolare su quest'ultimo punto le nsneste 
erano state all'inizio positive e rassicuranti 
Aziende e gruppi finanzian europei si dichiara
rono disponibili sulla carta Salvo poi scontrarsi 
ali atto pratico con una situazione locale che 
rese impossibile allora, I operatività di qualsia
si progetto II potere politico mafioso, il predo
minio assoluto dell iniziativa pubblica intesa a 
schiacciare il pnvato il clientelismo, fecero 
abortire sul nascere ogni spinta di nnnovarnen-
to 

Oggi la realtà è cambiata L'Italia e cambia
ta IlM8 aprile per volontà dei cittadini (. stata 
abolita la politica assistenziale del Mezzogior
no Grazie anche alla spinta decisiva dei nuovi 
soggetti politici è venuta maturando nel paese 
una nuova consapevolezza che ha permesso 
la sconfitta di Tangentopoli al Nord e I avvio di 
un vasto processo di ripulitura nella Mafiopoli 
del Sud 

Ciò per cui è morto Libero Grassi è oggi dun
que perseguibile Anche se non è detto che si 
realizzi Siamo a metà del guado non è detto 
che si vada avanti si può anche tornare indie
tro 

Nell'immediato si vedono macerie c e un 
vuoto che va riempito con un'attiva opera di ri
costruzione Nel Nord, dove resiste un forte tes
suto produttivo e dove è cresciuta una forza 
politica nuova come la Lega il compito è rela
tivamente più facile Nel Sud politicamente 
ancora in buona parte dominato da forze retn-
ve e dove ad ogni passo indietro della mafia e 
del capitale pubblico corrisponde inevitabil
mente un aumento della disoccupazione - sia
mo per ora al 16,3% - e una mancanza assolu
ta di alternative immediate il compito è certa
mente più difficile La situazione non è dram
matica, è tragica E la Lega Nord ma non solo 
la Lega ne è ben consapevole 

a tentazione di tornare indietro diventa forte e 
si farà sentire ancora di piti nei prossimi mesi, 
quando il prodotto interno lordo del Mezzo
giorno continuerà a scendere e il tasso degli in
vestimenti a diminuire Si faranno sentire in 
Parlamento i soliti propositon di interventi 
straordinan, mirati a far sparire i soldi nei mille 
rivoli delle burocrazie locali si fanno sentire i 
piagroni e i ladn che hanno intascato gli stan 
ziamenti per il terremoto del Belice come del-
I Irpinia si farà sentire la mafia che si sta ri
strutturando si faranno sentire infine anche i 
nuovi disoccupati o quelli che vedranno <i n 
schio il posto di lavoro nelle incertezze del fu
turo prossimo 

Il problema è complesso ma la risposta del
la Lega e dei nuovi soggetti poliuci è univoca 
Indietro non si toma Ogni passo indietro è un 
passo verso il suicidio un passo del Sud verso 
I Afnca, verso condizioni da Terzo mondo Per
ché e è oggi una parte dell Italia che non è più 
disponibile a sobbarcarsi gli oneri, sociali e fi
nanziai di una politica assistenziale clientela
re e mafiadipendente Occorre risalire 1 abisso 
pagando anche un costo iniziale pesante e n-
comiciando in quest Italia in parte liberata, dai 
commercianti di Capo d Orlando, dal nuovo 
che in maniera anche contraddittona va emer
gendo in tutto il Mezzogiorno La politica delle 
Partecipazioni statali va rimpiazzata da un tes
suto organico di produzione locale diftusa 
puntando sull'agricoltura, sull'artigianato sul
lo sviluppo della piccola industria e del tun-
smo La politica del posto di lavoro va sostituita 
con l'invenzione di attività produttive che crea
no ncchezza e dunque anche posti di lavoro I 
mafiosi e i disonesti vanno cacciati, i loro capi
tali restituiti ai cittadini Tutti ci dobbiamo nm-
boccare le maniche in questo compito E se 
questo succederà, su questo non mancherà 
certamente un rapporto di solida e integrata 
collaborazione tra Nord e Sud, in un clima di 
rinnovato e fiducioso attivismo politico, econo
mico e sociale che la Lega è la pnma ad auspi
care e a cercare di realizzare da subito laddove 
è stata riconosciuta come forza egemone 

Il Sud deve comprendere che le nserve ag
giuntive da destinare al Mendione sono sem
pre più improponibili Egli uomini del Sud de
vono con la forza e l'orgoglio che li contraddi
stingue lottare per il cambiamento, per un nuo
vo Sud, e su questa base e queste premesse tro
veranno anche il consenso del Nord 

* senatore Lega Nord 
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L'adunata 
di Pontida 

Politica 
Giuramento dei sindaci senza la folla delle grandi occasioni 
«Stavolta non pagheranno le tasse né il Nord né il Sud» 
«La Quercia è solo l'altra faccia della De e del Psi » 
«Non vogliamo la secessione, ma se ci costringono... » 

Bossi: «Alle urne o sciopero fiscale» 
Il leader leghista contro Scalfaro e Pds: «Salvano il regime» 
Nel tentativo di andare rapidamente alle elezioni 
anticipate e di dare cosi l'ultima spallata al «regime 
partitocratico", BO.NM S>I preparara ad organizsare lo 
sciopero fiscale generale Al Nord e al Sud Dall'a
dunata leghista di Pontida, in terra di Bergamo at
tacco frontale al Pds «l'altra faccia della medaglia di 
De e Psi». Nel mirino del senatur anche Scalfaro per 
le sue «accuse» alla magistratura di esagerare 

DAI NOSTRO INVIATO 

ITALO FURGERI 

Bossi UMl.i ,il ravioli IIIR Ilio 

t. illu riflessioni.' T 'imlu tilt, o 

il lumpu iltM toiin/i V IH di 

nieiUica poro niiiiici-liataiii' n 

te i passa .KI un altro loitiiiotu 

<k I suo t!iv. orso V alfaro e la 

malusimi,ira I] prosidonlo -

dKc , iu usa la mayistr mira 

di Lsaijoralt' Noi 11 K udiamo 

(.onto dol si nso politit o di II i 

/lont dt. Il l lllawllslralllr l ni i 

la inbiarr più in lr< tl,i La ni i 

lustratura an/i ha d ito una 

mano per w kx. I /AHI u i ani 

biaiiionto So tosi st inno li 

LOSL <. omo in i Itoth stanno 

poi 1̂  ISSI la nanistratura 11 1 

tatto solo il suo dow ro lo -

t se lama - di t rron non IH ho 

wsh i alK ho si (]llak uno [la 

• i l l A I I D A llkrkiaiiioj -Si 

Scalfaro non scioglierà il Parla-

monto dopo I approsa/ione 

della loi^ge Kinan/iana la 1.04,1 

or^ani/zora lo sciopero fiscale 

o n e r a l e del Nord e del Sud 

Umberto Bossi spara il suo 

«missile» contro il vecchio rem 

me portiUx.MtK.nihi' n o m i l o 

le morire al termine di un tor 

ren/iale comi/10 di due oro K 

la folla dei lOmila leghisti - ma 

ne erano attesi almeno JOmila 

- venuti un pò da tutta Italia 

alla settima adunata di Pontida 

applaude e si scatena in un o-

va/ione In prima fila Gipo l'a-

rassinoeMarcohormenhm in

sieme con una settantina di 

colleijhi sindaci eletti il 20 i>iu-

i(no scorso, qui a ripetere il 

simbolico muramento di fedel 

U alla bona nella -terra della 

liberta di Dio» dove -mille anni 

fa» ii tenne il celebre giura 

mento dei Comuni contro il 

Barbnrovsa Non precisa tutta

via il senatur quando questo 

sciopero fiscale comincerà 

Però è sua -ferma volontà- di 

portare avanti e fare approvare 

la decisione anche al prossimo 

condri sso 1. fu 1 1 ! - • • n 

autunno a UIHÌ , I I , I A I H | K M 

flscalt tomi ' Il 111 1 re Illune 

lino» - cliiansce bossi - 1 ao 

biamo in mente da tempo, al 

massimo dovremo precisarlo» 

Sara un altra sparata come il 

fallito invilo alla autondu/ione 

dell Lsi la tav.a sulla casa, o 

I altrettanto fallita sollecita/io

ne a boicottare I acquisto del 

bot ' -No, no, stavolta - replica 

Bossi - faremo proprio sul se

rio» Persino lui però non ap 

pare troppo convinto Aiwiun-

qe. tuttavia, che questa potreb

be essere la strada qiusta per 

scuotere e sensibilizzare an 

che il Sud e aiutarlo cosi a tro

vare la via che porta alla Lega 

•L'iniquità fiscale - commenta 

^.non la paga soltanto il Nord • 

"*Md per far cadere il \ecchio 

regime non basta lo sciopero 

fiscale bisogna anche colpire 

mortalmente il suo ultimo ba

stione il Pds di Occhetto. "1 al

tra faccia della medaglia Dc-

Psi ormai definitivamente li

quidati» E come si combatte il 

Pds, se non smascherandone 

anzitutto la sua dopp'ezza di 

partito del vecchio regime che 

ora vorrebbe passare per nuo

vo, e cercando di tagliargli I er

ba sotto 1 piedi7 In quanto alla 

doppiezza. Bossi ricorda quelli 

che a suo dire sarebbero stati 

gli «accordi spa r t i t o i con L)c e 

ISi per le false pensioni d inva

liditi, per 1 posti di lavoro nella 

pubblica amnunislraz.ione per 

le leggi assistenziali statuii*'" 

sulle quali si e sorretto il Sud 

Pei tagliargli poi I orba sotlo 1 

piedi Li ! oga e allesso impo 

guata a darsi ani he un .mima 

di sinistra nelle istituzioni che 

sappia parlare alla gente di si 

lustra -Manderemo - spiega il 

senatur ai cronisti - il nostro 

sindacato ali attacco delle fai) 

brìi he nei l'ioghi di Inoro 11 li 

sco e ingiusto a ne he porcili ha 

reddito fisso ci batteremo af

finchè diminuiscano le tratto 

mite e aumentino 1 soldi in bu 

sta paga» Sen/.i voti di sinistra 

secondo Bossi 1,011 si arriva al 

federalismo La Lega parla pe 

rò di una sinistra libera non 

statal.sta Essa sottolinea Bos

si non e un partito ma I alter 

nativa al sistema 

f a questo punto che ro Um

berto spiega che la stolta tra 

federalismo e secessionismo 

non la fa il Nord Dipende in 

vece, solo dal Sud o dal fatto se 

esso continui o no a votare por 

De Psi e Pds Pontida e quindi 

la Lega - avverte Bossi - non e 

per la secessione Si potrebbe 

ro comunque determinare 

noi paese situazioni tali per cui 

-il Nord potrebbe essere messo 

cioè venlicareelio alla oggetti

va conlrappos'z.ione «tra un 

Nord che produce e un Sud 

statalista che spreca, si sommi 

una forte crisi politica frutto 

degli errori del vecchi partiti 

Se cosi si mettessero le cose si 

potrebbero determinare enor 

mi pericoli "Noi dobbiamo vi 

gilare Hanno tirato lo bombe 

e potrebbero farlo ancora pur 

impedire il rinnovamento Per 

noi l'unica vera risposta demo 

cratica alla crisi e la cabina 

elettorale Bisogna consentire 

al popolo di andare al pai pre

sto a votare» 

C e però chi - ammonisce 

Bossi con trasparente allusio

ne a Scalfaro, dei quale farà ri

petutamente il nome - s illude 

di diventare il -salvatore della 

partitocrazia. 1-a I-oga -non lo 

tollererà» «Essi non hanno sol

tanto la responvibilitiì di aver 

'rubato" miliardi ma quel che 

è peggio è che hanno condot 

lo il paese alla baile.irotta No

nostante I ottimismo che in 

queste settimane spargono 

Ciampi e il suo governo la crisi 

economica permane il debito 

pubblico aumenta e il sistema 

fiscale 'stritola la gente che 

produce e lavora» Non se no 

può più Beh per giunta mcn 

tre aumentano tasse e impo 

ste il governo taglia 1 fondi ai 

Comuni mettendo cosi in diffi 

colta sindaci che dovranno go 

vernare "i nostri popoli 

Visco: in autunno 
ha già fallito 

S T E F A N O POLACCHI 

^ B ROMA Gli echi eli Pontida sono l'intani ila Roma II profos 
sor Vincenzo Visco sonatore e ministro pidiessmo alle Hnunze 
per un giorno non riesce ad appassionarsi più di tanto ai prò 
c lamidi m i m a lanciati <.\tì Bossi Ni lane io un altro in autunno 
esorto l.i qorito ad evadere I Isi h t o m e ar ido ' I lamio panato 
tutti risponde Visco LO st lopero fise a le ' -Con te un appello ali i 
diserzione P ora cosa (ara l Italia' Bossi fu propaganda o pen 
sa davvero al b o i c o t t a r l o delle t a s se i ta l iane 'h ne ha la forza' 
«Il problema e vedere se la inerite sente t o m e importante il uve 
re in ano Mato comune Altrimenti oqnuno va por t on to suo e 
lo Stato finiste 

VÌHCO, per un giorno ha seduto sulla poltrona delle Finanze 
Ora Bossi minaccia Io sciopero fiscale. Può farlo? Ci sono 
«buchi neri» della nostra legislazione in cui il Carroccio possa 
insinuarsi per boicottare il Fisco? 

Non e questo il punto non mi interessa vede re i mate luiiqeqni 
bisognerebbe vedere t o s a h i ut test.) Ma il punto e e hi lui Ila 
qia fallilocon I ]si la l'ente ha p a t i t o I a e os i e In voqliosotloh 
neare e che se un partito politico mq uuzzato ta un appi Ilo di 
questo tipo e esattamente la situazioni e IH SI ivnbbi qu tud< 
in guerra qualcuno imita i soldati a diserl ne I un ipote si < v< i 
<:iv> S> l,i ( non t m h o r n questa strada prende chretl imeni» I J 

V \ i slslmio un 1 1 iiM-.ni' vii» i\i » so ! <pi \\'\ st pni> p il i l i / / in 
il sistema fiscale? Sotterfugi, vortici di ricorsi e controricorsi 
ii. cui inabissare le finanze italiane? 

latti» quak h' giorno di l'ali ra 411 n 
in più no 1 1 di I|IK sto e tu la Pds 
geliti M preoccupa Lss.ivuok Si 

puliz 1 A lonno pero l.i mani 
stratut 1 11 senatur lasc ui la 
*r ist a IIKZZ aria !1 Pds con 
tinu.i li 1 molto pe s< 1 Ira 1 ma 
v̂ istr ìt ! 1 I ormo - inumimi 

e 1 s< ilio siali brogli e lettomi) 
I e respons ibilita sono sempn 
di ( In e 1 quadanua ! e In e 1 ha 

min io i<mi non il 

Ui vi nta e e 11 questi mecca-
n'smi sono eia in itto da anni 
e inni Sono qi 1 in pi* di molti 
e oniplolti lise ili i[,\ parte di 
gruppi di e ontnbuenti e he \ o 
qhono sluqqire le lasse Sono 
meccanismi qia in atto ma 
hanno 1! solo risultalo di peq-
fiorare il sisli ma non certo eh 
cambi irlo in meglio 

Quali sarebbero gli scenari 
dopo un black-out fiscale? 

V la I eqa lane la lo se topero listale e se questo ha sut t e sso sa
rebbe la bancarotta o non si pal l ino lo pensioni ad esempio o 
si finisce con un inflazione d 1 *t rzo mondo 

Dunque avrebbe effetti devastanti soprattutto per le fasce so

cialmente più deboli della popola/ione? 

VI 1 i n s o m m a s a r e b b e u n o s t a c e l e » pe r lu t t i C o m u n q u e c o r t o 
lo t a s s o s o r g o n o d i p i ù a i p i ù d i b o l i t h e .11 p i ù for t i 

Le i h a c i t a t o il f a l l i m e n t o d i B o s s i s u l l ' l s ì . P e r c h e f a l l i a l l o r a il 
b o i c o t t a g g i o ? 

B o s s i c o n q u e s t i p r o t l a m i v a c o n i l o l o S i . i t o S e I 1 n e n i e s e n t o 
u n o S t a t o in m n u o r a forte il t o r à p m » 

E o r a , s e c o n d o l e i , l o S t a t o e f o r t e a l p u n t o d i s c o n g i u r a r e l o 
s c i o p e r o o n o 9 

I ) i p o n t l e m o l l o d ili o p i n i o n ' e 01 m i n » di. II 1 q e n t t Si- si rit 1 ni 
e he v l i n a I 1 p e 11 1 d i ri si n i in i t t in u n o Si i l o i l lo t 1 I>« in M i n 
m i liti S ili.) Il > SI i l i) s t l SSO Si |)l ySI|1|l | , |S ! S il" 1 » i l i o SI III 
c i k v i o p i r o . i .mi l it< I 1 • t I M I 1 s 

l ' o r c h e la q e n l i ( t o v n t ) l n n l u n n t i l d i e a n t i m i . t n a p , i q . m 
l e t a s s i ' 

i l'i . Il s l I 1 < 1 I 
' ' ' P lk Hi MI U U li < s / s. IMUII . a 

I I I I H ' M r. svi s u . t i lo l i d i S t a t o e l a n e n k d i l ! • * i , 1 
1 0 1 in A l ' t i m i liti 1 ! 1 ' 1II11 1 > si si m 1)1 1 d o l l a r o p r o v o 

UH Mlll I / IO! < ] , ! , t 

I n s o m m a , B o s s i m i n a r e l a i n a p o i s a he i n s s i m o c h e n o n f a r à 
n u l l a ? 

Si. q u i s t a d i B o s s i e s o l o p i o p n ; ti 11 l a i l l o i a < p n > p i c i l i d 1 u n 
s p o n s j b i l t S e si s t r a t t a i n v i 1 < d i q u a k o s a d i p i t i 
v o l u z i o n e B o s s i p r e n d e r à il p o t e r ò e p o i si rie o m i n o t t u t t o 
<.\^\ e a p ò 

Si V alfaro iute rv u ne pn » 

prio or 1 e li» UH ca il l\ 1 !\ls 

scandisce Bossi vuol propini 

dire e In il presidi nli intendi' 

s ikan il ve* d u o ri n'H" I eco 

pi re IH insiemi* i lutti t»t 1 altri 

( \ e In Iti » subito unnr izia 1 is 

su. nta e he mante rr.i 1 asle usto 

ne al 141 >\ 1 rm> (. 1 unpi \ t m ' M 

un» sape n* s iiilorvora Bossi 

ijiiaiih appalli sono and.iti alle 

cooperative rosse con il ni<* o 

delle spartizioni e dello t.m 

nenti 1 r<i qualche mese - nn 

<\,i - |Kitrebbe AUÌ. he venir Ino 

11 e hi il Bc 1 l'ds lui preso t mti 

soldi come la DenuKiazia cri 

stian.ie il l'artilo socialismi 

Stoccata blandizia mimo ai 

inonialisti Dopo avoli nngr » 

zi iti pe r il -servizio re so con 

tutta quella prop.m inda pi r 

quel torlo modo in 011 1 e 1 .1 

veva e c o I ha la I 1 n 1 Bossi 

vuole ricordare 11 niornalisti 

filonovernalivi che adi sso ,1 

Milano noverila la Ixma e quin 

di A buon intenditore B per 

cit> d o r a in avanti e tri gior 

nahsti benvenuti alle nostre le 

sic 

Ma sul Pds p.tdre di tulli 1 

mali in precedenza oiatm in 

torvoiMiti ine he il torinese I 1 

rassino e il smd ico di Mil ino 

I mini nlmi Uni si ultinu > in 

p ntk ol in lui sosioi uio i h< 

or 1 i IH 1 Vi! nu w M rn 1 li 

I . i , | . r 1 T. in dis. -d 1 I 
,| I I • I I I L 1 

1 hi ì ils 1 s si i in r n Min n u l« 

. i i . s i z n n i i , i II i I 1 L 1 

Bossi (in alto) con la prima 
cittadina leghista di Soave In 
basso un immagine di Pontida 
Nella loto piccola Vincenzo Visco 

Famigliole, giovani da stadio e guardiaspalle promossi amministratori 

Tra insulti, gadget e risotti 
spunta a sorpresa anche Zeffirelli 

GIAMPIERO ROSSI 

• • POMIDA 1 Bt riinmo 1 - Se
ziono Gravollona Lomellma 
Sezione di Cirio' ovsorci ù un 

dovere* «Seziono di Canina» 
(Icnni Campate) 'Sozione 
Valli Chisone e Gonna nasca» 
Già allo dieci del mattino nli 
striscioni t i sono tutti si può 
cominciare A Pontida «citta 
del muramento» arrivano in 
massa 1 fedelissimi del Carro*, 
ciò Imbandierati tino ai denti 
1 lumbard si affollano sul [irato 
del ymrameiito e intorno alle 
bancarelle dei (etico lealisti 
mentre il coro alpino attacca a 
cantare «Me compare Giaco 
moto» Runa folla eteroqenea 
(arnmtio intere nruppidi n-iova 
ni bardati secondo le rinfiori 
tradizioni dello curvo denli sta 
di sinqle di tutto lo età con una 
qran voqlia di amnnare anche 
un piccolo uditorio con il prò 

pno comizio privato quaran 
tenni che ostentano / Indifjcri 

dvnh' nella tasca di 1 jeans ne 
vocando tradizioni elio appar 
tonnono <i ben altre parroc 
e lue 

Ma dal momento elio l ora 
del comizio vero quello dello 
zar di tutto lo I ombardio Um 
Berto Bossi - 0 ani or.i lontana 
la mannior parto dei presenti 
no approfitta per dedicarsi a 
un estemporaneo shopping di 
onnotlisca vana nnorosanien 
te marchiata con I Alberto <.\A 

(•lussano «Mi dispiace ma tut 
ti mi chiedono la e rat-atta elio 
porta Bossi e ora le ho finite» 
topliea sorridendo la signora 
della barn arella a un qiovanot 
to che por oqqi devo rinviare 
l emulazione del suo leader 
politico Ma si tratta solo di un 
caso perche tutt intorno nli af 

f.in si inlrocoano senza sosta 
mutando e 011 la se ritta 1 a l e 
na col I n d u r o oroloni [unta 
cenere tnanlietto modello 
United Coloiirs of U'^a nord 

Ce- anche uno spazio partico 
laro riservato al Mausoleo era 
\ iano dove e possibile firma 
re il mastro di pattoi ipaziotie 
al -lutto socialista lasciare 
niessann1 indirizzati ali e \ se 
nrotano del Carotano 0 notliiro 
I ole mosma di C|ualc he inolio 
ta in UIUI statola posta davanti 
.1 un testone in finto bronzo 
dell o \ padre padrone del I \ I 
Poco più avanti si incontra il 
tavolo del d'olltida qame ov 
vero una sk>t machine che al 
posto delle solite a ran te <• o 
lienie la roteare ali impazzata 
la faccia di Achille < \ t helto e 
ancora quella di BottinoCru\i 

Il tempo di seMIorinaisi da 
vanti allo stand del risotto e su 
bilo la tensione viene catturata 

dal messannio se andito al un* 
nafono da un gruppo di qiov.i 
ni radunati intorno a un tavoli 
no Una tirma eonlro ta in ifia 
firmalo alle he voi co.ilro la 
mafia Awic in ontosi al bau 
1 botto e possibili lenn*-» liti 
sto lompk to della potiz'oni 
A o ali invio dei maliosi il 
Nord r cosi anche I 1 ni itia e 
sislo 11 lata mentre finalmente 
su! palco si muove qualios.i 
Ad aprire k ilaiize intatti e 
stato chiamai" a nr-111 ^oto 
\ melo Innari autore e eau 
tanto del brano \ c n t o del 
nord una sorta di toc kno poi 
k.i t h e in I suo pedmreo vanta 
anche la partecipazione .il 
eone orso per I inno della Lena 
nord- Poi la parol t passa a 
I rane osto Spi rolli II e ipo 
nruppo k'ntusta al Si nato vio 
in annuni iati i e 011 un sotti» 
'ondo musicale di solennità 
imparenn'ahik o il suo nome 
VIOIIO scandito più o mi no 1 o 

me qui Ilo di un 1 implodi m 
1 anca di 1 pesi nassimi ' ' 11 
e he qui sii salna sul rum 

I 1 n1- nti sul prato ippl in 
ile 1 innuisee Annuisc 11 ip 
pl.uide M 1 chi sono qui sii le 
i'bisti' C hi si.uno noi Si mio 
qui Ih 1 ho hanno 11 onlioin p u 
pie in ili vili altri spie n<i S l w^ 

1 sii izioni 1 con visibile s< nidi 
slazione un smnon in ibito 
I»lu I intoino 1 lui nu or 1 si 
animisi t 1 si ipplaiidi M 1 
non e tulio qui il popolo luui 
hard 1» Ilo spazio usi rv ito n 
riva ili improvviso il ri nisla 
I tan to /eMiroìh u m 1 mio di 
macchina lotnqr itici al polso 
ant ho lui 0 sali ito sul e UMK 
1 10 l n piohk ina in più pi t il 
loadi 1 k nhist 1 tonni si liipo 
I uass no e hi ora dovr 1 ti n< 
ri a h ul 1 I anima inv utili 1 
dt 11 1 I 1 na noni Picumnt 

M 1 liiui'me ut* arnv 1 I.« ISSI 
I unii o in uni politico e In può 

piemie rsi il lusso di avere un 
eonsmln ri connmalo (Gin 
si ppi Babbim nociek Ito a Mi 
laiio ) come autista 1 e lek ca 
mere qh si I inno intoriioed t i 
c o i he partono qh insulti della 
lolla propuo ali indirizzo dei 
lame lainan della Kai I-izza 
run sioti quintili mula lazza 
uni Poi peni ci pi user 1 Bossi 
stesso 1 ri< ucire 1 rapporti con 
il mondo dell inlorniu/ionc 

Kumr.iziamo l 1 st.mipa e011 
un appi niso pe ri tic presoli 
1 uidoc 1 1 <»mt un louoineiio 
k ilkk insili 011 h inni ) aiutati 1 a 
e rose ore Arnv 1 puntuali I ap 
plauso ma aite In 11 nnesinio 
t oretto rivolto ai e lonisti adu 
nati sotto il p ileo Si rvi di Ko 
ma voi siote serv 1 di Konia 11 
e apo tlolla I e na Jiiose nilt> 'I 
suo eh si orso ri naia ndo .incoia 
qu ili hi pi ri t sii ippa app1 ni 
si ai suoi fedi lissimi Bi e oli 
1 ludo peic In immanino ». he 

me he voi 1 om< me voirote in 

dare a manniare dico lui 
nuard indo la lolla ni 1 dalle 
prime file arnv 1 pronta la reph 
i a «Dmiuneni por un me so 
pe 1 si nlirti pari ire i ori un 1 
mente il si natur non intende 
mette 10 ilLt prova la non p 11 
niov.missini i lan 

Gli altoparlanti diltoudono a 
lutln volume la marcia monta 
loelc'H Aid i f Ir 1 stretto di ma 
no e fame di automati I intero 
stalo inannion del C arr<K v 10 si 
allontana Sul [ir.ilo riinann»» 
no solo tonnellate di I inno 
u m i v qui nz i de Ila liti 1 pi<m 
nia ilei nioriu proi lelouti 1 e 
quak ho dubbio 1 quintali un 
teranno Bossi anche oqqi de 
si rivendei in termini folklonsti 
11 il e luna di Pontida' 1 poi 
quando poi o l i il st n itili ha 
pronuiic iat« » ai uni roiono Li 
parola Mar-. Miti udì va din 
M n \ o si rilt riv 1 davvero a 

una nota di man a eli e UH mia 

& ^ 

IK1 

E oggi a Torino 
consiglio comunale 
Farassino diserta 
Oqtii a l l e H) si r i un i r à il p r i m o C O M M ^ I M I e OMIMII ile h 

T o r i n o d e l ! e r o C a s t e l l i n i Ui e o m o - , <(/ KUK t tp< I 

la d e l p r e f e t t o c o n t e s t a t o d a l c o u s i e j i c i e anzi . i t u > le 

g i u s t a K a r a s s m o c h e i n v e c e h a t o : i \ o t a k > I .issi m 

b i c a p e t il 2 a g o s t o C o s a s u c c e d e r à ' C h i c 1 s a i a ' I li 

giust i m a n c h e r a n n o » c o s i n o n ci s a r a n n o la Re le < M 

l e a n / a d e i ve rd i C a s t e l l a n i «Ma n o n p u ò p a c a t i l o 

n n o L o p p o s i z i o n e si e s e r c i t a c o n ' U o i i t i o l l n 

PIER GIORGIO BETTE 

^m )i K l \ i > I i p p n n l u n i n i 

t S I t o il tll , l i uv < I . I 

I n ti ttiz 1 1 I ' r !• f ' 1 1 

I 
1 1 

C.OIII 1 lv 
or» s u io 

C U vi I k 
I l | ! Il I -I 

h i 1' 

) ' Il 1 i l 1 I d 
lali k Iti 

tppr< >valo il pioniamm.t de I 

I .iitiniii istr iziont 1 lontano 

d ili osse re si mito 

I 1 r il le ider k qhist t cupo 

I arassmo 1 unica miivocazio 

ni (.]ti eonsider tre valiti 1 resto 

rebbe quella clic lui stesse» 

nella veste di consiqliere an 

ziano aveva messo in e ilen 

d ino pi r il J aqosto due qiorni 

dopo il pronunciamento del 

1 ar sul ricorso e ontro presunti 

broqli ai danni del Carroccio 

nello scrutinio dei voti !* da 

Pontida il prtKonsolo di Bossi 

in Piemonte annunc la quorr.i a 

oltranza Ani non ci saremo 

I intervento del prefetto Lesso 

na e al di fuori della legalità 

Inipuqneronio la vahdtla della 

seduta 0 dello eventuali ilol.be 

razioni davanti il l a r e al Co 

reco» 

Resteranno de sorti dunque 

in .Sala rossa 1 banchi doqli 

ciotti della lA*qa Nord e vuoti 

mene, tinelli dei consiqlion 

elolla Rote e di Alleauz 1 verde 

allineatisi alla tattica dilatoria 

dei senuac 1 del «senatur» Buo 

n^i parto dello forzo dell oppo 

sizione che salqono siili Avon 

lino renderanno assai anoma 

lo 1 allo di partenza della mio 

va.issi mblea municipale 

In Sala rossa prendeianno 

invece posto qh eletti di Rifon 

dazione comunista Con la ri 

nunc 1,1 di Parassmo e dei suoi 

sarà il capoqruppo di Re Gian 

ni Alasia il più votalo dopo 1 

leqhisti ad avere tra le inani il 

bastone di L ornando noll.i 

conduzione della seduta An 

1 ho da qu"! vors iute pe ro n 

tu'i 1 

ini i . l 1 1 < r 11 I 

bisunti 1.1 itili IM 1 i « 1 

non vuol dm in 1 « s m IMI» in 

rimaiioie 1 I I ipoti s OH qu 1 

1 mio issimi 1 I 1 | n li 1 / 1 

si tri.ne 'I 1 s| um 11I1 ili Isil m 

ó.ì/nmt in 'ii M sin MI. ni 1 Pi 1 

si loqlieila dovn 1 p-iut 1 «v. » 

K 1 ettato la design i/u »IH 

(. astoll.m h 1 il l'I MI 

trenta con*- qlu 11 ( su e inqu in 

111 ile Ila in inni'" ni'' ' Pds M 

le inza p< r I011110 \ - ni s i 

e he* lido I sereno 'ioni < M 

1 he I impassi v i n i sup< 1 M 1 

nelle 1 lussimi on 111 1 n 1 1 

mine 1.1 ali 1 |»ok ni 1 1 I 1 < t 1 

li 1 Insonni) ili I iv- nati s i i l i 

co 0 quinta sono ali oj o i d 1 

una din. ina di qi< uni or, h i 

sa più import mU 01 In 1 ntt 111 

attivila mi he il e onsicho \ 

1 tpisci » qiiesl e istui/H Hiisini 

tluro di una palle d* il 1 mino 

r.mza e lodo non lo i ipi <t un < 

neppure 1 tonni s( 1 oppi >M 

/ione la si e seti il 1 1 oliti »ll tu 

do le si t'te di 1 hi qo\* ni 1 

("asti Halli ricontisi i 1 In 1 1 

qo non 0 1 luar 1 e In 1 1 t isi d 

liansiziono non osi tt 1 disi | 1 

naia in modo da timi il m ni 

to a ini 1 itozz' ini* rpu i aiv« 

Dopo "e*, oitvoi azioni dO \ t< 

letto i di I il iss 11 In nn 11 

ciato a lumini 11 li* un 1 t< 1 1 

ila parto in 1 e hi i\ u hi 1* .11 

e lesi iato la contusioni ! t< 

t o n a t o inveii ili 1 ostiu n un 1 

via lousili.ire HHIH I I | I 

suqqerilo UH I e il miuis n 

Mane ino pi 1 trov m un u 1 r 

do Pil l i lo] ,H1 1 1 S 11 I. h Mi 
sii l i int i 111SU.M t i / 1 d i 1 isi 

c'1 < ri m z i i l i o M 1 1 1 n 

In edicola 

L
f A D C~ °9n ' sabato 
M D L con l'Unità 

della fantascienza 

Sabato 
17 luglio 
Isaac Asimov 

Paria 
dei cieli 
Giornale + libro Lire 2 500 
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Dibattitointewista con i giovani 
del segretario della Quercia 
alla festa romana di «Left» 
«Alleanze, ma solo sui contenuti» 

«La Lega è reazionaria e di destra 
è il nostro nemico e lo vinceremo» 
La sfida d'autunno nelle città 
le prove elettorali di Roma e Palermo 

«Il Pds è pronto a governare 
Occhetto: Segni e Orlando ci dicano cosa vogliono fare 
Occhetto alla prova di «Left»: «Sinistra», la festa dei 
giovani pidiessini, interroga il segretario della Quer
cia. Emozioni, passione e mille domande di politi
ca, un'intervista collettiva a 360 gradi in cui il leader 
del Pds rilancia la sfida dei progressisti al governo, 
dei programmi, del confronto ma non come in un 
«suk arabo» delle formule. «Segni e Orlando devono 
dirci, sulle scelte concrete, da che parte stanno». 

STIPANO DI MICHELE 

BEI ROMA. Piove? Cavolo, for
se si. Una goccia, un'altra, 
un'altra mezza... «Ma tu che di- ; 
ci segretario bagnato, segreta- ' 
no fortunato?», chiede una ra- -
gazza della festa. Speriamo ; 
fortunato senza inzupparsi. ' 
Achille Occhetto alla prova di 
UH. Significa sinistra, leti. Ed è 
il nome della festa dei giovani 
della Sinistra giovanile, i giova
ni del Pds. «I querciaroli picco
letti», scherza un ragazzo che 
trascina in giro, con "aria so
lenne di un maggiordono in
glese, un vasoio carico di latti- -
ne di Coca Cola. E funziona, 
Occhetto? Funziona, funziona. : 

E senza bagnarsi, perchè alla ' 
fine non piove. Su un piccolo * 
palco, con migliaia di persone 
intorno. Insieme a lui il coordi-
natore della Sinistra giovanile, ',' 
Nicola Zingaretti, e sei ragazzi. 
Tocca a loro intervistare Oc- : 
chetto: dalla Somalia alla dro- • 
ga, dal governo alla Lega, da -
Rutelli alla disoccupazione. 
Con tanto di complicatissima 
domanda finale: «Cosa direb
be, se non ci fosse nessuno, 
Occhetto a Zingaretti: e cosa 
direbbe Zingaretti a Occhetto ' 
se non ci fosse nessuno?». E 
che deve rispondere, uno che 
sta in piazza in mezzo a un -
mucchio di gente? Comunque, ; 
il fé7e-<J-/é7enon c'è stato... 

Zingaretti comincia ricor
dando gli anni Ottanta. Per dir
ne male, naturalmente. Facile, 
adesso. Meno facile anni fa, 
quando a dime male erano so
lo quelli che, insieme, non di
gerivano il pentapartito e le pi
ramidi di Panseca. «Volevano 

•' far credere ai giovani che era 
inutile cambiare...», ricorda 
Zingaretti. Dice invece Occhet
to: «Adesso finalmente si vede 
l'altra sponda dopo un lungo 
tragitto. E dopo grandi soffe
renze...». E si: quella traversata 

- dal Pei alla Quercia non è stata 
una passeggiata. Ha richiesto • 
dolori, testardaggine, • corag
gio, sofferenze. Anche qualche 
rancore. Chi piangeva sugli 
orizzonti perduti del comuni
smo e chi tirava la giacca per 
trascinare verso quell'«unità 
socialista» di Bettino che ades
so, solo a ripeterle, queste due 
parole sembrano un'eco da un 
passato preistorico. I prezzi so-

' no stati pagati, i risultati stanno 
arrivando. - E Occhetto taglia 
netto: «Ora siamo noi che vo
gliamo sapere da Segni final
mente da che parte sta. Lo ve
dremo sulle cose concrete, lo 

". vedremo alle elezioni romane. 
E lo vogliamo sapere da Orlan-

, do, se vuol tornare alla funzio
ne originale della Rete, che 
non era quella di organizzare 

Il segretario del 
Pds, Achille -
Occhetto. In 
alto una • 
manifestazione 
della Sinistra 
giovanile 

«Chiedo ai giovani l'orgoglio 
di appartenere al Pds» 
Tra impegno e passione 
gli applausi per Achille 
«La battaglia della capitale 
sarà la rivincita per Milano» 

l'estrema sinistra, ma le forze 
cattoliche in rotta dalla vec
chia gabbia democristiana». 
Aggiunge: «Quello che conta è 
il programma: un programma 
capace di unire l'Italia della 
solitudine, deli'emarginazio-
ne, della disperazione, con l'I
talia delle competenze, del la- • 
voro, della produzione». Ripe
te: «Un partito di sinistra che 
guarda al centro. Noi siamo . 
nati per unire i progressisti». E 
ricorda, ai giovani radunati 11 
davanti, il problema vero della 
sinistra italiana: «Uscire dalla 
mistica della sconfitta per pas
sare alla volontà della vittoria. 

Unire le forze migliori, andare 
al governo». E piantarla con 
quella specie di «suk arabo» 
dove da una parte si radunano 
Ingrao con i suoi, dall'altra ri
formisti vari, dall'altra ancora 
l'Alleanza democratica... «Tutti 
si dividono in nome dell'uni
tà», commenta sconsolato Oc
chetto. 

C'era una volta Bettino Cra-
xi... Ma quanto tempo fa? Qui 
nessuno ne parla più, qui a 
nessuno interessa più. C'era la 
vecchia De pigliatutto, «con i 
cattolici onesti e con ^bardel
la», che il segretario del Pds de
finisce «il nostro Muro di Berli

no», ora alle prese con una cri
si drammatica. Adesso c'è la . 
Lega. A mettere il Carroccio in 
piazza è Ilaria, una ragazza di 
Torino. Occhetto ragiona in
torno ai termini del consenso 
al movimento di Bossi, ricono
sce colpe vecchie della sini
stra, ma avverte con nettezza: 
«La Lega è un movimento rea
zionario di destra: per il lin
guaggio che usa, per il maschi
lismo di cui fa sloggio, per la -
possibilità teorizzata di far so
pravvivere solo i più forti, per la 
mancanza di solidarietà». • E 
quasi grida: «È un nemico da 
battere e noi lo combatteremo. 
Unendo tutti i progressisti». Un 
lungo,... forte applauso. Qui 
dentro, la sirena del senatur 
proprio non incanta. Obiezio
ne di coscienza, scuola, spazi 
per i giovani, lavoro: i ragazzi e 
le ragazze chiedono, il segreta
rio del Pds mette in ordine 
pian piano i problemi sottopo
sti. Dice: «Sono temi di un pro
gramma di governo». Lui lo di
ce e le persone intomo ap
plaudono. Perchè la gente, 
quello che una volta chiama
vano «popolo comunista» e 
che oggi è, forse, il «popolo 
progressista» - e tutti questi ra-

. gazzi che hanno messo in pie
di la festa, anche quelli che gi
rano con la maglietta con so
pra il Che, che qui va via come 
il pane - il tema del governo 
non lo esorcizza più, non ne 
ha più timore. È una sfida, e va ' 
raccolta. «Sono 45 anni che 
protestiamo! Abbiamo ottenu
to molte cose, ma non è più ; 
sufficiente». Occhetto ricorda, 
tra gli applausi, Enrico Berlin
guer. E la sua austerità. «Tutti 
risero, allora». E in prima fila, a 
ridere, quasi sganasciandosi 
dalle risate, e erano i respon
sabili dello sfascio prossimo 
venturo. 

Paolo è un ragazzo di Cata
nia, eletto consigliere alle ulti
me amministrative. Parla della 
mafia, ovviamente. Nella rispo
sta, il segretario del Pds evoca 

,. la lunga lista di morti - «marti
ri», li chiama - che hanno in
sanguinato questi anni terribili . 
e neri. Rivela, commosso: 
«Quando ero segretario del Pei 
siciliano il compagno che mi 
accompagnava in giro, che 
portava la macchina, che stava 
con me l'intera giornata, era il 
compagno Rosario Di Salvo, 
che hanno ammazzato insie
me a Pio La Torre...». E rivendi
ca: «Quello che allora diceva 
solo l'opposizione, oggi lo dice 
l'intera società italiana». -

Si vota, a Roma, a novem
bre. Si vota dopo sindaci come 
Giubilo e Carraro. Punta su 
Francesco Rutelli, il Pds. Per
chè? «Beh, intanto perchè non ] 
assomiglia in niente a Carraro 
e Sbardella...». Ma mica è solo 
una questione di faccia, che 
pure ha la sua importanza, in 
una città che ne ha viste certe 
spadroneggiare negli anni pas
sati. «Di una cosa sono sicuro -
confida Occhetto -: se ci fosse 
ancora tra di noi Petroselli. sa
rebbe contento di vedere la si
nistra che torna a governare la 
capitale con un giovane ecolo
gista, che insieme a noi ripulirà 
la città». Ma non bisogna dare 
per scontata la vittoria, avverte. 
Eppure... «La battaglia di Roma 
sarà la grande rivincita sulla 
sconfitta di Milano-. Si vota an
che a Palermo, in autunno. Di
ce Occhetto: «Molte cose non 
condivido di Orlando, su altre 
sono diffidente.' Ma se non 
candidare Orlando significa ri
dare Palermo in mano alla De 
e alla malia, io voto Orlando». 
Ecco, come si possono mette
re insieme i progressisti: senza 

alzare steccati, anzi abbatten
doli. E contestare con forza, 
quelli che gli steccati li amano 
anche sopra ogni prospettiva 
politica. "e 

«Noi abbiamo scommesso 
sul Pds, chiedo a Occhetto di -
avere più fiducia in questo 
esperimento», dice afla fine Ni
cola Zingaretti, raccontando 
l'esperienza della sinistra gio
vanile. E Occhetto mostra subi
to fiducia. «Il Pds ha senso se 
capisce che non è un'organiz
zazione chiusa, bell'è fatta. Ma 
chiedo ai giovani l'orgoglio di 
appartenere al Pds». Fissa una 

. Quercia dietro le spalle, il lea
der di Botteghe Oscure, si vol
ge verso il microfono e com
menta: «Siamo l'unica forza in . 
questo paese che porta con 
onore una bandiera rossa, con 

' un albero bellissimo e un sim- , 
bolo che in altri paesi avevano 
cancellato con un buco dalla 
bandiera». . : . - • _ . . - . 

Da qualche parte arriva una 
musica. Qualcuno balla, lag
giù in fondo. Arriva fin qui, la 
musica. «C'è un tempo della 
politica e un tempo della vita. 
La politica non rapprenta più 
tutto...», afferma Occhetto tra 
gli applausi. Qualcuno gli con
segna un assegno: la sottoscri
zione per il Pds fatto da una se
zione vicino Modena. Lo alza . 
contento, come un trofeo, il se
gretario pidiessino. «A-chil-le, 
A-chil-le!», ritma la piazza. Ci 
scappa pure qualche bacio. E 
un romanissimo: •Seiermejol: 
Un po' commosso, Occhetto. 
«La politicale intelligenza, ma 
la politica è anche passione. 
Basta con i politici come mani
chini, che non ridono e non 

• piangono...», mormora mentre 
lascin il palco. I-* intomo, qual
cuno, fischietta l'«lntemazio-
nale»... 

Prima conferenza a Roma, di iscritte (al Pds) e non iscritte per definire una proposta politica 
Regole flessibili; apertura all'esterno, confronto tra ipotesi diverse: «Un documento c'è, ma non è il Talmud» 

Le donne si danno appuntamento a ottobre 
Si svolgerà a Roma, nell'ottobre prossimo, la prima 
conferenza delle donne del Pds. All'ordine del gior
no, la discussione sulla fase politica attuale e sulle -
possibilità che essa offre (o non offre) al sesso fem-, 
minile. Regole flessibili, apertura all'esterno, con
fronto tra ipotesi e pratiche diverse: al documento 
proposto dal consiglio delle donne della Quercia si 
affiancheranno altri testi.,. / ; „. 

FRANCA CHIAROMONTB 

BEI ROMA. Alle spalle, un'eia-. 
borazione, un'esperienza col
lettiva, un documento politico 
che fece scalpore: la Carta del- : 
le donne, il cui titolo, «Dalle 
donne la forza delle donne», 
indicava il dialogo e l'acquisi
zione del pensiero della diffe
renza sessuale. Era il 1987. ;•• 

Alle spalle, anche, un trava- ' 
glio. quello della fine del Pei e 
della nascita del Pds che ha vi

sto le donne appassionarsi, di
vidersi, in una discussione che 
ha fatto di quei due congressi 
«congressi delle donne». Era il 
1990.il 1991. 

Di fronte, una situazione po-
: litica che ha già messo in que- ; 
stione praticamente tutti i pa
rametri che hanno guidato, 
dalla nascita della Repubblica 
in poi, l'agire di partiti, sinda

cati, forze organizzate, sinistra,' 
e che chiede lettura, nomina
zione, interpretazione a partire 
dai vantaggi, dagli ostacoli 
che, qui e ora, l'agire femmini
le incontra. •--: 

Di questo e di altro ancora 
(che cosa significa oggi sini
stra: che senso ha fare politica 
in un partito per un partito; 
quali vincoli legano, o non le- \ 
gano, chi fa politica in un parti- . 
to, nel Pds, a quella società 
femminile attiva ovunque; • 
quali sono, o potrebbero esse
re, i punti Irrinunciabili di un 
programma di governo; e cosi 
via) discuterà la prima confe
renza delle donne del Pds, 
convocata a Roma dal 23 al 25 
ottobre prossimi. , - • 

«C'è un legame evidente tra 
un'ipotesi relativa alle proce
dure per la prima conferenza 
delle donne del Pds e la propo

sta politica che intendiamo 
avanzare». Comincia cosi il do
cumento che illustra i modi in 
cui le donne che lo desiderino 
potranno partecipare alle assi
se. «Regole innovative», sottoli-

. nea Mariangela Grainer, la 
' quale ha coordinato appunto 

\ il gruppo di lavoro sulle proce
dure, stendendo poi il testo de-, 
finitivo. Regole che quasi tutte 
le partecipanti alla riunione.; 
del Consiglio delle donne del ; 

Pds che si è svolto nei giorni 
scorsi (ma al gruppo sulle pro
cedure, cosi come a quello 

• «politico», aveva partecipato, 
nei mesi scorsi, anche chi del 
Consiglio ha scelto di non far 

' parte) hanno giudicato positi
vamente. «Vogliamo - conti
nua Grainer - che la conferen
za sia capace di attirare il mag
gior numero di donne possibi
le; il maggior numero di ener

gie che esistono, dentro e fuori 
il Pds». 
• Cosi, la conferenza non se
guirà il classico schema secon
do cui si va dal livello inferio-
re(la sezione, per esempio) a 
quello superiore (la federazio
ne, l'unione comunale, su su 
fino al «nazionale») per delega 
successiva. Al contrario, que
sta volta non ci saranno livelli 
sovrapposti. Il che significa, 
concretamente, che si può 
aderire (ecco un'altra novità: 
nel Documento delle regole 
non c'è la parola delega) a 
qualsiasi livello. E che questo 
vale sia per le iscritte sia per le 
non iscritte, anche se queste 
ultime «non participeranno a 

. eventuali votazioni relative alla 
scelta di incarichi dirigenti». 
Potranno esserci conferenze di 
sezione, di federazione, confe

renze regionali. Potranno es
serci conferenze nei centri d'i
niziativa o dovunque altro vi 
siano donne interessale a di
scutere di politica con le don-

' ne del Pds. L'adesione - ecco 
un'altra novità - comporta un 
contributo economico di al
meno 1 Ornila lire ' 

Come verranno scelte le 
partecipanti? Anche qui, il do
cumento è innovativo rispetto 
ai modi di costituzione delle 
platee che vigono nei partiti, 
nel Pds. «Si possono individua
re - si legge nel testo - nelle ; 
varie realtà, modalità diverse • 

." (compreso il voto) che tenga- • 
no insieme il desiderio e la di- ;. 

; sponibilità a partecipare, l'au-
toproposizione, il riconosci-

: mento di > autorevolezza da ; 
parte delle donne che parteci
pano alla conferenza». ;•-...-• •.'•• 

Veniamo alla parte politica, 

ammesso che quanto scritto fi
nora non lo sia. La conferenza, 
dicevamo, vuole essere un mo
mento di confronto aperto sul
la fase politica, sulla sinistra, 
sul Pds, sulle «politiche delle 
donne». Un documento di
scusso (e firmato) dal Consi
glio delle donne - sulla base di -
materiali preparati da un grup
po di lavoro - verrà reso pub

blico nelle prossime settima
ne. «Non sarà il Talmud», affer
ma Marisa Rodano, confer
mando, anche in «dirittura 
d'arrivo» del testo firmato dal
l'organismo di cui è presiden
te, la pazienza e l'ironia con le 
quali ha gestito questa difficile 
fase di discussione e di prepa
razione della conferenza. Il ter
mine fissato per la presenta
zione di testi, emendamenti, 

Le donne del Pds, iscritte e no, si 
r ^ sono date appuntamento alla 
«8 conferenza di ottobre 

proposte è il 15 settembre; al 
documento del Consiglio, in
fatti, se ne affiancheranno altri. 
«Bisogna sapere - afferma Li
via Turco - che il nostro testo 
rappresenta una delle ipotesi • 
in campo. Questa volta, infatti, 
a differenza di quanto avvenne 
nella stesura della Carta delle 
donne, abbiamo convenuto, 
tutte quelle del gruppo incari
cato di scrivere i testi, che non 
sarebbe stato utile per nessuna 
mediare preventivamente tra 
noi per costruire un punto di 
vista comune. E abbiamo volu
to lasciare la parola alla confe
renza. Renderla davvero sovra
na, padrona di una discussio
ne politica che sarà tanto più 
efficace quanto più sapremo 
ascoltarci reciprocamente». 
«Mi auguro - le fa eco Giglia 
Tedesco - che di documenti 
ne arrivino molti». •: • 

CHE TEMPO FA 

e :m ts 

ii 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

cS 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I fenomeni di instabilità, an
che accentuati, provocati dal passaggio della 

• perturbazione sulla nostra penisola si sono limi-
tati ad interessare le regioni settentrionali men
tre sulle regioni centrali II passaggio della per-
turbarzione si è manifestato soprattutto con venti -
moderati o forti. Al seguito di questa perturba
zione è in atto un flusso di correnti fresche nord
occidentali che oltre a provocare una dlminuzio- . 
ne della temperatura potranno dar luogo a nuovi • 
fenomeni di Instabilità, tuttavia di modesta inten
sità. Fatta questa riserva sulle altre regioni Ita-
liane il tempo si manterrà buono in quanto l'anti
ciclone atlantico che continua a spingersi verso '• 
l'Europa nord-occidentale ha esteso una mode
rata fascia di alta pressione anche verso il Medi
terraneo centro-occidentale. . . . . . . . v ». 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle tre 
Venezie e la fascia adriatica e ionica compreso II 
relativo versante della dorsale appenninica nu
volosità Irregolare ora accentuata ora alternata 
a schiarite. Durante le ore pomeridiane sono 
possibili addensamenti nuvolosi più consistenti ; 
specie in prossimità dei rilievi alpini e della dor- " 
sale appenninica dove possono dar luogo a 
qualche fenomeno temporalesco. Sul settore 
nord-occidentale, il golfo Ligure, la fascia tirreni
ca e le isole prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTI: moderati o localmente forti provenienti 
danord-ovesL 
MARI: tutti mossi; con moto ondoso in aumento i 
mari di Sardegna e di Sicilia 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna Stampa -
Ore -8.15 Dentro 1 fatti, con E. Roggi 
Ore 8.30- Uttlm'ora v 
Ore 9.10 Voltapaglna Cinque mluti con... 
Ore 10.10 Filo diratto. La stangata sulla 

casa, lei. .'*.-
Ore 11.05 Parole e musica. 
Ore 11.20 Cronache italiane ... 
Ore 12.30 Consumando 
Oro 13.30 Saranno radiosi ' 
Ore 14.15 Aiutateci a crescere. Filodiret-

. - • • i - tocon I.R. . -
Ore 15.45 Dlarlodlbordo. L'Italia vista da 

S. Mannuzzu ' 
Ore 15.10 Verso sera Con E. Rasy, E. Ma-

. - • - . Sina, F. Ottaviano 

slamo Intesi adesso parl ino i 
• lavoratori ,- •-.;•.;-• -

Ore 18.05 Il Parlamento a l i paese Filo d i -
• retto in studio II Pres. della Ca

mera on. G. Napolitano 
Ore 19.10 Notizie dal mondo 
Ore 19.30 Rockland .•:•.<-
Ore 20.15 Parole e musica " 
Ore 21.05 Italia Radio classica 
Ore 21.30 Radlobox -
Ore 23.05 Parole a musica 
Oro 24.00 1 giornali di domani. 
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Ieri il vertice dei ministri economici Confermate la restituzione del fiscal drag 
in vista della prossima legge finanziaria e la riduzione dei balzelli sulla casa 
Grazie alle minori uscite e ai maggiori introiti Previsti forti tagli alla spesa pubblica 
si agirà soprattutto sulle imposte indirette In pericolo pensioni, sanità, pubblico impiego 

35mìla miliardi, ma niente stangate 
Ciampi prepara la manovra: escluse nuove tasse per i cittadini 

Vertice domenicale dei ministri finanziari con Ciam
pi in vista della prossima Finanziaria Serve una ma
novra da 35mila miliardi per riaggiustare i conti 
pubblici e rispettare ì vincoli Cce Forti tagli alla spe
sa pubblica (rischiano sanità pensioni e statali) 
ma nessuna stangata fiscale An7i, sono confermate 
la restituzione del fiscal drago minori tasse sulla ca
sa Cambiano anche le aliquote Irpef 

RICCARDO LICUORI 

l presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

• i ROMA L emergenza deh 
cil si allontana ma Ciampi 
non può abbassare la gu irdia 
Appena tornalo da lokio il 
presidente del consiglio ha riu
nito ieri a palazzo Chiqi i mini 
sin finanziari Spaventa Gallo e 
Barucci quello dilla funzione-
pubblica Sabino Cassese e il 
sottosegretario alla presidenza 
Maccanico supportali dal ra
gioniere generale dello Malo 
Andrea Monorchio 

AH orizzonte non ci sono le 
maxi starniate cui eravamo sta 
ti abituati notali anni scorsi e 
tuttavia anche nel 91 la mano
vra di correzione sui conti pub
blici sari ragguardevole 35mi 
la miliardi secondo le ultime 

indicazioni contenute nel do 
cumento di programmazione 
economica e finanziari ì che il 
governo pri se ntera ufficiai 
mente* domani 

£ un pò meno dei 37 1Umi 
'a miliardi annunci.iti fino a 
qualche giorno fi incile se 
probabilmente le attuali con 
diz'oni della fmanz.. pubblica 
avrebbero consentito una ma 
novra addirittura inferiore 
Grazie infatti alla riduzione del 
costo del denaro una delle 
maggiori \oci di spesa del bi 
lancio dello Stato - quella de 
gli interessi su Boi e Ccl sta 
scendendo rapidamente ri 
spetto ìlle previsioni di qu il 
che mese fa il risparmio sarà 

di CIP a JOnnla miliardi Allo 
slesso te mpo le entrate fise ili 
volano superando ogni previ 
sione a causa del giro di vite 
imposto eia Am.itocon I ultima 
leggi lui inziaria A meno di 
qualche <*scr;//io/r;ge contabile 
cieli ultimo munì' nto però 
difficilmente ci si allontanerà 
dall obicttivo dei binila ini 
liardi I qu< sta la somma ne 
ce svina per riggiungere an 
clic nel ÌO'M un «avanzo pri 
mano pari a quello previsto 
perquest anno 

I av inzo primario é la cliffe 
renz i Ira entrate e uscite al 
netto delle spese sostenute 
dallo Stato per pagare gli mie 
ressi sul debito pubblico nel 
I-i dovrà raggiungere I 37mila 
miliardi < questa una delle 
condizioni poste dalla Cee al 
momento della concessione 
ali Italia del prestilo in Ecu E 
se si vuole contenere I avanza 
ta del debito pubblico una ci 
fra analogi dovrà essere otte 
nula nel prossimo anno Duri 
que ì meno di una nncgozia 
zione degli accordi con la co 
munita europea - magari at 
Iraverso la restituzione della 

prima trancili-del prestilo - 11 
talia ò in un certo senso obbli 
g ila al rispetto degli obiettivi 

l*a manovra finanziaria non 
r.ippresenlen tuttavia un sa 
lasso per i cittadini l.e nuove 
entrate dovrebbero ammonta 
re a "mila miliardi d i trovare 
soprattutto atlrivcrso le impo 
ste indirette e alcuni «aggiusta 
menti che non colpiranno va
ste platee di contribuenti Anzi 
per lavoratori dipendenti e 
pensionati é in arrivo la restiti! 
zione parziale del drenaggio fi 
scale (1 200 miliardi quest ali 
no Jmilu il prossimo) e un al 
leggenmcnto della pressione 
fiscale sulla casa Gambiera 
anche I Irpef verranno ridotte 
le aliquote superiori e aumen 
tate quelle inferiori II fisco pe 
rò non agira come un Robin 
Hood alla rovescia non toglie 
rd cioè ai poveri perdare .a ric
chi 1 redditi più bassi godran 
no infatti di maggiori delrazio 
ni 

La parte più dolorosa della 
manovra riguarderà i tagli di 
spesa I rischi maggiori II corro 
no vimta pensioni di anziani
tà e pubblico impiego Proprio 
la presenza al vertice di ieri del 

ministro Cassese conferii! ì 
I intenzione del governo di 
procedere i forti risparmi nella 
macchina statale l-e misure 
dovrebbero consistere in un 
nuovo blocco delle assunzio 
ni nel ricorso alla mobilila Ira 
gli impiegati e - stando alle di 
chiarazioni dello stesso Casse 
se - al ricorso alla messa in di 
slombilila» del personale Una 
sorta di cassa integrazione per 
gli statali della durata di tre an 
ni per fronteggiare gli esuberi 
nel pubblico impiego 

Si trilla pero di provvedi 
menti ancora allo studio che il 
governo non varerà prima di 
qualche giorno Prima sarà la 
volta ciel documento di prò 
granimazione economica e fi 
nanziana punto di riferimento 
imprescindibile per la prossi 
ma manovra che conterra an 
che i contenuti della politica 
economica per i prossimi tre 
anni Secondo gli obiettivi del 
governo nel l r91 I inflizione 
dovrebbe allevarsi al 3 7 
mentre e in vista una sia pur 
'e-ggenssima ripresa II prodol 
to interno lordo aumenterà nel 
prossimo anno dell I 5 con 
troloO 1 0 5' del 93 

La De veneta approva il progetto della segretaria per la formazione di un nuovo partito. Ma su 20 emendamenti non si vota 
L'opposizione aspetta il confronto nell'assemblea nazionale per una rivincita. Fischiato l'intervento critico di Fracanzani 

Unanimità per Rosy, lo scontro è rinviato 
Ali unanimità I assemblea costituente de . de veneti 
h a votato il d o c u m e n t o c h e costituisce il nuovo sog 
getto politico. Ma la De non si è ancora sciolta Rosy 
Bindi ha vinto e si presenterà all'assemblea nazio
nale con un asso nella manica Ritirati gli emenda
menti di chi non voleva accettare le nuove e restritti
ve regole di appartenenza al nuovo soggetto Se ne 
riparlerà dopo Roma Fracanzani fischiato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUGNANI 

M ABANO TERME -Moro di
ceva il destino dell uomo non 
è quello di realizzare la pace e 
la giustizia ma di averne bete 
per tutta la vita E comunque è 
un grande destino» Ali unani
mità I assemblea costituente di 
Abano Terme ha approvato 
queste parole di Rosy Bindi 
che hanno suggellato la nasci
ta del nuovo soggetto politico 
Ali unanimità ha approvalo il 
documento proposto dalla 
commissione dei 60 e che rap-
presenta "1 atto costitutivo del 
nuovo partito» Senza strappi 
senza lacerazioni Rosy Bindi 
sta traghettando la vecchia De 
del Veneto verso un nuovo 
soggetto politico E lo sta fa
cendo mettendo a punto un 
capolavoro politico ha raccol 
to il consenso con la sua rela
zione e con le sue conclus oni 
chiuse dalle parole di Moro e 
ha evitato spaccature e lacera
zioni su quella pagina 5 del 

documento che in questo mo 
mento costituisce dal punto di 
vista [ormale lo spartiacque 
tra il vecchio e il nuovo Vale a 
dire sulle norme transitorie 
Sabato sera erano stati prean-
nunciati una ventina di emen
damenti una metà c-ano più 
restrittivi I altra meta meno 
vincolanti Alla fine si è deciso 
di ritirarli se ne discuterà dopo 
I assemblea nazionale quan
do si tornerà nel Veneto per 
mettere (ine al processo costi 
tuente avviato molti mesi fa da 
Rosy La Bindi quindi il 23 si 
presenterà a Roma con un 
progetto ben definito, ma sen
za aver provocato scismi Rin
tuzzando le critiche anche du-
rissimecne le sono piovute ad
dosso (ultima quella di Gra 
nelli) Vale a dire che formal
mente non ha sciolto la De ve
neta ad Abano con questo 
voto si 0 sottoscritto un patto 
per sciogliersi nella sede giù-

s i 1 n » s i -.1 ti . L I. il . u 

tinazzoli un i sponda fortissi 
ma per compiere lo stesso 
cammino Certo per il segreta
rio della De non ci saranno al 
tri Veneto a venire in aiuto 
L assemblea costituenti» SICI 
liana che Mattarella ha orga
nizzalo per il 17 non sarà la 
stessa cosa Uri de siciliano 
che ieri ha voluto essere con 
Bindi le ha detto -Speriamo di 
fare altrettanto rna sarà diffici 
le» Intanto la segretaria regio
nale incassa un successo net
to Perché a dire si al suo prò 
getto erano i de «presentabili» 
come più volte sono stati defi 
niti i democristiani non inquisi
ti Espressione di tutta la base 
sociale e produttiva che da 
sempre e il naturale sostegno 
del partito E tra i si e erano an 
che quelli dei dorotei che pur 
facendo distinguo indocchel 
tundo i propri interventi (sono 
stati in tutlo 77 un record ha 
fatto osservare I ina Anselmi) 
di tante parole alla fine hanno 
approvato il documento di na 
scita del nuovo partito Le uni
che vere resistenze sono arri
vate dalla sinistra come del re
sto sta avvenendo in tutta Ita
lia La sinistra De per motivi di
versi è la più restia a mettere 
mano al cambiamento E cosi 
Carlo Fracanzani dal palco ha 
tentato di trovare tutti i nei del-
I operazione ma e stato zittito 
da bordate di fischi e da frasi ti-
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quello che non ha conti con la 
giustizia ieri ha dimostrato 
nella sala dell hotel Alexander 
di essere finito di aver chiuso 
un ciclo storico Certo non mo 
nra senza dare battaglia lo fa
rà a Roma e ha tentalo di farlo 
anche ad Abano con gli emen 
damenti sul documento Ma 
alla fine qui ha dovuto accetta
re il rinvio della conta perche 
consapevole che sarebbe fini 
to inevitabilmente in minoran 
/ù Mentre per la maggiornaza 
per Rosv Bmdi il tempo gioca 
a favore 

Gli emendamenti che sono 
stati mirali riguardavano le 

i r r n n tr tllSltOriL l | C l o \ C S I t a 
1 ilis< i hi ( Moro che sono 
stati riconosciuti pubblica 
mente responsabili di correnti 
o ne hanno detenuto il potere 
non potranno ricoprire ruoli 
dirigenziali di responsabilità 
nel nuovo soggetto politico» E 
ancora «non potranno iscri 
versi alla nu iva formazione 
coloro che si trovino sottoposti 
ad indagini della magistratura 
che si mo stati rinviati a giudi 
zio siano stati condannati F 
infine -per la selezione dei p-i 
mi candidati alle cariche più 
rappresentative si pot-ebbe 
escludere sin d ora la presen 
lazione di candidature di colo 
ro che siano stati eletti alla ca

rica di parlarne nt ire o consi 
gliere regionale da due legisla
ture Quest i la base discrimi 
nunte per accedere al nuovo 
partito Prendere o lasciare Ma 
per sgombrare il campo da in 
comprensioni o imprecisioni 
Rosv Bindi al termine del voto 
ha preso la parola e ha parlato 
di cinque rapporti II primo 6 
quello tra I assemblea costi 
tuente e la De Un assemblea 
>di viventi che da vita a una co 
sa nuova Spelta ai democri
stiani nei loro organi decretare 
giuridicamente la fine della 
De» Il secondo rapporto e Ira 
Roma e il Veneto «Abbiamo 
detto a Martinazzoli che ci sa 
remmo impegnati per un parti-

Bindi: se Segni sceglie Adomato 
tanti Popolari verranno con noi 
A Segni, entrato organicamente in Alleanza demo
cratica, oggi Rosy Bindi replica vuol dire che ora di
scuteremo con Ad, non più con Segni. «Interlocutori 
privilegiati restano i Popolari che non si riconosco
no in Ad». E a Martinazzoli. mi auguro che dall'as
semblea costituente di Roma non arrivino freni per 
il nuovo soggetto nato ad Abano Le elezioni al più 
presto dopo la nuova legge 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• H ABANO 1 LKMI- Rosy Bindi 
e appena uscita tnonfatrice dal 
voto dell assemblea costituen
te Tutti le si fanno attorno per 
salutare questa donna che al 
meno per ora ha vinto Non 
manca la battuta di un amico 
«Quante indulgenze guada 
gnerò se bacio la sacra imma
gine'» E la commozione di Ro
sy si dilegua tra le nsatedi tutti 
Ma poi si torna alla politica 

con le domande dei cronisti 

Voi avete buttato le fonda
menta della nuova organiz
zazione. Se Roma frena que
sto processo cosa farete? 

Noi auspichiamo che Roma 
acceleri il processo Se si prò-
duranno delle differenze fon 
dame-itali il cornilato dei 60 
che funziona in questa fase 
transitoria deciderà cosa (are 
Tuttavia I atto costitutivo e è e 

oggi e tendente a convergere 
verso il cammino nazionale 
Ciò che abbiamo sostenuto 
qui non e un fatto regionale e 
ho motivo di ritenere che la 
maggioranza della De è a favo 
re della creazione di un nuovo 
sogget'o politico Ciò non 
esclude che ci siano delle dif 
fcrenze su come bisogna farlo 
ma nessuno e indovino per il 
futuro 

C'è chi maligna che in realtà 
Rosy Bindi vuole sciogliere 
tutte le correnti tranne la 
sua. 

Grazie a Dio su questo piano 
non ci siamo In tutta questa vi 
cend.i ci sono slata senza ave 
re un radicamento mio 

Nella relazione c'era ancora 
una volta un invito a Segni, 
ma lui sabato ha scelto di 
stare con Alleanza democra
tica. Cosa farete voi? 

Se Segni confluisce in Ad fare 
mo i conti con un altro sogget 
to Intanto ci devono dire dove 
va Alleanza che è .incora un 
punto che soffre del suo isol i 
merilo Seva immediatamente 
verso il Pds non ne condivido 
1 operazione Verificheremo il 
terreno delle possibili alleali 
/<» Per noi interlocutori privile 
giati restano i Popolari tra cui 
bisogna distinguere quelli che 
non si riconoscono in Ad clic 
ad Abano erano presenti in 
gran numero e gli altri 

La vecchia De veneta per ora 
non ha reagito alla vostra 
costituente, tace È un fatto 
che la preoccupa? 

Per quanto riguarda la vita in 
terna del partilo voglio precisa 
re e he I avvio del processo co 
stituente ò passato allrverso 
una riunione di 7 ore del comi 
tato regionale Certo poi ci do 
vra essere la presa d atto for 

male della costituzione del 
nuovo soggetto politico e que 
sta avverrà dopo I assemblea 
di Roma 

Fracanzani ha lanciato alcu
ne accuse: che qui ad Abano 
non erano presenti rappre
sentanti degli artigiani e dei 
commercianti E che in no
me del nuovo si vuole butta
re via il vecchio, anche se di 
qualità In proposito ha cita
to i tempi in cui si tentò di 
mettere nei gruppi dirigenti 
della De De Carolis al posto 
di Moro 

Innanzitutto bisogna ncono 
scere che da tempo e è un prò 
blema di sofferenza nei rap 
porti tra la De e alcune catego 
ne produttive non solo gli arti 
giani e i commercianti ma an 
che gli industriali Insomma il 
collateralismo e finito Ma dire 
che queste categorie non era 
no presemi alla nostra assem 

bica è falso per esempio e era 
il presidente regionale degli ar 
titigiam Quanto al resto sono 
contenta che De Carolis non ci 
sia ma purtroppo non e 0" più 
nemmeno Moro 

Lo scontro che avrete al mo
mento della conclusione di 
questo processo costituente 
sarà con gli eletti? 

Certo I. la vecchia classe che 
in parte e stata confermata dal 
le elezioni politiche che fa da 
[reno 

Allora con Mastella e Casini 
non prenderebbe nemmeno 
un caffè'* 

Bisognerebbe stare a pranzo 
insieme per parlare Perche so 
no tante le posizioni ma que
sto non deve scandalizzare 
nessuno La De e stala un par 
tito che ha avuto in se la sini 
stra sociale e la destra tecno 
cratica 

lo nuovo nel Veneto non del 
Veneto pelctli e! i qui WJkJl i 
mo contribuire ali edificio na
zionale Dopo iniziera la fase 
di regionalizzazione Terzo 
rapporto Ira la costituente e la 
base del partilo e della società 
Bindi ha ricordato che nella 
domenica delle Palme che 
precede quella della Resurre 
zione disse a Martinazzoli di 
scegliere i delegali per la costi 
luente E lui le rispose sono un 
segretario non un capo Oggi 
è Martinazzoli che sta selezio 

nando i delegati perché non 
poteva fare altrimenti» Perché 
qualcuno si deve sempre assu 
mere il compito di proporre un 
progetto e di sottoporlo al giù 
dizio degli alln Quarto rappor 
to tra la democrazia come va 
lori e come regole Si ò riferita 
ali enciclica Centesimus an 
nus per ribadire che le regole 
sono necessarie anche perco 
gliere i limiti soggettivi di qui la 
necessita delle norme transito
rie Ma accanto alle regole ci 
vuole il consenso che «va ncer 
calo alla luce dei valon che si 
perseguono» e che va costan 
temente venlicato Infine il 
quinto rapporto tra la gratili! 
dine e 1 inappagamento Bindi 
ha ringraziato chi si ò inserito 
nel cammino costituente ma 
ha aggiunto che tutto questo 
non basta perché ci vuole 
sempre più coerenza pili un 
pegno Come diceva Moro 

La segretaria De del Veneto Rosy 
Bindi A sinistra Mino 
Martmazzoli segretario nazionale 
ora la mano passa a lui e 
ali assemblea costituente romana 
dove il «vecchio» del partito darà 
l ultima battaglia 

Qualcuno ha osservato che 
la lettera inviatavi da Marti-
nazzoli era fredda. È pro
prio cosi? 

Ci ha scritto che la nostra as 
sembleaera importanteeque 
sto è un fitto F anzi meno 
male che queslu volta non mi 
ha sgridata 

E le elezioni, quando farle7 

Bisogna prima approvare la 
legge elettorale definire le cir 
coscrizioni e poi andare al vo
to quinto prima possibile 

Sara lei a preparare le liste 
per il Veneto? 

Non sarà la De a fare le liste e 
io per ora sono segretaria della 
De 

E dopo, cosa farà nel nuovo 
partito? 

Il problema e arrivare ali altra 
sponda Per il resto si vedrà 

RoUi 

Alleanza democratica 
Mancini attacca: 
«Troppi ex craxiani» 

M i<i)M\ In attes idei matrimonio dissalo per giovedì) fra i 
Popolari di Mano Segni quel che resta del Pn qualche so 

e lalista e un nulnlo gruppo di giornalisti e intellettuali di v ina 
e svari ita provenienza alcuni dei partecipanti alla conven 
zione di Alleanza democritica svoltasi sabato a Firenze già 
impugnano le armi In n o r ^ del «nuovo» naturalmente Pio 
tro Mancini e \ sind ico socialista di Cosenza nonché figlio 
dell ex segretario del Psi protesta perché a Firenze dice 

ivrci voluto maggiore attenzione alle regioni meridionali» 
Ma 1 obiettivo vero della polemica é un altro troppi «perso 
nagci di primo piano del craxismo» dice Mancini sono entra 
ti nel nuovo comitato nazionale di Ad (di cui Mancini non fa 
parte) Chi sono9 Un «ex minisfo di lungo corso» (Kuffolo) 
un «ex presidente di un ente pubblico designato da Craxi 
(Cassola) un «ex sindacalista craxiano della Cgil» (Cazzo 
la) Mancini invoca dunque una sorta di pulizia etnica einve 
ce neppure Ad lamenta «ha impedito trasformismi e riciclag 
gì» 

Ottavio Lavaggi é in.ece un deputato del Pn Che non ha 
apprezzato i «metodi bulgari» scelti dai capi di Ad per formare 
( invano; il vertice del gruppo «Nemmeno in Bulgaria prima 
della caduta del Muro - assicura Lavaggi - si e latto quello 
che s e tentalo a Firenze nominare un organo dirigente di 
1 i 5 membri di cui 108 nominati dal vertice e solo 2'i e Ietti dai 
de legati» M ì Lavaggi li butta anche in politica e accusa Ad 
di esser troppo tiepida sulla questione del presidenzialismo e 
troppo accondiscendente verso Botteghe Oscure «Perche 
aspettare la prossim i legislatura per la battaglia presidenziali-
sta' si chiede Lavaggi malizioso - Forse u»rché in realta il 
Pds non e d accordo7 

E a proposito di partiti o federazioni o aggregazioni alcu 
ni sopravvissuti de) Pli ieri hanno insistito per accelerare la na 
scila dell «Unione di centro Raffaele Cosla spera ardente 
niente che qualcosa si muova «dalla casa democristiana» ma 
lameiiia un certo ritardo e se la prende con «la novità del pan 
sinistrismo Alfredo Biondi s appella invece a quei «cattolici 
repubblicani socialdemocratici e socialisti» che «non si ver
gognano a definirsi di centro senza aggettivi» e ricorda I e 
sempio di De Gaspen Saragat Martino e Pacciardi che «die 
deroall Italia il suo tempo più felice» 

In cerca di aggregazione é anche Leoluca Orlando Reduce 
dalla pittoresca «Convenzione per I alternativa» il leader della 
Rete preannuncia per I autunno un assemblea nazionale del 
suo partito preceduta da una «convenzione» dedicata alla 
«costruzione del polo progressista» L importante però spiega 
Orlando e «rompere le logiche di apparato 

Spini: Ad e Pds 
vincono solo assieme 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSICOLI 

I H HKEN/E II «dav after» della prima convenzione nazio
nale di Alleanza demociatica registra una prima riflessione 
di Valdo Spini sulla possibile adesione al futuro ras>ernblent 
del suo movimento di circoli di area socialista «C e stata una 
prima risposta positiva ad un problema che avevamo posto 
Con la nascita dell Unione dei processiti ÌS ottobre cui si 
aderisce singolarmente si è chiarito che la futura Alleanza 
democratica non e un parito ma un movimento federativo 
tra diverse forze che partecipano ad una alternativa di pro
gresso Credo sia utile che i circoli di area socialista parteci
pino a questo momento federativo» 

In vista di elezioni politiche ravvicinate? 

La prospettiva e di una elezione ravvicinata con nuove rego
le anche se purtroppo non sono quelle che volevamo Una 
condizione nuova che costringerà tutti a convergenze e ad 
alleanze non pie come un tempo tra forze politiche struttu
rate ma anche nel fuoco di nuovi metodi del fare politica 
Ecco perchè una opzione come quella di Ad può essere uti
le a chi vuole tenere insieme un area socialista per impedire 
che si disgreghi nella crisi del Psi Non solo e decisivo un 
rapporto col Pds nel momento in cui Occhietto ha compiuto 
con chiarezza una scelta di governo 

Qual è lo spartiacque politico? 
Sia chiaro che non sono per esclusioni a priori La scelta e 
fra chi ritiene ci siano le condizioni politiche e strutturali per
che nella prossima legislatura la sinistra e i progressisti siano 
forza di governo e chi invece ritiene che le condizioni eco
nomiche e sociali portino ad una sinistra di opposizione 
Una volta fatta la scelta il dialogo è con chi la condivide 

L'adesione ad Alleanza democratica del circoli di area so
cialista segna un distacco dal Psi? 

Non straccio la tessera del Psi Credo che il meglio del parti
lo socialista debba essere coinvolto in questa prospettiva 
Visto che il nuovo sistema elettorale comporterà delle con
vergenze non vedo altre alleanze possibili 

Come valuta il rapporto di Alleanza con il Pds? 
Lo valuterà Occhettc A me è sembrata una frase felice quel 
la di Adornato secondo cui Alleanza non può essere vmeen 
le senza il Pds e viceversa Ritengo che la presenza accanto 
al Pds di un altra forza di sinistra che si richiama al sociali
smo europeo può aiutare l'avvicinamento Vorrei dire però 
che non bisogna avere paura del nuovo D'altra parte il Pds 
deve decidere se offrire o meno questa prospettiva di federa
zione alle forze che si riferiscono al socialismo europeo e al
la sinistra Non credo che neanche il Pds pensi che dalla cri
si italiana si esca solo con un partito della sinistra accresciu
to Il processoche si è messo in niotoè più grande 
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Un gigantesco incendio Minacciato anche un albergo 
ha devastato ieri il versante Interrotte le linee telefoniche 
occidentale: per il forte vento Altri roghi a Castelgandolfo, 
in difficoltà iCanadair in Puglia e nella Marsica 

Il fuoco divora l'isola d'Elba 
Evacuati gli abitanti di Pila 

m$m 

•^$p 

Ancora fuoco all'isola d'Elba. Un gigantesco incen
dio ha devastato nel pomeriggio di ieri il versante 
occidentale. Evacuati gli abitati della Pila e di Mar
mi. Allontanati anche i clienti di un albergo, pravi 
difficoltà per elicotteri e Canadair per le avverse 
condizioni meteorologiche. Linee interrotte, e stra
de presidiate, mentre fino a notte fonda il vento non 
ha accennato a diminuire. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

GIOVANNA NERI 

•IPORTOFERRA10. Per la 
«perla del Tirreno» non c'è pa
ce sul fronte degli incendi in 

. questo inizio di estate capric
cioso ed incerto. Ad appena 
poche ore dalla fine della bo
nifica del rogo di Capo d'Arco, 
nel comune di Porto Azzurro, ; 
che ha impegnato uomini e 
mezzi per 48 ore ininterrotte, è 
il versante occidentale ad an
dare a fuoco. Un fuoco enor
me e minaccioso, in una zona 
boscosi» e densamente abita
ta. , ,-..: ;•• . ' •"-, 

Le fiamme si sono levate, al
tissime, verso le 13 di ieri, lun
go le curve della strada che 
porta verso Sant'Ilario, sulle 
pendici del montò Perone, ali
mentate da un vento di ponen
te che mozzava il respiro. La 
zona, ricchissima di alberi, è • 
avvampata in un attimo. In po
chi minuti tutta l'isola è stata ri
coperta da una coltre di fumo 
nero che correva come impaz

zito. I soccorsi sono scattati im
mediatamente. Per primo si è 
mosso l'elicottero della Regio
ne che staziona all'aeroporto 
della Pila, poco lontano dal 
luogo dell'incendio, seguito a 
breve distanza da altri due eli
cotteri e da tre Canadair venuti 
da Roma. Da terra sono accor
si praticamente tutti i forestali 
ed i vigili disponibili, richiama
ti d'urgenza in servizio. 

Che le proporzioni dell'in
cendio fossero enormi è ap
parso subito chiaro; con il pas
sare delle ore il fronte del fuo
co, lungo diversi chilometri, ha 
cambiato direzione, alimenta
to da un vento matto che ruo
tava sul quadrante fino a di
ventare maestrale. I mezzi ae
rei si sono trovati in gravi diffi
colta per le cattive condizioni 
del mare, tanto da dover vola
re fino al golfo di Porto Azzurro 
per rifornirsi d'acqua. Il lavoro 
degli elicotteri e diventato ri-

Ondata 
d'incendi in 
tutta Italia; 
disastroso 
quello 
scoppiato 
nell'isola d'Elba 

schiosissimo per le turbolenze 
e il fumo che impediva la vi
suale. Intanto le fiamme corre
vano verso l'abitato della Pila e 
l'Hotel Napoleon di Procchio, 
immediatamente evacuati. 
Centinaia di persone si sono ri
versate per le strade, tra il ven
to, il fumo e le sirene dei soc
corritori. Le linee elettriche e 
telefoniche venivano interrot
te, l'aeroporto chiuso al traffi

co. La strada provinciale da 
Procchio a Marina di Campo 
veniva sbarrata dalle volanti 
dei carabinieri, isolando l'inte
ro versante. Il terrore e l'ango
scia erano palpabili tra i turisti 
e gli abitanti di questa zona: e 
ancora fresco il ricordo dell'or
rendo rogo del 1985 che pro
prio su queste strade uccise 
cinque ragazzi sotto i venti an-

Al calare della sera le fiam
me hanno investito la zona dei 
Marmi, già evacuata per pre
cauzione, ingoiando in un ba
leno centinaia di lecci e sughe
re. Con l'arrivo del buio i mezzi 
aerei si sono posati a terra ma 
il fuoco non appare né circo
scritto nò domato. 

Al comando forestale di 
Marciana Marina si respira 
un'aria tesa e preoccupata: 

«Non sappiamo cosa succede
rà durante la notte, certo e che 
se il vento non cala le dimen
sioni di questo ennesimo omi
cidio potrebbero diventare im
pressionanti. Con il buio non si 
può far altro che cercare di 
contenere il fronte delle fiam
me, ma se continua a soffiare 
in questo modo sarà molto dif
ficile», commenta un sott'uffi-
ciale dalla faccia sporca ed i 
capelli bruciacchiati. «Omici
dio» ó il termine che ha usato 
per definire questo ennesimo 
fuoco, doloso come sempre. 

La macchina isolana dei 
soccorsi ha funzionalo bene 
ancora una volta, non si la
mentano feriti tra le persone e 
appena qualche abitazione è 
stata annerita dal fuoco, Ma il 
danno forestale e ambientale 0 
incalcolabile: più di 70 ettari di 
bosco e pinete sono già ridotti 
in cenere, mentre le fiamme, 
contro il cielo nero della notte, 

ardono ancora. 
Numerosi, incendi si sono 

sviluppali anche nel Lazio e al 
Sud. A Castelgandolfo, nei 
pressi della capitale sabato 
notte le fiamme hanno distrut
to 40 ettari di boschi ed e stato 
necessario evacuare un istituto 
religioso minacciato dalie-
fiamme dove dormivano una 
quarantina di handicappati. A 
Roma invece ieri pomeriggio il 
fuoco ha quasi completamen
te distrutto le pendici di Monte 
Mario, da poco «consacrate» 
parco. Nella Marsica le fiamme 
hanno distrutto cento ettari di 

' bosco, centinaia di querce e 
roverelle sono state incenerite 
sul monte Salviano. tra Avez-
zano e Luco dei Marsi. Anche 
in Basilicata e in Puglia si sono 
verificati numerosi incendi, 
spesso provocati dal fuoco ap
piccato alle stoppie nei campi 
e che il vento ha propagato in 
poco tempo. 

Giovanni Paolo II in Cadore 

Nuovo monito del Papa 
contro il pericolo 
di «olocausto ambientale» 
M S . STEFANO DI CADORE. 
L'uomo «sarà sottoposto al 

giudizio di Dio», e «avendo ri
cevuto molto, di molto gli sarà 
domandato conto», in quanto 
responsabile, per il Papa, «non 
solo di se stesso, ma anche 
delle altre creature: «Lo è in 
senso globale: a lui infatti e le
gata la loro sorte nel tempo e 
al di là del tempo». Il volto leg
germente abbronzato e chiara
mente disteso, GiovannfPaolo . 
II ha dedicato al creato, defini
to «grande racconto divino», 
l'omelia della messa che ha 
celebrato a S. Stefano di Cado
re. Ribadendo il pericolo del-
l'.olocausto ambientale» del 
quale aveva parlato a maggio 
incontrando gli scienziati a Eri
co, il Papa ha preso spunto dal 
•discorso misterioso» di San • 
Paolo sul rapporto tra l'uomo e 
le altre creature. «Se l'uomo 
obbedisce al disegno del crea
tore e a esso si conforma, con
duce nel regno della libertà 
l'intero creato, cosi come l'ha 
trascinato con so nel regno -.. 
della corruzione, a causa della 
disubbidienza originale». Del 

rispetto della natura Giovanni 
Paolo II ha nuovamente parla
to, al termine della messa, pri
ma della recita deH'«Angelus». 
«È sintomatico - ha detto - che 
nel nostro tempo, di fronte a 
quello che e stato additato co
me il pericolo dell'olocausto 
ambientale, sia sorto un gran
de movimento culturale mi
rante alla difesa e alla riscoper
ta dell'ambiente naturale. A ta
le urgenza occorre sensibiliz
zare specialmente i giovani. La 
rispettosa fruizione della natu
ra e da considerare un ele
mento importante del loro 
processo educativo. Chi vuole 
davvero ritrovare se stesso de
ve imparare a gustare la natu
ra, il cui incanto si sposa per 
intima affinità col silenzio del
la contemplazione. Le modu
lazioni del creato costituisco
no altrettanti percorsi di straor
dinaria bellezza, attraverso i 
quali l'animo sensibile e cre
dente non fa latica a cogliere 
l'eco della misteriosa e supe
riore bellezza che e Dio stes
so». 

La sorella di Aldo Fabrizi ricoverata al Fatebenefratelli, di fronte alla sua famosa trattoria 
La donna è stata colpita da un'ischemia al termine del recital di Fiorenzo Fiorentini 

La «sora» Leila grave in ospedale 
«Sora Leila», la sorella di Aldo Fabrizi, è ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale Fatebenefratelli. La 
donna, che ha 78 anni, è stata colpita da un'ische
mia cerebrale sabato notte. Aveva appena parteci
pato ad uno spettacolo di Fiorenzo Fiorentini. «Sora 
Leila» è uno degli ultimi simboli della vecchia Roma 
interpretata da suo fratello, ascomparso nel '90, nei 
film «Roma città aperta» e «Guardie e ladri». 

CARLO FIORINI 

I H ROMA. La prognosi e an
cora riservata, ma le condizio
ni della «Sora Leila» migliora
no.' Leila .Fabrizi, sorella del 
popolarissimo Aldo, l'interpre
te indimenticabile di «Roma 
città aperta» e «Guardie e ladri» 
scomparso nel '90, 0 stata col
pita da un'ischemia cerebrale 
sabato notte. Aveva appena fi
nito di leggere delle ricette ro
manesche dal palcoscenico 
allestito al Giardino degli Aran
ci quando e svenuta. È stala ri
coverata in rianimazione all'o
spedale Fatebenefratelli, pro

prio di fronte alla famosissima 
trattoria romana che porta il 
suo nome e che ora gestisce 
suo figlio. 

«Sora Leila», che ha 78 anni, 
si 6 sentita male alla fine dello 
spettacolo di Fiorenzo Fioren
tini, in scena da tre giorni al 
Giardino degli Aranci e al qua
le la donna partecipa. «Aveva
mo appena finito la rappresen
tazione, lei era salita già in au
to per tornarsene a casa come 
tutte le sere ma si e sentila ma
le - racconta Fiorenzo Fioren
tini - . Ha perso conoscenza, 

non parlava e era come svenu
ta». 

Leila Fabrizi non ù un'attrice 
professionista, ma 6 ambitissi
ma in tutti i film dove c'è biso
gno di una «romanaccia» vec
chia maniera. Non poteva 
mancare quindi nella rappre
sentazione di Fiorentini in sce
na quest'estate, dal titolo 
•Osteria del Tempo perso». E 
ieri sera il pubblico del Giardi
no degli Aranci gli ha fatto gli 
auguri con un lunghissimo ap
plauso. Anche Fiorenzo Fio
rentini spera di poterla riavere 
presto sul suo palco, dove il 
copione prevede per lei due 
brevi ingressi in scena, natural
mente per leggere dei passi dal 
libro del «Panonto» (Pane un
to) , un libro mitico che contie
ne tutte le tradizioni e le ricette 
romanesche. «Ha insistito per 
poter fare una parto nello spet
tacolo - racconta ancora Fio-
rentintini - . "Fiorenzo sempre 
a casa non ci posso stare, mi 
sento un cadavere", mi ha det
to, e cosi ho subito preso la 
palla al balzo per darle quella 

parte». 
Ieri mattina, davanti alla 

porta sbarrala del reparto ria
nimazione del Falebrenefratel-
li, una sua nipote ha racconta
to un po' arrabbiata di come la 
sorella di Leila abbia preso un 
gran spavento sentendo in Tv 
Fa notizia, «Sua sorella ha quasi 
novant'anni e a momenti ci ri
mane. Ma prima di dirlo alla 
televisione non ce lo devono 
chiedere a noi il permesso»? 
Già, perché nella (amiglia Fa
brizi radio e tv vengono prese 
sempre con le molle. Da quan
do il Gr2, il 21 aprile dell'89, 
diede la notizia che Aldo Fa
brizi, ricoverato al Policlinico 
Gemelli, era morto. Era matti
na presto e l'attore in persona 
telefonò alla Rai per smentire. 
«Avete sbagliato, sono vivo», 
disse. Poi chiamò l'inlermiera 
e gli chiese di portagli un pial
lo di spaghetti aglio, olio e pe
peroncino «per scaramanzia». 
•La signra Leila in caso, appe
na uscita, potrà inforchettarscli 
nella trattoria sua qui di fronte. 
L'ho vista altre volte qui in 

ospedale, è una donna simpa
ticissima», dice un'infermiera. 

•La signora non parla, ha 
un'emiparesi e si trova in uno 
slato soporoso - ha spiegato 
ieri mattina il dottor Capogna, 
che era di guardia quando la 
donna ó stata ricoverata - . Il 
quadro clinico è complicato 
dalle condizioni generali com
promesse dal diabete e dalla 
pressione alta», Tutti acciacchi 
che Leila Fabrizi si va a curare 
proprio nell'ospedale dove ora 
ù ricoverata. sull'Isola Tiberina 
dove si trova anche la sua trat
torìa romanesca. «Ora, vista 
l'età - dice la nipote - , in trat
toria non ci viene più per lavo
rare, ma ci passa spesso». 

«Sora Leila» e uno degli ulti
mi simboli della vecchia Ro
ma, con il suo dialetto e i suoi 
piatti tipici. «Una donna straor
dinaria, io in realtà ò solo da 
due anni che la conosco bene 
- dice Fiorenzo Fiorentini -, \JO 
spettacolo e in scena fino alla 
line dì agosto e spero proprio 
di riaverla presto con me». 

Mobilitati carabinieri; polizia, elicotteri. A Cattolica il lieto fine 

«Scompare» una famiglia in vacanza 
Ma avevano solo cambiato albergo 
1 Vigili del Fuoco di Perugia, Terni e Forlì con tanto 
d'elicotteri alla ricerca della famiglia Gagliardi di 
Roma (padre, mamma e bambina) «misteriosa
mente» scomparsi tra i mille alberghi della costa ro
magnola. Alla fine, dopo due giorni di ricerche, il 
lieto fine. Erano nella loro fettina di spiaggia, seduti, 
tranquilli, assolutamente ignari d'essere stati addirit
tura al Tgl delle 13,30. Vacanze italiane insomma. 

' - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

IM BOLOGNA. Un po' di rab
bia nella voce del carabiniere 
si sente, eccome se si sente: 
«Non mi (accia dire niente - di
ce - non voglio fare commenti 
per questa storia assurda e ridi
cola». Con lui, nella rilassata 
«Perla verde dell'Adriatico» 
(cosi chiamano Riccione) so
no d'accordo un po' tutti; vigili 
urbani, polizia, vigili del Fuo
co. Hanno passato due giorni 
d'inferno, su e giù per l'Appen
nino, tra calanchi e burroni, al
l'inseguimento di una direttiva 
allarmante che chiedeva lumi 
su una Renault 21 di colore gri
gio metalizzato di proprietà di 
Marco Gagliardi partita la mat
tina di sabato da Roma per 

l'hotel Embassy di Cattolica e 
mai arrivata. 

A dare l'allarme erano stati i 
genitori della moglie, i signori 
Coccia, Lui, il padre, ò un ca
poreparto dei vigili del fuoco 
della Protezione civile di Ro
ma. Ha le conoscenze giuste 
insomma e quando s'ò impau
rito perche genero e liglia non 
avevano ancora telefonato ha 
pestato un tasto potente, tal
mente potente da allertare 
mezza Italia. 

Tutto e successo la mattina 
di.sabato. La famiglia Gagliardi 
parte da Roma per il mare. 
Una telefonata alla mamma e 
via. Alle l<t telefonano di nuo
vo da Orte. -Tutto bene - dico

no - andiamo verso Cattolica». 
Poi la sera niente. Per i genitori 
e strano. Hanno una figlia ordi
nata, precisa: un genero molto 
abitudinario, possibile che 
non telefonino? Il mattino do
po all'hotel Embassy di via Ge
nova a Cattolica ancora nien
te. A questo punto scatta l'al
larme. Vengono mobilitati i vi
gili del Fuoco di Temi e Peru
gia, si usa pure un elicottero. 
Poi visto che non si risolve nul
la si attivano anche quelli di 
Forlì. La notizia, perù, si sparge 
subito. Così partono anche i 
carabinieri, poi la polizia, poi i 
vigili di Cattolica e di Riccione. 

Un cameriere dell'Embassy, 
intervistato, parla di una signo
ra che verso le lf> (sempre di 
sabato i era venuta a chiedere 
di una stanza prenotata. «Ave
va pantacollant blu a pois 
bianchi - aveva detto - e una 
camicietta bianca con fiori. Ma 
non m'ha detto come si chia
mava". I genitori non ricono
scono la liglia. In una situazio
ne cosi drammatica e la prova 
che qualcosa non va o, peggio, 
che ù successo qualcosa. Kd 
allora, via di nuovo alle ricer
che. Si controllano le larghe 
delle auto, si va nei parcheggi, 

si ritorna su e giù per scarpate 
e dirupi ma niente, niente di 
niente. 

Alla fine quella che sembra
va una tragedia si trasforma in 
farsa. A scoprirli sono i vigili ur
bani di Cattolica. Li trovano 
padre, madre e figlioletta di tre 
anni, all'hotel lx>camo, a 150 
metri esatti dall'Embassy, sere
ni, spaparanzati, felici di pas
sare dicci giorni di vacanze. 
Era successo, diranno poi gli 
«scomparsi», che l'Embassy 
non andava bene e insieme si 
era deciso di cambiare hotel. 

Naturalmente alla fine di 
una storia del genere non ci 
sono abbracci uis lacrime; tut-
t'altro. Il genero saputo del pu
tiferio sY' arrabbiato con il suo
cero. Ui figlia, inseguila dai 
giornalisti locali, s'ii rifugiata 
indispettita in camera e i cara
binieri... beh i carabinieri, ma 
anche i vigili del fuoco e i vigili 
urbani, non hanno nascosto la 
loro irritazione. Come hanno 
fatto a trovarli? Semplice: han
no consultato (quando sono 
stati avvisati) le tesserine che 
ogni albergo compila per gli 
ospiti. Senza mobilitare elicot
teri e squadre speciali. 

Cinque ragazzi (tre minorenni) arrestati a Milano 

Rubavano Rat Uno 
per fere «l'autoscontro» 

ROSANNA CAPRI LLI 

M MII.ANO. Avevano trasfor
mato l'area di un parcheggio 
incustodito alla periferia nord 
di Milano, in una pista «privata» 
per'cimentarsi nell'autoscon-
tro. Era il divertimento preferi
to di un gruppetto di ragazzi, 
che ancor prima di compiere 
la maggiore età erano già noli 
alla polizia. Un gioco ad alta 
tensione. I giovani, inlatti, si 
servivano di auto vere, tutte 
dello stesso tipo e della stessa 
cilindrata. Fiat Uno, che «prele
vavano» all'interno dello stesso 
parcheggio. 

Era da tempo che al com
missariato di zona piovevano 
le proteste. Gli abitanti che si 
servivano del parcheggio di via 
Vincenzo da Seregno, a Ioniz
zano, lamentavano di trovare, 
al mattino, le loro automobili 
manomesse e ammaccate, so
prattutto nella parte anteriore. 
C'ò voluto un po' per arrivare a 
capo del «giallo» delle Uno. A 
sciogliere il «mistero» 0 stalo 
l'equipaggio di unavolanteche 
sabato notte, che ha sorpreso 
f> ragazzi, tre dei quali mino
renni, dentro il famigerato par
cheggio, con le mani «nel sac

co». Verso la una e trenta una 
chiamata al 113 segnala «stra
ni» individui nell'arca di sosta 
di via Seregno. All'arrivo dei 
poliziotti c'è un fuggi fuggi. 
Due schizzano fuori da altret
tante Uno, mentre gli altri tre 
prendono il largo abbando
nando i loro armeggìi intomo 
ad altre macchine dello stesso 
tipo. 

I*i fuga dura poco. Agli 
agenti resta facile acciuffare i 
ragazzi e li riporta sul «luogo 
del delitto», dove i poliziotti ve
rificano le due automobili già 
occupate dai luggiaschi. Tutte 
e due presentano segni di ef
frazione alle portiere e di ma
nomissione ai blocchetti delle 
accensioni. Poco distante, ri
trovano abbandonati diversi 
attrezzi da scasso. Fin qui po
teva sembrare un qualsiasi fur
to d'aulo ad opera di una delle 
lante bande eli «balordelli» di 
periferia. Il «giallo delle Uno» di 
via Seregno si chiarisce dopo 
che un ragazzo «canta», la
sciando di stucco gli agenti. 
Quelle aulo non venivano m-
bate, ma semplicemente prese 
in uso e poi rimesse al loro po

sto alla (ine della gara. Ecco 
perchù i legittimi proprietari le 
trovavano al mattino, piene di 
ammaccature. 

I protagonisti dell'autoscon-
tro sono finiti in manette per 
furto pluriaggravato. Sono 
quattro milanesi, tutti abitanti 
nella zona e un palermitano, 
Giuseppe Bravo di 19 anni, che 
sul braccio ha stampigliato un 
tatuaggio raffigurante un ser
pente attorcigliato a una spa
da. A fargli compagnia, dietro 
le sbarre di S.Vittore, c'è il suo 
coetaneo Vito Prcncipe; men
tre gli altri Ire, minorenni, sono 
finiti ai carcere minorile. L'uni
co ad essere incensurato ò An
drea G.. di 17 anni; gli altri figu
rano già negli archivi della po
lizia. 

II «gioco» dei ragazzi di Mila
no, ricorda quello dei giovani-
Ix-ne di Madrid che qualche 
anno fa avevano inventalo un 
gioco mortale su autostrade e 
tangenziali. Erano figli di papà 
che cercavano il brivido spin
gendo conlromano, a lutto 
gas. le loro aulo di grossa cilin
drata. I ragazzi di Bruzzano, 
una delle periferie più degra
dale della città, al brivido del-
l'auloscontro, sommavano 
quello del furto. 

Valmalenco, slavina 
uccide tre turisti 
tedeschi sul Bernina 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Un rombo nella 
nebbia - il rumore spaventoso 
che accompagna l'improvviso 
distaccarsi e rotolare di una 
slavina - , l'urto violentissimo, 
un silenzio mortale. Poi. in uno 
dei rari momenti di schiarita, 
solo l'affannoso scavare di uno 
dei superstiti nella neve ha 
consentito a chi con preoccu
pazione aveva tentalo di tene
re d'occhio il gruppo da lonta-
nodi capire che era successo 
qualcosa di grave e di dare l'al
larme. Nel giro di pochi minuti 
il canalone della Cresta Guzza, 
a oltre tremila metri nel gruppo 
del Bernina, in alta Valmalen-
co, ò stato raggiunto da un eli
cottero del Soccorso alpino. 
Ma per tre dei cinque escursio
nisti tedeschi non c'era più 
nulla da fare: Franck Gerhard 
Kruger, 38 anni, di Dessau, Sa
bine Groger, 33 anni, di Wor-
litz, e Dirk Pilger, trentenne di 
Jessen, travolti dalla slavina, 
sono morti. Gli altri due, Axel 
Schluler e Michael FriLschke, 
solo sfiorati dalla massa di ne
ve, sono invece rimasti pratica
mente illesi. 

La tragedia - frutto dell'im
prudenza di chi. specialmente 
d'estate, si avventura in alta 
montagna senza prendere le 
adeguate precauzioni - si è 
consumata nel giro di pochi 
istanti intorno alle ]4 di ieri. Le 
condizioni meteorologiche 
non erano affatto buone: su 
tutta la zona per buona parte 
della giornata di sabato e an
cora nella notte il tempo era 
stato pessimo, e aveva anche 
nevicato. Sabato i quattro uo
mini e la donna, partiti dal ver
sante svizzero del Bernina, 
avevano percorso la via del 
Biancograt. e in serata avevano 
raggiunto il rifugio «Marco e 

Rosa», in alta Valmalenco. Lì 
avevano passato la notte e l'in
tera mattinata di ieri, probabil
mente in altesa che il V'mix:> 
migliorasse, consentendo così 
la discesa lungo il versante ita
liano. Un cammino non parti
colarmente agevole, che ri
chiede prudenza, equipaggia
mento adeguato e una certa 
conoscenza del j^ercorso e dei 
perìcoli che presenta. • 

Anche ieri il tempo era tul-
t'altro che buono, con una visi
bilità scarsissima che solo a 
tratti lasciava spiizio a brevi 
schiarite. Subito dopo l'ora di 
pranzo, i cinque hanno però 
deciso di tentare comunque 
l'impresa, e si sono messi in 
cammino incuranti delle rac
comandazioni degli altri ospiti 
del rifugio: «Li avevamo sconsi
gliati - racconta uno di questi 
- . perche c'era anche nebbia, 
e soprattutto loro non erano 
pratici della zona». Preoccupa
ti, hanno visto i cinque allonta
narsi verso il canalone. E il ge
store del rifugio ha cea-ato di 
tenerli d'occhio. 

Dopo una mezz'ora, il disa
stro: la massa di ghiaccio, neve 
e detriti si è abbattuta in un 
lampo sui cinque. La tragedia 
non ha avuto testimoni: da 
qualche minuto la nebbia si 
era richiusa sulla valle impe
dendo la visibilità. Solo più tar
di, grazie a una momentanea 
schiarita, il gestore del rifugio 
ha scorto uno degli uomini che 
scavava disperatamente la ne
ve con le mani e ha dato l'al
larme al Soccorso alpino. Ma 
ormai per tre dei cinque escur
sionisti non c'era nulla da fare: 
l'elicottero ha potuto solo tra
sportare i corpi a Sondrio, 
mentre gli altri due sono stali 
medicati e dimessi. 

La «sora» Leila ad una trasmissione in ricordo di Aldo Fabrizi 

Week-end di maltempo 
Neve sulle Alpi 
Mareggiate in Liguria 
• • ROMA. Neve, temperature 
rigide, mare mosso e grandi
nate hanno caratterizzato que
sto insolito fine settimana esti
vo, soprattutto al Nord e lungo 
le coste dell'alto e medio Tirre
no. A causa del mare molto 
mosso sono annegati tre gio
vani in provincia di Latina e 
uno nel Veneto, a Caorle, dove 
un altro ragazzo risulta disper
so. Freddo e neve si sono ab
battuti sul Trentìno-Allo Adige 
al disopra dei 1.800 metri. Al 
passo del Brennero sono cadu
ti fino a •IO centimetri di neve, 
mentre più in basso è caduta 
mista a pioggia. Calate nolc-
volmcnle le temperature: zero 
gradi ti Maso Corto, un grado a 
S. Valentino alla Mula. Imbian
cate anche li1 cime più alle del 
Brenta. In Ijombardia, dopo i 
temporali che sabato hanno 
causalo numerosi allagamenti 
a Milano e provincia, il forte 
vento ha fatto tornare il sole in 
pianura, ma il maltempo è 
proseguito in molte zone di 
montagna, soprattutto in Val
tellina. Dieci centimetri di neve 
a Livigno, mentre il passo della 
Forcola è stato chiuso per al

cune ore. Smottamenti e (rane 
a causa della pioggia in Valle 
d'Aosta, dove l'altra notte è ri
comparsa la neve sopra i 2.000 
metri. Al Plateau Rosa le raffi
che di vento hanno superalo 
gli 80 chilometri i'ora. Sono in
vece nettamente migliorate nel 
pomeriggio le condizioni del 
temi» in Friuli dopo le grandi
nate di ieri mattina, che hanno 
provocalo gravi danni alle col
ture. In Carnia i temporali han
no provocato danni .soprattut
to nella zona industriale di Tol-
mezzo, sradicando alberi e ab
battendo cartelloni pubblicita
ri. Nella notti1 tra sabalo e ieri 
un vero e proprio nubifragio si 
è riversato su quasi tutta la Li
guria causando numerosi alla
gamenti di scantinati e magaz
zini. Nel porto della Spezia la 
mareggiata ha provocato la 
rottura degli ormeggi del mer
cantile russo «I.alvia», clic ha ri
schialo di Unire contro un u n 
tile, mentre il velilo ha causato 
danni a vari stabilimenti bal
neari su entrambe le riviere e 
lungo le coste toscane, in par
ticolare all'Argentario e a l-'ol-
lonicn. 
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La riunione dei vari pool che si occupano 
del malaffare politico convocata dall'Anni 
per prendere in esame alcuni disegni di legge 
sulla riforma della custodia cautelare 

in Italia 
I magistrati: «Le limitazioni possono 
favorire il sistema illegale delle tangenti» 
No a riforme episodiche delcodice penale 
Non ci sarà Di Pietro, impegnato a Madrid 

pasm ,7ru 

A Roma tutti i giudici di Tangentopoli 
«Un summit normale, non è una rivolta contro Scalfaro» 
Summit dei giudici di Tangentopoli questa mattina 
a Roma. «Non è una rivolta contro Scalfaro», dicono 
i dirigenti dell'Associazione magistrati. La riunione 
convocata per dare un giudizio sui disegni di legge 
sulla custodia cautelare. Avverte l'Anni: le limitazio
ni possono favorire il sistema politico-affaristico che 
ha dato vita a Tangentopoli. No anche a modifiche 
«contraddittorie del codice di procedura penale». 

• i ROMA. All'Associazio
ne nazionale dei magistrati 
giurano che la riunione di 
questa mattina dei giudici • 
impegnati nelìe varie inchie
ste su Tangentopoli non è 
l'inizio di una rivolta. Meno 
che mai contro il presidente 
Scalfaro e le parole pronun
ciate giovedì scorso. «La riu
nione - dice Franco Ippoli
to, segretario dell'Anni - era • 
stata convocata due settima- ' 
ne fa, quindi ben prima che 
il presidente Scalfaro inter
venisse al convegno della 
Commissione giustizia della 
Camera». * -, • •,. 

Un . summit normale, 
quindi, che dovrà prenderò • 
posizione su una serie di di
segni di legge in materia di , 
giustizia e dr riforma del co
dice di procedura penale 
che il Parlamento si appre
sta ad approvare. _ • ' • 

Ma è difficile credere che 
stamattina i giudici italiani 

non dicano la loro sulle pa
role «meditate per mesi» da 
Scalfaro e sui moniti contro 
l'uso abnorme della carce
razione preventiva e sull'av
viso di garanzia. Quello che 
fa discutere i magistrati dei 
vari pool antitangente sono 
soprattutto le reazioni del 
mondo politico. Il timore, 
non nascosto, è che qualcu
no colga l'occasione delle 
parole del Presidente della 
repubblica per dare un col
po all'autonomia dei giudi
ci. - « • 

Ma veniamo ai motivi del
la riunione di questa matti
na. I dirigenti dell'Associa
zione magistrati chiederan
no ai colleghi impegnati nel
le inchieste sulle tangenti un 
parere sulla proposta di mo
difica della custodia cautela
re avanzate dalla Commis
sione giustizia della Camera. 
Due i punti in discussioni 

presenti nella proposta del 
pdiessino Giovanni Correnti. 
In primo luogo la modifica 
delle modalità di notifica 
dell'informazione di garan
zia. Correnti propone l'abo
lizione del secondo comma 
dell'articolo 369 del codice 
di procedura penale che 
consente, nei casi di neces
sità, la notifica attraverso gli 
organi di polizia giudiziaria. 
L'Anm è contraria perché 
«l'abolizione introdurrà un 
rilevante ostacolo allo svol-

gimento di indagini anche in 
relazione a gravissimi reati 
di criminalità organizzata, in 
cui la rapidità dell'accerta
mento è presupposto della 
sua efficiacia». Ma il vero og
getto del contendere sono le 
proposte che tendono a re
stringere la possibilità di ri
correre alla custodia caute
lare nei casi (articolo 274 
lettera e del codice di proce
dura penale} di «reiterazio
ne di reati della stessa spe
cie». Queste restrizioni, dico

no i magistrati, di fatto ren
derebbero inapllicabile la 
custodia cautelare per gli 
imputati coinvolti in reati 
contro la pubblica ammini
strazione. Eppure, si legge in 
un comunicato dell'Anni, i 
giudici che hanno indagato 
su tangentopoli, si sono 
spesso trovati di fronte ad un 
«inestricabile intreccio di in
teressi politici, economici ed 
anmministrativi, che ha dato 
luogo a vere e proprie strut
ture illegali, che hanno frap-

Parla Gaetano Silvestri, membro del Consiglio superiore 

«Quei tribunali antimafia bocciati dal Csm 
sono indispensabili per sveltire i processi» 
Bisogna fare subito i processi. Lo ha detto il presi
dente della Repubblica Scalfaro e tutti sono d'ac
cordo. Ma uno degli strumenti essenziali per sveltire 
i processi di mafia, i Tribunali distrettuali, è stato 
bocciato dal Consiglio superiore della magistratura. 
Una decisione passata quasi inosservata e per un 
solo voto. Ne parliamo con Gaetano Silvestri, do
cente universitario e membro del Csm. . 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. ' Tangenti e mafia: 
migliaia di inchieste. Pochissi
mi processi. Uno degli stru
menti ritenuti essenziali per 
dare un colpo di acceleratore 
ai processi contro la criminali
tà organizzata 6 quello dei tri
bunali distrettuali antimafia. 
Organismi chiesti a gran voce 
da magistrati come Tinebra 
(procuratore di Caltanissetta) 
e Caselli (procuratore di Paler-

• mo), dai ministri dell'Interno e 
della Giustizia e dal presidente 

. della Commissione antimafia. 
Che però il Consiglio supenore 
della magistratura, con una 
decisione passata quasi in sor
dina, ha bocciato nell'ultima 
riunione del plenum. Tredici 
voti contro dodici. Ne parlia
mo con Gaetano Silvestri, do
cente universitario a Messina, 
elaico-PdsdelCsm. 

Silvestri, è strano che a gran 
voce si chieda di fare subito 
i processi, soprattutto quelli 
di mafia, e poi si bocci una 
proposta tendente a sveltir
li. Perché? 

Perchó in Italia, al di là del fatto 
che tutti si pronunciano contro 
la mafia, si sta profilando un , 
fenomeno di «carnevalismo» 
senza Carnevale. Noto, cioè, il 
riaffiorare di una serie di for
malismi giuridici, spesso soste
nuti da analisi ricche anche 
dal punto di vista culturale, 
che mi ricordano appunto il 
modo di agire del presidente 
della prima sezione penale 
della Cassazione e i suoi cla
morosi annullamenti di sen
tenze contro i boss mafiosi. 
Anche nel voto sui tribunali di
strettuali al Csm c'è stata una 
convergenza oggettiva tra po
sizioni di chi, in perfetta buona 
fede, ritiene di difendere una 

serie di principii, e chi non 
vuole che si facciano i processi 
di mafia. 

In Consiglio c'è chi ha giusti-
Acato il voto contrario di
cendo che i tribunali distret
tuali somigliano molto a tri
bunali speciali 

SI, e questa è una posizione 
rozza dal punto di vista della 
cultura giuridica. Il voto è stato 
composito, e io capisco le po
sizioni di quei consiglieri che 
hanno votato contro ritenendo 
i tribunali distrettuali una con
tinuazione della politica dell'e
mergenza. Ma ci sono anche 
posizioni meno nobili. 

Parliamone 
Sono gli interessi di quei settori 
che non vogliono che i proces
si di mafia si facciano. Perché 
noi abbiamo visto che le in
chieste stanno facendo emer
gere una compenetrazione tra 

criminalità e politica ben più 
forte di quanto si potesse im
maginare. 

Interessi che hanno trovato 
spazio anche all'interno del 
Consiglio superiore? 

lo non posso dirlo. Noto, però, 
che settori del Csm che hanno 
sostenuto a spada tratta l'istitu
zione della Superprocura anti
mafia e le direzioni distrettuali, 
dicendosi quindi d'accordo su 
modifiche in senso accentrato-
re, sia dell'ordinamento giudi
ziario che di quello processua
le, oggi sono folgorati sulla via 
di Damasco. Voglio ricordare 
che quando Martelli propu
gnava la Procura nazionale an
timafia, alcuni che oggi hanno 
votato contro i Tribunali di
strettuali furono coerentemen
te contrari anche alla super-
procura; altri, che in quella oc
casione furono favorevoli, oggi 

posto tutti gli ostacoli possi
bili agli accettaamenti: in
quinamenti probatori, fughe 
anche all'estero, continua
zione e reiterazione di con
dotte illecite anche in pre
senza di inagini». Dagli uffici 
della procura di Milano, 
questa,mattina a Roma non 
sarà presente il sostituto An
tonio Di Pietro, impegnato in 
un convegno a Madrid, rin
carano la dose: la riforma è 
inapplicabile, perché molte 
procure stanno contestando 
ai tangentomani l'associa
zione per delinquere. -

Non sarà un summit con
tro Scalfaro, ma i magistrati 
italiani invitano il Parlamen
to a «valutare il clima in cui si 
inseriscono alcune propo
ste». «Ogni intervento - scri

vono in un documento della 
Giunta dell'Anni - che dia, 
anche soltanto, l'apparenza 
di poter incidere sulla con
duzione di procedimenti re
lativi a intrecci tra affarismo 
politico, • amministrativo e 
economico, solleva preoc
cupazione e allarme nella 
pubblica opinione». Infine, i 
magistrati italiani contesta
no le continue modifiche al 
codice di procedura penale 
entrato in vigore tre anni fa. 
Si tratta, dicono, di «inter
venti parziali, monchi e fo
rieri di contraddizioni», e 
chiedono un'attenta rifles
sione che in tempi brevi sia 
capace di «individuare un 

' assetto equilibrato e tenden
zialmente stabile del nuovo 
processo». OE.F. 

Silvestri, del Csm. In alto i procuratori capo di Roma e Milano, Mele e Borrelli 

stranamente non vogliono i 
Tribunali distrettuali. , 

Si riferisce ai laici di nomina 
socialista? 

Non solo, ma anche ai consi
glieri democristiani, con l'e
sclusione del vicepresidente 
Galloni che ha votato a favore. 

Spieghiamo cosa sono I Tri
bunali distrettuali. 

Si tratta di tribunali destinati ad 
allargare la loro competenza a 
tutti i procedimenti che riguar
dano la criminalità organizza
ta e che sono stati avviati dalle 
procure distrettuali. Insomma, 
con la loro istituzione si ristabi
lirebbe quella simmetria, tra 
l'altro tipica del nostro ordina
mento processuale, tra pubbli
co ministero e organo giudi
cante. Oggi questa simmetria è 
alterata perche, per fare un 
esempio concreto, le indagini 
le fa la procura distrettuale di 

Palermo, mentre il processo 
dovrà svolgersi ad Agrigento, a 
Trapani, nei posti più vari. In 
piccoli tribunali che non di
spongono di attrrezzature por 
tutelare la sicurezza dei magi
strati e dei collaboratori di giu
stizia. Il presidente della Corte 
di assise di Agrigento ci ha rac-
contatoche in aula non riesce 
a tenere lontani i testi dai pa
renti dell'imputato. Figuriamo
ci fare un maxi processo in 
queste condizioni. 

II no del Csm farà saltare i 
Tribunali distrettuali? 

Fortunatamente il parere del 
Consiglio non è vincolante, ma 
ò solo un orientamento, Temo, 
invece, che questa presa di po
sizione possa servire da alibi 
ideologico e culturale per 
quelle forze che in sede parla
mentare vogliono silurare que
sta iniziativa. . 

Sposi ottantenni 
a Norcia 
gran folla 
al matrimonio 

Dovevano essere «solo pochi amici e parenti», ma ieri al 
matrimonio dei due sposini ottantenni di Norcia sono in
vece intervenuti in tantissimi. Per il «grande evento», ripre
so da fotografi e operatori televisivi, Matilde Simoni, 80 an
ni, e Fortunato Funari, 88 suonati, erano entrambi in for
ma smagliante. La sposa indossava una gonna scura, un 
top rosa e una giacca con motivi floreali. In mano aveva 
un mazzo di roselline, e una rosa spuntava dall' asola del
la giacca dell' elegante abito blu del manto. Sobrio e quasi 
spartano l'addobbo della chiesa di S. Antonio, annessa al 
monastero delle monache di clausura: solo sei gladioli ro
sa ai due lati del banco in cui i due sposi sedevano. La 
messa è stata celebrata da monsignor Antonio Brugnoli. 
che ha avuto parole entusiastiche per il matrimonio dell' 
anno: «mi piace quello che avete fatto - ha detto ai neo 
sposi - avete avuto coraggio. Questo amore è genuino, ve
ro, non è invecchiato». E nella piccola chiesa è scoppiato 
un applauso. 

Ruba battello 
ecologico: 
«Volevo solo 
fare il bagno» 

Un uomo è stato arrestato 
dalla polizia del porto di 
Napoli per aver rubato uno 
«Spazzamare», un battello 
ecologico di proprietà del 
Consorzio autonomo del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ porto Pasquale Fiorenza-
" ^ ^ ™ ™ m m no, 34 anni, già noto alla 
polizia per precedenti reati, ha raggiunto il molo 26, dove 
era ormeggiata l'imbarcazione è salito a bordo e dopo 
aver forzato la cabina di guida è riuscito a mettere in moto 
il mezzo. Fiorenzano ha diretto lo «Spazzamare», che viag
gia ad una velocità molto bassa, verso il lungomare di via 
Caracciolo, dove il motore si è arrestato perché rimasto 
senza carburante. Alcune motovedette della polizia e un 
elicottero della Guardia di finanza hanno raggiunto il b?» 
tello al largo di Castel dell'Ovo, e l'hanno rimorchiato in 
porto. Fiorenzano, che è stato arrestato per furto aggrava
to, si è giustificato dicendo che era sua intenzione uulizza-
re lo «Spazzamare» per «farsi un bagno» e che poi lo avreb
be restituito. 

Direttore Rai 
Vita, Pds: 
«Ridicole 
le pretese de» 

Vincenzo Vita, responsabi
le per le comunicazioni del 
Pds ha definito «grave e ridi
cola» l'ipotesi di una desi
gnazione da parte della De 
del nuovo direttore genera-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le della Rai. In un intervento 
" ^ " ™ ~ " ad «Italia Radio» Vita ha ri
badito la necessita «di andare avanti nel completare la ri
forma del servizio pubblico radiotelevisivo». « Il nuovo 
consiglio di ammnistrazione. cosi autorevole, deve avere 
la possibilità di lavorare nella massima libertà di scelta 
senza condizionamenti o pressioni di sorta - ha detto Vita 
-. Mi parrebbe assurdo che si consideri già definito e pre
stabilito il ruolo del direttore generale, secondo una vec
chia logica in base alla quale il direttore generale Rai veni
va designato dalla DC». 

Svaligiato 
l'appartamento 
del calciatore 
Costacurta 

Il calciatore del Milan Ales
sandro Costacurta, attual
mente in vacanza, troverà 
al suo rientro una sgradita 
sorpresa. 11 suo apparta
mento milanese in via Bor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gospesso 18, è stato infatti 
^ " " — ^ ^ ^ ™ " ~ visitato e messo a soqqua
dro dai ladri. L'allarme è stalo dato ieri sera, poco prima 
delle 21, dal portiere dello stabile. Il custode si era recato 
in casa di Costacurta, al terzo piano, per annaffiare le 
piante ed ha trovato l'appartamento sottosopra. Secondo 
quanto riferito dalla polizia, i ladri sarebbero penetrati nel
l'appartamento forzando la finestra di una camera da letto 
che dà su un terrazzo. Il danno economico subito da Co
stacurta non è stato ancora accertato 

Avellino 
Atti di libidine 
sulla figlia 
Arrestato 

La figlia quattordicenne lo 
ha denunciato ai carabinie
ri che ieri lo hanno arresta
to con l'accusa di atti di libi
dine" violenta. Il padre, di 34 
anni (non ne pubblichia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo il nome per garantire 
^ m ^ ~ m ~ " ^ ~ l'anonimato della ragazzi
na) su ordine di custodia cautelare emesso dal Gip del 
Tribunale di Avellino ieri è stato arrestato. La ragazzina ha 
nferito agli investigatori che il padre avrebbe cominciato 
ad insidiarla tempo fa, dopo essere stato inviato a Bovino 
in soggiorno obbligato. 

GIUSEPPE VITTORI 

S l S «Scusatemi, la mafia non esiste», di Guido Quaranta. Dichiarazioni di politici dal '48 agli anni 80 

«Cosa Nostra? Un'invenzione di quelli del Nord» 
«Posso decisamente affermare che in Sicilia la mafia 
non esiste». «Trapani città mafiosa? È un'invenzione 
del Nord che vuole trasformarci in colonia». «Un in
giusto discredito sulla nobile regione siciliana». E via 
dicendo. Pareri illustri, di uomini politici, dal '48 agli 
anni 80. Guido Quaranta, cronista politico dell'e
spresso li ha raccolti in un libro dal titolo: «Scusate
mi, la mafia non esiste». 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Sentitelo un po', 
quel Mario Scclba, ministro 
democristiano • dell'Interno, 
manesco e di cattive convin
zioni. Correva il '48, e quando 
si senti proporre da deputati 
comunisti e socialisti una com
missione parlamentare che in
dagasse sulla mafia, non ebbe 
alcuna esitazione a risponde
re, facendosi certo forte del
l'assenza di senso del ridicolo: 
«Se per la strada passa una ra
gazza un po' formosa, un sici
liano vi dirà che e una ragazza 
mafiosa. Se un ragazzo e pre
coce, vi si dirà che e un mafio
so. Insomma, ormai, della ma
fia si parla in tutte le salse». 
Che lungimiranza, il signor mi
nistro, eh? E presa la strada del 
ridicolo, Mario Scclba la per

corse fino in fondo: «Onorevoli 
'colleghi, devo dirvi con tutta 
franchezza che, con questa 
mafia, ormai si esagera». 

Semplice coglioneria? Di-
, sgustosa complicità? Comoda 

ipocrisia? Chissà. Di certo, si 
trovava in buona compagnia, 

, Sceiba il Celerino. Soprattutto. . 
perché stava in compagnia di 
altri democristiani. Giurava, ' 
qualche anno dopo, il suo 
compagno di partito Vlttono 
Pugliese: «Posso decisamente 
affermare che in Sicilia non 
esiste una vera e propria orga
nizzazione mafiosa...». E nel 
'69, vent'anni dopo, il sindaco 
di Palermo Franco Spagnolo, 

' un altro del Biancofiore, riba
diva: «Per me, la mafia non esi-

• ste. SI, non esiste nel modo più 
assoluto». Veniamo agli anni 

Mano Sceiba, 
leader de del 
dopoguerra 

Ottanta. Avranno messo giudi
zio, i democristiani dell'isola. 
dopo tanto sangue versato? 
Macché. NcH'84, il segretario 
della De trapanese si faceva 
uscire della bocca cose del ge
nere: «Trapani città mafiosa? È 
un'invenzione della pubblici
stica del Nord che vuole tra
sformarci in colonia. Questa é 
una città sana e laboriosa. Qui 
siamo tutti amici e ci vogliamo 
bene». E Carlo Felici, un depu
tato spedito a Palermo come 

commissario del locale Scudo-
crociato (capirai;, si interro
gava: «Ma siamo proprio sicuri 
che Dalla Chiesa sia stato am
mazzato dalla mafia?». Forse 
pensava fosse stato Giuseppe 
Stalin, il poveruomo. Do anno
tare anche questo uscita 
dell'86 di un tal Giuseppe Sinc-
sio, sindaco (dici, c'è da dir
lo?) di Porte Empedocle, dove 
i rappresentanti delle famiglie 
mafiose sedevano in consiglio 
comunale: «Questa citta, si

gnori mici, non é mafiosa: é 
solo un porto di mare e una 
striscia di sabbia». Divertente, 
eh? 

Sono solo alcune delle mille 
battute che Guido Quaranta, 
cronista politico dell'Espresso 
ha raccolto nel suo ultimo li
bro: Scusatemi, la malia non 
esiste, Longanesi editore. Qua
ranta ha consultato gli archivi 
del Parlamento, i vecchi gior
nali, i verbali di riunioni, i reso
conti di dibattiti. E alla fine ne 
ha tirato fuori un libro istrutti
vo. Istruttivo perchè getta luce 
proprio sulla coda di paglia di 
tanti governanti di questo pae
se: quelli che non vedevano, 
non sentivano, non parlavano. 
O mentivano. E proteggevano. 
C'è da ridere, come quando si 
viene a sapere che un altro sin-

• daco dici di Palermo, Nello 
Martellucci, pronunciò per la 
prima volta in vita sua la parola 
mafia solo dopo l'assassinio di 
Pio La Torre. Prima, la chiama
va «la malefica tabe». C'è da 
piangere quando si apprende 
che un altro campione della 
bassa democnstianeria, Clelio 
Dando, ex ministro della Giu
stizia, finito in galera per le vi
cende di Tangentopoli, da via 
Arenula assicurava: «La mafia 
non crea alcun problema se 

viene contenuta in limiti fisio
logici». 

Chi non ne parla, e chi ne 
parla a sproposito, sottolinea 
Quaranta. Come fa Leoluca 
Orlando, capo della Rete. Una 
volta, intervistato da Le Figaro, 
addirittura disse: «Se dovessi 
essere ucciso dalla mafia la 
colpa sarà del governo france
se che non ha fatto abbastan
za pressioni su quello italiano 
per costringerlo ad agire». Nel 
libro, Quaranta ripercorre an
che la spassosa e triste vicenda 
della dell'Alto commissariato 
per la lotta alla mafia: dieci an
ni di attività e nessun risultato, • 
con prefetti che vanno e ven
gono. Inutilmente, se si dà 
un'occhiata ai risultati. 

Anche la storia della com
missione Antimafia è istruttiva. 
Certi suoi presidenti democri
stiani, a rileggere oggi gli atti, 
sembrano personaggi di una 
commedia italiana sospesa tra 
la farsa e, putroppo, la trage
dia. Ce n'era uno, l'onorevole 
Carraro, che piazzato in quel 
posto informo subito il paese 
di «non capire nulla della ma
fia», anche se, a suo merito, 
vantava il fatto di aver letto fi 
Padrino di Mario Puzo. Del re
sto, quando si cominciò a di- * 
scutere dell'istituzione di una 

commissione di indagine (e 
siamo nel '49, con quel cam
pione di Sceiba al Viminale), 
in Parlamento si alzarono voci 
come quella del repubblicano 
Raia. che era tutto un fremito 
di indignazione quando affer
mava che la Sicilia non merita
va «una simile mortificazione». 
Gli faceva eco un tal Giuseppe 
Buonocore, gruppo misto: per 
lui era «un ingiusto discredito 
sulla nobile regione siciliana», 
«Sarebbe un grave errore non 
aver fiducia nei siciliani...», 
strillava il liberale Sanna Ron
dacelo. - , • 

Cosi cominciò e cosi andò 
avanti per decenni la lotta alla 
mafia: chiacchiere, resistenze, 
boicottaggi. Non c'è da stupirsi 
che si è arrivati a Capaci, ma 
casomai che alla fine si sia riu-

. sciti a mettere le mani su Riina 
e qualche suo compare. Del 
resto, uno dei primi a proporre 
una lotta senza quartiere con
tro la mafia fu Ferurccio Pam, 
il comandante partigiani presi
dente del Consiglio per un bre
vissimo periodo dopo la fine 
della querra. Lotta alla mafia, 
diceva. «Quello? È Fessucccio 
Parri». sghignazzavano i suoi 
avversari. Amici dei mafiosi e 
conti-zii che tutto sopivano, 
tutto troncavano... • 

Intimidazione al pm Magrone 
«Bomba in casa del giudice» 
Ma era un falso allarme 

M BARI. Era solo un falso al
larme. Di bombe, in casa del 
sostituto procuratore di Bari 
Nicola Magrone, non ce n'era ' 
traccia. I controlli della polizia 
e degli artificieri erano scattati 
la scorsa notte in seguilo ad 
una segnalazione anonima 
giunta al centralino della que
stura. Il magistrato è stato, tra 
l'altro, pubblico ministero del
l'unico processo fatto sinora a 
Bari alle organizzazioni delin
quenziali cittadine, che si è 
concluso circa tre mesi fa con 
quarantuno condanne a pene 
varianti tra i trenta e i dieci an
ni di reclusione. 

La segnalazione della pre
senza di una bomba a casa 
del giudice Magrone era stata 
fatta in piena notte da un uo
mo - rimasto anonimo - al 
113.1 controlli successivi degli 
agenti, fatti anche con l'aiuto 
di artificieri e bloccando le vie 
di accesso all'abitazione del 
magistrato, nel centro storico 
di una cittadina del barese, 
hanno dato però esito negati
vo. Magrone - che è titolare 
dell'inchiesta sulla vicenda 
Oto Trasm, per la quale è ri

cercato l'ingegner Vittorio 
Ghidella, ex amministratore 
della Fiat Auto - attualmente 

'dirige indagini anche su gravi 
episodi della «guerra» tra i 
clan baresi. Minacce di morte 
gli sono state fatte durante e 
dopo il processo ai «clan». • 

Oltre le minacce ricevute in 
aula durante il processo dal 
boss Antonio Capriati. (con
dannato nel processo ai clan 
a 14 annidi reclusione e di re
cente accusato dell'incendio 
del teatro Petruzzelli), Magro
ne ò stato destinatario di un 
messaggio di morte che gli fu 
portato sin dentro casa da un 
agente della sua scorta, e per 
mesi suo collaboratore alle in
dagini sui gruppi delinquen
ziali. Il messaggio gli fu fatto 
trovare poco prima della n-
chiesta conclusiva di condan
na dei presunti aderenti ai 
«clan»: il poliziotto rivelò solo 
dopo parecchi giorni di essere 
stato II «postino» del messag
gio e disse di essere stato co
stretto a consegnarlo da per
sone che non erano armate 
ma che gli avevano mostrato 
la foto del suo bambino. 

5 s .> 
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Da Mosca a Pisa il progetto In poco tempo, assicura, 
dell'ing. Yurin costruttore si può garantire stabilità 
dell'antenna tv di Ostankino al campanile pisano senza 
la più alta del mondo vietarlo, come ora, ai turisti 

«In sei mesi vi raddrizzo 
(ma non troppo) la Torre » 
La Torre di Pisa può essere salvata, raddrizzata, ma 
non troppo, e all'occorrenza sopraelevata e con i turi
sti che continuano a visitarla in tutta tranquillità duran
te i lavori. Idea bislacca di qualche stravagante perso
naggio? No, il progetto di un serissimo professionista, 
l'ing. Anatolij Yurin, già vicedirettore della torre tv di 
Ostankino (Mosca), che con i suoi 537 metri è una 
delle costruzioni più alte del mondo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. La Torre di Pisa si 
raddrizzi pure, ma non troppo. 
Soltanto quanto basta purché 
non crolli. Un'operazione 
.semplice semplice, da com
piere anche a cantiere aperto 
mentre la gente va su e giù con 
un ascensore estemo alla co- ' 
struzione e, magari, pagando, 
com'C giusto, anche un bigliet
to. L'ultima offerta alla citta di 
Pisa arriva da Mosca, da un in
gegnere che mostra di saperla 
lunga, avendo studiato per 
tanti anni tutte le «più alte co
struzioni del mondo», dalla 
Torre Eiffel alla statua della Li
bertà. Anatolij Yurin, già vice
direttore della torre televisiva 
di Ostankino (altezza di 537 
metn, due in più se si mette la 
bandiera) e convinto di poter- " 
cela tare, ha un progetto, se
greto in alcune parti, che con
sentirebbe alla Torre di Pisa di 
essere persino allungata sino 
ai cento metri cosi come - dice 
- era nelle originarie intenzio
ni dei costruttori. •; 

•11 mio desiderio - racconta 
- 0 che qualcuno abbia la 
compiacenza di ascoltarmi e 
di prendere in visione il piano 
clic propongo. Non mi guardi
no con sospetto. Sono una 
persona normale, un profes

sionista con una grande espe
rienza grazie anche alla nostra 
torre tv, per decenni il più alto 
edificio del mondo». 

Guardiamo le carte e i dise
gni dell'ingegnere Yurin. Ma 
più che le carte, un disegno. E 
dove sta il segreto? Eccolo, 
proprio dentro la torre. Secon
do Yurin. la costruzione pisana 
va animata con una specie di 
tubo cilindrico che dovrebbe 
essere istallato all'interno, per 
l'intera altezza del monumen
to e oltre se verrà presa in esa
me anche l'ipotesi di una so-
praelevazionc. Il tubo soppor
terebbe ogni carico mentre u,n 
lieve raddrizzamento della tor
re, mai pensare a metterla in 
posizione perfettamente verti
cale, sarebbe opera di un siste
ma di cerniere poste alle fon
damenta. Lentamente la torre 
si muoverebbe sino a raggiun
gere la posizione voluta: «Natu
ralmente - precisa il nostro in
gegnere - sono necessari tutta 
una serie di interventi alla base 
che non rivelo adesso perché 
sta anche qui il mio piccolo se
greto». Un tubo, dunque, e un 
sistema di ingranaggi, forse dei 
binari, alcuni argani, ed ecco 
che, dopo un lavoro di quattro
sei mesi, finita la paura del 

Per ora si frenerà 
la pendenza con 150 
tonnellate di piombo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONGO 

I H PISA. Sono stati trasportati a bordo di grossi camion. I 
pani di piombo che serviranno per creare il contrappeso al
ia Torre pendente sono arrivati ad iniziare da mercoledì 
mercoledì scorso in Piazza dei Miracoli, a Pisa, dove vengo
no accatastati in attesa dell'utilizzazione. Per il momento ne 
sono arrivate 150 tonnellate. Si tratta di blocchi. Ognuno ha 
una dimensione di circa un metro di lunghezza, per cin- ' 
quanta centimetri di larghezza e di altezza con un peso va
riabile a seconda della loro forma, ma in ogni caso di diversi 
quintali l'uno. 

I grossi parallelepipedi grigi sono stati scaricati in Piazza 
dei Miracoli e allineati nel recinto del cantiere che ormai da 
lungo tempo circonda la Torre pendente. I pesi verranno ag
ganciati da una grossa gru gialla e sistemati vicino alla Torre. 
Poi verranno collocati con precisione sotto la Torre, sul lato 
nord, quello opposto al lato in pendenza. 

Per controllare che il lavoro venga svolto ad opera d'arte 
durante la settimana a Pisa si recheranno per sopralluoghi 
alcuni dei membri della commissione degli esperti, tra i qua
li forse anche il presidente Michele Jamiolkowski. «Tutto 
procede regolarmente» è il commento dell'ufficio del presi
dente del Comitato. 
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I contrappesi di piombo 
saranno adagiati su una 
piattaforma a mezzaluna 
collegata alla base mediante 
cerchiature, situata al di so
pra del fondo del catino che 
circonda la base della torre, 
e preparata in queste setti
mane. Sarà così possibile 
non danneggiare i marmi 
degli scalini del catino della 
Torre. 

Al primo lotto di 150 ton
nellate, nei prossimi mesi, a 
seconda della reazione della Torre, potrebbero aggiungersi 
anche i restanti piombi per un totale di 600 tonnellate di 
contrappeso. La posa dei piombi sarà comunque seguita 
con particolare attenzione e con continui monitoraggi. Que
sta è forse la principale e più delicata delle misure di inter
vento temporaneo e comunque completamente reversibili 
per cercare di dare stabilità alle fondamenta del monumen
to. Perché si 6 fatto ricorso ai contrappesi? I tecnici assicura
no che si tratta di operazione in grado di rallentare, se non 
addirittura bloccare la velocità d'incremento della penden
za del campanile. 

Solo dopo una attentata valutazione del risultato di que
sto primo intervento, come lo stesso presidente dei Comita
to ha sottolineato in una delle ultime conferenze stampa, si 
potrà decidere se riaprire o meno la Torre ad un numero li
mitato di visitatori. Contemporaneamente si potranno esa
minare e decidere i successivi interventi sulle fondamenta. 
Tutta questa complessa operazione di sistemazione dei 
contrappesi dovrebbe concludersi alla fine di quest'anno, a 
dicembre o al massimo a gennaio. Sarà solo allora che si 
potrà verificare se è stata b no fermata l'inclinazione della 
Torre. ' 

crollo della torre e, in aggiunta, 
l'ipotesi di un suo sfruttamento 
turistico che offrirebbe i mezzi 
per la manutenzione. Come? 
L'ingegnere Yurin, intanto, 
pensa che sarebbe possibile 
eseguire il suo progetto sotto 
gli occhi della gente: «Si co
struisce un ascensore accanto 
alle impalcature che potrebbe 
raggiungere il belvedere sopra 

la torre mentre si eseguono i 
lavori». Poi, in una seconda fa
se, la Torre potrebbe essere 
sopraelevata, con lo stesso sti
le architettonico della prima 
parte e lassù, in cima, si po
trebbe istallare, aggiunge a ti
tolo di esempio Yurin, una 
bandiera, una croce, la statua 
di un santo. In verità, Yurin 
pensa anche a cose più profa

ne. Suggerisce («E perche 
no?», si chiede) di aprire, per 
esempio, un piccolo bar pano
ramico. Uno sguardo su Pisa, 
ben oltre il Campo dei Miraco
li, una bibita e avanti con I turi
sti pronti a pagare l'ingresso. 

L'ingegnere moscovita, 
adesso in pensione dopo tren-
t'anni di lavoro alla torre della 

. televisione, non demorde do-

Sentito per quattro ore nel carcere di Turi. «Con l'incendio del teatro non c'entro» 

Petruzzelli, interrogato Pex direttore Pinto 
Si proclama innocente, ma resta in carcere 
L'ex gestore del teatro Petruzzelli di Bari si dichiara 
innocente, e i suoi avvocati si apprestano a chiedere 
la sua scarcerazione al Tribunale della libertà. Se
condo il difensore di Pinto, particolarmente debole, 
nell'ipotesi accusatoria, il movente: l'attività teatrale 
non avrebbe mai permesso di garantire lauti guada
gni ai malavitosi e ai misteriosi sponsor politici del
l'operazione Petruzzelli. 

LUIGI QUARANTA 

• • BARI. Nega tutto Ferdinan
do Pinto: si dichiara innocente, 
lontano da ogni contatto con i 
clan della malavita barese, al
l'oscuro di tutto sulle circo
stanze dell'incendio che di
strusse il teatro Petruzzelli e 
sull'ipotetico piano che trasfe
rendo le sue attività in un altra 
struttura, avrebbe dovuto per
mettergli di restituire i denari 
prestatigli dai boss e contem
poraneamente fare partecipi 

misteriosi sponsor politici del 
30% dei suoi guadagni. 

L'ex gestore del teatro bare
se è stato interrogato ieri nel 
carcere di Turi per quasi quat
tro ore dal Giudice per le inda
gini preliminari Piero Sabatclli, 
alla presenza di Carlo Capri-
sto, il magistrato dHla Direzio
ne distrettuale antimalia che 
ha condotto la nuova inchiesta 
sulla distruzione del Petruzzel

li, dei due uomini dei Carabi
nieri che più strettamente han
no collaborato con lui, il co
mandante dei Ros di Bari Ita
liano e quello della sezione di 
polizia giudiziaria Pulpo, e dei 
suoi avvocati difensori Michele 
De Pascale e Michele Spinelli. 
Quest'ultimo, che assiste Pinto 
nella controversia civile che lo 
contrappone ai proprietari del 
teatro, e comparso ieri in rap
presentanza del penalista ro
mano Franco Coppi. 

Fuori dal carcere, Sabatelli 
si e limitato a definire «ampio» 
l'interrogatorio di Pinto, men
tre Capnsto si è infilato in mac
china senza dire una parola ai 
giornalisti. Più loquace De Pa
scale: «Abbiamo ripercorso 
passo dopo passo l'ordinanza 
di custodia cautelare e Pinto 
ha fornito spiegazioni argo
mentate su ogni punto del 
quale aveva conoscenza». 

L'accusa a Pinto si basa in 
primo luogo sulle dichiarazio

ni di Salvatore Annacondia, il 
boss di Trani che collabora 
con la giustizia da oltre un an
no. Annacondia avrebbe sapu
to che Antonio Capriati, capo 
di un potente clan barese, dal 
carcere avrebbe dato via libera 
per l'incendio ad un suo uo
mo, Vito Martiradonna, il lati
tante Vitìno l'Enel. Un uomo la 
cui descrizione corrisponde a 
quella di Martiradonna. sareb
be stato inoltre visto consegna
re a Pinto in un periodo ante
cedente all'incendio, una vali
getta con 800 milioni in con
tanti. A dirlo è Pierpaolo Stefa
nelli, un musicologo già colla
boratore di Pinto che, in un 
ron'ronto con il misterioso in
formatore dei carbinicri che lo 
aveva accusato di essere il re
sponsabile della distruzione 
del teatro, avrebbe riferito agli 
inquirenti anche della strana 
assenza di reazioni di Pinlo 
quando, mentre ancora il tea
tro ardeva, lo aveva pubblica

mente definito «bravo fuochi
sta». 

Pinto ha negato di conosce
re Martiradonna e, in merito al
le frequenti telefonate al suo 
studio di persone che, secon
do quanto testimoniato dalle 
due segretarie, si presentavano 
come Mitantonna o Martira
donna, l'ex gestore del Pcteuz-
zelli avrebbe potuto documen
tare che si traila di tutt'altrc 
persone. Quanto alle dichiara
zioni di Stefanelli, De Pascale 
ha annunciato di star valutan
do l'utilità di chiedere in tempi 
brevi un confronto con Pinto, 
utilizzando se necessario la 
procedura dell'«incidentc pro
batorio» (il musicologo e gra
vemente ammalato). 

Nel interrogatorio si sarebbe 
però in particolare approfon
dito il cui prodest individuato 
da Capristo e definito «debole» 
da De Pascale: in sostanza, se
condo Pinto e i suoi avvocati, 
le attività teatrali basate sugli 

pò tante delusioni. «Nessuno -
racconta - vuole ascoltarmi, 
eppure la mia idea non è stra
vagante. Ho fatto i mici studi e 
sono pronto a mostrarli a chi 
di competenza». 1 suoi colle
ghi, in verità, non lo hanno in
coraggiato: «Cosa vuoi che 
stiano a sentire un russo - mi 
hanno sempre detto - e poi vi
cino Pisa e è una base .imuri-

cana figurati se questo lavoro 
lo daranno ai russi...». Ma Yu
rin <• testardo. E ha intravisto 
un piccolo spiraglio quando 
l'autorevole Izuestija ha pub
blicato una colonna di mate
riale sul progetto per la Torre. 
E, cosi, presosi di coraggio, 
l'ingegnere ha tentato la carta 
dei giornali italiani non aven
do altri canali per far conosce
re il proprio progetto. E non 
solo. Promette di essere anche 
in grado di preparare dei pro
getti di utilizzazione del Colos
seo. Perchè - domanda - quel 
diamante sta 11 inutilizzalo e 
abbandonato alle intemperie? 
Che faro, allora? Presto detto: 
«Si lascia una parte del monu
mento cosi com'è, per dovere 
di storia, mentre l'altra parte la 
si ricostruisce perfettamente 
ma al suo intemo la si anima, 
per il piacere dei visitatori, con 
rappresentazioni teatrali conti
nue che ricordano le lotte dei 
gladiatori, il sacrificio dei cri
stiani e cosi via. Tutto questo 
produrrà dei miliardi per Ro
ma». 

Yurin guarda il suo interlo
cutore e dice: «Sono forse sol
tanto un mugìk (rozzo uomo 
di campagna) che nulla capi
sce?». Ministro Ronchcv, dica 
lei. 

Ferdinando 
Pinto, 
ex direttore 
del 
«Petruzzellis 
di Bari 

scarsi contributi pubblici, non 
avrebbero mai potuto garanti
re guadagni tali da fame un af
fare appetibile per i boss e per 
i misteriosi politici, che secon
do l'accusa, avrebbero asse
condato la strategia incendia
ria. De Pascale ha infine an
nunciato che chiederà al Tri
bunale della libertà dj rimette
re in libertà il suo assistito. Og
gi sarà ascoltalo a Livorno 
Savino Parisi, il boss del quar

tiere Japigia detenuto nel peni
tenziario di Pianosa. 

Tre dei magistrati indicati 
sabato come sottoposti a in
chiesta, Antonio Belsito, Carlo 
Cunone e Carlo Capristo, han
no smentito di aver ricevuto 
avvisi di garanzia. Una smenti
ta a l'Unita infine dall'ex mini
stro Formica: non avrebbe 
avuto nulla a che fare con il 
progetto di quotidiano a cui 
Pinto lavorava nel 1991. 

Lotterìa repubbliche marinare 
Pisa vince la regata e porta 
due miliardi a Empoli 
Il secondo premio a Parma 
• I ROMA Sono and;iii ad Empoli i due miliardi della lotteria ab
binata alla regata dell'' Quattro repubbliche marinare disputata 
ad Amalfi. Ha vinto il biglietto serie E 83890 venduto appunto a 
Empoli e abbinato al galeone di Pisa. 

1 trecento milioni del secondo premio sono andati al posses
sore del biglietto serie B 79321, venduto a Parma e abbinato al 
galeone di Genova. 1 duecento milioni del terzo premio sono stati 
vinti dal biglietto serie R 67833 venduto a Savigliano e abbinalo 
all'imbarcazione di Venezia. 1 cento milioni del quarto premio 
sono stati vinti dall'acquirente del biglietto serie R 17120 venduto 
a Vercelli abbinato al galeone di Ama'lfi. La regata storica è stata 
vinla, ovviamente, da Pisa su Genova. Venezia e Amalfi. 

Ecco i premi di pr ima categoria abbinati alla lotteria 
della «Regata storica di Amalfi». 

PRIMO PREMIO (1 miliardo) 
Serie E n. 83890 venduto ad Empoli (Fi) 

SECONDO PREMIO (300 milioni) 
Serie B n. 79321 venduto a Parma 

TERZO PREMIO (200 milioni) 
Serie R n. 67833 venduto a Saviqliano(Cn) 

QUARTO PREMIO (100 milioni) 
Serie R n.17120 venduto a Vercelli 

Questi i premi di seconda categoria da 30 milioni l'uno: 

Serie D 
Serie R 
Serie B 
Serie M 
Serie O 
Serie R 
Serie L 
Serie R 
Serie S 
Serie E 
Serie E 
Serie 1 
Serie L 
Serie S 
Serie G 
Serie C 

n. 67669 venduto a LanzoTorinese (To) 
n. 99813 venduto a Roma 
n. 30936 venduto a Palermo 
ri. 05962 venduto a Brescia 
n. 08717 vendutoa Vercelli 
n. 82079 venduto a Siena 
n. 04348 venduto a Brescia 
n. 74853 venduto a Firenze 
n.37760 venduto ad Arezzo 
n. 90531 venduto a Trieste 
n. 90544 vendutoa Trieste 
n. 92040 vend uto a Padova 
n. 57440 venduto a Siracusa 
n. 63070 vendutoa Donnaz(Ao) 
n.34959 vendutoa Roma 
n. 73895 venduto a Faenza (Ra) 

Incidenti 
Sedici morti 
sulle strade 
del week-end 
• • ROMA Numerosi incidenti 
stradali hanno funestato an
che questo fine settimana: se
dici persone, in prevalenza 
giovani, hanno perso la vita, 
numerosi i feriti. Nel Reggiano 
sono morte, in due diversi 
scontri, quattro persone, men
tre altre cinque sono rimaste 
lerite gravemente. Il primo in
cidente si è verificato lungo la 
strada tra Montecchio e Caler
ne Ancora due giovani morti 
nei pressi di San Pietro Mosez-
zo, sulla statale per Novara. 
L'auto a bordo della quale si 
trovavano, dopo una serie di 
sbandate, è finita fuori strada, 
rotolando in una scarpata. 

Incidenti mortali si sono ve
rificali anche su alcuni tratti 
autostradali. Lo scoppio di 
uno pneumatico è stato la cau
sa dell' uscita di strada di un 
furgone Mercedes nei pressi 
def casello di Cesena. È morta 
una turista tedesca di 39 anni 
che si trovava sull'automezzo 
con altre sette persone, quattro 
delle quali sono rimaste leg
germente ferite. Un morto e 
due feriti sono la conseguenza 
di una carambola verificatasi 
sulla Genova-Milano. Un citta
dino vietnamita residente a 
Bergamo, infine, è morto sulla 
A/22 del Brennero, nei pressi 
di Gonzaga (Mantova); la mo
glie e la figlia sono rimaste 
ferite. 

Agrigento 
Feriti 
pregiudicato 
e la figlia 
M AGRIGFJMTO. Non sono 
gravi le condizioni del pregiu
dicato Antonino Migliore, 30 
anni, ferito a fucilate insieme 
alla figlia Krizia, di otto anni, in 
un agguato compiuto poco 
prima della mezzanotte di sa
bato ad Aragona, un paese a 
15 chilometri da Agrigento. 
L'uomo si trovava nella veran
da della sua casa di campa
gna, in contrada Raciniti, in 
compagnia della moglie e del
la bambina, quando i sicari, 
probabilmente due, sporgen
dosi da un muretto hanno spa
rato con fucili caricati a pallet-
toni. * 

Antonino Migliore e la figlia 
sono stati entrambi raggiunti 
dai proiettili all'addome. 1 me
dici dell'ospedale San Giovan
ni di Dio di Agrigento, dove so
no stati ncovcrali, li hanno giu
dicati guaribili in una ventina 
di giorni. Antonino Migliore, 
già sorvegliato speciale, due 
anni addietro era stato arresta
to per estorsione insieme con 
quattro pregiudicati palermita
ni. I carabinieri stanno inda
gando per stabilire il movente 
del tentativo di omicidio e per 
identificare gli esecutori del
l'agguato. 

Ente che vai aumento che trovi 
I contratti 
della Catana 

Genova. Scrivo a nome di al
tri sessanta pensionati che 
vivono da oltre venti anni 
negli appartamenti della so
cietà immobiliare Gaiana. 
La società ci ha improvvisa
mente imposto un aumento 
di canone: da 348mila lire 
mensili • ora - n e .chiede 
950mila. I contratti sono stati 
accettati e controfirmati dai 
rappresentanti del Sunia. In 
aggiunta la Gaiana obbliga 
gli inquilini a pagare l'affitto 
tramite il Credito Italiano, 
per noi questo rappresenta 
un'altra notevole difficoltà 
perchè l'agenzia in cui do
vremmo effettuare i versa
menti 6 a diversi chilometri 
dalla nostra abitazione, inol
tre ogni operazione viene a 
costare 55mila lire. Di fronte 
alle nostre proteste la socie

tà ci ha risposto che se non 
firmiamo, la prospettiva e 
quella di andare avanti in 
questo modo per altri due 
anni, dopo di che il canone 
potrebbe aumentare ancora 
di più. È l'unica società im
mobiliare di Genova che ha 
raggiunto questi livelli di au
mento, se pensiamo che 
possiede cinque edifici per 
100 appartamenti comples
sivi... 

Dalla comunicazione del let
tore non si comprende se i 
contratti sono stati siglali op
pure no. In ogni caso c'è da 
ribadire ancora una volta che 
la legge sui patti in deroga sia 
deludendo le aspettative in 
quanto con il ricatto dèlio 
sfratto per finita locazione, 
tuttora vigente e possibile, i 
proprietari avanzano richie
ste del tutto unilaterali e in
sopportabili per la gran parte 
degli inquilini. D'alta parte. 

come tutti ben sanno, la leg
ge 359, anche se prevede 
l'assistenza dei sindacati de
gli inquilini, non ha posto al
cun limite ai possibili affitti, 
per cui si profila sempre più 
spesso, per gli inquilini meno 
abbienti, l'alternativa tra lo 
sfratto o l'accettazione di un 
affitto capestro. Il Sunia ha 
chiesto e si batte per. ottenere 
profonde modifiche della 
legge 359, ispirate a tre prin
cipi fondamentali: I) elimi
nazione della finita locazio
ne; 2) fissazione per legge di 
un forte potere di contratta
zione ai sindacati degli inqui
lini nella determinazione del 
canone massimo consentito; 
3) il fondo sociale per agevo
lare gli inquilini meno ab
bienti e i pensionati. Nello 
specifico del contratto e delle 
varie clausole, chiediamo al 
lettore di farci avere una foto
copia per poter dare un giu
dizio più preciso. 

«Noi ospiti temporanei 
a pagamento» 

Vivo da oltre due anni in un 
appartamento di Milano. Al 
mio padrone di casa pago, 
mensilmente, un milione e 
centomila lire. E sono stupe
fatta. Il mio problema? Co
me la maggior parte degli in
quilini, il proprietario mi ha 
esplicitamente vietato di fis
sare la residenza in questo 
appartamento. Niente di 
strano, in ciò: infatti «fanno 
tutti cosi». Lui, però, ha fatto 
di più. Cioè, ha fatto in mo
do di figurare come residen
te nella casa in cui abito io. 
E, quando è stato il momen
to di rispondere ai quesiti 
del censimento, ha registra
to se stesso come residente ' 
e me (e i miei familiari) co
me «ospiti temporanei». Ora, 
secondo lui, in caso di con
trolli del fisco o altri, io do-

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,003116 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

vrci dichiarare di essere 
«ospite». Al di là dell'invito 
chiarissimo a mentire in ca
so di ispezioni, in sostanza 
mi si chiede di calpestare 
anche il buon senso: i con
tratti con l'Enel, la Sip ecc, 
infatti, sono tutti a mio no
me: chi mai potrebbe pen
sare che io. in quella casa, 
sono soltanto un «ospite 
temporaneo»? E i vicini di 
casa? Chi potrebbe convin
cerli a sostenere che io abito 
stabilmente 11? Ecco, dun
que, il problema. Premesso 
che non m'importa assolu
tamente del destino del mio 
padrone di casa (la gale
ra?), vorrei sapere quali ri
schi corro io, nel momento 

in cui il fisco decida di met
tere sotto la lente di ingran
dimento la sua o la mia si
tuazione. Vorrei capire, 
cioè, se posso incorrere in 
sanzioni, inulte o altro. 

Giovanni Terenzi 

Modi come quello descritto, 
sono abbastanza consueti 
per eludere la legge sul! 'equo 
canone. Solo quando l'inqui
lino smette per qualsiasi mo
tivo di pagare, il proprietario 
scopre die se vuole sostenere 
fino in fondo la finzione de
ve aspettare anni prima di ot
tenere una sentenza che ordi
ni all'-ospile- di riconsegna
re l'appartamento. Bisogna 
precisare che la residenza 

non è quella che risulta dai 
certificati, ma è il luogo in cui 
la persona ha la dimora abi
tuale. La residenza è accerta
ta dal Comune, normalmen
te su denuncia della persona 
che si trasferisce, ma può es
sere accertata anche d'uffi
cio. Una sanzione pecuniaria 
abbastanza lieve è prevista 
per l'omessa denuncia della 
residenza effettiva. Il proprie
tario non può comunque vìe-
tare il trasferimento dì resi
denza che è un diritto garan
tito dall'articolo 16 della Co
stituzione. Olirà la sanzione 
pecuniaria per l'omessa de
nuncia del cambio di resi
denza, dichiarare il falso a 
qualsiasi pubblico ufficiale è 

comunque un reato, punito 
con la reclusione o la multa 
(articolo 496 del Codice pe
nale). Il proprietario, 6 pro
babilmente colpevole solo di 
evasione fiscale, rispetto alla 
quale nessuna responsabilità 
può essere attribuita all'in
quilino, finché non si trasfor
ma in complice, dichiarando 
in qualsiasi modo di non pa
gare nulla. Concludendo, se 
dice la verità l'inquilino forse 
non mantiene un rapporto 
cordiale con il padrone di ca
sa, ma non rischia niente, se 
invece afferma il falso può 
correre rischi peggiori di 
quelli dello stesso proprieta
rio, che viola la legge con un 
notevole profitto. Per com
pletezza va ricordato che il 
redditometro, prevede tra gli 
elementi che concorrono al 
calcolo del reddito induttivo 
anche il canone, e una falsa 
dichiarazione è punita anche 
penalmente. 

Sono obbligatorie 
le due rate per Ilei? 

Lodi, devo pagare l'Ici e per 

me si tratta di sborsare una 
piccola somma. È possibile 
evitare di pagare in due rate? 
Sarebbe possibile cosi, sono 
piuttosto anziano, affrontare 
la fila una volta sola anziché 
due. 

Anche nel suo caso il versa
mento dell'lei va effettuato in 
due rate. Il 90 per cento del
l'imposta dovuta per il pos
sesso dei primi sei mesi del 
'93. entro il 19 luglio; il saldo 
dell'imposta dovuta per l'in
tero anno, entro il 15 dicem
bre del '93. 

Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi
tetto. SUNIA (Sindacato uni
tario nazionale inquilini e 
assegnatari); 
ASPPI (Associazione sinda
cale piccoli proprietari im
mobiliari); 
GINO SALVI, 
dottore commercialista; 
MATTEO MANCUSO, 
avvocato. 
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Dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Il tragico bilancio tracciato da un giurista Usa su incarico delTOnu 
Allarme sugli aiuti di Sadako Ogata: «Fondi soltanto per tre settimane» 
Il Papa lancia un appello a sostegno delle associazioni umanitarie 
Colpito un reporter inglese, Vakuf sta per passare in mano croata 
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Centoquarantamila caduti 
La guerra finisce con h «morte lenta» di Sarajevo 
Almeno 140mila sono le vittime di due anni di guer
ra in Bosnia: a denunciarlo è Cherif Bassiuni, un giu
rista americano incaricato dalle Nazioni Unite di 
istruire il lavoro per il tribunale internazionale con
tro i crimini di guerra nella ex Jugoslavia. L'alto 
commissario Onu per i rifugiati: «Abbiamo fondi e 
viveri per sole tre settimane». L'apppello del Papa: 
«Sostenete le organizzazioni umanitarie». 

- NOSTRO SERVIZIO 

H Centoquarantamila mor
ti in due anni di guerra: per la 
prima volta la «mattanza» bo
sniaca ha una sua precisa, im
pressionante, dimensione 
quantitativa. Il bilancio di mor
te è stato operato da Cherif 
Bassiuni, docente di Diritto pe
nale all'università di Chicago. 
«Una cifra impressionante - ha 
rilevato il professor Bassiuni, 
incaricato di istruire il lavoro 
del tribunale per i crimini di • 
guerra nella ex Jugoslavia vo
luto dalle Nazioni Unite - se 
comparata ai 57 mila america

ni morti in Vietnam nel corso 
di sette anni di guerra o ai 
20mila morti in 50 anni di con
flitti in Medio Oriente». 

Centocinquarantamila mor
ti, un bilancio pauroso che 
sembra peraltro destinato an
cora ad aumentare. Perchè la 
guerra nella Bosnia prosegue, 
nonostante tutti gli sforzi della 
diplomazia intemazionale, ed 
oggi a minacciare le popola
zioni civili non sono .solo le mi
lizie armate - croate, serbe, 
musulmane - che si contendo
no ogni centimetro di terra, ma 

anche l'epidemia di tifo che si 
fa strada in citta, come Saraje
vo, dove la gente e ormai co
stretta a bere l'acqua delle fo
gne. La situazione sanitaria, 
già critica, rischia di aggravarsi 
ulteriormente nelle prossime 
settimane: a denunciarlo è l'al
io commissario Onu per i rifu
giati, la giapponese Sadako 
ORdta. 1 fondi di cui dispone 
l'alto commissariato, ha an
nunciato icn Ogata, permetto
no di proseguire gli aiuti al 
massimo per tre settimane. Da 
qui la sua richiesta di una riu
nione, da tenersi nei prossimi 
giorni, dei Paesi donatori per 
decidere nuovi finanziamenti 
che consentano la prosecuzio
ne degli interventi umanitari in 
Bosnia. La scarsità dei fondi e 
particolarmente grave, ha sot
tolineato Sadako Ogata, per
chè rischiano di bloccarsi non 
solo gli interventi in Bosnia, ma 
anche le operazioni di soste
gno al milione e mezzo di pro
fughi provenienti dalla ex Ju-
goslavia.L'alto commissario ha 

poi nuovamente condannato 
l'uso «inaccettabile» dell'aiuto 
umanitario «come un'arma» e 
gli innumerevoli ostacoli am
ministrativi che inficiano l'atti
vità di soccorso, in particolare 
l'obbligo posto dai serbi agli 
autisti dei camion che traspor
tano gli aiuti di rinnovare i visti 
ogni tre viaggi. 

Se non si ripristineranno al 
più presto i servizi essenziali, 
Sarajevo andrà verso «una 
morte lenta»: l'ennesimo grido 
di allarme è stato lanciato ieri 
dal maggiore Nicolas Studer, 
responsabile delle squadre di 
operai della forza dell'Onu. Ma 
l'erogazione di acqua, elettrici
tà e gas dipende sempre e solo 
dalla volontà dei capi militan: 
e sino ad oggi la loro è stata so
lo una volontà di morte. I cec
chini musulmani continuano a 
impedire ai serbi di riaprire un 
grande impianto a Vogosca. 
poco a nord di Sarajevo. E i 
serbi, per rappresaglia, hanno 
deciso di continuare a blocca
re i servizi. Il risultato di questo 

«gioco» al massacro è nelle pa
role del maggiore Studer: «Se 
qualcuna delie parti coinvolte 
nel conllitto non cambia atteg
giamento, la comunità intema
zionale dovrà accettare l'idea 
di una morte lenta della città». 
La situazione non migliora 
neppure sul fronte degli aiuti 
umanitari. «I nostri autisti -
spiega Peter Kessller, portavo
ce dell'alto commissariato del
l'Onu - si rifiutano di portare i 
convogli da Metkovic, nella 
Croazia meridionale, alla re
gione di Gornji Vakuf, in Bo
snia centrale, a causa dei ripe
tuti incidenti verificatisi nelle 
ultime settimane». £ lo stesso 
Kessller a descrivere la natura 
di tali incidenti: «1 miliziani 
hanno puntato le armi contro i 
conducenti e in un caso un au
tocarro ò stato colpito da un'a
scia». Nostante questo, conclu
de il portavoce Onu «è possibi 
le che le operazioni umanita
rie riprendano oggi» Ed un 
nuovo appello alla comunità 
internazionale affinchè sosten

ga concretamente l'alto com
missariato delle Nazioni Unite 
è stato lanciato ieri da Santo 
Stefano di Cadore dal Papa. Ri
volgendosi ad un gruppo di 
profughi bosniaci, ospiti da un 
anno in una caserma degli al
pini a Pieve di Cadore. Giovan
ni Paolo II ha sottolinealo co
me la loro presenza «sta a testi
moniare la solidarietà che lega 
gli italiani alle donne, agli uo
mini, ai bambini, agli anziani 
del vostro Paese dilanialo dalla 
violenza e dalla guerra». «Co
me non auspicare ancora una 
volta - ha concluso il Papa -
che sorga finalmente il giorno 
della pace nella giustizia per 
quelle vostre terre martoriate?». 

Ma alle parole di pace di Ka-
rol Wojtyla fanno da contralta
re le notizie di combattimenti 
che ieri hanno riguardato l'in
tera Bosnia. Secondo fonti ser
be, la città musulmana di 
Gornji Vakuf, 60 chilometri ad 
ovest di Sarajevo, sta per cade
re in mano ai croati, dopo una 
battaglia che, conferma radio 

Sarajevo, ha provocato «molti 
morti» fra i soldati e la popola
zione civile. La città, i cui 25 
mila abitanti sono in maggio
ranza musulmani, è di fonda
mentale importanza strategica 
in quanto punto di unione fra 
la Bosnia centrale e l'Erzegovi
na, due regioni contese da mu
sulmani e croati. L'emittente 
bosniaca ha anche riferito di 
violenti combattimenU a Trav-
nik, una cittadina 40 chilometri 
più a nord, dove sette persone 
sarebbero state uccise e una 
ventina ferite. Tra i morti di Sa- -
rajevo vi è anche un giornalista 
britannico, ucciso nella notte 
tra sabo e domenica all'aero
porto della capitale bosniaca. 
Il corpo di Ibrahim Goksel, re
porter freelance di origine ara
ba, colpito a morte da un cec
chino, è stato scoperto nella 
notte da una pattuglia di ca
schi blu francesi. Centoqua
rantamila morti: una domeni
ca di sangue ha allungato il 
tragico bilancio del professor 
Bassiuni. 

Libano 
Sedici anni 
con 150mila 
perdite 
M La cifra ufficiale fornita l'anno scor
so dal governo di Beirut per sedici anni di 
guerra, civile e non, in Libano è di 146 mi
la morti (40 mila dei quali bambini) e in
torno ai 400 mila feriti e invalidi. Non è sta
to precisato quante di queste vittime siano 
libanesi e quante palestinesi; il numero di 
queste ultime, tuttavia, è sicuramente su
periore a qualsiasi stima o cifra ufficiale, 
anche di fonte OIp, per la difficoltà di cen
sire i caduti all'interno dei campi profughi, 
soprattutto durante i bombardamenti ae
rei israeliani e la cosiddetta «guerra dei 
campi» del 1985-87, scatenata dagli sciiti 
di Amai. Almeno 60 mila sono stati i moni 
dei diciannove mesi della guerra civile 
propriamente detta (aprile 1975-novem-
bre 76), mentre dai 25 ai 30 mila sono sta
ti quelli dell'invasione israeliana del 1982, 
circa 7 mila dei quali nei soli bombarda-
menti sulla città di Beirut..-

Iran-Irak 

Un milione 
di vittime 
in un decennio 
• • La guerra Iran-Irak, svoltasi fra il 22 
settembre 1980 e il 18 luglio 1988, è stata 
negli ultimi decenni la più sanguinosa del 
Medio Oriente e una delle più sanguinose 
in assoluto. Cifre ufficiali non ne sono sta
te mai fornite e c'è stata anzi, da parte ira
chena, una tendenza a minimizzare le 
proprie perdite: secondo le stime più ac
creditate, otto anni di battaglie terrestri e 
navali e di bombardamenti aerei e missili
stici sulle città dei due Paesi hanno provo
cato non meno di un milione di morti, per 
oltre i due terzi iraniani. La sola battaglia 
dell'aprile 1988 per la riconquista della 
penisola di Faw, a sud di Bassora, invasa 
dagli iraniani due anni prima, è costata 
180 mila morti. La grande preponderanza 
di perdite iraniane e dovuta al sistematico 
impiego della tattica delle «ondate uma
ne», nonché al maggior numero di attac
chi aerei e all'uso massiccio dei gas da 
parte irachena. 

Vietnam 

Uccisi 3 milioni 
di vietnamiti 
e 50mila marines 
M I primi consiglieri americani giunse
ro a Saigon agli inizi del 1963, per quella 
che doveva essere una «semplice» missio
ne di addestramento. Invece fu l'inizio di 
una tragedia che ebbe fine solo 12 anni 
dopo, nel 1975. La guerra del Vietnam: 
cinquantamila soldati americani morti, 
2.200 dispersi, una ferita ancora aperta 
nella storia degli Stati Uniti. La guerra del 
Vietnam: tre milioni di vietnamiti, in mag
gioranza civili, uccisi, soprattutto dai mici
diali bombardamenti dell'aviazione Usa, 
300 mila i dispersi, un disastro ecologico 
di dimensioni gigantesche, le cui conse
guenze rimarranno indelebili nel tempo, 
tanto da condizionare le condizioni di vita 
per diverse generazioni di vietnamiti. Oggi 
il presidente Clinton parla di una «nuova 
stagione» nei rapporti con la repubblica 
del Vietnam. Non sarà facile, però, dimen
ticare quei milioni di morti. 

Afghanistan 

Sul campo 
un milione 
di soldati 
M L'Afghanistan, ovvero «il Vietnam 
dell'Armata Rossa». Era la notte tra il 26 e 
il 27 dicembre 1979 quando i primi carri 
armati sovietici entrarono nel Paese per 
aiutare il «regime fratello» di Kabul. Fu l'i
nizio di una delle guerre più sanguinose 
dell'epoca moderna. Le cifre ufficiali par
lano di un milione di morti e di 5 milioni di 
profughi. Un'apocalisse che non ha però 
avuto fine con la ritirata dell'Armata rossa 
e con la fine del regime comunista di Naji-
bullah. Venuto meno il nemico «rosso», le 
varie fazioni guerrigliere hanno comincia
to a contendersi il potere, a colpi di arti
glieria e di mitra. Di questa seconda fase 
deH'«odissea afghana» non esistono cifre 
ufficiali: ma fonti autorevoli delle Nazioni 
Unite parlano di almeno cinquemila mor
ti. Un bilancio destinato a crescere: per
ché in Afghanistan si continua a uccidere 
e a morire. In nome di Allah. 

M 
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Golfo 
Mai vinta 
la battaglia 
delle cifre 
tm Diciassette gennaio 1991, ore 2 e 44 
del mattino. I primi colpi di contraerea ri
schiarano il cielo di Baghdad: è iniziata la 
guerra del Golfo. Duemila azioni di bom
bardamento nelle prime 24 ore: in questo 
dato 6 racchiusa la potenza della macchi
na bellica messa in moto dagli Stati Uniti e 
dai loro alleati per punire Saddam Hus
sein. Della «guerra in diretta», immortalata 
dalle telecamere della Cnn, non è dato 
ancora sapere il numero effettivo delle vit
time. Poche migliaia, sostiene il Pentago
no, oltre quattrocentomila, in maggioran
za civili, ribatte Baghdad. Una fonte non 
certo proirachena, come il generale Nor
man Schwarzkopf, ha ammesso che «non 
meno di centomila iracheni sono morti 
nel corso delle operazioni militari». «De-
sert Storni» si concluderà ufficialmente il 
28 febbraio 1991. Ma il braccio di ferro tra 
Usa e lrak continua ancora. 

«Andremo a trattare 
ma soltanto 
a queste condizioni» 
IH Sei ore di riunione a porte chiuse per giungere ad 
una decisione sofferta e contrastata: la presidenza colle
giale bosniaca ha deciso di ritornare al tavolo delle trattati
ve con serbi e croati, ma a precise condizioni. A chiarirle è 
il comunicato finale della riunione di Zagabria: la presi
denza bosniaca, in sostanza, insiste sul progetto di uno 
Stato federale nel quale la personalità giundica intemazio
nale spetti soltanto alla Federazione e le cui componenti 
(delimitate in funzione di principi non soltanto etnici) 
non abbiano il diritto di fare secessione. «Per conto mio -
ha affermato il primo ministro bosniaco Mile Akmadzic -
penso che una nostra delegazione condotta dal presiden
te lzetbegovic porrebbe essere pronta per recarsi a Gine
vra fra una decina di giorni». Il primo ministro bosniaco 
non nasconde che il nlancio della trattativa diplomatica 
sia una difficile, quasi impossibile, «corsa contro il tempo». 
«Se non si troverà un accordo prima dell'inizio dell'inver
no, le conseguenze per la popolazione saranno orribili» 
ha sostenuto ieri lo stesso lord Ovven, prima di lasciare Za
gabria per Londra. Ovven ha negato di aver esercitato pres
sioni sulla componente musulmana perchè accettasse l'i
dea della divisione della repubblica su basi etniche e reli
giose, ma al tempo stesso ha ripetuto che «la comunità bo
sniaca deve rendersi conto della realtà dei fatti e compren
dere che tanto più si rinvia la decisione, tanto più la situa
zione sul campo peggiora». Infine, il mediatore Cee ha 
respinto le accuse di quanti sostengono che accettare la 
spartizione prevista dal piano serbo-croato significhereb
be premiare la politica dell'epurazione etnica perseguita 
dai serbi. 

Sulla riunione della presidenza bosniaca - asssenti 
sempre il presidente Alija lzetbegovic e il capo delle forze 
armate Resim Delie - le informazioni sono confuse. Una 
cosa, però, appare certa: la presidenza, nonostante i co
municati ufficiali dei giorni scorsi, è tutt'altro che unanime 
e i tentativi di ricostituire un fronte unico sono andati fino
ra a vuoto. La spaccatura metterebbe di fronte il gruppo 
dei «duri», guidato dallo stesso lzetbegovic, e quello dei 
«possibilisti», che ha il suo principale esponente nel capo 
dei musulmani di Bihac, Fikret Abdic. 1 due gruppi si sono 
trovati d'accordo per presentare un progetto di Federazio
ne che salvaguarderebbe l'unità dello Stato bosniaco. Ma 
mentre per i primi si tratterebbe della massima concessio
ne possibile, i secondi non escluderebbero la possibilità di 
arrivare ad un compromesso fra questo progetto e quello 
confederale sostenuto da serbi e croati. 

Karadzic scrive 
agli islamici 
«Piegate lzetbegovic» 
1M Se i musulmani bosniaci 
non rinunceranno all'opzione 
bellica finiranno per perdere 
tutto. 

Con questa motivazione il 
leader dei serbi di Bosnia, Ra-
dovan Karadzic, ha chiesto al
la Conferenza dei paesi islami
ci di premere affinché i musul
mani accettino l'idea della 
confederazione su basi etni
che. «La guerra di Bosnia potrà 
finire nel momento stesso in 
cui i musulmani accoglieranno 
il modello della confederazio
ne, ma se i! conflitto continue
rà, i musulmani potranno per
derlo del tutto», ha scritto Ka
radzic ai rappresentanti della 
Conferenza. 

Il capo dei serbi bosniaci ha 
rilevato che la sua parte hagià 
fatto una grande concessione 
acconsentendo a staccarsi dal
la Jugoslavia, ma soltanto a 
patto che la Bosnia-Erzegovina 
si tramuti in una confederazio
ne. E l'unica causa del conflit
to è la volontà dei musulmani 
di imporre la loro supremazia • 
sui serbi e sui croati, volontà 
manifestatasi dopo il ricono
scimento intemazionale della 
Repubblica ex jugoslava. «I 
serbi non hanno nulla contro 
l'Islam o contro i musulmani. 
Nella Repubblica serba di Bo
snia vivono più di 150.000 mu
sulmani che hanno e conti
nueranno ad avere gli stessi di
ritti dei serbi», ha affermato Ka
radzic. 

Quanto al motivo per cui ai 
musulmani andrebbe soltanto 
il 30 per cento del territorio, il 
leader serbo ha fatto riferimen

to al passato: «i serbi hanno 
sempre posseduto e lavorato 
più di due terzi della terra bo
sniaca e ora più che mai ab
biamo bisogno di un corridoio 
fra l'est e l'ovest per difenderci 
da eventuali aggressioni». Ka
radzic ha quindi invitato i rap
presentanti della Conferenza 
dei paesi islamici a visitare la 
sua repubblica serba di Bosnia 
per verificare di persona come 
i suoi uomini non abbiano nul
la «né contro l'islam né contro i 
musulmani». E a conclusione 
del suo messaggio li ha esortatj 
a fare in modo che i musulma
ni bosniaci desistano dall'op
zione bellica e accettino la so
luzione politica. 

Intanto, ieri, è stato reso no
to da fonti governative che 
mercoledì scorso la moglie in
cinta di un ex comandante mi
litare musulmano, e un suo pa
rente, sono stati uccisi mentre 
erano sul balcone di casa a Sa
rajevo. I responsabili dell'at
tacco non sono stati individua
ti. 

La donna, al quinto mese di 
gravidanza, moglie del genera
le Sefir Halilovic, è probabil
mente rimasta vittima, secon
do le fonU, di un regolamento 
di conti tra fazioni bosniache 
che Halilovic aveva cercato di ' 
controllare prima di essere ri
mosso, il mese scorso, dal suo 
ruolo di comandante. La don
na e il suo parente sono stati 
uccisi da colpi di arma da fuo
co sparati, sembra, da un edifi
cio vicino a quello in cui si tro
vavano, pochi minuti dopo 
che il generale era uscito da 
casa. 

Il generale francese lascia la guida dei caschi blu lanciando un monito per l'unità della repubblica 

L'addio di Moriflon: «Non separatevi, fratelli» 
Philippe Morillon ha dato l'addio alla Bosnia. Dopo 
sedici mesi di permanenza nella ex Jugoslavia e no
ve di comando delle forse Onu il generale francese 
parte verso un meritato riposo con la cittadinanza 
onoraria della Bosnia-Erzegovina. «Me ne vado in
soddisfatto perchè non sono riuscito a fare tornare 
la pace in Bosnia» ha detto ieri. Ed ha ammonito: 
«La Bosnia deve restare intatta». 

Il generale francese Philippe Morillon 

• • «Me ne vado insoddisfat
to perchè non sono riuscito a 
fare tornare la pace in Bosnia. 
Ma convinto che questo Paese 
dovrebbe restare intatto». Co
m'è nel suo stile, asciutto ed 
essenziale, anche nel giorno 
dell'addio il generale Philippe 
Morillon non ha rinunciato a 
esprimere in modo chiaro le 

sue idee. Lui, che in sedici me
si di permanenza nella ex Ju
goslavia di cui nove al coman
do delle forze di pace dell'O
nu, questa terra l'ha conosciu
ta nel profondo, non se l'è sen
tita di lasciarla senza lanciare 
un allarme sulla ipotesi della 
divisione etnica della Bosnia. 
«Sarebbe come separare tre 

fratelli. Quelli che credono che 
applicando l'idea semplice di 
una divisione si risolve il pro
blema non prendono in consi
derazione l'ipotesi che si po
trebbe riprodurre qui, nel cuo
re dell'Europa, una situazione 
analoga a quella della striscia 
di Gaza». 

Queste parole, scandite ieri 
nel corso della conferenza 
stampa conclusiva alla sua mi-
sionc, il generale Morillon le 
ha dette con tutta la convinzio
ne e l'autorevolezza che gli de
rivano dalla sua lunga perma
nenza in Bosnia. Ma anche dal 
modo come lui ha vissuto que
sti lunghi, difficili mesi. Un mi
litare non dovrebbe (forse) 
provare sentimenti. Invece 
questo segaligno generale 
francese di sessantadue anni, 
sconosciuto fino a qualche 

mese fa, e d'improvviso tra
sformato in eroe da eventi co
me l'assedio di Srcbrenica in 
cui si consegnò, volontario 
ostaggio, nelle mani degli ag
gressori serbi, alla Bosnia si è 
legato in modo indissolubile e 
si sente parte di questa terra 
martoriata. Lo ha detto con le 
parole, ieri. Glielo si leggeva 
negli occhi e nei gesti. «Èdovc-
rc della comunità internazio
nale -ha anche ammonito-
qualsiasi sia la soluzione di in
sistere sul latto che bisogna ri
pristinare i diritti di ognuno a 
restare sulla terra dei propri 
antenati, di andarsene se cosi 
vuole o di ritornare. Quello che 
arriverà è un inverno terribile e , 
lo sarà particolarmente per gli 
abitanti di Sarajevo. Per questo 
la città deve rapidamente esse
re dichiarata zona di sicurezza 

e i suoi servizi pubblici devono 
essere ripristinati con altrettan
ta celerità. Altrimenti l'inverno • 
sarà certamente drammatico». 

Se il generale Morillon non 
ha voluto nascondere il suo 
stretto legame con la Bosnia 
altrettanto hanno fatto quelli 
per cui in questi mesi lui si è 
battuto. Numerose sono state 
le manifestazioni di stima e di 
affetto. Da parte delle autorità 
ma anche da semplici cottadi-
ni. Sabato scorso il presidente 
bosniaco Alija lzetbegovic ha 
dato al generale un passaporto 
che ha fatto del generale il pri
mo cittadino onorario di quel 
Paese. Ieri il quotidiano di Sa
rajevo «Oslobodenje» ha pro
posto che il generale sia il 
prossimo presidente e la televi
sione non ha esitato a consa

crarlo «Philippe di Bosnia». 
Un eroe come la gente di 

Sarajevo lo ha vissuto o un per
sonaggio con qualche aspetto 
discutibile: chi è veramente 
Philippe Morillon? Come ogni 
persona «speciale» è evidente 
che di questa figura di soldato-
eroe non è possibile dare ora 
una lettura certa. Ma quello 
che - resterà indelebile nella 
memoria della gente è la sua 
strenua difesa, a rischio della 
vita, che lui in questi mesi ha 
fatto di una popolazione stre
mata. Azioni che hanno sicu
ramente riscattato il non bril
lante inizio della sua avventu
ra, segnata dall'assassinio nel 
gennaio scorso del vice primo 
ministro bosniaco Hakija Turj-
lic, proprio mentre si trovava 
sotto la sua protezione a bordo 
di un mezzo militare francese. 

E poi c'era quel suo vizio di 
commentare ad alta voce i fatti 
della guerra con il risultato di 
venire di volta in volta annove
rato tra i sostenitori di una par
te o dell'altra. 

Ma queste sono storie ormai 
dimenticate. Nel momento 
dell'addio Morillon non ha ri
nunciato a parlare e ha voluto 
lanciare un messaggio di spe
ranza alla «sua» gente. «Parte 
con la speranza che al più pre
sto la calma tornerà. Sento che 
è un evento possibile». Poi si è 
mirato per avviarsi verso un 
periodo lungo e meritato di ri
poso. Al suo posto è atteso per 
oggi il generale belga Francis 
Bnquemont che prenderà il 
comando delle forze dell'Onu 
rafforzate, nella capitale bo
sniaca, dall'arrivo di altri 850 
caschi blu francesi. 

< 
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Quattro feriti, uno è grave 
in una catena di aggressioni 
Molte città della Germania 
teatro di fiammate xenofobe 

...„,,... nel Mondo 
Presi di mira gli immigrati 
Brucia un ostello in Baviera 
Contestato, congresso Csu 
Picchiato giovane tedesco 

Lunedì 
12 luglio l!)93 

Il week-end dei naziskin 
Roghi, pestaggi, assalti 
Quattro feriti di cui uno molto grave, aggressioni 
un po' ovunque ai danni di stranieri ma anche di 
tedeschi, incendi dolosi, manifestazioni per met
tere a tacere gli oratori nel corso del congresso 
della Csu: questo il bilancio di un fine settimana 
che ha visto una recrudescenza della violenza xe
nofoba in Germani. Il razzismo è riesploso. Solo 
per caso non ci sono state vittime. 

H i Fine settimana di violen
za in Germania. In città diverse 
le bande neonaziste si sono . 
scatenate contro obbiettivi di- , 
versi ma sempre deboli. Sono < 
stati aggrediti cittadini stranie- .' 
ri, «colpevoli» solo di essere dr ^ 
nazionalità diversa. Ma l'ottusa < 
violenza non ha risparmiato ' 
neanche tedeschi •colpevoli» 
solo di pensarla in modo diver
so dagli aggressori. Il bilancio . 
finale è una sorta di bollettino 
di guerra che, solo per un puro ' 
caso, non elenca morti solo fe
riti. . • 

Il più grave è un giovane te- , 
desco, ridotto a sassate in fin di ' 
vita. L'episodio e accaduto a II-
senburg, piccolo , centro . di 
montagna nella • Germania 
centro-orientale, nella notte tra 
venerdì e sabato. Un ragazzo 
diciannovenne (di cui non è 
stato reso noto il nome) stava 

tornando a casa con un amico 
dopo un'escursione in biciclet
ta. Ad un certo punto, nei pres
si di Ilsenburg, hanno incrocia
to una trentina di neonazisti. 
Probabilmente uno dei due 
giovani si è lasciato andare ad 
apprezzamenti contro il grup
po di naziskin che immediata-

.' mente hanno reagito. Prima a 
' sassate. Poi, quando il giovane 
• rimmasto ferito più gravemen

te e caduto per terra, alcuni gli 
si sono accaniti contro selvag-

' giamentc a calci e pugni. Gli 
altri, che indossavano tute mi
metiche e giubotti da aviatore 
ed avevano le teste rasate, 
hanno accompagnato l'ag
gressione con grida naziste. 
Dopo il ricovero in ospedale 

• del giovane, che ha il cranio 
fracassato, sono scattate im
mediate le indagini da parte 

Una 
manifestazione 

di skinheads 
a Birmingham, ' 
sopra, giovani 

neonazisti 

della polizia. Tre neonaziosti 
sono già stati arrestati e altri 
sono stati identificati. Sembra 
provenissero da Amburgo, t 

È di ieri, invece, il tentativo 
di dare alle fiamme un edificio 
di Kempten, nella Baviera me
ridionale, dove hanno trovato 
alloggio molti stranieri oltre ad 
alcuni tedeschi. L'incendio e , 
stato appiccato da sconosciuti 
penetrati in un'autorimessa 
dello stabile. Per portare a ter
mine la loro azione di morte gli 

aggressori avrebbero utilizzato 
combustibile prelevato dalle 
auto in sosta. Per un puro caso 
gli abitanti dell'edificio sono ri
sati a scappare dalle loro abi
tazioni. Dodici persone sono 
rimaste intossicate dai fumi 
dell'incendio, una donna ha 
invece riportato ferite per una 
caduta. Gli stranieri coinvolti 
sono sei. 

Un episodio analogo e avve
nuto a Herzogenrath, nei pres
si di Aquisgrana. All'alba di ieri 
alcuni sconosciuti hanno spar

so benzina davanti alla porta 
dell'abitazione di una famiglia 
libanese e hanno poi appicca
to il fuoco. I genitori e i cinque 
figli, tra i sette e i diciotto anni, 
sono riusciti a salvarsi buttan
dosi giù da un balcone. Il figlio 
più grande e rimasto ferito in 
modo grave. Aggressori, rima
sti sconosciuti, non hanno ri
sparmiato l'altra notte un grup
po di turisti norvegesi m visita a 
Wamemuende nella Germa
nia nord-orientale. 1 gitanti so

no stati aggrediti a calci e a pu
gni. Uno è rimasto ferito seria
mente ed ora e ricoverato in 
ospedale. Sette sospetti, prove
nienti dalla vicina città di Ro-
stock, sono già stati fermati. 

Un altro incendio, sempre di 
natura xenofoba, è stato ap
piccato a Roth, presso Norim
berga, nell'ufficio comunale 
per gli stranieri. Qui nessun fe
rito ma sono andati distrutti la 
maggioranza , degli incarta
menti. 

L'elenco non si ferma alle 
aggressioni. Manifestazioni di 
intolleranza si sono avute ieri, 
a Norimberga, durante un con
gresso di tedeschi originari 
della Slesia, la regione ceduta 
alla Polonia dopo la seconda 
guerra mondiale. Della sonora 
manifestazione ha fatto le spe
se Michael Glos, esponente 

della Csu, partito gemello ba
varese della Cdu del cancellie
re Helmut Kohl. Per alcuni mi
nuti i contestatori, tra cui alcu
ni militanti della formazione di 
estrema destra «Giovani nazio-
naldemocratici» sono riusciti a 
mettere a tacere l'oratore co
prendo la sua voce gridando 
«Germania, Germania». Poi 
hanno diffuso volantini in cui 
si affermava che «la Slesia ri
mane nostra». Per protesta par
te dei diecimila partecipanti al
la riunione hanno abbandona
to la sala. Glos, quando ha poi 
potuto riprendere a parlare, ha 
affermato riferendosi agli ac
cordi con la Polonia seguiti al
l'unificazione tedesca che. nel 
processo di ridefinizione del
l'Europa «non ò stato possibile 
concordare nparazioni per 

' quanti vennero espulsi dalla 
Slesia». 

Mary Robinson cerca una soluzione politica al sanguinoso conflitto nel Nord del paese 

La leader irlandese fa sobbalzare Londra 
Va nell'Ulster a trattare e senza scorta 
Colpo di scena nei rapporti anglo-irlandesi. Mary 
Robinson, «la presidente del popolo», sta strappan
do a Londra l'iniziativa politica per trovare una solu
zione alla guerra nell'Irlanda del Nord. Dopo aver 
stretto la mano alla regina Elizabetta è andata aììel-
fast per incontrarsi coj cattolici repubblicani ed ha 
stretto la mano ad Adams, leader del Sinn Fein, ala 
politica dell'Ira. Ma Londra non approva. 

ALFIO BERNABEI 

.*t~ *?i-*V<S&sV 

Un'immagine di Belfast dopo una notte di attentati 

• • LONDRA. La sorprender • 
te iniziativa della presidente ir-
landese Mary Robinson che 
contro il parere del governo • 
britannico si è recata a Belfast 
quasi senza scorta per stringe- ; 
re la mano ai rappresentanti • 
della comunità cattolico-re
pubblicana ed al loro «presi
dente» Gerry Adams, ha fatto 
della Robinson un personag- ' 
gio chiave nella ricerca di una 
soluzione al sanguinoso con
flitto. La popolanssima Robin- '. 
son, soprannominata «peo- • 
ple's president» (presidente 
del popolo) ha attraversato il 
confine per «stendere la mano» 
a quei cattolici che l'Inghilter
ra considera alla stregua di ne

mici siccome sostengono la 
necessità del ritiro delle truppe 
inglesi dall'isola e la riunifica-
zione delle due parti emerse 
dalla spartizione creata coi 
confini del 1921. Il governo di 
Londra messo al corrente delle 
intenzioni «private» della Ro
binson aveva cercato di dis
suaderla a visitare una zona 
cosi apertamente repubblica
na dove si annidano ì militanti 
dell'Ira, alludendo ai pericoli 
che poteva correre, ma sopra
tutto per evitare un incontro fra 
lei ed Adams, leader del parti
to Sinn Fein che è l'ala dell' 
esercito repubblicano clande
stino. Londra continua a rifiu
tarsi di far partecipare Adams 

ai colloqui interpartitici e da 
diversi anni proibisce ai mezzi 
radiotelevisi di trasmettere la 
sua voce, come pure quella 
dei membri del Sinn Fein, pur 
essendo un partito legalmente ' 
riconosciuto. Le loro dichiara-

• zioni vengono doppiate da at
tori. Durante la visita la Robin
son ha parlato brevemente 
con Adams trattandolo alla 
stregua di tutti gli altri interve
nuti ad una festa culturale. Gli 
ha stretto la mano dopo che 
tutti i fotografi erano stati pre
gati di lasciare la sala. Da Lon
dra erano stati suggeriti addirit
tura espedienti per indurla a 
non .stringere la mano ad 
Adams, come quello classico 
usato dai diplomatici inglesi di 
tenere un sandwich in una ma
no ed un bicchiere nell'altra. 

. La visita della Robinson fra la 
comunità cattolica di Belfast 
avvenuta a cosi breve distanza 
dal suo incontro con ia regina 
Elizabetta a Buckingham Pala-
ce - il primo nel corso di 700 
anni di storia e dunque, signifi-

- calvamente, anche dall' indi
pendenza dell' Irlanda che do-

• vette combattere a lungo per li
berarsi dal giogo dell'impero 

britannico - è servita a sottoli
neare che Dublino intende 
«forzare» Londra a sbloccare 
una situazione che ha causato 
quasi 3200 morti dall' agosto 
del 1969 quando le prime trup
pe inglesi giunsero a Belfast in 
«missione di pace». Da 24 anni 
tutti i tentativi degli inglesi di 
trovare una soluzione al con
flitto sono andati a monte data 
la determinazione dei lealisti e 
unionisti protestanti di rimane
re sudditi del Regno Unito e di 
rifiutare ogni interferenza di, 
Dublino per la ricerca di un ac
cordo politico. Nel frattempo 
però 6 diventato chiaro che 
anche la soluzione militare ap-

. pare un fallimento nell'impos
sibilità di sconfiggere l'Ira. Di : 
fatto l'iniziativa della Robin
son, oltre ad essere senza pre
cedenti, quasi come la sua visi
ta alla regina, conferisce al suo 
gesto un significato storico po
tenzialmente rivoluzionario 
siccome segnala che il gover
no di Dublino e disposto a trat
tare sia coi protestanti che coi 
cattolici, a tenere buoni rap
porti con Londra e la monar
chia ed a viaggiare in lungo ed 
in largo incontrandosi con tutti 

File chilometriche e polemiche negli uffici federali 

Eltsin rilascia passaporti con il vecchio timbro 
Il governo ha decretato la pensione 
dei documenti intestati «Cccp» 
Ma è una beffa: mancando i fondi 
si riciclano i blocchetti sovietici: 

Permessi speciali peri «Vip» 
• • • - - 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SEROIO SERGI 

-v-j-

• • MOSCA Ormai lo chia
mano «l'incubo del passapor
to». O qualcosa di peggio. Una 
maledizione che si è abbattu
ta su tutti quei russi, e sono 
centinaia di migliaia, che vor
rebbero poter fare un viaggio 
all'estero, allontanarsi tempo
raneamente dal • paese per 
motivi di lavoro, di studio, o 
semplicemente per una breve 
vacanza, ma non possono 
perchè il governali tiene pra
ticamente tutti come prigio
nieri. Lo scandalo dura già da 
almeno tre mesi, sin da quan
do la nuova dirigenza della 
Russia ha deciso che per re
carsi • all'estero, - qualunque 
fosse la ragione, è necessario 

dotarsi di un nuovo passapor
to. Il passaporto russo, direte 

- voi. Cosi è sembrato al princi-
' pio quando tutti i documenti 
,'', per l'espatrio con la scritta 

«Cccp» in copertina sono stati 
dichiarati /.decaduti. • Niente 

,; viaggi all'estero in assenza dei 
" nuovi documenti rilasciati dal 
• governo della Federazione 
-russa visto che l'Urss non esi-
> ste più. E con la definitiva 

messa fuorilegge, a partire dal 
" primo di luglio, dei passaporti 
', rilasciati dal ministero degli 
' Esteri, cosi come si usava. Il 

passaporto, d'ora in poi, sarà 
i rilasciato dal ministero dell'ln-
' terno e quelli di altro genere 

verranno condierati nulli. Se 
un cittadino si presentasse al- ' 
la frontiera con il passaporto • 
«vecchio» verrebbe respinto 
indietro, . 

Ma proprio la novità dei 
nuovi passaporti ha provoca
to le più indicibili difficoltà. 

La corsa al rinnovo del do
cumento valido per l'estero 
ha dato vita a delle file mo
struose presso gli «Gvir» di 
quartiere, gli uffici per il rila
scio e la registrazione dei pas
saporti che, in precedenza, ' 
curavano anche la distribuzio
ne dei visti di uscita dall'Urss. 
Senza il timbro con il permes
so di uscita dal paese, nessun 
cittadino poteva pensare di at-, 
traversare la frontiera. Gli 
«Ovir» sono adesso un po' co
me i nostri commissariati cui 
la questura centrale ha dele- ' 
gato il potere di rilasciare i -
passaporti. Quasi contempo
raneamente su questi uffici si . 
è riversata una massa ingente 
di cittadini che chiedono il 
rinnovo dei documenti. Ma ; 
l'attesa è lunghissima. Gli im
piegati sono pochi e lavorano 
ancora con le penne e senza 

alcun accenno di tecnologia. 
Il sistema funziona cosi: ci 

si presenta davanti all'ufficio e 
si trova un «capofila» che ge
stisce gli ingressi consegnan
do a ciascuno un numero. 
Poiché gli uffici sono in grado 
di ricevere soltanto da cin
quanta a settanta persone al 
giorno, si tratta di una fila che 
dura dei giorni o delle setti
mane solo per poter entrare e 
consegnare . i moduli (am
messo di esseme già in pos
sesso, pena altra fila per pro
curarseli). , i-, - • 

La legge dice che entro un 
mese il cittadino che ne ha 
fatto richiesta deve ricevere il 
nuovo documento. Ma in Rus
sia nessuno rispetta le leggi e 
nessuno è in grado di farle ri
spettare. Figuriamoci per i 
passaporti. ' 

Una volta entrato nell'uffi
cio e consegnati i documenti, 
comincia l'attesa. Chiedere 
per telefono se il passaporto è 
pronto non sempre risulta uti
le. L'impiegato,' pur di liberar
si del cittadino scocciatore, 
dice di si senza controllare ed 
il cittadino che si è precipita

to, facendo un'altra fila, per ri
tirare il documento, se ne de
ve tornare a casa con le pive 
nel sacco. In media ci voglio
no due mesi per ottenere il 
fiammante passaporto. Ma 
con la sorpresa. Non è un pas
saporto con la scritta «Russia-
Federazione russa», bensì lo 
stesso documento con la vec
chia scritta «Cccp». • 

Come sarebbe? Proprio co
sì. Il timbro interno è della 
Russia ma si continuano a di
stribuire i blocchetti di uno 
Stato che non esiste più per
chè non ci sarebbero i soldi . 
per stampare i nuovi. La gen
te, ovviamente, è imbestialita. 

- Davanti agli uffici è un coro: 
«Perchè mai ci han fatto cam
biare il passaporto?». In una 
buona metà dei casi, i passa
porti presentati per il rinnovo 
sarebbero scaduti tra uno due 
o anche tre anni e la gente ha 
subdorato un imbroglio di 
Stalo su larga scala. Non è, in
fatti, escluso che tra un anno, 
una nuova circolare o una 
nuova legge decreti che tutti i 
passapporti targati «Cccp» 
debbano sparire dalla circola

zione e che, dunque, lutti i cit
tadini debbono ripresentarsi 
agli «Ovir» per riconsegnare i 
libretti, pur se rinnovati da un 
anno appena. „„. - . 

Dietro all'«affare» dei passa
porti si nasconde anche un 
«business» per migliaia di dol
lari. Chi ha fretta di partire, chi ' 
ha acquistato un biglietto ae
reo e non può cambiarlo, chi ' 
ha un appuntamento d'affari ; 
all'estero e non può rinviarlo, • 
decide di rivolgersi • a delle 
agenzie private. I giornali so
no pieni di annunci: «Rinno
viamo passaporti e sbrighia
mo le pratiche dei visti in cin
que giorni. Pagamento in va
luta». Ma non si può essere as
solutamente certi in quali ma
ni si finisce. E' capitato che • 
alcune agenzie si rivelino dei 
veri e propri centri a delinque
re che falsificano visti e passa
porti incassando egualmente, 
per ogni pratica, una media di -
duecento dollari. Ma l'affare.. 
esiste egualmente anche • 
quando tutto è fatto in perfetta 
regola. L'aggiramento delle fi
le davanti agli uffici dell'«0vir», 
comporta, appunto, l'esborso 

di quei duecento dollari che 
vengono distribuiti tra la me
desima agenzia, l'impiegato 
dell'ufficio (il quale, nel frat
tempo, mette da parte il lavo-

• ro dello sportello con la gente 
' in coda), l'addetto al servizio 

di sicurezza che deve dare il 
nulla osta su ogni pratica. Le 
code si allungano anche per 
questa ragione. • - • • - . . 

Il presidente Eltsin, per tam
ponare le proteste, ha nuova
mente autorizzato un ufficio 
del ministero degli Esteri a 
timbrare i passaporti vecchi 
nei casi di emergenza. In veri
tà, si tratta di un ufficio per 
«Vip», per delegazioni com
merciali, squadre di atleti, as
sociazioni varie che possono, 
in tal maniera, aggirare l'osta
colo degli «Ovir» e ottenere i 
documenti senza grandi lun
gaggini. • .- .. - . . ' 

Ma questo non ha fatto al
tro che aumentare la rabbia 
dei comuni cittadini che non 
hanno accesso agli uffici spe
ciali. E sin quando non avran
no i passaporti dovranno star
sene buoni buoni. Come ai 
vecchi tempi. . . 

Tragedia nel Sahara 
Tutte africane 
le quindici vittime 
Algerini, maliani, senegalesi: le quindici vittime del
la tragedia del Sahara sono tutte africane. Tra loro 
non figurano turisti occidentali, c o m e in un primo 
momen to si era sospettato. 1 quindici africani trovati 
morti a Tamghoult el Chegga, entrati forse c lande
st inamente in Algeria, viaggiavano a bordo di un ca
mion. Un guasto al motore è stato l'inizio della loro 
terribile agonia nel deserto. 

M ALGEIRl. Sono tutte africa
ne le quindici vittime della 
«tragedia del deserto» consu
matasi nell' Algeria meridio
nale, a sud-ovest di Taman
rasset- quelle finora identifica
te sono algerine, maliane e se
negalesi, mentre è escluso 
che tra i morti figurino anche 
degli occidentali. Lo hanno 
confermato ieri fonti diploma
tiche, in contatto con la pre
fettura di Tamanrasset. In un 
primo momento, si era temu
to che i cadaveri scoperti mar
tedì dalla gendarmeria a Tam
ghoult El Chegga, una località 
339 chilometri a sud-ovest di 
Tamanrasset, fossero quelli di 
turisti smarritisi lungo la pista 
che conduce verso la cittadi
na di Tin-Zaouatine e morti 
per l'insolazione e la sete. L' 
avanzato stato di decomposi
zione dei cadaveri, tra cui 
quelli di quattro donne e di 
quattro bambini, ha reso diffi
cile l'identificazione delle vitti
me, che resta peraltro da ulti
mare, ma le autorità hanno 
escluso che tra i morti ancora 
senza nome ci siano degli oc
cidentali. Secondo una prima 
ricostruzione, la tragedia sa
rebbe stata provocata da un 
guasto al camion a bordo del 
quale viaggiavano le vittime, 
alcune deNe quali erano pre- -
sumibilmente entrate clande
stinamente in Algeria dal vici
no Mali. Dal momento del 
guasto, avrebbe quindi avuto 
inizio la lunga agonia delle 
quindici persone, poi ntrovate . • 
morte nei pressi del camion 
che potrebbe averle trasporta

te oltreconfine. Un confine, 
quello a cavallo tra Algeria, 
Mali, Niger e Libia, che per le 
popolazioni tuareg del deser
to sahariano - abituate ad at
traversarlo da secoli - è molto 
labile, nonostante i recenti 
tentativi delle autorità dei pae
si interessati di regolare gli 
spostamenti e i traffici (non 
sempre legali) lungo le loro 
frontiere. 

Uno dei più insidiosi deserti 
al mondo, il Sahara algerino, 
è del resto spesso teatro di tra
gedie simili a quella di Tam
ghoult El Chegaa e ad Algeri 
la stampa ha quasi del tutto 
ignorato la notizia della morte 
delle quindici persone, avve
nuta a quasi duemila chilo
metri di distanza, e l'ha rele
gata in poche righe in ultima 
pagina. Ogni anno, .si contano 
numerose «vittime del deser
to», soprattutto fra i turisti stra
nieri che si avventurano lungo 
le piste senza ricorrere a guide 
e senza preavvertire le autori
tà locali dei loro spostamenti, 
cosa che faciliterebbe le ope
razioni di soccorso in caso di 
necessità. La più noUi di que
ste operazioni rimane ancora 
quella che, alcuni anni fa, 
consenti di mettere in salvo il 
figlio dell' ex premier britanni
co Margaret Thatcher, disper
so nel Sahara algerino mentre 
partecipava al rally 'Parigi-Da
kar'. Meno fortunato un altro 
partecipante alla 'Parigi-Da
kar', che in un' altra edizione 
del rally venne invece ritrova
to morto dai .soccorritori ac-
vauto alla sua vettura. 

i partiti pur di incentivare il dia
logo. Al momento di diventare 
presidente la Robinson disse 
che non avrebbe mai intrap-
preso la campagna elettorale 
se non avesse creduto nella 
possibilità • di contribuire al 
progresso storico del suo pae
se. Aggiunse che intendeva oc
cuparsi del «popolo» e della 

• giustizia sociale. In questo sen
so una visita fra i cattolici di 
Belfast che continuano ad es
sere vittime della discrimina
zione sociale, col doppio di di-
soccpazione rispetto ai prote
stanti, indica che intende man
tenere la sua parola. Recente
mente la Robinson ha rivelato 
che la sera prima di andare a , 
letto va in cucina per accertarsi 
che la luci nella sua cucina ri
mangano accese tutta la notte. 
«Ho un particolare riguardo 

' per quegli irlandesi che sono 
stati costretti ad espatriare per 
cercare lavoro. Tengo le luci 
accese giorno e notte nella cu
cina per indicare che non li di
mentico. Anche se si tratta solo 
di un gesto simbolico so che 
c'è gente che di notte entra nel 
parco per vedere se le luci so
no accese». » • . - - , 

La sezione del Pds di Città Sant'An
gelo partecipa con dolore la scom
parsa del compagno 

MARIO STELLA 

democratico militante e diffusore de 
l'Unita, e si stnnge al tiglio Roberto e 
alla famiglia. . 

Citta Sant'Angelo, 12 luglio 1993 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

ItaliaRadio 
Por iscriverti telefona a Italia Radio: 
06/6791412, oppure spedisci un 
vaglia postalo -ordinaro intestato a: 
Coop Soci di Italia Radio, p.zza del 
Gesù 47 00186 Roma, specificarv 
do nome, cognome e indirizzo. ' 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA dalla seduta antimeridiana di martedì 13 
luglio e per tutte le seduto successive, (riforma elettorale Camera, 
decreto finanza pubblica). . • . 

Lo deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad ossero 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto pomondiana 
di martedì 13 luglio (inizio ore 17.00) e a quelle antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 14 e giovedì 15. Avranno luogo votazio
ni su: decreti, autorizzazioni a procedere, leggo obiezione di 
coscienza. . . • - , . . 
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LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati., 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de J U l l i t à . 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici , residenza, 
professione e.codice fiscale, alla 
Coop soci;de «l'Unità», via Barbe-
ria,' 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota "sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

.* $ 
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12 luglio 1993 

Le crisi 
a rischio 

^ « « . . j I (. M," A l i l i " * 

nel Mondo payirid uro 
Fallita in sole 24 ore la missione voluta da Boutros Ghali 
Gli esperti respinti oggi riferiscono al Consiglio di sicurezza 
Il regime attacca: «È un gesto spettacolare e provocatorio» 
Gli Usa evocano azioni «multinazionali», Powell in Kuwait 

Saddam sotf accusa alle Nazioni Unite 
Missili «top secret», Baghdad chiude le porte agli ispettori 
Irak-Onu sull'orlo della rottura. Dopo meno di venti
quattro ore tre esperti delle Nazioni Unite che dove
vano apporre i sigilli a impianti missilistici hanno la
sciato il paese. Forse già oggi la questione al Consi
glio di sicurezza. Baghdad scrive al Palazzo di Vetro 
e parla di gesto «provocatorio». L'America annuncia 
risposte «multilaterali» mentre il capo di stato mag
giore americano vola in Kuwait. 

• B Volge al peggio la partita 
tra Irak e Onu sul controllo dei 
potenziale nucleare di Sad
dam Hussein, ieri, la partenza : 
precipitosa dei tre ispettori del
le Nazioni Unite da Baghdad 
ha assottigliato, se non azzera
to, gli ultimi margini di media- . 
zione. Poco meno di venti
quattro ore, tanto e durata la 
visita degli esperti guidati dal
l'americano Mark Silver. E già 
oggi pomeriggio il responsabi
le della speciale commissione 
Onu incaricata di vigilare su! 
disarmo iracheno (Unscom), 
Rolf Ekcus, dovrebbe riferire al • 
Consiglio di Sicurezza, Acqui
stano cosi concretezza le mi-. 
nacce dell'altro ieri del segre
tario di Stato, Warren Christo
pher, di un ricorso alla (orza in , 
caso di nuovo riliuto iracheno 
a sottomettersi alle ispezioni. E 
gli avvertimenti dell'Onu che la 
«questione e seria». Intanto, ie
ri, è giunto improvvisamente in 
Kuwait, il capo di Stato mag
giore americano Colin PoweTl: < 
un viaggio per ribadire «l'impe

gno degli Stati Uniti per il man
tenimento della sicurezza nel
l'emirato e nel Golfo». 

I tre esperti del Palazzo di 
Vetro, arrivati sabato a Bagh
dad, dovevano apporre i sigilli 
agli impianti utilizzati per il 
collaudo dei missili con una 
gittata superiore a 150 chilo
metri, vietati dalla risoluzione 
687 dell'Onu. I due siti in que
stione sono quelli di Yaum al 
Azim e al-Rafah, a 65 chilome
tri a sud della capitale, dove 
nei giorni scorsi l'Onu aveva 
tentato, senza successo, di in
stallare delle telecamere fisse 
per sorvegliarne l'attività. Ma 
neppure la misura-tampone 
dei sigilli, che in un primo mo
mento le autorità di Baghdad 
sembravano disposte ad ac
cettare, è andata in porto. Sul
la via del ritorno, appena atter
rato nel Bahrain, Mark Silver 
ha seccamente spiegato: «non 
mi è stato consentito di com
piere la mia missione ed 6 que
sta la ragione per cui ho lascia
to immediatamente I Irak» Di-

Gli ispettori 
Onu a Baghdad 
nel giugno 
scorso, anche 
allora fu 
vietata ogni . 
ispezione, a 
destra Bill 
Clinton in 
Corea . 

versa la versione irachena che 
parla di gesto «spettacolare» e 
«ingiustificato», e di «rigetto» 
aprioristico delle contropropo
ste avanzate. In sostanza, gli 
esperti di Baghdad si erano di
chiarati disponibili al trasferi
mento temporaneo degli im
pianti in questione in un luogo 
concordato tra le parti e dove i 
controlli Onu fossero possibili, 

' in attesa di una ridiscussione 
al Palazzo di Vetro dell'intero 
dossier sul disarmo. Una for
mula di compromesso che sal
vava anche un'altra questione 
di principio: l'impossibilita di 
accettare il blocco di tutte le ' 
attività nei due siti, anche di 

quelle non vietate. Questo - ha 
dichiarato il generale iracheno 
Amer Rashid - «sarebbe un pe
ricoloso precedente». Nessun 
mutamento, dunque, nella po
sizione di Baghdad, riafferma
ta anche da un recente voto 
del parlamento, che chiede al-
l'Onu l'alleggerimento delle 
sanzioni imposte al paese dal
l'agosto 1990 in cambio dei 
controlli più a lungo termine 
sul suo potenziale militare. L'I-
rak, infatti, afferma non avere 
più armi nucleari, chimiche, 
biologiche o balistiche del tipo 
vietato dalle risoluzioni Onu. ' 
Un fatto su cui molti esperti, 
anche dell Aica concordono 

Baghdad ritiene perciò, di aver 
soddisfatto le condizioni im
poste dalle Nazioni Unite. Ri
mane, invece, aperta la que
stione dei controlli per impedi
re che in futuro l'Irak si riarmi. 
Si tratta di controlli che do
vrebbero durare anni e di cui 
fanno parte anche le recenti e 
controverse installazioni di te
lecamere fisse. 

Ieri la prolesta di Baghdad è 
giunta sino al Consiglio di Si
curezza. In una lettera inviata 
dal ministro degli Esteri. 
Mohammed Said as- Sahhaf, al 
presidente di turno, il britanni
co David Hannay. l'Irak accusa 
gli esperii dell Onu di aver agi

to nell'ambito di «un compot-
to» ordito da «forze nemiche»: 
tali forze «cercano dei pretèsti» 
e «vogliono preparare il terre
no per una nuova aggressio
ne». Nessuna menzione di chi 
siano i nemici ma il riferimento 
è fin troppo esplicito dopo il 
raìd missilistico Usa sul quar-
tier generale dei servizi segreti 
di Baghdad il 27 giugno. Un'a
zione orchestrata ed attuata in 
totale solitudine dagli Usa, in 
risposta ad un presunto atten
tato all'ex presidente Bush, 
scoperto in Kuwait. Un'azione 
che aveva trovato gelide le 
cancellerie europee, costata la 
vita ad almeno 6 civili e che 
oggi gli Usa potrebbero tentare 
di replicare sventolando i ves
silli dell'Onu, Già Clinton, ve
nerdì scorso, aveva annun
ciato che ogni ritorsione su Ba
ghdad avrebbe avuto carattere 
«multilaterale». trattandosi • di 
«violazione di una risoluzione 
dell'Onu». Ancora più esplici
to, ieri, il vicepresidente Al Go
re: «Saddam deve capire che le 
risoluzioni Onu saranno attua
te in un modo o nell'altro. Ci 
consulteremo con i nostri al
leati». Affossata, di fatto, la trat
tativa in corso a New York per 
la ripresa, controllata e parzia
le, dell'export petrolifero ira
cheno, già domani il Consiglio 
di Sicurezza potrebbe decide
re misure punitive. Forse la di
struzione dei due impianti og
getto della controversia. Un 
bombardamento «chirurgico» 
dell'Onu che riporterebbe la 
tensione ai tempi della guerra 
del Golfo. • • • . - . - . 

Clinton 
scruta la Corea 
dal 38° 
parallelo 

M SEUL. Un tuffo nel passato della guerra 
fredda per riproporre una questione che in
quieta l'establishment politico Usa. In visita al 
«ponte di non ritorno», nella terra di nessuno 
del trentottesimo parallelo, il presidente ame
ricano Bill Clinton ha ieri ribadito il suo am
monimento alla Corea del Nord. Non dotarsi 
di armi nucleari il cui uso «segnerebbe la fine 
di quel paese». Una minaccia di rappresaglia 
atomica che ha segnato i due giorni della visi
ta presidenziale a Seul. Il capo della Casa 
Bianca, una volta giunto all'avamposto di 
Panmunjom, a 40 chilometri da Seul, è salito 
su una torretta di osservazione, circondata per 
tre lati dal territorio nordcoreano. Un giorno, 
ha detto «la libertà tornerà a prevalere anche 
dall'altra parte del ponte». La recente crisi in-
tercoreana e con gli Usa era iniziata ufficial
mente il 12 marzo scorso quando le autorità 
nordcoreane avevano denunciato il Trattato 
di non proliferazione sottoscritto un anno pri
ma. Motivo del contendere: il rifiuto di accet
tare ispezioni Onu a sospetti impianti nuclea
ri. Una partita non ancora chiusa e che ha 
congelato ogni proposilo americano di alleg
gerire la sua presenza militare nell'area: 
36.000 soldati di stanza nella Corea del Sud, 
paese ufficialmente ancora in quella con il 
Nord dopo il sanguinoso conflitto divampato 

all'inizio degli anni cinquanta. Anche ieri Clin
ton ha ribadito, davanti all'Assemblea nazio
nale di Seul, che l'impegno «a proleggere la si
curezza della Corea del Sud rimane inalterato: 
le nostre truppe rimarranno qui finché il po
polo coreano le vuole e le desidera». Tra gli 
accordi strappati a Clinton, quello di attivare 
una linea telefonica di pronta allerta tra Wa
shington e Seul in caso di crisi nella penisola 
coreana. 

Ma la questione nucleare è diventata una 
priorirà politica in tutto il Pacifico. Ieri, la 
stampa nipponica ha annunciato l'accordo 
Usa-Giappone a sviluppare insieme un siste
ma di sorveglianza a distanza contro l'aspor
tazione di materiale nucleare dagli impianti in 
cui è stoccato. Questo sistema di pronto allar
me dovrebbe essere in grado di segnalare 
tempestivamente la sottrazione di materiale 
«sensibile», come il plutonio, alle competenti 
autorità internazionali. Il progetto, messo a 
punto dall'Istituto giapponese per le ricerche 
sull'energia atomica e dall'ente americano 
per il controllo sugli armamenti e il disarmo, 
dovrebbe anche essere in grado di segnalare 
se in un impianto si tenta di produrre segreta
mente armi nucleari. 

A Mogadiscio il congresso degli Habrgidir ha scisso le sue responsabilità dal super-ricercato dalle Nazioni Unite 
«Vogliamo battere la via del dialogo, non accettiamo di finire annientati» 

Una vera sorpresa da Mogadiscio dove gli Habrgidir 
hanno totalmente preso le distanze dal generale Ai-
did. Nominato un «comitato supremo» della tribù. 
Che, ora, cerca un dialogo con l'Unosom, abbando
nando la via delle armi. «La nostra era una scelta ob
bligata. Il rischio era quello di essere annientati». La 
cattura del signore della guerra diventa possibile. Si 
ribellano anche gli ufficiali dell'Sna'. : :. _ ;••-•,•-.•>. 

,•• .-:•:•.-;.T '"•' DAL NOSTRO INVIATO . • . : . . . ••••'". 

MAURO MONTALI 

••MOGADISCIO. Gli Habrgi
dir depongono le armi, scon- •; 
fessanno Aidid e cercano, con • 
tutti i mezzi, di collaborare con 
le forze di Unosom. Sembra "• 
una favola e, invece, è una • 
realtà. Diciamo meglio: è l'ini- :: 
zio di un processo di profonda 
revisione critica della tribù. 
Che e stanca dell'isolamento 
politicò e sociale, non ne può 
più d'essere nel mirino dei 
contigenti, vuol dire : j sua e 
pesare nella costruzione di 
una Somalia diversa. —-,.,,-

Il fatto e che ieri a Mogadi
scio si 6 concluso, dopo un an
no di lavori fatti di rinvii, tem
poreggiamenti, piccoli com
promessi, il congresso degli >; 
Habrgidir. E tutti i delegati, un 
centinaio, a nome dei cinque ' 
sottoclan: i Suleiman, i Saat, i ' 
Sarur, gli Air e i Duduble, han
no firmato un'intesa che si ba- • 
sa su tre punti che, nel pome
riggio, sono stati illustrati alia : 
stampa dall'avvocato Mahm-
mud Ghelle Elmi, giurista di fa- ' 
ma, esponente «moderato» 
della tribù. La prima questione . 
è questa: da ieri gli Habrgidir 
non si riconoscono più «nel- . 
l'Usc-Sna, la formazione politi- '. 
ca di cui il «generale della bo- '-
scaglia» è leader. «Questa com-
pagine riunisce molte altre tri- ; 
bù, mentre noi avevamo asso
luto bisogno di un'organizza
zione che curasse i nostri 1 
esclusivi interessi». Finora, in
latti, legato com'era al partito 
di Aidid, il clan era soggetto ' 
solamente agli umori del capo. 
D'ora in poi. invece, ci sarà un , 
«Comitato supremo», espres
sione della politica della tribù. 
Una distinzione netta di re- > 
sponsabilità, dunque. E già c'è 
un candidato per la carica di 
presidente: si tratta di Ahmed 
Rage, un altro ultra-moderato 
che si e adoperato per il ritor
no degli italiani nel quartiere 
del Pastificio..-"-.. . ; . ..: 

Secondo, e decisivo, punto: ;. 
gli Habrgidir «devono cercare 
di risolvere per vie pacifiche e 
con i negoziati i loro proble
mi». Un addio alle armi, dun
que, e forse anche di più. Die
tro l'angolo, infatti, c'è l'anda
re a Canossa, a presentarsi al-
l'Unosom per aprire un dialo
go. Ma gli americani, è stato 

chiesto a Ghelle Elmi, per pri
ma cosa vorranno la consegna 

•. di tutti i vostri arsenali. «E noi 
'• glieli daremo», ha risposto l'av-
'.vocale che cita volentieri «il 
!.. segretario fiorentino», Machia-
;. velli, von Clausewitz e Shakc-
:* speare, «non appena decollerà 
• il negoziato». L'ultimo elemen-
• to dell'incesa, siglata perfino 

da un u o m o vicinissimo al «si 
•' gnore della >-. guerra», c o m e 
: Clgas Ali Mahmmud, è , sempli-
'. cernente, un corollario dei pn 
- mi due: «Chi s 'opporrà agirà 
'. contro la sua gente». .,• •--. 

I! post-Aidid e cominciato. 
'. Sarà un caso c h e mentre gli 

Habrgidir concludevano il loro 
; congresso, un volantino, diffu

so a nome degli «ufficiali» del-
l'Usc-Sna, c h e sotto una gran
d e intestazione, ripetuta per 
tre volte «Allah è grande», invi
ta tutta la popolazione di Mo
gadiscio a fraternizzare con le 
forze dell 'Unosom c h e sono 
venute qui non certo per ucci
derci m a solamente per aiutar
ci-? Qualcosa, e di grosso, è 
successo. Gli equilibri non son 
più quelli di prima. Natural
mente le incognite non man
cano : in giro ci sono tanti, trop-

] pi, «morian», le armi non man-
'•• cano, la presa popolare di Ai

did è ancora forte. «Il fatto era 
'. - dice Ghelle Elmi - c h e dove
v a m o voltare pagina molto in 

fretta». La tribù sentiva sul col-
. lo, l'alito degli americani, «SI, il 
- rischio era quello che la nostra 

tribù venisse annientata. Ab
biamo perso il treno. È incredi
bile: abb iamo vinto la guerra 
contro Siad Barre, abbiamo 

• vinto anche quella contro le al-
= Ire tribù e adesso eravamo di-
':. ventati i nemici del mondo», si 
t: sfoga l'avvocato somalo. La 
I colpa di tutto? Ma naturalmen

te È la sua, del , generale 
::•• Mohammed • Farah Hassan, 
'' detto Aidid, «un testardo apoli-
: tico c h e ci ha condotti in un vi
colo cieco, un militare c h e vo-

'• leva fare la guerra, solo per il 
gusto di farla. Non c h e gli altri 

. signori della guerra, gli Ali 
Mandi, i Morgan, i Jess siano 

';' migliori Perchè avete 
. aspettato tanto a sconfessarlo? 

«Credo che gli avvenimenti de
gli ultimi giorni, l'uccisione dei 
tre soldati del contingente ita

liano e la successiva rioccupa- . 
zione pacifica del Pastificio, 
senza contare l'eccidio dei pa
kistani, abb iano aperto la testa . 
a molti uomini e a molte don
ne». • ••,••;•• ••'• -.:,.' •- •: ' ••-. 

La presa di distanza dal «ge
nerale della boscaglia» è tota- . 
le. Ormai i suoi lo dipingono 
c o m e un nemico. Aidid? «E un 
signore c h e riguarda l'ammira
glio Howe, non • noi», dice 
Ghelle. Lei pensa, avvocato, . : 
c h e la sua cattura possa essere .. 
un fatto all 'ordine del giorno? 
«È facile trasformare un popo
lo affamato in un massa di in
formatori», afferma l 'anziano ' 
giurista riferendosi alla taglia 
messa sull'ex c a p o assoluto 
della tribù, e aggiunge: «Credo 
c h e sia cosi bassa, 25 mila dol- . 
lari appena propno per farlo 

apparire per u n o qualunque, 
non un leader nC un gigante». 
Ma se, davvero, lo prendessero 
non crede c h e la gente di Pa
sta, per esempio, quella stessa 
gente c h e abb iamo visto dan
narsi nel n o m e del generale ' 
Aidid. non scenderebbe in 
strada? «È possibile, e forse, nel 
conto ci saranno da mettere 
anche alcune vittime. Ma que
sto è il corso della storia. Che 
non possiamo fermare. La no
stra è una scelta obbligata». 

Una vera sorpresa. Ne pren
d iamo atto. Sarà, però, un pro
cesso indolore? Su questo non 
ci giureremmo ma da Mogadi
scio, dove ieri - un c a s o ? - non 
si 6 sparato o quasi, e dove pa
re c h e qualcuno si sia messo a • 
ragionare, la speranza de l l a , 
pace nparte c o n p i ù vigore 

LUIGI LORENZETTI 
teologo, direttore della •Rivista di teologia morale-

Un soldato Onu 
a Mogadiscio, 

a destra un 
italiano sulla '' 
linea verde 

«L'Onu smetta di delegare agli Usa» 
Dopo l'esperienza della guerra del Golfo ed i tragici 
fatti di Bosnia e Somalia, è necessario che l'Onu di
venti un vero governo mondiale con un esercito sot
to il suo comando e un suo disegno politico. Il prin
cipio di ingerenza umanitària affermato dal Papa 
nasce dalla «mondializzazione» dei problemi nazio
nali. La guerra non è la continuazione delia politica 
ma il suo fallimento. Che cosa fa l'Italia? .. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Gli 
eventi tragici della Somalia, 
d o p o quelli della Bosnia e la 
guerra dol Golfo, hanno ripor
tato in primo p iano il problc-
ma della funzione dell 'Onu. 
Abbiamo sentito su questo 
problema il teologo Luigi Lo-
renzetti, direttore della Rivista 
di Teologia Morale e docente • 
all'Istituto di Scienze religiose 
di Trento e di Parma. v .. 

È trascorso quasi'un anno 
da quando U Papa, di fronte 
alla guerra In Bosnia e suc
cessivamente rispetto a 
quella In Somalia, avanzò la > 
proposta dfl «diritto-dovere 

: di ingerenza umanitaria». 
Ma alla luce dell'esperienza 

; come vede questo proble-
• ma? •• . 

Vorrei chiarire, prima di tutto, 
che espressioni nuove come 
«diritto-dovere di ingerenza 
umanitaria» ossia ingerenza 
negli affari interni di un altro 
Stato indicano che la realtà è 
del tutto nuova. Si parte, cioè, 
da un principio opposto da 
quello' di non ingerenza che, 
secondo la mentalità etica e 
giuridica tradizionale, ricono
sceva' ai singoli Stati il diritto 
sovrano di opporsi a chiunque 
avesse voluto, appunto, inge
rirsi dal di fuori. Ora il fatto che 
il diritto di ingerenza umanita
ria sia all'attenzione del diritto 
internazionale e della riflessio
ne etica vuol dire che siamo in ' 
un contesto di «mondializza
zione» dei problemi e, quindi, 
di relativizzazione degli Stati. 

Infatti, nessuno Stato, per 
quanto lo voglia, può risolvere 
ormai i suoi problemi. C'è l'e
sigenza di una autorità sovra-
nazionale perchè i problemi si 
pongono in una dimensione 
mondiale. Voglio dire che il 
bene comune che prima era 
identificato con quello della 
singola nazione, ormai è il be
ne comune dell'intera famiglia 
umana. Di qui l'esigenza di un 
litolare del bene comune 
mondiale come c'è quello per 
il bene comune nazionale. '„.... 

Ma non vede la crescente 
. lnadaguatezza della funzlo- ' 

ne dell'Onu cosi come è 
. strutturato? • - . • < 
Nessuno contesta il fatto che 
l!Onu esista, ma la critica verte 
sulle modalità di intervento e, 
soprattutto, sulla struttura di 
questa organizzazione. Ci si 
lamenta, infatti, della mancan
za di democrazia al suo inter
no e si rileva che questa orga
nizzazione non si comporta in 
modo imparziale perchè, pro-

. prio in riferimento alla guerra 
del Golfo come ad altri inter-

. venti come quello in Somalia, 
è in balla di uno Staio e cioè ' 
degli Stati Uniti. Certo, l'Onu è 
finanziata in larga parte dagli 
Stati Uniti, ma questo dato ci 

porta a concludere che la di- :
: 

pendenza economica diventa . 
anche politica. C'è, inoltre, da 
osservare che l'Onu, non di- ; 
sponendo di strumenti propri ; 
anche militari per intervenire 
in piena autonomia, deve ap- , 
poggiarsi ad una grande po
tenza, come gli Stati Uniti, su- '.. 
bendone le conseguenze per ' 
cui si è parlato della politica •• 
dei «due pesi e due misure». Si 
interviene contro l'Irak per ri
pristinare un diritto sovrano -,'; 
del Kuwait, ma non si intervie- \ 
ne per salvaguardare analoghi • 
diritti in altre aree geopolitiche I 
perchè non si ha interesse. >v.>. 

Come si esce da questa si
tuazione di ambiguità che 
offusca l'immagine dell'O
nu, come organizzazione 
«super parte»», e non porta . 
in modo equanime aiuti a 
chi ne avrebbe bisogno. ;..--

A mio parere ci sono due • 
obiettivi da raggiungere. Oc
corre assicurare a questa orga
nizzazione gli strumenti giuri- -
dici ed organizzalivi-operativi 
necessari perchè possa eserci
tare la funzione di governo '.;. 
mondiale al fine di garantire i ; 
diritti dei popoli ma anche dì 

. ristabilirli nel caso fossero vio- :, 
• lati. L'Onu deve, poi, sempre 
caratterizzarsi come organiz

zazione per la realizzazione 
della pace nel mondo. Si trat
ta, però, di approfondire, per 
evitare quanto è avvenuto in 
Somalia, il concetto stesso del
la forza nel senso che tra le 
due strade, quella della diplo
mazia e del negoziato politico, 
e quella militare, l'uso even
tualmente di questa seconda 
strada deve essere chiaramen
te avvertita in funzione di quel
la precedente. Deve caratteriz
zarsi proprio per il privilegiare 
strumenti non militari per la 
soluzione dei conflitti. 

Ma che cosa si può rispon
dere a chi obietta che, di 
fronte a chi usa la forza e 
spara , occorre rispondere 
con le anni? Non si innesca 
così una guerra come è ac- -
caduto con morti e feriti dal
l'una e dall'altra parte in So
malia? 

Disarmare è ben diverso che 
mettersi da una parte contro ; 
l'altra. Vorrei sottolineare che 
chi è chiamato ad attuare l'in- : 
lervenlo umanitario deve ave
re ben chiaro il perche esisto
no parti contendenti che si 
fanno la guerra. È necessaria, 
perciò, una approfondita co- . 
noscenza della situazione e, 
quindi, un progetto per poter 

predisporre che l'uso della for
za sia finalizzato al disarmo 
dei contendenti e non mettersi 
da una parte contro l'altra co
me sembra sia avvenuto in So
malia. A mio parere dovrebbe 
essere di insegnamento quan- . 
to è accaduto con la guerra ' 
del Golfo e. a tale proposito, 
ha avuto ragione il Papa nel-
l'osservare che, prima, la co
munità internazionale non 
aveva fatto tutto quello che era 
possibile per evitare quel con
flitto e, dopo, nell'affermare 
che la giustizia non era stata ri
stabilita attraverso la via milita
re. È bene ricordare che la 
guerra non è la continuazione 
della politica ma il suo falli
mento. . - , _ 

Può fare qualche proposta? 

Al punto in cui siamo arrivati, 
è urgente che dei paesi, (ra cui 
vedrei l'Italia, prendano l'ini
ziativa perchè l'Onu sia messa 
in condizioni di elaborare dei 
piani politici nel cui quadro 
impiegare forze proprie di po
lizia internazionale. Le attuali 
difficoltà dell'Onu nascono 
dal fatto che un poiere sovra-
nazionale, che dovrebbe ave
re un proprio esercito ed un 
suo comando, è costretto a 
delegare gli Stati Uniti, e dalla 
mancanza di un disegno poli
tico. La Carta di S. Francisco 
prevedeva già 45 anni fa que
ste cose. Si tratta di passare 
ora dai principi ai fatti. Biso
gna rompere l'intreccio tra in
teressi economico-finanziari e 
la grande produzione militare. 



Sciopero treni 
Guerra di cifre 
trai Cobas 
e le Ferrovie 

As&iA-tì'™ «ma*» Vai % . i i 

• 1 ROMA -Le adeMoni allo sciopero sono 
state del 76 per cento» sostiene il coordina
mento dei macchinisti contestando le cifre 
delle Fs secondo cui le adesioni allo sciopero 
di ieri sono state del 44,7% «in flessione di cir
ca 5 punti rispetto all'ultima volta». «Sono fal
sità ridicole per dare soddisfazione a Costa», 
nbattono i Cobas. 

*•?. 
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Migliaia di assemblee nelle aziende 
passeranno al vaglio 
la nuova intesa sul costo del lavoro 
Dieci giorni per il parere della base 

Si voterà in fabbrica, ma anche 
negli uffici. Voto palese o segreto? 
Decideranno le singole categorie 
Il problema della partecipazione 

Salari, parte la grande consultazione 
Milioni di lavoratori al voto sull'accordo del tre luglio 
Lucchesi (Cgil) 
«D nostro compito: 
dare voce a tutti» 

PURO DISUMA 

M ROMA. Paolo Lucchesi, se
gretario confederale della Cgil, 
è tra quelli che hanno preso le 
distanze dall'accordo sul costo 
del lavoro, partendo da posi
zioni distinte da quelle di Esse
re sindacato. C'è una tendenza 
nuova in Cgil - il cosiddetto 
«terzo polo» -, promossa da 
esponenti del sindacato di cor
so d'Italia che al congresso di 
Rimini hanno fatto parte della 
maggioranza e comprende i 
segretan delle Camere del La
voro di Milano e Bologna, Car
lo Ghezzi e Duccio Campa
gnoli, e i segretari generali ag
giunti dei Trasporti e la Funzio
ne pubblica. Paolo Brutti' e 
Paolo Nerozzi. . , _«A 

Lucchesi, quali crìtiche ri
volsi all'accordo? 

Non sottovaluto il fatto che i la
voratori hanno ora una corni
ce per i contratti. Ma l'assenza 
di una qualsiasi forma di auto
matico adeguamento dei sala
ri al costo della vita, che è to
talmente sostituito da mecca
nismi di natura contrattuale, 
aumenta gli elementi di incer
tezza nella difesa delle retribu

zioni. E nonostante ciò. se c'ò 
> il diritto a contrattare per il li

vello nazionale, esso è molto 
incerto per quello aziendale e 

' territoriale. , - . 
Sul mercato del lavoro vi è 

. poi un problema di impianto. 
''; Tutto il testo dell'accordo ten-
: de a privilegiare forme di lavo-
^ ro a tempo determinato rispet-
: to a quelle a tempo indetermi-
' nato. È poi molto pericolosa 

l'estensione del lavoro «interi
nale» alle qualifiche medio-
basse. Temo soprattutto una 
logica di chiusura nel sindaca
to, che può essere tentato di ri
durre la sua funzione alla tute
la dei solo occupati trascuran
do i soggetti più deboli del 
mercato del lavoro. Questo ci 
può portare molto vicini a una 
rottura col mondo giovanile. 

: - Sulla rappresentanza poi la 
. riserva di un terzo ai sindacati 

firmatari di contratti nazionali 
rovescia l'impostazione del-

' l'accordo sulle Rsu raggiunto 
- dalle tre confederazioni più di 
_. due anni fa. Non parliamo poi 
* della palese e stridente con

traddizione col disegno di leg-

M MILANO. Una settimana molto impegnati
va, da oggi. Migliaia di assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro, milioni di lavoratori alle ur
ne. Un grande fatto di democrazia che appa
re straordinario, mentre dovrebbe essere la 
norma. Vinceranno i si? Oppure i no? Mario 
Agostinelli, leader della Cgil lombarda sostie
ne che, qualunque sia il verdetto, l'entrata in 
campo dei lavoratori «finora relegati a spetta
tori, avrà «effetti decisivi sulla strategia del sin
dacato». Ma la esaltazione del «fatto di demo
crazia» aperto dalla consultazione (anche i 
consigli unitari ne hanno riconosciuto l'im
portanza) , non sminuisce le attese sul voto in 
sé. Se è vero che da questo dipende non solo 
il destino dell'accordo del 3 luglio, ma anche 
le premesse - come sostiene anche Pietro La-
rìzza - di un nuovo modello di sindacato. 

Nelle aziende, ovunque sia possibile, le 
confederazioni promuovono le assemblee. 
Molte sono già state svolte la scorsa settima
na, soprattutto nelle minori. Prende la parola 
un solo «oratore ufficiale», con il compito di 
spiegare l'intesa, e i motivi per i quali i vertici . 
confederali ne chiedono l'approvazione. • 
Quanto alle modalità di voto, le categorie 
scelgono tra la forma palese e quella segreta. 
In quest'ultimo caso vengono allestite cabine 
ed urne. Sulla scheda* si scrive «si», oppure 

«no». Nei territori fervono i preparativi, sotto la 
spinta dell'emergenza imposta dalla fretta, 
perchè entro il 22 il responso, qualunque es
so sia, deve essere presentato a palazzo Cin
ghi. Tra le altre conseguenze: non ovunque il 
calendario è definito del tutto. A Napoli, idee 
chiare: primi tre giorni dedicati alle assem
blee, giovedì e venerdì nservati alle urne. A 
Milano si conoscono le date certe solo per 
l'Alfa di Arese (dieci assemblee tra il 14 e il 
20) e l'Italtel (si vota il 20). Ma per Pirelli e le 
municipalizzate niente di stabilito. Anche ne
gli ospedali: qui si sa per certo che le urne ri
marranno aperte tu\to il giorno, per consenti
re a tutti di votare, qualunque sia il turno. 
Questa modalità, tra l'altro, se fosse estesa 
anche alle fabbriche, contribuirebbe a conte
nere l'assenteismo. Fiat docet: a Mirafiori è 
stato notato che molti lavoratori si sono al
lontanati durante l'assemblea, e quindi non 
hanno votato, perchè l'urna è stata aperta so
lo dopo il dibattito. U G. Lacc. 

gc di iniziativa popolare pro
mossa dalla Cgil. 

Ma una tale critica cosi siste
matica e su punti tamponan
ti in che differisce da quella 
di Essere sindacato? 

Le nostre nserve sono di natu
ra diversa. Essere sindacato ha 
avuto una posiziona quasi pre
giudiziale. Considera quest'ac
cordo la conseguenza di quel
lo del 31 luglio del 1992 e non 

Paolo 
Lucchesi, 

segretario 
confederale 

della Cgil 

ne coglie le differenze. Espri
me un giudizio negativo anche 
su come è stata disciplinata la 
contrattazione nazionale che , 
invece io trovo soddisfacente, " 
Solo nella critica alla soluzione "~ 
del problema della rappresen
tanza la convergenza con Es-. 
sere sindacato è completa. An- ' 
zi se è possibile io sono anche 
più severo. , , _ .• 

Ma secondo te quindi era •' 
realistico giungere ad un ac- -
cordo migliore? 

Credo di sì. È vero, ci siamo 
trovati di fronte ad un atteggia
mento intransingente della 
Confindustria soprattutto per f 
la pressione della piccola in
dustria, ma la grande impresa 
aveva interesse a chiudere. E 
dovevamo prevedere che alila 
fine esso sarebbe prevalso. E 
quindi sulla contrattazione ar
ticolata qualcosa in più l'a
vremmo potuta strappare. An
che sulla rappresentanza... 

Per questo aspetto 11 proble
ma, forse, riguarda più I 
rapporti conCÌsl e Uil 

È probabile. Comunque è cer
to che non erano un punto di 
frizione con gli imprenditori ì 
criteri di formazione delle Rsu. 
Essi erano solo interessati al 
rapporto tra contratto naziona
le e contratto aziendale. > 

C'è chi, anche nella Cgil, ri
tiene che l'accordo spiana la -
strada alla costituzione del 
sindacato unico. 

Vi può essere il tentativo di ac
celerazione del progetto Cisl. 
Ma la nostra critica ad esso re- , 
•ita immutata se vogliamo stare 

alle parole di Trentin al con
gresso della Cisl. Tutta la Cgil è 
impegnata nella prospettiva 
dell'unità sindacale ma a que
sto scopo non servono le scor
ciatoie. Bisogna meglio defini
re la natura del nuovo sindaca
to che deve essere pluralista e 
democratico (termine che 
non a caso non viene mai usa
to dai sostenitori del sindacato 
unico). Pluralista anche nella 
formazione dei gruppi dirigen
ti. 

Slamo ora nel vivo della con
sultazione dei lavoratori. 
Che cosa accadrà? 

Bisogna intanto sottolineare il 
fatto positivo del ripristino di 
una prassi interrotta da troppo 
tempo. (L'episodio più clamo
roso è stato quello dell'accor
do del 31 luglio.) E questo de
ve costituire un punto di non 
ritomo anche per il .futuro. 
Penso, per intenderci, soprat
tutto ai contratti nazionali. Co
sa accadrà? Penso che la mag
gioranza dei lavoraton che si 
esprimeranno voterà per l'ac
cordo, molti per realismo, as
senza di alternative, alcuni per 
rassegnazione. Più che appro
vato sarà «non respinto». Ma il 
problema principale è che la 
grande maggioranza dei lavo
ratori non voterà. Come il sin
dacato • rappresenterà questi 
lavoratori? Risolvere questo 
problema è il compito imm-
mediato di tutti, favorevoli e 
contrari all'accordo, a partire 
dal confronto col governo sul
la legge finanziaria e con gli 
imprenditori • con l'apertura 
delle vertenze contrattuali. 

Gismondi (Artemide): «Adesso 
l'Europa è un po' più vicina» 

MICHELE URBANO 

M MILANO. Sull'accordo 
l'ing. Ernesto Gismondi frena
va. Già vicepresidente della 
Confindustria, 61 anni, titolare 
di una media azienda che col .. 
marchio «Artemide» esporta 
lampade d'alto design in tutto •• 
il mondo, alla vigilia dell'ac- " 
cordo non era particolarmente 
Ottimista. Dire che è entusiasta r 
è eccessivo, ma sicuramente . ' 
non ci sputa sopra: «Dò un giu
dizio fondamentalmente posi
tivo. Ma divido il voto a secon- , 
da degli attori». ,M . . . . . .,-.;•. 

Il cast era formato da gover
no, Confindustria e sindaca
ti. E da Ciampi, U grande me- -
(Datore. .- „ •> t ^, -. 

È stato molto pragmatico. Vo- -
leva'ottenere un risultato, giù- -
sto e indispensabile, e lo ha in
tascato. È stato bravissimo. È - ' 
riuscito a ottenerlo senza pa- ' 
gare una lira. Farà qualche de- -
creto legge per determinare un ' 
risparmio sugli aumenti previ
sti per il secondo livello di con- ' 
trattazione e che ridurrà il fi- -
scal drag. Onere previrto: me- • 
no di 1500 miliardi. Promessi, " 
nonstanziati. ; K , .»,.„,.-, 

Ma cosa voleva raggiungere 
Il governo? 

La pace sociale - che è quella 
che più gli serve - e una prò- -
spettiva di rapporti industriali 
sufficientemente regolamenta- -
la per consentire uno svolgi
mento delle relazioni tra le ' 
parti anche in assenza di un 
quadro politico di riferimento 
solido come dovrebbe essere, f 

Ma 11 doppio livello in fondo 
è rimasto. E la pace sodale 
governo e Confindustria po
trebbero scordarsela. 

Siamo arrivati al sindacato, al 
secondo attore. Lo devo dire: 
in effetti e riuscito a non con- ' 
cedere ai datori di lavoro l'eli-' 
minazione dei due livelli con
trattuali che, Invece, era la ri- f 
chiesta fondamentale per avvi
cinarci all'Europa. Tuttavia l'o- • 
biettivo dei sindacati non è pe
rò stato reso certo, ed è stato 
vincolato a determinate condi
zioni. Hanno ottenuto sicura- • 

mente una conferma di princi
pio la cui applicazione e lega
ta a diversi fattori. 

Ma cosi non c'è U rischio di 
un aumento della conflittua
lità Interna? 

SI, infatti le voci contrane al
l'interno della Confindustria si 
agganciavano proprio a que
sto, ossia che l'operazione non 
è chiara fino in fondo, che la 
disputa può ripartire in qual
siasi momento. Ma bisogna 
anche dire che si sono messi 
dei vincoli abbastanza chiari. 
La contrattazione di secondo v 
livello, ad esempio, non può '. 
puntare ad ottenere un ulterio
re premio sulla produttività se . 
è già stato pagato a) primo li
vello. È una vittoria con molti 
limiti. Ma si tratta di un campo 
così delicato dove era giusta 
una soluzione salomonica. Il 
nuovo sistema passerà attra
verso equilibri che di volta In 
volta sì potranno rompere e ri
comporre. E magari rivelarsi 
inadeguato a bloccare o a 
contenere l'inflazione da con
trattazione che si può verifica- -
re durante cicli economici, tee- . 
nologici e di produttività, tur
bolenti. 

Lei faceva parte del «partito» 
di chi diceva •meglio un 

- buon accordo domani piut
tosto che uno mediocre og
gi». Adesso, invece, è sostan- . 

, zialmente soddisfatto. Non 
c'è una contraddizione? 

Ne facevo parte prima di cono
scere l'intesa. Dopo averla 
analizzata dico che è sempre 
indispensabile valutare i prò e i 
contro di un'azione. Docu
mento alla mano mi pare che i 
vantaggi superano gli svantag
gi. In una posizione d'incertez
za raggiungere un punto fermo • 
ha un valore inestimabile. Se ' 
dovessi valutare ciascun punto % 
dell'accordo alla fine farci un 
pari e patta. Se considero, in
vece, il suo significato generale 
il segno è positivo. •. 

Ma kit come imprenditore, 
' da questo accordo cosa d 

guadagna? » 

Ernesto Gismondi 

lo vivo la crisi esattamente co
me la vivono tutti gli altri: è un 
momento difficile, carico di in
certezze economiche e politi
che. È come quando il merca
to rallenta e ho un piccolo mi
glioramento delle vendite. Pos
so benissimo dire che non è 
quello che mi sarei aspettato. 
Però ne dò un giudizio positi
vo. È da questa logica chena-
sce il mio ottimismo circa la 
convenienza dell'accordo. Il 
sindacato si fa carico dei pro
blemi del Paese e delle azien
de. Anche noi imprenditori, 
per la nostra parte, dobbiamo -
farci carico dei problemi del 
sindacato. - . . . 

Che morale ricava da questo 
tormentato accordo? " 

Che la classe lavoratrice e 
quella imprenditoriale sono 
più avanti della classe politica. 
Di fronte a problemi cosi gravi 
come quelli dell'occupazione, • 

della chiusura delle aziende 
occorreva responsabilità. E 
vorrei dire che la chiusura di 
una fabbrica viene sempre vi
sta dalla parte dei licenziati, 
mai si pensa alla tragedia di 
chi fallisce. Quando un'impre
sa salta è un dramma per tutti. 

Qual è 11 punto dell'accordo 
che più la convince? - • 

Sono più d'uno. Per la prima 
volta sono state affermate delle 
regole che non esistevano. Per 
esempio, quella importantissi
ma della regolamentazione 
delle rappresentanze sindacali 
unitarie. Viene poi introdotto il 
lavoro interinale che non è 
quello che mi sarei aspettato, 
ma è pur sempre un passo in 
avanti. E c'è l'impegno del go
verno a non caricare di oneri 
sociali completi i premi dati in 
funzione della produttività: è 
un piccolo risparmio di appe
na il 3% che certo non risolve il 
problema ma. anche qui,-"è un 
altro passo avanti. C'è, inoltre, 
l'impegno, in stile europeo, a 
presentare la piattaforma con
trattuale tre mesi prima della 
scadenza senza proclamare 
scioperi, così come avviene in 
Germania. i -

Ma cosa non la convince? 
Il governo è riuscito a raggiun
gere l'accordo senza adontare 
il problema degli oneri impro
pri. Tutto rinviato. E cosi per 
230 lire scucite dall'imprendi
tore il lavoratore continuerà a 
prenderne cento. Una situazio
ne intollerabile che crea solo 
scontento. . - . 

In quelle 230 lire però d so
no anche gli accantonamen
ti per l'assistenza sanitaria, 
per la pensione, cioè I pila
stri dello Stato sociale. Vuo
le smantellarlo? 

Ma no. Ricordo che anche ne
gli altri Paesi esistono le pen
sioni obbligatorie, ma solo per 
una quota minima. Si lascia 
poi all'interessato la scelta di 
estendere il trattamento secon
do le sue esigenze e secondo il 
suo essere più cicala o più for
mica. Perchè, invece, in Italia 
dobbiamo essere trattati come 
gente incapace di decidere sul 
proprio destino? 

«Problemi del commercio 
ancora troppo assenti» 

MARCO VENTURI' 

•ni ROMA. Dopo oltre un me
se di trattativa serrata tra il 
nuovo governo e le parti socia
li si è giunti a un protocollo -
d'intesa sul costo del lavoro. -
La Confcsercenti ha deciso di 
firmare - nonostante il docu
mento del governo contenga 
numerosi punti oscuri e negati
vi, in particolare per quel che 
concerne' ' la liberalizzazione 
della rete distributiva, tema 
che andrebbe affrontato nelle • 
sedi opportune e che richiede . 
una vera programmazione 
realizzata tra le varie parti eco
nomiche interessate - perchè 
ha ritenuto prioritario arrivare 
a un'intesa nella convinzione 
che ciò renda stabili le relazio
ni sindacali, inserisca elementi ' 
di fiducia nei confronti del no
stro paese a abbia di conse
guenza effetti positivi sull'infla
zione e sui tassi d'interesse, 
fatto che si è già realizzato con 
la decisione di Bankitalia di ri
durre il costo del denaro al 9%. 

Certamente questo accordo 
consentirà una maggiore cre
dibilità interna ed estera del 
nostro paese e di conseguenza 
potremo ridurre la forbice tra 
tassi ed inflazione. La firma del 
protocollo • implica . • quindi * 
maggiore stabilità, per cui rite
niamo di dover insistere sulla 
nostra richiesta di ridurre ulte
riormente i tassi di almeno un 
altro punto. Gli effetti sugli in
vestimenti e sull'indebitamen
to delle imprese sarebbero si
gnificativi, con ottime ricadute 
occupazionali e di competitivi
tà del nostro paese, il denaro 
meno caro avrebbe benefiche '• 
ripercussioni anche sul debito " 
pubblico, questione sulla qua- ' 
le si potrebbe, quindi, interve- • 
nire in modo più risolutivo. 
Sotto questo profilo, anche la 
legge finanziaria per il 1994 
potrebbe essere affrontata in 
modo più efficace e incisivo, 
tenendo comunque conto che ' 
oltre all'incidenza dei tassi sul 
deficit si deve intervenire in 
modo radicale sulla spesa 
pubblica. Nel caso si pensasse 
di ripercorrere la strada del
l'aumento della pressione fi
scale e dell'istituzione di nuo

ve gabelle sulla piccola e me
dia impresa, il governo si assu
merebbe gravi responsabilità. 
Se cosi fosse, infatti, la Confe-
sercenti non potrebbe sottrarsi ' 
al ruolo di organizzatrice del ? 
conflitto, così come, coerente
mente alla sua posizione, è -
successo in relazione all'istitu
zione della minimum tax. - •" 

Questo per noi sarà il tema 
aperto con la Finanziana: l'a- • " 
bolizione della minimum laxe 
quindi il rispetto degli impegni < 
precedenti già presi. Su questo > 
obiettivo possiamo ritrovare f 
l'intesa e l'iniziativa comune ''., 
delle associazioni della picco
la e media impresa. Quell'ac
cordo e quella comune posi-, 
zionc che è mancata in occa- • 
sione della trattativa sul costo . 
del lavoro e che non potremo S 
più permetterci di riproporre. • 
Queste nostre divisioni hanno 'J 

determinato la marginalità del " 
secondo tavolo della trattativa, -
dimostrando di avere difficoltà '.' 
di coordinarci nei rapporti con 
la controparte e con il gover
no. A questo si è aggiunta una 
storica e sbagliata cultura di ' 
triangolazione governo-Con-
findustria-sindacati, che ha ri- „ 
prodotto rigidità e limiti e non '' 
ha saputo utilizzare il pragma
tismo e l'intelligenza delle as
sociazioni dei servizi e del ter
ziario. > , «--,>• •. 

Partendo da queste espe
rienze dobbiamo estendere la , 
nostra iniziativa per favorire lo 
sviluppo dell'unità e la sempli- ' 
ficazione della rappresentanza ' 
che porti le piccole e-medie 
imprese ad essere riconosciute 
come soggetti forti e fonda
mentali dell'economia del no
stro paese. Tutto ciò può trova
re un nuovo impulso accen
tuando le autonomie politiche ' ' 
di queste associazioni, che . 
sempre più si dovranno misu- \ 
rare non solo con i problemi ' 
specifici delle imprese, ma an
che con i problemi sociali, • 
economici e istituzionali del ' 
paese. L'assetto istituzionale, il .. 
dibattito in corso non ci sono 
infatti indifferenti. Basta pensa- -
re alla nostra adesione ai refe-

* * > * * . +*> 

Marco Venturi 

rendum, al decentramento re
gionale delle competenze sul 
turismo, agli effetti «rivoluzio
nari» delle elezioni dei sindaci -
che camberanno profonda
mente il governo delle città e 
lo stesso ruolo delle associa
zioni, che saranno sempre più 
chiamate a confrontarsi sui 
programmi e a non schierarsi ' 
per appartenenza politica. * 

Se sapremo procedere sul . 
terreno dell'unità e dell'auto
nomia, il leghismo non avrà > 
fortuna tra le piccole e medie " 
imprese, in quanto espressio
ne e cinghie di trasmissione di 
un partito politico. 

La • Confcsercenti • rimane 
una forza di progresso e si im
pegnerà per soluzioni politi- " 
che e istituzionali che consen
tano il pieno dispiegarsi della ' 
democrazia. , ( , , , 

" 'segretariogenerale 
Confesercenti 

L'Enel comprerà dai privati 
energia a prezzi d'affezione 
Scala mobile per i guadagni 
Pagheranno i consumatori 

Business elettrico 
Tanti affari 
a rischio zero 
Fiat, Falck, Moratti, Garrone, Agip: si sono lanciati in 
tanti sul business elettrico. Produrre elettricità in fab
brica o in raffineria per poi venderla all'Enel. Tanto, 
è tutto assicurato: il compratore ed il prezzo di ven
dita. Rischio imprenditoriale: zero. Profitti: tanti. Ar
riva anche la scala mobile per i guadagni. Continue
rà la dipendenza energetica dell'estero, ma in com
penso aumenteranno i costi di produzione. 

GILDO CAMPESATO 

• B ROMA. «La privatizzazione 
dell'Enel sarà una delle prion-
tà del governo», ha annunciato 
il presidente del consiglio Car
lo Azeglio Ciampi quando al
cuni giorni fa ha nominato la 
commissione di esperti incari
cata di preparare il progetto • 
delle vendite pubbliche. In 
realtà, se non proprio dell'E
nel, la pnvatizzazione dell'e
nergia elettrica è già partita, sia 
pur in sordina. Un bel gruppo 
di imprenditori siderurgici, au
tomobilistici e petrolien. tra cui 
nomi di spicco come Fiat, 
Falck, Moratti e Garrone, si so
no visti dare il via libera alla 
produzione in proprio di ener
gia elettrica. E non per una 
quantità limitata. Nei prossimi 
cinque anni assicureranno ai 
consumatori italiani la coper
tura di 5.623 megawatt, circa il 
10% della potenza complessi
va attualmente messa in cam
po dell'Enel Come inizio, non 
è male. Anche perclie, tanto 
per dare un'idea, lo sforzo fi
nanziano che i privau si appre
stano a sfoderare per diventare 
produttori, oltre che di auto e 
di tondini, anche di elettricità è 
di circa 9.000 miliardi. Tutti im
pazziti in un momento in cui 
predicano che bisogna tornare 
di corsa al core business per 
nentrare dagli eccessi dell'in
debitamento? Niente affatto. 1 
guadagni sono assicurati: c'è 
già un compratore assicurato: • 
l'Enel; c'è già chi sarà costretto 
a pagare ad un prezzo ipere-
munerativo: i consumaton. E 
così, • la liberalizzazione del 
mercato elettrico ha già creato 
una nuova figura: quella del
l'imprenditore a rischio zero. 
Ma andiamo con ordine. 

Tutto nasce dalla legge nu
mero 9 del gennaio '91 che li
beralizza la 'produzione di 
energia elettrica dalle fonti rin
novabili. In altre parole, ì pnva-
ti, a certe condizioni, potranno 
produrre elettricità e venderla 
all'Enel. Proprio per poter sta
bilire con certezza quelle «cer
te condizioni», passano un 
paio d'anni sinché nei giorni 
scorsi un bel gruppo di privati 
sono stati autorizzati dal mini
stero dell'Industria a produrre 
quelli ormai famosi 5.263 me
gavvatt al posto dell'Enel che 
rinuncia cosi ad una serie di 
investimenti in centrali. I nomi 
dei 37 produttori che si lancia
no nel business energetico so
no di quelli che contano: Edi
son (Montedison), • Sondel 
(Falck), Fiat, Saras (Moratti), 
Isab (Garrone). Uva (Iri), 
Agip (Eni), Solvay. Api e molti 
altri. Non tutti, però, sono stati 
accontentati: la Snam e l'Eni-
chem, ad esempio, non sono 
riusciti a prendere il treno. 
Contano di salirci alla prossi
ma fermata. E con loro parec
chi altri: basti pensare che 
complessivamente sono state 
presentate al ministero dell'In

dustria 97 nehieste di cessione 
per 8.600 megavvatt di energia 
«pnvata». Come mai tanto en
tusiasmo? È presto detto. 

Per legge l'Enel è obbligata ' 
a comprare l'energia prodotta 
dai privau. Il prezzo lo fa il mi- • 
nistero dell'Industria conside
rando vanabili diverse a se
conda che si tram di energia 
prodotta da fonti rinnovabili, 
da gassificazione di combusti
bili (particolarmente interes
sati i petrolien che possono 
cosi smaltire la pece di raffine
ria) . da cogenerazione e così 
via. La struttura della «tariita» è 
però comune a tutti e prevede 
tre voci: il costo evitato all'Enel 
per nuovi impianti, il prezzo 
del combustibile da cui si par
te per produrre energia e T'in
centivo» ai produttori che si 
lanciano nel business elettrico. 
È proprio questa terza voce 
quella più appetibile. Al mini
stero dell'lndustna hanno fatto 
le cose m grande. 7% di remu
nerazione reale del capitale in
vestito per i prossimi S anni 
con adeguamenti automaUci 
all'inflazione. Tanto, non c'è 
problema: ci pensa il sovrap
prezzo termico ad adeguare la ' 
bolletta. Dopo aver cancellato 
la scala mobile per i lavoratori, 
gli aspiranti industriali elettnci 
sono nusciti a farla applicare 
ai propri profitti. Ma quanto 
guadagneranno da questo 
scherzetto? 

Qualcuno ha provato a fare 
un po' di conti: oltre 1.000 mi
liardi l'anno indicizzati. E il 
compratore è assicurato. «Po
tremmo amvare all'assurdo 
denuncia Giuseppe i Coiella 
della Fnle Cgil - che la Fiat 
produrrà energia in proprio 
per venderla all'Enel a 122 lire 
al Kwh, salvo poi ricomprarse
la a 105 lire». La società elettri
ca pubblica, comunque, non è 
certo destinata a perderci, so
prattutto in tempio di privatiz
zazione: si rifarà sulle bollette. 
Ma i guadagni degli industriali 
non finiscono 11: l'ammorta
mento degli impianti è stato 
calco'aio in 15 anni pur se in 
realtà potrebbero funzionare 
anche per trenta, né si è consi
derato che le industrie posso
no utilizzare nel ciclo produtti
vo il calore, considerato invece ' 
un costo, perchè disperso, nel
le centrali Enel. Per non parla
re dei petrolieri che possono 
evitare costosi investimenti di • 
raffinena per liberarsi della pe- • 
ce. «Con la scusa della libera
lizzazione si rischia di creare. 
un mercato ipergaranuto e ad 
alta redditività per i produttori ' 
senza che siano chiari i benefi
ci per gli utenti - denuncia Sal
vatore Cherchi, senatóre del 
Pds - È necessario arrivare ra
pidamente all'istituzione • di 
un'agenzia di regolazione del
le condizioni di accesso e del
le tanffe per i servizi di pubbli
ca utilità». • 

Ogni lunedì 
con 

sei pagine 
di 



Cultura 
Economia mondiale. Un libro 
di Mario Pirani guarda 
il futuro attraverso l'occhio 
di dieci «guru» famosi 
La paura del boom giapponese 
e il declino della Germania 
Come governare un sistema 
sempre più integrato? 

Morto lo scrittore 
Masuji Ibuse: 
dedicò a Hiroshima 
«La pioggia nera» 

• • \i (Kit i E morto M.tstiji Ibusi <t i . ino ui Il i 
l i ' t 'eraluiu giapponese V i t o il l ' i ' ( l i b r i l o W i s 
.1 Kdino un villaggio vii ino u Hiroshima dopo 
un esordio t o m e pittore si dedicò dlld narrativa 
Il pr imo romanzo nel 23 «Imprigionamento 
nel dopoguerra ottenne il premio Yoi iuun V 1 
M pubbl icò il suo cdpoldvoro "Ld pioggia ne 
w sulla l>omba di Hiroshima k traciotto in it.ilia 
no nel 93 da Marsilio) 

Due immagini 
simbolo del 
Giappone 
di oggi 

Giro di valzer del capitale 
^ B Mano Pirdin - editoriali
sta d ' /•h'/Hibbltta e attento os
servatore dei latti economici 
hd rdccolto in un libro IItuttirn 
dell e( onorino Mondddon il 
fruito d i una singolare espe
rienza Si e recalo nelle nidi ; 
giori universitd dmencdi ie ed 
europee e in dltn centri di n-
cerc.i per interrogare diclini 
dei -guru» più fdinosi i^ila 
Dornbush d Solov dal giappo-
nese Morishima .i Konrad 
Seitz, dd Prodi a Padoa-
Schioppd) sul futuro del siste 
nui economico mondiale alla 
luce delle novità di portata sto 
nca che ne hanno sconvolto 
tutti gli equil ibri Si tratta di 
qualcosa di più d i una sene di 
interviste 11 modo cornei Inter 
vistatore incalza dialoga e 
mette d confronto le diverse 
opin ioni ld di questo libro Lina 
rassegna non solo dei proble 
mi dperti (e di cui non si vede 
und soluzione) nid di coinè 
siano improponibi l i tutti i vec
chi modell i sid quello Kenesid 
no affondalo nella crisi fiscale 
del lo Stdto e nelld crescitd ab
norme dei ceti intermedi e dei 
settori assistiti sia la ricetta de 
f i d i m i HO cloc quella spletdl.i 
•deregulazione» che invece di 
scatenare' gli «spiriti vitali» dei 
capitani di mdus'na ha prodot
to con la finanziarizzazione 
dell economia un esercito di 
rentiers e un esen ito di disoc-
cu pati 

L aurore del libro non pre
tende di dare risposte ma col
pisce la treddd registra/ione 
che ct?li fd non solo dei dubbi 
ma dei pdreri perfino opposti 
Alla tesi di una crescente pò 
lenza tedesca destinata a sfi
dare gli Stati Uniti come paese 
leader deH'(Xcidente si con
trappone la previsione di un 
decl ino della Germania la e in 
formidabile macc luna produt 
tiva sarebbe troppo costosa e 
invecchiata Dominante e la 
paura del Giappone ma gene
rale (.tranne Ruffolo) è la sot
tovaluta/ione del vincolo eco
logico Quanto alili effetti degli 
accordi di Maastricht e della 
unif ica/ ione monetaria gli ar
gomenti dei pessimisti seni 
brano più realistici Ma sullo 
sfondo si co lgono dubbi e an
sie di portdta ancora maggiore 
e che riguardano - mi pare - il 
problema inedito |>osto din tie 
dalla rottura di quel l ' immensa 
area del socialismo reale elle -
paradossalmente - assolse an
che al ruolo di uno straordina
rio strumento di esclusione e 
d i disciplina soc [ale 

A L F R E D O R E I C H L I N 
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Di qui le domande orinai in 

cdl /d i i t i con quali meccani 
snii si governa una economid 
sempre pil i integrala i c u l i o n 
fini tendono a coincidere con 
quell i del inondo per cui la 
opulenta cittadella bianca non 
e più solo quella che vince e 
t h e sottomette ina ani he 
quella che viene investitd iìa 
società e popol i completa
mente diversi ' Non mi riferisco 
solo alle ond.ite migratorie 
Penso agli effetti sul nostro 
mercato del lavoro sui nostri 
sdlart (e quindi consumi) sul 
l.t nostrd occup. i / ione sulle 
nostre convenienze d investire 
n»'l Mezzogiorno sul nostro 
Mdlo socuile che lui gui e 
sempre più .ivr.i - ! irruzione 
nel mercato europeo di decine 
di migliaia d i donne e uomini 
dell e t impero sovietico di 
pi III hi.tlk a ai i i i ltur.i l! i i ol i 
capacita pan a quelle dei no 
stri lavoratori Pensiamo dlld 
Cina Certo un grande mercato 
potenziale nid anche un nuo 
vo grandissimo concorrente 
dell 'Occidente nelld produzio 
ne delle merci che spiazzerà 
gran parte delle nostre attuali 
strutture industriali 

' lu t to ciò non solo per dire 
che viene sconvolta una con 
creta e storicamente detenni 
naia divisione internazionale 
del lavoro, il cl ic e ovvio ed e 
già avvenuto molte volte nella 
stona Ma per sottolineare la 
novità su cui alcuni 
degli intervistati nvol 
goi io I attenzione il 
fatto i he a questo 
punto e date queste 
dimensioni dei feno
meni i> I idea stessa di 
sviluppo che viene ri 
messa in discussione 
Anche chi ha più resi 
stito a certe mode e a 
certe scorciatoie deve 
cominciare a pensare I econo
mia con categorie meno eco 
nomicistiche Non si può go 
vernare un mondo cosi diver 
so. e tuttavia cosi interdipen 
dente con la logica dei merca
ti finanziari e con lo strumento 
monetano È giunta I ora di 
cambiare qualcosa di profon 
do nella dialetto a tra sviluppo 
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yes, yen 
sociale e s\i lt ip|)u economico 
Il che UDI I Munif ic i allatto tuo 
riuscire dall economia di iti**r 
cate* 1, r.im>|M a \ a n / ita que 
sto clou- tari1 se u iu le e\ ilare-
un drammatico i le i l u i " !>e\e 
non chiudersi in se ma neìalx» 
rare la uranilc idea e il grande. 
fatto e he Uopo t u f o i alla ha 
se del suo sin tesso sloru u h 

dea e ioe e Ile un mercato com
plesso è im.i (.ostruzione stori 
e a niente affatto spontanea, e 
un insii. ine di redole e di rela
zioni soc lai; ed 0 tanto più elfi 
cienle quanto più queste rela 
/ ion i S(M*MII non sono belluine 
ma si innestano in un protesso 
di mnu\a / ioue sociale m cui 
ani. he ! afterma/ione dell indi 

viduo av\ elle ali interno di 
una e i \ i l iz/azione V>n si \ede 
altrimenti coinè un mondo 
tanto diverso possa coesistere 
e possa competere l iberameli 
te senza ricorrere ai^li slrumen 
ti di generilo attuali violenza 
aiiorm.i esclusione conformi 
stuo televisivo consumismo 1'. 
sta qui - mi pan - la ragione 

per CMI l.i sinistr i in Huropa ha 
avuto un grandi passato e può 
avi re un ^r.iiuU tuluro pere hi 
e park integrante della sua ci 
viSi/zazioin Non a caso la sua 
sconfitta t o i n u d e con lesal i 
tirsi dell idea ingenua e ottimi 
s i i c i di una modernizzazione 
economica e sociale procjres 
siva dipendente datali stadi 
di. Ilo sviluppo e dalla eresi ila 
quantitativa Per non parlari di 
una vecchia e ultura d i inaine ( 
ter/ int i rnazionalisla che palla 
mol lo di conflitto sot lali ni . 
ne- resiti sempre pili fuori 

Che CCJS e e' dove va ile api 

talismo moderno ' Il libro di l'i 
Min non ce lo Une Ma esso 
dovrebbe aiutare la sinistra a 
misurarsi con quel peiblema 
cruciale*con cui non si e misu 
rata mai e e he consiste nel lot 
! ire eonsape volinente pi r una 
r i 'oiuia eli \ a s \ i portata del 
concreto modo ili essere ( sto 
nco) del cap i ta l i smi italiane) 
Se davvero si tratta non eli una 
crisi eonmunturale ma della li 
ne di u i w p t x a per le società 
capitalistiche occidentali in 
che la costituzione economica 
materiali ' dell Italia va ripensa 
la E e videnle ormai la ijraeilita 
costitutiva del nostro capitali 
sino basate» su un peculiare 
model lo di economia mista In 
sostanza poche grandi fami 
is'lic abituale <.L\ sempre ael in 
vestire non me llerSlo ... rise Ino 
i p iopn capilal i ma grazie ai 

prestiti i l i Ile banche 
e he Non pi r easo e s 
sendo di natura pub 
blica garantiscono la 
simbiosi con lo Stato 
un vasto sistema di 

•
imprese pubbliche 

volle essenzialmente 
al mere alo domestico 
e itile e ommesse dello 
Stalo e he ha nodulo 
per una luni^a lase ile 1 

r ipianauiento delle passivila a 
carico del bilancio pubblico 
un tessuto produttivo locale-
molto dinamico ma t ramuta i 
tato e con scarsi supporti tee 
noiose i commercial i f inali 
zian un sistema finanziano 
asfittu o incapace di offrire ser 
vizi avanzati fossilizzato nelle 
funzioni di raccolta e prestito 

del de paro lut to ciò \\<Ì con 
dotto ad un assetto capitalisti 
e i i bloccato molto dipel i 
dente dal trasferimenti pubbl i 
ci eol i scuse capat Ita di ere 
scita e di r icambio I. questo 
asset'o del capitalismo italiano 
che * (l imito .il termine della 
sua eorsa I', la riprova sta nel 
per i to lo incombente che il 
pauroso indebitamento del si 
sic m i delle imprese diventi il 
cietonatore di una elisi Iman 
ziaria pili vasta 

Questa non e la mo lu / i onc 
prole lana ne la fuoriuscita dal 
capitalismo e dal mere .ilo Ma 
se elide le oi>i^i m Italia su que 
sio le rreno sanif ica misurarsi 
eoli lauta parte del problema 
del poleie e eiella democrazia 
I ejuindi giunto il momento di 
p i opom una nostra itlea di ri 
lodi la del e apitalisiuo italiano 
II e he e omporta molte cose dal 
I ito del lavoro dei suoi diritti e 
del suo ruoto ma tinche la ne 
tessila c!i coinvolgere la idrati 
de nsoisa delle professionalità 
e delle e apae ila HTipre-nd.'ona 
li dell Italia Non si traila di di 
fendere la proprietà statale ne 
tanto me no eli arricchire i soliti 
noti concentrando ancora di 
più nelle loro mani il potere 
economico e quinti] polit ico 
Ni tratta invece di trasformare 
la proprietà statale in proprietà 
diffusa presso i cittadini A 
questo no t pensiamo a real i / 
/are un contesto d. -democ ra-
zia economica' e he veda un 
Lìcnerale decentramento di 
potere dai centri di comando 
ee oni nnic o polit ico e baro 
e la t i to tradizionale verso un 
ampio numero d i produttori 
lavoratori risparmiatori la cui 
e apae ila di influenzare le se el
le de 1 paese e ot>ti| molto mfe 
uore alla loro rilevanza effetti 
va l'in o meno .Stato più o me
no mere ato falsi d i lemmi Non 
si Tratta di ridurre il ruolo e la 
funzione dei^li interessi col ic i 
livi e pubbl ic i nell economia 
bensì eli mutare il tradizionale 
ruoli» de Ilo Stato da proprietà 
no e gestore a regolatore e t;a 
rantedi un sistema economi* o 
di inerca'o e di promuovere la 
formazione di una nuova clas 
se el imini le anche in econo
mia 

Pietà, parola chiave del dizionario di «Bailamme» 
^M V, in libreria liailanmte ri 
vista semestrale eli spiritualità e 
politica (ora edita da Marietti) 
fondata nel ISS7 per iniziativa 
dell associazione milanese 
Amici don Giuseppe De Lu

ca- Come si ricorciera si tratta 
del sacerdote romano morto 
nel 1%2, che fu amico di To 
gliatti, vicino a Murz.o. int imo 
di Bottai e strenuo difensore di 
Rodano contro il Saul Uffizio 
In relazione a quella lacerante 
vicenda si racconta, tra le altre 
cose, che grazie al silenzio del 
cardinale Ottaviaui De Luca 
continuasse a confessare 
«clandestinamente- sia Koda
no che gli altri esponenti del 
dissenso cattolico liailamine 
tuttavia non ò rivista «c'alloco-
(nimistà* E non lo e perche 
non intende proporre imprati 
c i b i l i conversioni teologico-
polit iche l-a singolarità di que
sta rivista, piuttosto, sta nel fat 
lo che le esperienze di nfles 
sione e di ricerca in essa con 
tenute non si traducono mai in 
una proposta teorica condivisa 
poiché gli ositi dei diversi itine
rari intellettuali risultano sem
pre imprevedibil i e spesso in 
conci l iabi l i L'unico elemento 
che accomuna coloro che 
hanno dato vita a bailamme 
oltre ad un legame di fraterna 
amicizia e la consapevole re
gistrazione dell esaurimento 

della tradizione cattolico-de 
inocralica e di ciucila comuni
sta 

Haihmirnv intende essere 
innanzitutto un luogo di in
contro Ma un incontro che 
non diluisce dialetticamente le 
differenti identità culturali in 
una generica e stenle sintesi 
onnicomprensiva Spiritualità 
da un lato e polit ica dal] altro 
non approdano cioè, ad una 
risolutiva e pontificale media 
z.ione delle differenze L invito 
piuttosto allude a lavorare in
sieme credenti e non e redenti 
al l ' interno della frattura insa 
inabile che si e operata nel Mo
derno Quel Moderno che per 
lo piti e stato religiosamente e 
polit icamente concepito come 
esperienza negativa dell liso-
do Una sorta di deserto da al 
traversare febbrilmente in dire
zione di uriti salvifica terra do 
ve la ri -.tauraz.ionc dell Orto 
dossia sanzionerebbe la fine 
'Iella secolarizzazione del 
contrasto tra spiritualità e poli 
tica e I avvento di una rinnova 
la reliqio 

Ma vediamo più <\a vicino le 
principali f igur i 'd i questo inso 
il io e per alcuni versi curioso 
sodalizio umano ed intellet 
tuale Giovanni Bianchi, presi 
dente nazionale delle A d i ed 
esponente di spicco del eatto-
Itccsimo democrat ico Edoar 

Toma in libreria la rivista di spiritualità 
e politica, fondata dagli amici di don De Luca 
e ora edita da Marietti. I perché di un curioso 
sodalizio tra credenti, marxisti, neopagani 

do Lieti venuto preside di A1* 
chlte'ttiira a Genova e teologo 
tra i protagonisti piti appassii) 
nati dell esperienza i l i Kentn a 
fin Komaua t itiaruieri d in tiri 
ce dell archivio italiano per l.i 
slona della Pietà e preziosa 
collaboratrice eli don Giusep 
pe De Lue t i Mano ' I ronti filo 
solo e polit ico tra yli interpreti 
pi l i creativi de I mar \ ismo ita 
hallo Sermo Uuinzio li olowjo 
e filosofo sua una delle pili 
ord ina l i e profonde riproposi 
zioni della dimensione apoca 
[ittica della fede cristiana Sai 
vatoro Natoli filosofo nnpieto 
so anatomista della se inantie a 
affettiva e della logica delle 
azioni infine Giuseppe I rolla 
responsabile dell uflie io studi 
nazionale delle A d i i coort i i 
natore infalic abile di questa 
straordinaria avventura miei 
lettuale 

G I U S E P P E C A N T A R A N O 

• ( d'i le sfidile al fulurit e il li 
tolo dell ult imo libro di I ronti 
Con questa immagine - mi di 
ce I rotta si può riassumere il 
senso della nostra ricerca an 
dare alle radici e ult imil i e spiri 
tuali eh una crisi irreversibile 
fare un opera di scavo e he per 
metta di nnlracc lare i fili per n 
pensare j problemi profondi 
posti (tallii fase e dalle trasfor 
inazioni incorso (Jue-st opera 
di scavo si articola in varie se
zioni della rivista e e la sezio 
ne centrale della Pietà il dizio 
nano polit ico ciucilo teoloiji 
co le sezioni dedicate alle 
esperienze e at{li scenari del 
sapere contemporaneo I ulta 
via il senso di questa rie e re a 
resta comprensibile soltanto 
alla luce eli ulivi intensa amie t 
zia che non neulrahzz.j evi 
dentementc i diversi conflitt i 
teorie i come sottol inei Clic» 

v inni Biane hi «lo sono e re 
scinto a Sesto San Giovanni 
nella u l ta del mito operaio e la 
e u'tura della solidanta e del 
rappoi lo umi ino come dire 
mi tppartieiie antropologe a 
meli le Ma I esigenza di trovare 
fondamenti comuni meno ini 
probabil i Ira di noi non fa per 
dere il scisto delle differenze e 
della propria identità I ra spiri 
Inalila e politica non bisogna 
gettar peniti improvvisati che 
rimarrebbero poi sospesi sul 
nulla Serve invece scavare in 
profondità dentro le aporie e 
dentro la distanza che separa 
queste due dimensioni irrielu 
i ihih Se la politie a non e sa! 
\V//-Ì e necessario guardare 
dentro la distanza d i e la sepa 
ra dall i i spiritualità nel tentati 
vo di scandagliare I altra faccia 
dell autonomia del poli t ico 
per parafrasare Mano' I ronli-

Anc Ile per Quinzio il titolo 
della rivista esprini ' ' molto be 
ne il senso della ricerca liat 
fatarne - mi spiega - evoca 
proprio la moltepl ici! ideal i iti 
neran mtelleltuuti sia politici 
che religiosi \ o n e una rivista 
e atlocomunista pere he non mi 
pare che vi s'a una linea prò 
grammatica e aratlerizzata in 
que sto senso I ra di noi spesso 
si spalanca un abisso ma e 
proprio la radicalità ineone i!u 
bile delle nostre prospettive 
e he favorisce un dialogo dee i 
sivo I. un dialogo iniiai izitul 
to che attuine la propria Ittita 
dialettica da un dupl ice talli 
mento quello del cattocomu 
Disino e pili in generale della 
secolarizzazione che ha con 
trassero ato I epttt a moderi i t 

Dopo il dissolvimento della 
cristianità e del marxismo na 
se e insomma il bisogno iti in 
terrosa re nuovamente il senso 
eh Ila nostra e p t * a come pre 
e Isa il neopanalio- Natoli «La 
genesi della rrvisla affonda le 
Mie Mi l ioni nel latto che tra di 
noi e e un intenso rapporto di 
amie izia e ima sorta di affinila 
sul senso di inlerronare il tem 
pò presi nte l 'n tempo in cui 
pare * onsuinarsi irreversibil 
mente I esperienza della e ri 
sliamta Ci accomuna insom
ma una radicale diagnosi del
la crisi del cristianesimo e del 

la moderna secolarizzazione* 
.Secondo Edoardo lienvenu 

to dnsort i l i te ntare di nlormu 
lare la parola teologica avendo 
alle spalle due e risi quella 
neoscolastica e quella de! nn 
novainen'o eolie iliare 11 uno 
sguardo e spesso volto .il pas 
salo ma la direzione del prò 
cedere e nel presente Occor 
re in breve che la teologa ri
prenda in mano il suo tema 
prt ndersi e lira della morte di 
mensioiie essenziale dell uo 
ino sempre elusa dalla Moder 
iuta e annunziare la Kesurre-
zione Prendersi e ura di altri te
mi mi creda e banale ed 
e sprinto soltanto volontà ee 
e Icsioceiitric he. L una delle 
dimension1 in cui può incar 
n irsi questo proccelere <on le 
Sfalle (si futuro t cui allude 
1 immauii ie dell Angelus riui us 
di Klee evocala da I ronli e 
quel! t della Pietà come osser 
v.i Koinana (luarnieri «Li "fi-
c;ur i di Ila Pietà esprime una 
dello idee e enti. i l i di don De 
I uc i Ad un certo punto della 
propria vita otjni uomo si e ou 
Ironia da credente o da non 
credente con Dio Viene il mo
mento e IOO della Piota Pietà 
vuol dire amore amore del-
I uomo per i suoi simili e per 
Dio amore di Dio per i uomo e 
il tormento del suo fare quoti 
diano-

GIORGIO BOUCHARD 
incedente delie Chiesi' eixinqeliitie 

«Io, teologo, dico 
che il socialismo 
è ancora necessario» 

A L C E S T E S A N T I N I 

M i II paslore-leolotfo pro
testatile Giorgio Bouchard 
t h e e pure presidente della 
Feder.i/ ione delle Chiese 
I-'vaimeliclie ni Italia sostie
ne in alcuni suoi libri e sat^ i 
rL-centi t h e «il socialismo 
non e inorto- A n / i , esso 
può sopravvivere se i movi
menti t h e ancora vi fanno ri 
le'riinenlo Ira I quali anno
vera il Pds si assumono 
' I impecino della costruzio
ne di una società democrati-
t a che abbia la tjiusti/ia co 
mesuocr i leno supremo-

• L i sinistra italiana ed eu 
ropea dovrebbe partire sen
za e amplessi dal fatto che ld 
caduta del muro di Berlino 
non ha scanalo la fine del 
socialismo - dice Bouchard 
-La sua t risi profonda e in
fatti esplosa per il permane
re a luntjo in quei paesi di 
un metodo di governo anti
democratico t he si e- d imo
strato anche inetficienlc sul 
piano pratico Nonché per
che una metafisica, storicisti
ca ed imma'X ntistica ritene
va d i aver capito il secreto 
della storia, che era stata in 
vece crudelmente falsifica
ta. 

Ma che cosa resta, dopo 
tante macerie, per convin
cere chi ha voltato ie spal
le al socialismo che i suoi 
valor i hacno ancora un 
senso ed una prospettiva? 

Intanto rimane un enorme 
patr imonio morale al quale i 
comuni,1i ed i sotialisti au-
tent i t i hanno dato il loro 
grosso contr ibuto lo come 
protestante, so come e mor
to Kusebio / a m b o n e ma 
come studioso come osscr 
valore detjli accadimenti 
storici so pure come e vissu
to e morto Enrico Berlin-
L;ucr E come lui molti altri, 
Ira i quali Antonio Gramsci 
Si tratta di un enorme patri
monio morale non spiegabi
le in base alla i ulnatu marxi
sta Ed anche un patr imonio 
culturale di un certo rilievo 
.V si può mettere da parte 
l.ukats non possiamo di
menticare il Capitalcdi Marx 
e la sua analisi del capitali
smo Anche vv- le sue opere 
lilosificlie sono a mio parere 
mediocri , e quanto ha scrii 
lo sulla questione ebraica e 
inaccettabile Ci sono poi 
studi anche recenti, costruì 
li su quelle analisi e nel 
mondo esiste ancoraun mo
vimento anche se disartico
lato I assassinio recente del 
leader del partito comunista 
sudafricano ce lo ha ricor
dato E i problemi dai quali e 
uato il movimento operaio 
rimaut[ono 

Come l i vede alla luce del
l'esperienza d i BUI Clin
ton, divenuto presidente 
propr io dopo la scompar
sa dell 'Urss ed i l supera
mento del blocchi? 

b avventura t in i toniana e 
molto interessante per il 
nuovo che rappresenta e 
per i limiti cl ic sta incontran
do Infatti se è facile demo
lire il redime reattamano per 
quanta riguarda il costume 
(alcune misure illiberali 
contro c;li operai, t'Ji omo-
sesssuali contro l 'aborto) e 
molto più dil l ici le incidere 
sulla struttura di t lasse del 
paese 1. America sta andan
do bene economicamente 
ma la disoccupazione è al 
7 ' e continua a crescere I 
servizi soc iati essenziali so
no dolorosamente carenti 
basti pensare alla sanità Sa
ra difficile che certe questio 
ni trovino soluzioni endoge
na L) altra parte la liberali^ 
zazione selva.;ujia e tic e in 
e orso in Russia mi da molto 
i\ti pensare per la frettolosi!.! 
e on e ni sta avvenendo Inol
tre , rimane il e reseente diva 
no tra paesi occidentali in 
dustrialniente avanzati e 
ciucili afro-asiatici e latino 
americani Non intendo 
con c iò far mie certe spie 
faz ion i semplicistiche del-
I imperialismo ma la que
stione rimane aperta ed 
aspetta una soluzione 

È vero che il divario Nord-
Sud è una queslfboe in
quietante che pesa nei 

rapporti internazionali. 
Ma, come sipuò constata
re, In Italia e in Europa, è 
molto forte la spinta alla 
privatizzazione. Come se 
solo i privati sapessero 
gestire e far funzionare i 
servizi. 

Su questa questione dovreb 
be esserci un si rio ripensa 
mento da parte di tutti ed 
una proposta forte dt\ parte 
della sinistra t h e non può 
essere scavalcata dalle Cine 
se cristiane le quali facendo 
leva sui valori della solida 
neta oltre che della lilH'rta 
si s'alino battendo per una 
giusta difesa dello Malo so
ciale personalmente colisi 
dero irrinunciabile quella 
conquista molto europea 
dello Stato sociale t h e nec;li 
Stati Uniti non c e So bene 
che Giuseppe Stalin AVL'\\\ 
creato e potenziato il fst;b 
ma aveva creato anche le 
mutue e le pensioni t i r i » ' 
ne, un risultato sit jmfitalivo 
del movimento operaio eu
ropeo, t o m e la costruzione 
del lo Stato sociale non può 
essere vanificata perche ab 
biamo avuto una classe pò 
litica che ha «estuo a suo 
vantacelo cjli enti pubblici 
Non e concepibi le una solu 
zione tatchenana dei prò 
biemi economici che passi 
attraverso Io sniantell unen 
to del lo Stato sociale I al i to 
più che I Inghilterra dopo 
quella tanto celebrata cura 
ora e piena di tjuai 

Il discorso dovrebbe ri
partire dai problemi della 
gente sui quali i partiti, i 
sindacati, le persone di 
cultura, le Chiese dovreb
bero misurarsi con un 
maggiore uso del metodo 
induttivo per ricercare le 
soluzioni necessarie. Non 
trova? 

Le forze polit iche e culturali 
devono concedere una tosa 
al pragmatismo americano 
e cioè che attorno ai grossi 
problemi bisogna costru"c 
delle ccKilttions lx' alleanze 
organiche vanno abbando 
nate E, in questo senso 
avrei delle crit iche ietrospi-t 
live da fare j quello che e 
stato denominato tonsocia 
tivnsmo oppure comprami " , 
so storico Ogni tentazione 
monistica e il marxismo le
ninismo c^e abbiamo t o n o 
sciuto e stato monista ed or 
ganicista va rifiutata Biso 
gna dire che anche il Pei a 
cui ho guardato nel passato 
t on interesse è slato organi 
cista nel senso che era in 
definitiva una sorta di Cine 
sa L'Italia ha fatto de, passi 
avdnti quando ci sono siale 
delle coahtion* sulle /ssi;cs 
Non voglio r ichiamarmi alla 
Resistenza che ha rappre
sentato l'esempio classico 
di una coalizione di lorzc 
molto diverse su punii es 
senzial] Ma vanei ricordare 
le coalizioni d i fatto c l ic t i 
sono state per redigere la 
Costituzione per v in i ere 
battaglie civili sul divorzio 
sull 'aborto lo fio votalo per 
la legge l 'M ma con motiva 
zioni molto diverse da quel 
le oei radicali e poi < i. iv u 
no ha ripreso il suo posto 
Ed è questo il metodo per 
gestire anche 1 attuale pas 
saggio da un sistema politi 
co ad un altro da costruire 

Quale apporto possono 
dare le Chiese cristiane 
per favorire quelle che lei 
chiama coalitlons? 

Per esemplo I Italia sia ih 
ventando un pò razzista al 
meno per quanto riguarda 
certi ceti sociali L per lortu 
uà la cosa non tocca i giova 
ni Ebbene, le Chiese tnst,a 
ne. con spinte) ecumenuo 
hanno d"t to no alle disc ri 
minazioni razziali Alter 
mando t h e quanti hanno la 
pelle nera sono nostri l ialel 
li le Chiese si sono incontra 
te anche con molte altri fui 
ze laiche In un epix a coire 
questa, caratterizzala d i 
e-cumenismo in senso lato 
occorre lavorare per torma 
re coahlton\ attorno ai p io 
blenu essenziali ed ingenti 
da risolvere Isolando ogni 
foni la d i fondamental ismo 
polit ico e religioso 
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La rivista 
Tra mercato 
e gusto nasce 
un mensile 

FULVIO ABBATE 

M Ci vuol davvero c o 
raggio di quest i tempi a 
met te re m mure u n a rivi 
sta e! .irte Bisogna esser i ' 
davvero ardimeutejsi s e e 
vero c h e q u a n d o corniti 
e urne» a soffiare i venti de I 
l i crisi e c o n o m i c a , |>n 
in . incora degli stracci 
dal le pag ine elei giornali 
Milano Ma le rubr iche 
d a r te Dic iamo allora e he 
la n a v ita di un mens i le 
c o m e Quadri «A slattare 
ha il m e n t o storie o d i por
si t o n t r o t e r i d e n z a Di ri
ba l tare il pe s s imi smo cor 
ren tc s u g g e r e n d o la pos 
sibilita di far luco n o n c h é 
d offrire un servi / io a! 
pubb l i co in a t to e po ten 
/ w l e A dire e lo e Io s tesso 
diret tore del la n e o n a t a te 
stala ti cri t ico Duccio 
l r o m b a d o n cl ic parla 

c o m u n q u e di una -scoiti 
messa> I n s o m m a 1 obic i 
avo cui I.Ì rivista putita e 
«far convivere* il d i scor so 
siili ar te c o n que l lo del 
suo m e r c a t o - Una rivista 
c o m e bussola qu indi 
horst e p ropr io q u e s t o 
c h e vuol essere Quadri A 
sculture Una s c o m m e s s a 
d a cap i t an i coraggie>si 
c o m e s o già d e t t o c o s a 
c h e T r o i n b a d o n sa b e n e 
n o n sarà infatti tacile libe
rare oggig iorno il e animi
n o dell o p e r a da i legacci 
di una cul tura c h e a parti 
re dagl i a n n i Ottanti» ha 
sgovernato le strategie del 
m e r c a t o , a f fe rmando la 
s ignoria di q u e s t o s u l l o 
pera II merca to , msorn 
ina c o m e u n i c o valore di 
giudizio 

Il prone»lo di [ r o m b a 
d o n e qu indi que l lo di for 
iure i m o s t r u m e n t o c h e 
indirizzi sia sul e n n a l e del 
misto e del la qual i tà sia su 
que l lo del! avventura c o 
m e dire col lezionist ica E 
forse non so l tan to Lo si 
c o m p r e n d e b e n e d a n d o 
u n o s g u a r d o al s o m m a n o 
del p r imo n u m e r o di Qua 
drt iiì sculture 

Il p r i m o ingrediente e 
u n a c o n v e r s a / i o n e c o n 
Feder ico Felini! stavolta 
intervistato in torno al suo 
r a p p o r t o c o n le arti visive 
Un Fellmi iden t ico a s e 
s tesso c h e c o n c e d e p o c o 
0 nulla al lo specif ico cui 
1 intervistatore des ide ra 
inch iodar lo S e g u e u n a 
s e / i o n e ded i ca t a ali at 
lualita d o v e I a r g o m e n t o 
d ' obb l igo e la Biennale 
v e n e z i a n a alla soglia de i 
suoi c e n t a n n i u n a Bien 
na i e c o m e Babele c o m e 
/ a t t e r a della Medusa a 
p ropos i to della q u a l e il 
cu r a to r e Achille» Bonito 
Oliva afferma c h e «I arte 
a m m u t o l i s c e il p u b b l i c o 
col r i m b o m b o del la sua 
d o m a n d a » 

V. forse a ques t a d o 
m a n d a a q u e s t o b i sogno 
di un filo d 'Ar ianna nel la 
b inn to del le opz ion i arti 
Miche, c h e occo r r e r à d a r e 
una risposta e un s enso 
Le riviste se rvono sopra t 
tutto a q u e s t o Ed e c c o al
lora c h e l ' inchiesta sulla 
Bienna le prova a rat c o n 
tare c iò c h e sta a c c a d e n 
d o a l l ' ombra dei qua t t ro 
punti cardinal i del p iane -
la mos t r andoc i ora la 
nuova ar te c i n e s e ora 
ciucila russa ora I onu ig 
ilio a d u e fratelli s c o m p a r 
si del! arte italiana del No 
v e c e n t o F rancesco Lo Sa
vio e ' l a n o Festa Fui 
avanti , il s o m m a n o d a la 
pa ro la al lo scul tore Emilio 
Circeo pe r poi far r i torno 
alla ejuestione dei falsi 
Model lar l i c h e a s c a d e n 
za b imes t ra le r i p r e n d o n o 
a far d iscutere sugli in
c i amp i della critica Una 
finestra e poi ded i ca t a a 

* un m o v a n e pit tore roma
n o «solitario- e di stretta 
ovse rvan / a rimiratila Ber
n a r d o Siciliano Semie il 
r a c c o n t o del la vita di 
un a c c a d e m i a di bel le ar 
ti quel la di via Kipetla a 
Roma V. a n c o r a desimi 
urbanis t ica , s ta lo di sa lute 
dei nostri muse i , un ricor
d o di Giovanni 'I ustori 
scrittore critico e pittore* 
in propr io Week end ò in 
vece una rubrica c h e invi 
la a visitare Spo le to oltre il 
s u o Festival E le aste e il 
p a r e r e di un avvoca to sul 
pa t r imonio d.i e s p o r t a r l o 
m e n o Infine se e vero 
c h e Quadri <K sculture 
vuol e s se re una bussola 
nel labirinto del m e r c a t o 
e t t o -Galleria Italia- una 
vetrina dall O t tocen to ai 
• nuovi» d a Balla a d Aldo 
M o n d i n o 

Il t raccia to e ch i a ro ( 
forse lo si è ma dette» si 
tratta di lar «più luce- c o 
m e disse G o e t h e m o r e n t e 
le riviste el arte nel nos t ro 
p a e s e non s o n o p o c h e 
ma ques ta c h e giunge 
a d e s s o in edicola h.i la 
musta pre tesa d e s se re 
finche un m a n u a l e di eli 
fesa ch'I miste) e dell mve 
s l i inento D ar te 

Dopo 12 anni ha riaperto a Torino 
la Galleria civica d arte moderna 
e contemporanea, col suo patrimonio 
di 5.000 dipinti e 400 sculture 

Cultura 
Dall'800 all'Arte povera con Canova 
e Fattori, Modigliani, Morandi, Afro 
Un recupero prezioso. E due problemi: 
chi la gestirà? E chi la dirigerà? 

in l ' I ' l 

Una casa per il Novecento 
ENRICO CRISPOLTI 

• I [OKIV i Non s o n o moit. 
le grandi e Ul-t italiane i he pos 
s o n o esilMre t1uni di u gìil i 
que l le eur< ipe t un propr io t t 
fidente luogo istituzion l ine M 
te d e p u t a t o alla ci nmsi enz i 
sia m u s e ile perni un n'e sui 
espositiva pi nodu a di qui I 
1 a r t ec he e f i imi u n o i1 >nw m 
[borane.i m a e In* ha ' ina, t i io 
spessore di un s e t o l o \ Mi1 i 
no il Cimai il e u n o musi n di 
Arie con t i m p o r . e n i e he | > 
i r ebbe essi p pi i p l'iiim 'ilio 
u n o dei più ni i hi iMriidt u, 
t o r à un o rdm iniento uh gna 
tiì in l ' i l . tzzo Ri ah ' pi- IIM i 
i i endo la d m UHM ni i/n »I'I d< I 
moderne) i un di II ( » ' IK i u 

lo in \ ill.i Reale i \ \ U U / I K 
del tutto insiillie lenti la Miti i 
zioiie ili C i l'i sa rò \ l ru sii I 
Museo Kevol'e la itti lidi mi i 
ristrutturazioni \ P" n< >gn i 1 i 
Galleria e! \rti \ ' " d t ni i lun 
z .ona sopr . i t lu t 'o < itto I aspi * 
to espositiM) e oi ' i . ili [ M sto 
\ Illa e roci i tu IH >\ i Non i si 
s lot io C;aln ni IH ppure in i il'a 
t o m e f in n / i Napoli 15 HI 
Prec aria e a*e aie a i la siili IZM > 
ne della Galle ria il AiN Modi r 
na p ili rimi ma Roma stessa 
«Iti ntle I avvialo rei up> to di I 

la propr ia 

Lppurt ! i sisti n / a di tali rat 
eol ie e l h u e l i h i ' | > Ito il p i 
ra ine t io musi ili iltu m - tu 
c o m p o r t a Ir i i il 'ro n e In 
UH a d e g u a l a itlivita i s p o s n v i 
- gatai i l in obi n o n *oll m ' o la 
tutela e Valori/ / iziom d patri 
mon i di o p e n spi ss< » mgt nti 
l un valore ani In- < i o i iom 
c o ) Cjaran'irt bbt atu tu la 
p r e senza di un si JMZIO I ultu 
rale p u t ) b l u o non mt no nuli 
spt nsabih d1 q u a n t o io sia una 
p u b b U a bibliotcc , u IVK a 

Appare» dunque subi to i o 
m e u n o dei n o n hei|iii nti 
i venti positiv i iiii/ton ili la ria 
per iura avvenuta il ** luglio 
.il! i pi» si MAI di , pn sul* I 'i 
S t a l l a l o dell i Galle ri i tonni 
se l a Galleria 11 i r imasta 
ch iusa pi r dod i i i lunghi anni i 
i uus i tlt Ila t ilisi (Miz.i d i il * di 
flcio proget ta lo iagh architetti 
Car lo Bassi i t . o t tP ' do p,o 
st hetli 1 edifit io t r i s tato 
i i iaumirato nel P'~ li sullo sii s 
so luogo del p r imo insi dia 
m e n t o del la (talleri.i tiuel pa 
digl ione ere t to IH I I s v i m u 

casicnn della [\ Lspos zumi 
Naz iona le di K III \rti e l a l U i 
glielmci C iklermi au to re .int hi 
del vecch io P ilazzo di mush/ i ' 
romane) ma poi distrutto nei 

b o m b a r d a m e n t i del I h l J (la 
cos'iluzioiiL ilei Museo Civico 
lounes i risale c o m u n q u e più 
indi. Ho incora al ISflO) Ora 
d u n q u e i s s a si r ipresenta assu 
me litio la più a d e g u a t a lutiti» 
I i/iouc di Galleria Civica d Ar 
ti M o d e r i n e C o n t e m p o r a n e a 

Uotlic i inni t he c o m u n q u e 
non s o n o risultati inoperosi 
m i t i l u la Galleria ha po tu to 
nei 'latte m p o ampl i a r e sensi 
burnì ute il p ropr io pa t r imonio 
i li i ipe n at t raverso quel la 
s t raordinaria iniziativa c h e e la 
i « iiid.izione Cintelo ed htlorc 
Di l o m a i i s costituitasi nel 
1 l i s j i mi q u e s t o e o m p i t o spe-
i l'u o I1 pa t r imonio cons t a at 
tua Ime nteel ie inquemila dipin 
ti ( inatti oc e ilio v ulti ire e mi 
aliala di disegni Si deve alla in 
ti Mim nza e tenacia di Rosati 
n i Mam!in s rra dir igente del 
li Rat t o l t e c i \ r t e Modi rn<i de l 
C o m u n i di I o r ino se du ran t e 
il IUIIL'O pe r iodo di silenzio 
( n o n q u a n t o ,\<\ iniziative 
i spos i l ive grazie alla stessa 
I ondaztoiK De I o r n a n s ) si e 
mau 'e nutii viva una d o p p i a 
i sige nza non solo di restituire 

u torinesi t ambitila cieli im
port.iute istituzione ma a n c h e 
di 'i-stituirt t|iiest ultima ,n\c 
mia! u n e n t e ristrutturata ai; 
g iornata s e c o n d o attuali criteri 
museal i e IH Ila prospett iva di 
un idegu »t I al'iv ita e spOsltlVa 
I se alla ti l i te r iapertura si di 
s p o n e già di un p rez ioso c a t a 
lom» s i ' e i i t i fko del le o p e r e 
r K col te pubb l i ca to dal la Kab 
bri l.tliton alla q u a l e e1" stata af
fili.ita a n c h e la rea l izzazione 
dei lu tur ica ta lo^hi 

Ni \ì,\\ almi Sessanta e Set
tanta I attivila espositiva della 
Uà Mena to r inese ha rapprese l i 
tato un p u n t o di r i t enmento in 
Italia V s 'a la la sola nostra isti 
tu / ion i ben lustr i la in un cir 
t mio t uropi u Se oi^i;i si ru o 
nost i nella mostra venez iana 

li Rat on una di )U in>i\ iniitii 
tose p r o | m s t e uic\ al to livello 
d li a t tua le Biennale i p t x o in 
noViitiv i e angar ia ta tl«* una 
e onfusiotiiile str i t emaespos i t i 
va ali inst mi.i del lo «zap 
pine; } ebbene la Cuilleria to 
n n e s e ti m e un.i mrtstr.i di Ba 
i « in n i emoiab i l e tì,u\ nel Infili 
C osi di i Delaunav di Richter 
ili Cionzalez di Soldati eli L io 
ni di f o n t a n a eh Rcm>iani *'di 
kl ine di Sutherlaiid di 1 lofm 
m a n di I lartunc; di Burri di 
>ves Kit in Per r i cordarne so lo 
alt u n e tli e ara t tere an to log ico 
C osi la m mele pr ima retrospet 

Uv(\ dell o p e r a di Ralla in anti
c i p o di ot to anni su quel la leu 
tata dalla Galleria Na7ionale 
el Arte Moderna r o m a n a E an 
c a r a mos t re de l ca l ib ro d e Le 
Muse Inquietanti e II Sacro e il 
['tofana nell arte da simbolisti 
r ispet t ivamente nel 1967 e 
l'Ki1» dovute a huim Carlucc io 
v [ormo Ita le due guerre, dicci 
ann i d o p o Un pa t r imon io 
d attività esposittva v e r a m e n t e 
eccez ionale d e j a cui conti
nuità i n d u b b i a m e n t e la Galle 
ria dovrà farsi ca r i co d i spo
n e n d o del resto di d u e a m p i e 
nuove Siile esposit ive ( r icavate 
sotto il marchilo e o m e î li spazi 
pe r i deposi t i e i laboratori di 
m a n u t e n z i o n e } 

l. o r d i n a m e n t o a t tuale d o 
vuto aliti Mam^io Serra e c h e 
ben t i specchia .1 suo rigore sto 
rit istieo ( f a n e d o e stato so 
b t i a m e n t e c u r a t o eia Ludovico 

»La ragazza 
rossa» 
di Amedeo 
Modigliani 
e, sopra, 
l ingresso della 
Galleria Civica 
di Tonno 
appena 
riaperta 
al pubblico 

Barbiano di Belmoioso) si s n o 
da su ire livelli pe r circa •100(1 
mq Si inizia da l s e c o n d o pia 
no ove è co l loca to l 'Ot tocento 
t o p i fondamenta l i nuclei di 
o p e r e fra l 'altro, di D'Azeqlio 
hontancs i , Del leam ma anche-
capolavor i di Canova Mussini 
Kcvcend Pellizza da Voi p e d o 
Morbelli, M e d a r d o F<osso 
Mancini Fattori Signorini Boi 
clini, G e m i t o Fra p r i m o p i a n o 
e p i ano te r reno si s n o d a la rac 
col ta di o p e r e del Novecen to 
nella dialett ica del le diverse 
posizioni fino all 'Arte povera 
important i nuclei di o p e r e di 
Bistolft Balla Cisora t i elei 
Sei», m a a n c h e o p e r e di m<tri 

d e livello di Boccioni Se venni 
Prampolmi Campigli Carra 
Modigliani. IX* Pisis Morandi 
Sc ip ione Mafai Cacjli M a n n o 
Marini Manzu I illui, Mino 
Rosso, Soldati Re^malil I ' t i 
ni Mannelli Veronesi Fonia 

na Burri Birolli Vedova Atro 
Morelli S p a z z a p a n Garelli l'i 
not Caliizio M inzoni S t i r p i ! 
la fino a Merz l 'istoletto lioet 
ti Paoiini CCJSI cecine u n o sire 
p n o s o Dix del Vi]') un Itien 
del 101S un Picabia di mela 
ann i Velili A c c i n t o un a m p i a 
documcn 'u i z ioue di quel la 
s t raordinar ia t e s t imonianza in 
presa diretta della s i tuaz ione 
della ne ere a negli •inni Sessan 
la r a p p r e s e n t a l a da l \Juseo 
.birenmeiitale i t uu iamna to da 
liiigeino Battisti c h e 1 o r m o 
acqu i s tò d o p o 1 insano ritinte) 
genovese 

Li Maggie) Serra ha l enu to a 
m a n t e n e r e leggibili nel pere or 
so esposi t ivo a l i t i l e i diversi 
nuclei d acquis iz ioni in patt i 
co la re per c iò c h e r iguarda le 
important i col lezioni affluite
ne! t e m p o K sua in tenz ione 
svi luppare 1 attivila della Galle
ria lungo tre d in linci d a t ten 
z ioue la prospett iva interna 
z iona le la prospett iva specifi
c a m e n t e naz iona l e la realta 
territoriale pross ima per diro 
assai ru e a Ma un altro a spe t to 
significativo sarà I attivila di 
dat l ica Q u a n t o al p r o g r a m m a 
csposi l ivo e siala a n n u n c i a t a 
per il Il'(>1 la mostra c h e rico 
si mira la g l a n d e t spediz ione 
in te rnaz iona le tor inese del 
UKU m o m e n t o di affermazio
ne dell Art Nouveau e i cui 
edifici proget to R a i m o n d o 
3) Aronco Li Galleria d altra 
par te si r i p r o p o n e e on dei ser-
vizi adegua t i alle e s igenze al 

taali rilalie t i ndo anche la p io 
pria import mie Bibliotet a s p e 
e uihzz.itti Costo t onipless ivo 
della nstrulliiraziuiH i\\< i ni 
nove miliardi 

s u p e r t ndo il giusto eiitusia 
Mini e orgogl io per un ree ii|K* 
ro t o s i impor tan te non si pos 
s o n o pero rgnor in ile uni p rò 
blemi già chiamine nle pre 
senti ti dest inat i a pn senta ts i 
in un futuro non lon tano Non 
' a u t o qui Ilo eh un r appor to 
a d e g u a t o t on I ituvila del ( a 
s'i Ilo di Kivoh t he fa c a p o a 
Provine ui e Kegiom g iacche 
se stira necessa r io evitart d o p 
pioni eh iniziative p e r n i a n e t o 
muiique i iaturalnienl i Li p rò 
sp< ttiva di una sos tanz ia le in 
d ipend i n/.ì Q u . m i o piutto 
slo la ques t i one de 1 de s t i no 
tlella M I colta dell O t tocen to 
non solo ques ta p o t r e b b e ve 
ros imi lmenk di per se a t e r e 
scersi m a la sua p resenza filli 
r i pe r d iventare a un ce r to 
punte> incoile iliabile con il ut 
11 s s a n o svi luppo della race ol 
ta de I \ o v e c e n l o in part icola 
n re la t ivamente agli ultimi eie 
ci uni (X correrà dunque por 
si a l m e n o in p rospe t ta i il 
p i o b l e m ' di una nuova t a u t o 
n o m a s e d e per l O t l o t e n t t ) 
1 ultavia il p rob l ema fonda 
m e n t a l e e IH c o n la ristruttura 
zi<jne non s> e per nulla alfron 
tato e quel lo del raggiungi 
m e n t o di un a u t o n o m i a gest io 
na i e (vale a dire quindi a 
m o n t e ist i tuzionale) de Ila 
Galleria stessa in ana log ia t on 
k istituzioni e u r o p e e simili 

Il Castello di Rivoli e [m a s 
soc uizione cosi c o m e il Museo 
l 'ecci a Prato Ora I ari "> del 
I a t tua le R e g o l a m e n t o dei Mu
sei CIVICI della citta di i 'onno ' 
p r evede c h e ques t i p o s s a n o 
essere organizzal i a n c h e a p 
p u n t o -nella forma eli .ISSIK. UI 
z ione r iconosciuta PACO IH 
s o m m a il passagg io md i spen 
sabile per ass icurare alla risor 
la (talk lui tor inese un igilila di 
gcs l ione a d e g u a l a e elei 'u l to 
impossibi le se t o n d i z i o n ita 
dai tempi e dal le v i cende poh 
tic o ainminisir.it ive de ila Ginn 
ta 

Per un b u o n andarne nl<> di 
tale q u e s t i o n e pe rò occor re rà 
risolvere al più pres lo a n c h e il 
p r o b l e m a della n o m i n a del di 
reltore i\i.\ scegl iere pe r p u b 
blico eoliee>rse» o per c h i a m a 
ta E q u a n t o a q u e s t o sarà IH* 
nenf le l t e re se nr>n vada assilli 
to con con t ra t to a te m p o anzi 
c h e seconelo il vece hit) m o d e l 
lodi dura la cjuasi vitalizia 

A Spoleto "ricerca» in esposizione: dai lavori di Nunzio ad opere che arrivano dall'Oriente e dagli Usa. Con una grande assente. 

Cari critici, ma davvero la pittura è morta? 
GABRIELLA DE MARCO 

H i l 'ertili ittista pn sui! ihil 
mente1 confrontarsi e i >u la bel 
lezza de gli iiitu hi t dt'it i t ap 
presi nta un riv Ino un e s'ul i 
c h e si rinnova ogni qual volta t 
e h i a m a t o a mie ^ t iure re ili/ 
zaitelo un opi ra mode rn i in 
u n o spaz io ' o l t a n e n't t «natte 
rizzato pi i cultur i e s 'olia 
L artista elevi ope r in un <<>n 
froriff) has.iti) su una soit i ili 
d ia logo a disi mza t hi in gin e» 
t o n t e r m i il r appor to to r i l aliti 
c o Un r appor to di cui Nunzio 
ha sicuramente ti nulo e o n ' o 
ne II idi art le rei e riti si ulture 
per ia e diesa di Santa Maria 
J e l h M a n n a d i Ho a Spole to 
{ a t u i a eli Umili > Maiitura sino 
al i l luglio i Uni le impie n e 
e lue- dell e ililit io i i nqu t t i liti 
st e) divi u l a n o noli sedo i onte 
nitore it|< ili iti i sopr ittuMi > 
p trami Irò spazi ile i i OIH(M 
sitivo I artista vi lui i olle •<, I'I i 
ejiiattro >ip< n n t enti d i IU 
e oinbiist i iun su l< gini e In »nir 
nella coiM[>ie t i au to inuu i i tot 
m a l e s o n o in n i iziou» Mun 
gente t on I amine u'i e hi le 
ae t oglie siglil'lt a! V i • hot e 
sito sorta eli quinta hgne a e IH 
pare assee e.ndare le t OIH avila 
ti» Ila ilice h i \ e l p umi uii.i 
i! ihano Nunzi* » si tonte mia -
IH m soli > a Spo t to tlov* e pn 
st ntt mt he con una persoli i 
le alla gali» ria lioni >n e» r i i 
pure- grazie il i i\on> pn si D',\ 
\o in <|liest ultima eri ziolii .'e I 
la lìle liliale - artis» i t oi re lite 
nel ti m p o I a su i ru i n i s i 
e aratte rizzata IH 'd i inni 11 i 
pr ima pi rsoii i'e ns il« al 
PISI i a t i ' iveiso un .m<t.iUH n 
to t he iyli si arti improvMsi il 
le brusc iu invi rsiom <| t> n 
d e n z a Ila ejpposto t orni Ini 
s ' e sso ricordava in un i rete n'i 
in tes i s i , , i I ut i !.i l'ru t i\ 
spostarne n* uunii ' i i I un ico 

nscfllo possibili e t Ite t ili 
C O I T I ijza poss t iti ì Uing i n n 
der lo ^ìig-eini» ro «,>*>r* mdo'i > a 
realizzare opi re «'i in mn r i* i 
In llezza 

Spo ' e to « in qi.t sii g,i irm MI 

t In teatn i di ève nti indipen 
ih nli ina posti a co rn i ce del 
it stivai di i Dui Mondi (a l 
qii ile mvee e I i mostra di 
Nunzio ippa r t i ene ) Ira le 
t a i r e tnamte stazioni si segnala 
Ibrido neutro ipotesi d evolti 
diteli1 nella s< altura italiana i,a 
t ura eh I ut a Meatnce e Cristina 
l'è rrell i [ \ Conven lo eh .San 
Porne un o sino al ~'S luglio) 
t li* p u ò ntt nersi ri spe ilo alle 
se i.lturt di Nunz-e) una sorta di 
proset uz ione un es lens i t ine 
d pi ri orso ve>lla a mei tga ie i 
nuovi indirizzi della g iovane 
se u l 'u ia i ta 'uma Cosi la d o p -
p i oggelt iv. izione del titolo 
suggerist i |e linee eh una ricer 
t n IH [Mir [lailenck) dal le pre 
messe dell i se ultUM sfiora per 
e on l a i i n i i az io t iKon t inuec a m 
pi aef i ssa o rmai limitrofi L o g 
g* ilo t r id imensionale insegne 
la pittura diviene iiisl.illazio 
IH si app ropr i a <li med ia e le-e 
nologie onc i n a n a me nte tion 
di per t iuenz i del so lo a m b i t o 
irtisiu o I n simile orn uta 

un nlo non rapprt senta eh pei 
î una novità t ome del resto 

solloliiie a n o in e atalogej - due 
e u ra ion meli vicinando le e » ior 
diuat i t ultinali c h e dalla meta 
di gli anni Se ssanla e in parti 
e o i V e chili a m b i l o tlella Mini 
in il Ari a e>ggi h a n n o de tenni 
na to tali ibridazioni Si tratta 
piut tosto della prosec uzione 
di una poet ica e he t iova e on 
li rm \ ni 1 lavoro degli artisti 
qui presental i 1 ra quest i nel 
I impossibilita eli e ilare tutti i 
nomi si r i co rdano k a r p u s e e 
li r ! abrizH) S ibona P \o\o e. a 
ne vari Claudio Pie rolli 

\ ques ta most ra si p o s s o n o 
H tos ta t i le altre f'er amore e 

pi r tot za i Conven to eh San 
' Jo i i i i ' in to s ino al Ih luglio) 
dove Kaftai le t ì . tvarro preseli 
'a il l.rvoro tli giovani artisti Ba 
z i C ifiero Coutarelli De 
t .Mini i l .eonida e he si c o n 
trolitane) sul lingu tggio specifi 
n u l i Ila pittura i Arte ([ornarti 

"Prigioniero» (1993) una combustione su legno di Nunzio in mostra a Spoleto 

Punti di asta l)i ( T \ o s p e d a l e 
di San Matteo dt gli Infermi si 
no al HI luglio) ima rassegna 
c h e propeme un conf ron to tra 
artisti eu rope i orientali e a i n e 
rietini (si ricordane) Michele 
lodice Kukushi Ite» e ( lirista 
p h e Bollini 1 e urata da 1 rat ice 
sca Dal Uigo Melissa Harris 
G i u s e p p e Merlino e Vasuvki 
Nakal Impossibi le en t ra re nel 
m e n t o del le singole o p e r e un 
p r e m e tuttavia sot tol ineare c o 
me ali iute rno di una niamfe 
stazioni p r o m o s s a nell amb i to 
degli /ne nitri internazionali 
datfe la g r a n d e a s sen t e sia la 
pittura Una p re senza in t ono 
minore ' e l l e si e riseontrata del 
resto a n c h e in ques t ultima 
edizione' di Aperftr 9i alla 
Biennale e c h e deve far ri Mei 
tere - i i id ipendenleme nte dal 
[ a u t o n o m i a del le scelle' de i 
singoli e uratori su un aspi ito 

legato lille posizioni di par te 
tlella critica Se infatti sul pia 
no specifico del l inguaggio la 
pittura n o n eN pili ni g rado eli 
svolgere una pos iz ione di au 
tende o riferimento per la rieer 
e a degli ann i Novanla e giuste) 
c h e la sua sia una p re senza ri 
d i m e n s i o n a t a M i e a! t e m p o 
s tesso vero c h e hi r icerca di 
quegli artisti c h e m u o v o n o au 
e ora Ì^ÌA un idea della p.llura ri 
sellili di e s se re penal izza ta c\,\ 
posizioni e he rint o r r e n d o cri 
ieri di internazionali tà agogni 
cos to p o s s o n o evex are il fan 
t a sma dell o m o l o g a z i o n e Si 
tiatta n a t u r a l m e n t e di un prò 
bie ma aperte) m a e he s i tu r i 
m e n t e carat ter izzerà il dibal ' i 
to di ques t ultime) d e c e n n i o 
ben v e n g a n o t 'unt jue tulli 
que l le iniziative volte a s t imo 
la re ed ine oragguire la elise tis 
s i t ine 

Realismo & Magia, 
il sogno incompiuto 
di Antonio Donghi 

CARLO ALBERTO BUCCI 

• • Ceni la mostra deche ala tic\ Anton io P o n g h i in Pa lazzo Ka 
cani Arreni] i SIIjo al "> settembre j il Pestiv il di Spole to Ionia a 
proporre d o p o Capogross i Afro e ! errazzi la v icenda di un 
e spon i lite della pittura r o m a n a tia leelue guerre Curala da Man 
tura e Rivosetchi alf lane ali ni e atalogei da Kig io lode l l Arci) e eia 
Morelli (au t r ice di una preziosa antologia dei1 li scritti ) 1 espos i 
z i o i i e e modellati t sullo scile ma de II a n t o l o g i c i dell Sr>a Palazzo 
Brast hi Li incastra cioè c h e e ura la d a 1 a g i o l o e Kivosecc hi a u ' o 
ri a n c h e dell a m p i a monograf ia del ll)')li por lo alla ribalta la h 
gura di Donghi 

Priva di sostanziali novità eccez ion latta per un pa io di p a e 
saggi e per u n a na tura mor ia la mostra spoletin.i pe rme t t e mio 
vamentc di v e d e r e un c o r p o s o lotto ili dipinti de l pit tore rom tur» 
(1S97 1<'M) l n a v e i i l m a d i d i s e g n i i T r >quu ln l ' U i e i q u a l i d e l 
la Banca di Roma c h e ha sponsorizzate) la maiiifi stazione otte 
n e n d o arie he la cope r t ina del e a ta logo dove a p p a i e ÌM Caccia al 
le allodole i\e\ 1M1J ( non cer to une» dei pezzi migliori nonoMan 
le Ri\ose* e hi sottolinei e he Demghi la i onsiderav i uno dt i suoi 
capo lavor i ) l e o p e r e s o n o d i spos te s e c o n d o un intelligente 
se he ina tei IMI i t o e he d imosl r i t o m e Donghi utilizzasse le s tesse 
immagini per na ture morte paesaggi e poi tutti ins ieme pei 
quadr i c o n figure 

L i mostra lornisc e un immag ine e l f ic tce ilei m o l o tli ques to 
pittore nel c l ima del Novecen to italiane » e nell ottica e u r o p e a del 
Real ismo Magico Nel sensi» e he Donghi non hi un petit matti e 
c o m e si c r edeva in pas sa to m a ueai i i he Iu più astrat to di Kan 
diuskij pili surreale di Magntte- c o m e scrive Pagiulo m chiusura 
del s u o les to e he de l inca u n a sue e mia s tona del la sfortuna e sue 
cessiv.i fortuna critica dell artista Se c o n il Giocoliere del lL<2n 
Donghi r innova c o n la face lolla e! i pugile- del Ir,iti Ilo Renale» nei 
pann i di un Arlecchinu I e s t rema raffinate //A della pitlura di Ci 
sorati se nelle sue vedute romane toglie m o t o e \ ita al pae sagg io 
s d o r a n d o la s o s p e n s i o n e metafisica di De Clinico se ne Lei illeq 
pianti del Ih51 fonde il p ie saggio pierfiant e s c a n o t on la m o d e r 
iuta tli d u e s ignorine gelale in una luce e i ramel losa da i eraiin 
e he L n t i tuttavia ali artista non s e m p r e riesce la difficile miscela 
tra rea l i smo e magia I, allora et ce» Li l'oliatola i\e\ P ' J ^ e c c o l e 
fredde citazione1 daU aula ei nella [Jaifitante del l't i -J e nella raf 
laellese a Margherita s ino a laiila p r o d u z i o n e degli ann i (^uar.m 
la e sopra t tu t to del d o p o g u e r r i p e r l a q u a l e tolse va lgono ve 
riunente le1 pa ro le m e s s e in ben c i eia I a g i o l o a g h ipotetici detrat 
ton di Donghi -un pittore naif un pie c o l o e a u t o r e di premile LI li 
d o n n i n e i di addomes t i ca l i p a e s iggi» 

lettere 
Quando le FS 
saranno investite 
dal "treno» 
del rinnovamento? 

• i tigre giodire l 'o re 
n s is tono nel noslro p a e s e 

investito d a un prcKesso di 
c a i n b i a m e n ' o ce rio e on 
Iraddiltorio ma reale tistit I 
residui di conse rvaz ione e 
b istioui diitic ih eia e s p u g n a 
n e o n t e I Aziend t en t e o 
sot it la per azioni i la tiene) 
m i n a / i o n e e a sso lu tametVe 
indiffen liti ) I errovie del lo 
Stalo h un d i n o s a u r o so 
p rawi s su to t a inaleont i t a 
m e n t e a tulle le fitti/ie tra 
sformazioin e d i e e on t inua 
^n\ esser i u n o degli e s e m p i 
più perletti eli regime const i 
t i.ilivo e ili s i* uilisino rea 
le I au torevolezza e il pre
stigio ilei maiiage r e he si 
senio succedut i ai c a p e z z a 
li p a r d o n alla guida dell a 
zn mia 1 a n n o polli lo pe r 
un e t rio t e m p o .tee re di tare 
un immag ine di c a m b i a 
tue n to ma a gua rda r Ix ne 
non e i si può se>tlrnne alla 
c o n s t a t a z i o n e c h e il bilan 
t io di un attivila pur ispirala 
a e riferì validi e condivisibili 
e risultate» fal l imentare t an to 
nelle re tlizzazioni q u a n t o 
nelle e lire I e p i s o d i o tli 
questi giorni c h e porta a ri 
bad i re tale giudizio e rap 
prese i i ta 'o dall ulteriore m 
t redibile infornala di p rò 
mozioni ad incarichi diri 
geiiziali in c o n s e g u e n z a del 
1 e n n e s i m a inutile «n\olu 
zione organizzativa» In 
re alla una o c c a s i o n e di per 
p e t u a z i o n c di abi tudini s p o 
l iatone e di acquis iz ione di 
e o n s e n s o d a par te di n inna 
ger ne aitati e ricattabili gio-
ca la incora una volta sulla 
pelle dei cont r ibuent i 

l " (Hill miliardi di perdi le 
so l tan to ne 1 <)J 1 ul t imo bi 
I UH in de'li | * M Si- IH I p a i ' 
se non fossero mie rvenuli 
quei e a m b i a m e n t i cui si ac -
t c imava ali inizio simili ep i 
st»di a n d r e b b e r o iscritti alla 
normali tà del le ce^st K le 

giltimo vi q u e s t o p u n t o por 
si la d o m a n d a q u a n d o un 
r i n n o v a m e n t o lea le investirà 
le P S ' t j u a n d o 1 o p i n i o n e 
pubbl ica I autori tà politica 
la stessa s t a m p a p o r r a n n o la 
elovuta a t t enz ione ai dati di 
un bilancKj c h e finora non 
ha prodotte» altre»clic un au 
mente i vert iginoso dei e osti e 
del deficit una r iduzione e 
un p e g g i o r a m e n t o dei servi 
zi ripetu'i fallimenti nel le 
pollile he organizzative e de ! 
p e r s o n a l e ' 

G i u s e p p e Cor te se 
Roma 

In aumento 
l'affluenza sulla 
Merano-Bolzano 
mai treni 
vengono «tagliati» 

I H C ira l ruta 
risiedo a Merano (Beilza 

n o i e per ragioni lavorative 
e di s tudio usufnnsco in 
grani le misura del ser\i/K> 
ler roviano I io dovu to ceni 
s ta tare a ime s p e s e e he la 
pollile a gì s t ionale del le fer 
ri IVH noli viene ine on l ro alle 
t a l e g o n e elei lavor ìlon e d e 
gli s iudeul i e h e ut i l izzano il 
t reno t o m e m e z z o di tra 
spor to 1 e ilflue nze sulla 
tratta Merano Bolzano s o n o 
n< iti voli e in c o s t a n l e au 
i] lento m a e ome so luz ione 
per arginare i costi le PS la 
glume» in c o n t i n u a z i o n e le 
ce>rst invite- tli introdurre 
def ini t ivamente i sistemi di 
con t ro l lo elettronici e di ve 
locizzare la pe rcor renza p e r 

inee ntiv.ire 1 uso del t reno 
Oggi per e In viaggia sulle li 
n e e interregionali o interna 
zumal i il p r imo t reno locale 
tia Merant) arriva a Bolzano 
d o p o le 7 del mat t ino eie» si 
g i u d e i (aggiungere una 
qualsiasi citta ( V e r o n a P.i 
dova \ enez ia Bologna ) ad 
orari inni e e r t a m e n t e utili 
Inoltre per chi ritorna dal le 
Provincie sudde t t e ha I ulti 
ino t reno utile alle JO 1r> 
( per Merano I A tutto e io va 
aggiunto ,l cap i to lo 'turi 
Mim 11 transito di turisli ila 
lutili e stranieri at traverso 
l iu lzano non ha col lega 
me nli utili ne per Merant) ne 
pere Illa th torte rie Ina ino tu 
nslic o qual i Venezia Mila 
nei eec Pere io pun t a r e tutto 
o quas i siili alta vi locita non 
mi s e m b i a del lutto giustilt 

cale) Inla'tl qu< sin progt Ilo 
vede mtetessate ile me e a 
li gorie i un i lineila il- i be 
nestanti i men t r e Ivist ur \ la 
gr t i lde massa ili viaggiatoli , 
I qual i lavi >raloii s tudent i e 
pens iona t i i 

Davide Nanni 
M M I I I O K i . l z m . i 

Protestano 
gli insegnanti 
dei portatori 
di handicap 
dei Trentino 

• • (>li insegn.mil spe e LI 
lizzali per 1 insegn imt iVo 
ad iluniii portatori di band i 
e a p in pe>ssi sse) di titoli di 
ab i l i ' az ionc e inseriti ne Ile 
g radua tor ie concors i ] ili elei 
la Sovr in tendenzu scolas te a 
della provincia di 1 renio 
c h i e d o n o che- non v e n g a n o 
dis i l lese le ciic 'nitrazioni fat
ti de I ministro della Pubbli 
e a Istruzione Rosa Russe» 
lervolmo pubb l i ca te sul sei 
I inianale llp<>ca Nessuna 
t"en* ione e slal i da ta t 'ul 

i oggi alla e in olart miiiisk 
na ie 2WJ. dt 1 J J se t t embre 
l'iSS ed tlla legge q u a d r o 
UH del " l e b b r e o ]>ì^ tn 
meri to ali immiss ione m 
rneilo su posii di sosiegnei 
ne Ila seno! •> s econda r i a su 
pc no re tar i 1 •> c o m m a 5 e 
" della legge 101 i I vergo 
g n o s o e he nes sun en te pre
pos to ali istruzioni abb ia 
garanlilei ima t onl inuitu 
t duca ' iva i didatlit a e he so 

10 un insegnan te di ruolo 
p u ò ass icura le Pino ad ora 
I i n s e g n a m e n t o ,\cì a lunni 
portai ori di h.tndii a p e sialo 
garant i to e sc lus ivamente tia 
perst jnale p recar io In q u e 
slo m o d o v e n g o n o le* i i eli 
rilli sanciti dalle' normat ive 
vigi nti pe r una e ortel la prò 
g r a m m a z i o n e didatt ica 
l compos i z ion i del le t lassi 
i osliluziolic eli i g 'upp j di la 
voro pei I integrazione si o 
laslica r iunioni prel iminari 
per la s tesura del p i a n o edu 

t ativo individualizzato i 
Inoltre a p p a r e del tutte» .n 
congnie n ' e la dispari ta di 
ir . i t tainenlo tra docen t i di 
st noia mt dia nife no re e su 
p e n o r e Se per la scuola th ! ' 
g rado e stata previsla da tii 
versi anni ' immiss ione m 
ruolo per la cope r tu ra di p ò 
sti di so s t egno t o n i requisiti 
previst dalla legge labili tà 
z ione ali insegn miet i lo 
spee lahzzaz ione tiizuiinta 
di servizio i per la scuo la di 

11 giat lo non s o n o a n c o r a 
stale e m a n a t e le elisposizio 
ni ministeriali volte ali at tua 
z ione della legge t juadro m 
m e r i t o a q u e s t o p r o b l e m a 

Marina Diurno McolaLoizzo 
Federica Melloncelb 

Giuliano Trenti Marcella Valletta 
' liset'i Hill s tMt n l / / i ! 

1 i l n h l i / i ne ili III 

|>p .un a Trenti 

Calogero Marinino: 
«Non sono 
mai stato 
presidenzialista» 

^M P.gn gio eiirel 'oie 
mt o ia oggi 1 JS g iugno 1 

sulle colonn*' elei! I iuta nel 
r iquadro degli se Inerat i ienh 
interni ali atlu ile 1 \ mi ve 
dei attribuire' una pos iz ione 
non e ornspeuidei i le a <]uella 
reale Non senio m ti s ta lo 
ne* s o n o presidi n/ial isia 
1 Unita anzi 1111 ha attribuito 
in a l b e e ircoslanzc la posi 
/ i o n e di proporzional is ta ir 
redimibi le il t he esc Inde 
r e b b e c h e possa e s s e i e un 
presidenzuil is ta s t propr io 
da (]i.aie fie par te mi vuole 
co l loca re mi indie Iu tra li 
be ra ldemoe ralle 1 Wi s,t ilia 
no s o n o s turziano Ma seni 
Ina e he ali 1 n.t.i non inte
ressi d a r e t ol i lo dei latti n ah 
ma di q j c Ih lunzionali i ' \ 
propr ie p o l e m u he iJel ri
sto lo chniosir,! il ' . i l 'o e IH 
pe t presule, uzialisla vie ne 
da ta la n o m e n k l ttura meri 
ehonale Dimenile .ivo di ri 
c o r d a r e e he que Ila setlen 
Inoliale es più gratiita st svol 
'isla l n mode» qm sto tli 
r a p p r e s e n t a n le t o s e e In ri 
vela v e c c h i M / i d ' s iruineul . . 
hzzaz ione k ninisi 1 i m i l i 
sua d i r ez ione sembrava t he 
I l 'm ia volesse st o p n n oltre 
t he le a p e r t u n ^ Iniloiii.me 
u n o spiniti ih venia al qu tlt 
mi auguro non rimine 1 

O n . Ca logero V a n n i n o 
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Presentati ai pubblicitari i palinsesti della stagione tv 
che partirà in autunno. Poche le novità sia sul fronte Rai 
che su quello Fininvest: ormai anche in prima serata 
i programmi giornalistici insidiano fiction e intrattenimento 

Scommettiamo 
vincono le news? 

Assegnati 
i premi 
al Bergamo 
Film Meeting 

Mi BI'.Xi'.AMi i 1! Min iii.jhtì'.' 
se Di' NiMirdertmgen di Alex 
van Warmi'rdjni <N il \malore 
della «Rosj caiTiun.i» d'oro al 
Bergamo Film Meeting «Rosa» ' 
d'argento al tedesco banner 
Carisi di Yilmaz Arslaii. bronzo 
all'argentino El lodo oscuro del 
coiazond'i Eliseo Subiela. 

Qui accanto Pippo Baudo 
ancora protagonista 
del sabato sera di Raiuno 
Sotto 
Piero Chiambretti 
A centro pagina Elisabetta Gardini 
alla sua sinistra 
Sandra Milo. In basso 
Gianni Riotta e Emilio Fede 

L'autunno della Rai tra conferme e novità sui palin
sesti annunciati dalla concessionaria Sipra. Doppio 
Baudo e triplo Guardi: un sintomo del bisogno di si
curezza su cui naviga la programmazione. Intanto 
la Fininvest sta più sulle sue, ma Emilio Fede manda 
a dire che sarà lui a condurre La voce della piazza, 
nuovo programma di informazione in onda il saba
to in prima serata su Rete 4. E Funari... 

MARIA NOVELLA OPPO 

H I MILANO. Caspita, che 
fretta c'è di anticipare i pro
grammi d'autunno? E' la solita 
smania giornalistica? No, è la 
solita smania dei pubblicitari, 
che vogliono sapere su che 
numeri puntare alla roulette 
dei • palinsesti. Ecco • quindi 
che la Sipra (concessionaria 
della Rai) ha presentato a Mi
lano, in una convention orga
nizzata per i clienti, i program
mi della stagione a venire, in
sieme ai dati d'ascolto di quel
la trionfalmente passata per la 
Rai. Perché, nonostante il calo 
di Raiuno, la tv pubblica ha 
continuato a tenere la prima 
posizione in diverse fasce ora
rie e generi. Se non vi annoia 
troppo, possiamo darvi i nu
meri di questo successo relati
vamente al periodo 4 ottobre 
92-2 gennaio 93, limitandoci 
alle fasce orane più frequen
tate. Tra le 12 e le 15 Rai batte 
Fininvest 54.2 a 37.8. Tra le 18 
e le 20,30 Rai batte Fininvest 
50.5 contro 42.3. E infine nel
l'orario di punta . (20,30-
22.30) Rai batte Fininvest 49.2 
contro 43,2. -

La Sipra poi ha anche pre
sentato una ricerca (commis
sionata alla Ipsos Italia) per 
dimostrare ai suoi clienti che 
la pubblicità sulle reti Rai è 
più visibile e più efficace. Ma 
francamente non siamo in 
grado di riferirne perché non 
siamo in grado di raggiungere 
l'empireo semantico nel qua
le nasce la -probabilità di 
esposizione alla pubblicità». 
Per onesta diamo la definizio
ne ufficiale: «rapporto tra i mi
nuti medi individuali di espo
sizione alla pubblicità e il to
tale dei minuti di pubblicità 
trasmessi». - - -

Roba da matti, cioè da pub
blicitari. A noi, che non dob
biamo né vendere né compra
re, basta sapere quello che la 
stagione prossima promette. E 
cioè • una carrettata di pro
grammi vecchi confermati e 

una minore, ma comunque 
notevole, quantità di novità. 

E cominciamo dalle novità. 
A partire dalle più «piccine». 
Raiuno torna ai bambini, anzi 
chiede evangelicamente che i 
bambini tornino a lei. Nel 
grande contenitore intitolato 
Uno ragazzi (ore 14-18,30) 
c'è un po' di tutto. Dal bellissi
mo Albero azzurro alle 52 
puntate dei cartoni animati in
titolati / ragazzi del rnundial, a 
telefilm e educational. Una 
montagna di produzioni che 
rispondono, crediamo, non 
tanto alla invocazione delle 
famiglie cattoliche, quanto al 
grido di dolore dei pubblicita
ri che vedevano il terreno 

Fede contro Riotta 
In piazza il karaoke 
dell'informazione 
• • MILANO Tra i programmi «promessi» dalla 
Sipra ai suoi clienti c'è anche Milano, Italia nella 
versione Gianni Riotta. Dunque il conduttore 
continuerà per l'intera stagione? E' noto che Gu
glielmi prova a convincerlo. Ma «lui, Riotta, si li
mita a precisare che il suo «impegno a scrivere 
questa sorta di diario quotidiano», vale fino al 29 
luglio. E la fatica è tale che non c'è proprio tem
po per condurre eventuali trattative. Solo, a 
Riotta fa piacere sentire che lo si vuole trattene
re, perche è una prova che è valsa la pena tenta
re l'avventura. A chiedergli poi se.il «mezzo», 
con la sua seduzione, l'abbia conquistato, il 
giornalista risponde che st. certo, il video Io ave
va già conquistato quando era piccolo e guar
dava la tv dei ragazzi. Mentre invece il microto-
no e la necessità di portarlo in giro per la sala, 
continua a essergli sempre di imbarazzo. Per 
Riotta «non vale la penna». 

completamente abbandonato 
alla Fininvest. Ma. quale che 
sia la ragione del ritorno all'in
fanzia della prima rete, ben 
venga questo tardivo sinite 
paruulos. -

Dal nostro punto di vista 
adulto, guardando alla prossi
ma stagione, la maggiore no
vità ci sembra quella del saba
to sera, che, da esclusivo ter
reno di coltura delle paillettes 
diventa, pensate, anche luogo 
di mietitura delle notizie. 

E' la prova che Milano, Ita
lia ha fatto seriola, che l'infor
mazione davvero è genere 
quanto mai spettacolare 
quando un paese produce più 
fatti che idee, più scandali che 
scandalismi. Ecco quindi che 
perfino Pippo Baudo (al qua
le Raiuno affida comunque il 
varietà del martedì) affronta 
la seconda serata del sabato 
con un talk show . genere mi
sto tra intrattenimento e infor
mazione. Mentre addirittura la 
rosea Rete 4 prende il corag
gio a due mani (anzi a quat
tro: due del direttore di rete e 
due di Emilio Fede) e colloca 
in prima serata un program-

Tutte cose che non si possono certo chiedere 
a EmifloFede, per cui la tv è tutto e anche di più. 
Cosicché, nonostante a metà della scorsa sta
gione abbia minacciato di gettare la spugna, 
nella prossima tenterà l'intentalo. E cioè la col
locazione rivoluzionaria dell'informazione in 
prima serata di sabato. Addirittura. Il program
ma si chiamerà La voce della piazza e, lo dice la 
parola stessa, sarà in qualche modo erede di Sa
marcanda e_di Rosso e nero. Secondo Fede in
fatti «non-bisógna (arsi un problema di usare for
mule già note». Inoltre, al contrario di Michele 
Santoro, che rimane in studio, Fede ha intenzio
ne di andare lui sulle 13 piazze di 13 città che 
saranno visitate dalla troupe di Rete 4. 

Sarà una sorta di Karaoke dell'informazione? 
Fede sostiene che sarà un modo di affrontare 
ogni volta un problema locale, ma anche nazio
nale. Si molleranno a confronto due fazioni, 
due posizioni contrapposte che si esprimeran
no ih una diretta preparata e organizzata da un 
gruppo redazionale tratto dal TG4 (Maria Bia
nucci, Daniela Bassi. Anna Migotto, Giuliano De 
Marco più Giorgio Medail). 

Ma questa impresa spericolata è giusto quella 
cui ambiva e ambisce atiche Funari. Che cosa 
succederà se Gianfranco sarà riammesso al co
spetto di Berlusconi e riabilitato alla conduzio
ne? Fede risponde sereno: «Il mio buonsenso e 
la mia farfalla che giunge dai giardini di Arcore. 
mi dicono che questa ipotesi è già tramontata». 

ma tutto di informazione che 
si intitola significativamente 
La voce della piazza. Ma di 
questo parliamo a parte (but
tate l'occhio a centro pagi
na). 

Mentre trattiamo subito su
bito di alcune altre primizie 
non tutte da attendere con 
spasimo Preparatevi' ritorna 
Sandrocchia. ma si lei, la mu
sa craxiana dalla voce chioc
cia e dal delirio facile. Le è 
stato affidato, naturalmente 
da Raidue, un programma do
menicale delle 11 intitolato 
con straordinana originalità 
Giorno di festa Un program
ma al quale farà seguito la 
nuova creatura di Michele 
Guardi che si chiama Giochi 
in famiglia e che andrà in on
da il sabato e la domenica a 
mezzogiorno (sempre Rai-
due). 

Ma non è da credere che lo 
stesso Guardi non continui a 
proporci le sue invenzioni più 
redditizie e cioè / fatti vostri e 
Scommettiamo che?. Quest'ul
timo continua la sua naviga
zione sicura con Fabrizio Friz
zi il venerdì sera, mentre la 
piazzetta di mezzodì vivrà an
cora di lacrime e premi, ma 
sotto la conduzione di Gian
carlo Magalli (su Raidue dal 
lunedi al venerdì). Infine tra le 
novità proposte da Raidue c'è 
anche un talk show di primo 
pomeriggio condotto di saba
to da Alessandro Cecchi Pao
ne, nella stessa collocazione 
che, negli altri tristi giorni del
la settimana (esclusa la do
menica) è appallala alla effe
rata gestione dì Piero Vigorel-
li, più che un giornalista un 
becchino, anzi un collezioni
sta di cadaveri. Ma dobbiamo 
ancora rallegrarci che al suo 
programma {Detto tra noi) 
non siano affidate anche le 
serate, come avvenne nella 
passata stagione. 

E, in confronto a Vigorellì, 
tutto il resto sono rose e fiori. 
E possiamo affrontare con 
qualche serenità anche il ri
torno della figliola prodiga Eli
sabetta Gardini. La quale in 
realtà non se n'è mai andata 
da Raiuno. benché abbia in
terpretato a lungo il ruolo del
la madonna pellegrina dei pa
linsesti. E neccola con un pro
gramma sui cento anni del 
nostro amico cinema che si 
chiamerà ovviamente Cinema 
cento e che sarà collocato tutti 
i giorni dal lunedi al giovedì 

nella fascia preserale e il ve
nerdì in serata dopo un film. E 
pazienza. Si vede che ce lo 
siamo mentati. . 

Mentre va al di là dei nostri 
menti quello che ci promette 
Raitre nella sua santa domeni
ca, giornata nella quale si 
concentrano le maggiori novi
tà della rete. Insieme all'agen
te segreto Piero Chiambretti 
vagante nottetempo (3-4 vol
te alla settimana; al seguilo di 
Milano, Italia. Dunque, la do
menica pomeriggio di Raitre 
sarà tutta nuova, all'insegna 
dello sport, come si desume 
dal titolo Tutto il calcio minuto 
per minuto. E. benché Gugliel
mi sia mulo come un pesce, si 
capisce che sarà un program
ma sportivo tutto ispirato alla 
radio e quindi tutto di parola e 
di immaginazione. 

Mentre sarà tutto da vedere 
(domenica in seconda sera
ta) quel seguito di Su la testa 
che si chiamerà Cielilo lindo e 
che speriamo non ci faccia 
troppo sentire la mancanza di 
Paolo Rossi. Naturalmente, in 
questo repertorio di titoli e 
personaggi, mancano molti 
nomi. Anzitutto quelli che so
no ancora da decidere e sono 
in testa agli dei della tv. Poi 
anche quelli che sono own e 
cioè, tanto perdire. MikeRoii-
giomo e la Ruota della fortu
na, nonché il quiz del giovedì. 
Oppure Mixer e Beautiful, Mi 
manda Lubrano o Piero Ange
la (che quest'anno ci parlerà 
dei dinosauri vero boom di 
stagione), etc. eie.,etc... 

Ci sono poi gli assenti giu
stificati, come Papenssima 

• hi- 'ornerà su Canale 5 solo 
nel 94) e i possibili imprevisti, 
come quello che riguarda Bi-
scardi. dato per certo dalla Si
pra insieme al suo Processo, 
ma in predicato di pay tv. 

In conclusione, per sapere 
tutto, la palla di cristallo non 
ce l'abbiamo, ma crediamo di 
aver capito (bello sforzo1) 
che in questo 93 di passione 
più di tufo è cresciuta la quo
tazione dell'informazione. E 
crescerà ancora. Bisogna in
fatti pensare che c'è un'intera 
rete, Italia 1. tutta da ricostrui
re nel versante delle notizie. 
Ci sta lavorando, in una sorta 
di assurda clandestinità, Vitto
rio Corona con un pool di uo
mini e donne del mistero. Da 
loro ci aspettiamo molto. For
se troppo. 

Aroldo Tieri: «Sono l'ultimo aristocratico della scena» 
• • VERONA. Cinquantacin
que anni di teatro non lo ren
dono immune alle emozioni. -, 
Al Premio Simonì per la fedeltà 
al teatro di prosa Aroldo Tieri ' 
ci tiene proprio. E poi ci vede 
premonizioni, coincidenze, il • 
ricongiungersi della strada di 
un ragazzo che calca la scena 
per la prima volta con quella di 

' un interprete fra i più schivi e 
rigorosi, popolari e appartati 
del teatro italiano. E il pubbli
co? Sempre dalla sua parte. 
Anche a Verona, dove l'affetto 
di una platea improvvisata, in 
un antico ristorante, a causa 
degli scrosci di pioggia che ' 
hanno impedito agli spettatori • 
di festeggiarlo al Teatro Roma
no (e al Ventaglio di Goldoni-
Squarzi na di andare in scena). 
gli si è stretto attorno fra i flash 
dei fotografi e i cameramen 
delle televisioni. ,;. .-, 

Cosa significa U premio Si-
moni per un attore come lei, 
non nuovo a riconoscimenti 
di questo genere? . 

Ricordi, coincidenze... Simoni, 
io, l'ho conosciuto davvero e ci 
ho lavorato, anche. Venne a 
vedere il mio saggio in Acca
demia, a Roma, dove nel Re 

Intervista al popolare attore 
che ha ricevuto il premio Simoni 
Scelte, aneddoti, trionfi e delusioni 
«Ora che in teatro regna la politica 
sento il bisogno di una pausa» 

MARIA GRAZIA GREGORÌ 

cervo di Gozzi interpretavo 
Truffaldino. Allora impresari, 
critici, attori frequentavano 
questi saggi alla ricerca dei 
nuovi talenti. Torraca, che a 
quel tempo gestiva l'Eliseo, mi 
scritturò - per quarantasette li
re e cinquanta centesimi di pa
ga al giorno - per tre anni nella 
sua compagnia, che compren
deva Andreina Pagnani, Rina 
Morelli, Paolo Stoppa. 

Ma il suo debutto, a vent'an-
ol, fu però proprio sotto la 
regia di Simoni. 

Sì, debuttai con Simoni in una 
compagnia speciale che. sotto 
l'egida del Minculpop (il mini
stero fascista della cultura po
polare, ndr) metteva in scena 
la Francesca da Ritmiti di D'An

nunzio con Andreina Pagnani. 
Simoni, commediografo, regi
sta e critico teatrale, voleva 
cambiare il teatro italiano. Era, 
con D'Amico, fra gli innovato
ri. E sceglie me, ragazzo ven
tenne, per il ruolo di Malatesti-
no fino ad allora campo di bat
taglia per attori affermati 
(dunque più vecchi del perso
naggio) o di grandi attrici tra
vestite da uomo, come nel ca
so di Irma Gramatica. All'indo
mani della «prima», tutti i gior
nali parlavano di me.come di 
una rivelazione. 

Come ha vissuto un giovane 
attore senza esperienza, la 
responsabilità di un debutto 
cosi importante? 

Come il coronamento dei miei 

Aroldo Tieri 
L'attore ha 
ricevuto 
a Verona 
il premio 
Simoni • 
di fedeltà 
alla prosa 

studi. All'Accademia i miei in
segnanti si chiamavano D'A
mico, Tambcrlani, Pavlova. 
Tamberlani ci aveva insegnato 
un metodo di approccio al 
personaggio, basato su alcuni 
esercizi di approfondimento e 
di introspezione. Fondamenta
le era il cosiddetto esercizio 
del cerchio e dei raggi, dove il 
cerchio centrale serviva a defi
nire il carattere fondamentale 
del personaggio, mentre i raggi 
ne mettevano in luce gli altri 
aspetti e sfaccettature. Mi ap
plicai con passione a questo 
ruolo, lo studiai, gli inventai 
una stona, che un bel giorno 
rivelai a Simoni: Malatestino 
non era un crduele. Era un ra
gazzo pieno di energia, di so

gni, che guardava da lontano 
sua cognata Francesca. Va in 
guerra, toma senza un occhio, 
e scopre che Francesca ha una 
tresca con l'altro suo fratello 
Paolo. È da quel momento che 
diventa crudele, è 11 che scop
pia il suo erotismo, tanto che 
ero arnvato a pensare a delle 
pratiche onanistichc di Malate-
stino, la notte... Simoni mi 
ascoltava e mi lasciava le redi
ni molli sul collo. Certo mi sti
mava perché mi ha chiamato 
altre due volte a recitare con 
lui: neW'Ammla del Tasso a Bo-
boli e nel Ventaglio di Goldoni 
a Venezia. E poi, dopo i tre an
ni all'Eliseo, sono amvati i film, 
oltre un centinaio girati insie
me a Carlo Ludovido Bragaglìa 
che oggi ha quasi cento anni, 
con Totò e con Poppino De Fi
lippo, quasi sempre in ruoli di 
tipi gelosi e nevrotici. 

Lei, che è sempre stato un 
attore fuore dal «coro», ha 
ultimamente accennato alla 
possibilità di ritirarsi dal 
palcoscenico... 

Sto in scena da 55 anni, da 
ventisei con Giuliana Lojodice 
che è anche la compagna del
la mia vita. Ci sono stalo senza 

mercanteggiare, con un reper
torio coraggioso. Ho confidato 
solo nel pubblico e in me stes
so. Oggi anche nel teatro ci so
no i mercanti, i piccoli poteri, i 
monopoli, le protezioni politi
che. A questo mondo mi sento 
completamente estraneo. Il 
meglio di me stesso non l'ho 
dato in squallidi giochetti di 
potere, ma al pubblico, a! tea
tro. E allora mi sento deluso, 
un po' stanco, non fisicamente 
ma nell'anima. Ho bisogno di 
fermarmi, di nflcttere. di guar
dare come vanno le cose in 
questo momento cosi difficile. 
Mi sento un aristocratico, un 
po' come Salvo Randone, se 
mi è permesso questo parago
ne. Il giorno del suo funerale 
eravamo circa venti persone in 
chiesa Vittorio Gassman fece 
un bellissimo discorso e, allu
dendo al fatto che lì eravamo 
proprio pochi, disse che pro
babilmente a Randone non sa-
lebbc spiaciuto perché era un 
aristocratico. Ecco, io mi sento 
di condividere questa «aristo
crazia» nei confronti della vita, 
dell'anima: Sono, innanzi tut
to, un uomo. Fiero di si stesso, 
senza folclore Si è attori in 
palcoscenico, non nella vita 
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_ « „ I - i « _ i . ,:-.»-> coscentco 9J stasera ò d i se e 

per «La traviata» nA r-su Raidue ..ne 22 io) ui 
d i r e t t a traviala I opera verdiana tratta 
" „ . . _ . . . dal dramma Ixi dami- au\ et/ 
d a R i C C a r d O M l l t l m&ias d i Alexandre Dumas 

che racconta I infelice amore 
_ _ ^ _ - _ ^ - ^ ^ ^ ^ - i ^ ^ . ^ ^ di una dama molto cluacchie 

rata per un giovane di buona 
I unitili i borghese Interpreta il ruolo principale [Vi t ina l-abbrici 
ni (ucl l i t o l o ) divenuta lamosa propr io alla Scala comeVio le t 
t i Dini>< i Orchestra della .Scala Riccardo Muti L i r i i ju i anche 
(|tiell i televisiva Odi 1 i l ianaCavani 

In onda stasera dalle 20.40 
Raiuno rievoca il 1943: 
Da «Lo sbarco di Anzio» 
a Capra inviato di guerra 
• • R O M A l e r / o appunta 
i u iito d Ramno con la rievo 
i i / ion i det;li avvenimenti del 
l ' I H anno cruciale della sto 
ri i italiana Sta»tra continua la 
si rie tk i vs ir movies abbinati 
.iti un d>K unii ntario d epoca 
\ l l i Jh H i \ i in olirla Lo sbarco 
eli \n:in { l % ò ) reqw d i Dui 
IloC oletti una produzione con 
t ui Dino Di Laurcnhs provò ad 
imitare una volta rii più I im 
p t ^ n o prod i tt vo dt i* l i atueri 
t a n i Con li storie sulla secon-
d i nui rra mondiale avevano 
<1 tt< inizio acl un tenere a me 
i i str id Il la il (ilm di fiction e 
I opera di propai^anda awa 
li ndosi d i t ist carichi di nomi 
famosi bel anche qui il cast ci 

fu (Robert Mitchum Peter 
Falk Arthur Kenntdv ) m c h t 
se la rema italiana fu perù su 
pervisionuta da Edward Dmv 
tr>ck che in A m e n t a risultò 
t o m t regista 11 film ratcont i 
come un corr ispondenti di 
guerra fu testimone degli errori 
del to rnando alleato durant i 
lo sbarco di Anzio 

Subito dopo il ' l ini alle 23 
la strafa continua sullo stesso 
tema Arrigo Petaeto presenta 
La guerra lampo un d o t u m e n 
tano per la sene l'Ili ix-rclw 
lomlxittiaiio l irmato da f rank 
Capra t h e uvsittne a John I lu 
ston fu un particolarissimo in 
viato d i guerra 

Un gruppo di giovani film-maker sta girando a Palermo 
cinque cortometraggi su vista, udito, olfatto, tatto e gusto 
Un progetto a basso costo finanziato dalla Scottish Tv 
e da Cipri e Maresco che sarà trasmesso da Channel Four 

Videoarcheologia dei sensi 

240RE 

Cinque giovani videomaker (italiani e scozzesi) e 
una citta-set (Palermo) per disegnare un'archeolo
gia dei cinque sensi in via di rapida trasformazione 
E un progetto sperimentale nato dalla collaborazio
ne produttiva tra la Scottish Television e la Cinico 
Video di Cipri e Maresco In Gran Bretagna lo tra
smetterà Channel Four nel prossimo autunno in Ita
lia non ha ancora una destinazione 

CRISTIANA PATERNO 

• • KOMA Una t ilta i i n i q u e 
giovani autori per di r i t o m t 
vediamo loe thu imo stntia 
i l io Si chiamerà aerisi unici t 
s ira un col lag i di •tortissimi» 
(r) minuti I uno t i r i 0 a basso 
tos to ( u n i ventina d i mi l ioni 
in tutto) Protagonisti l.i vista il 
tatto Inclito I olf itto il gusto e 
una seni di luoghi insoliti d i Ila 
Sicilia o t t identa le tra Palermo 
t i l B t l i t t 

«A p irte la vista i I udito 1 
sensi sono in via d ts t inz ion i 
spi tga Roberta I orrt coll ista 
milanese trapiantata in Sicilia 
da un paio d anni t id ta tnc t 
del progetto «C e un aspetto 
biologico e uno cultural i en 
trambi in qualche modo d i 
stinuh ad essere soppiantati 
dal l i tecnologie Penso ad 
esempio t i l la realta virtuale 
che stravolge i sensi e li neon 
i l izionn 

Cos nasce Sensi unici come 
un lavoro di archeologia della 
percezioni Curati in Supera t 
riversati in vu l to { per non per 
dere del tutto •! idea d i l l a pel 
l i to la ) i i n i q u e cor tomtt rag 
gì saranno montati i n s t m t 

toagulat i dal! uso d i linguaggi 
VISIVI sperimentali di musiche 
originali i di una singolare for 
mula produttiva che mette in 
s i tme la Scottisi! 'Iclevision e 
la Cinico Video di Cipri e Viari-
sco raccolte sotto I etichetta 
•Anonimi e Indipt udenti 

Hc io le cinque storte Chris 
Bvme dot imentansta i vi 
deomaker scozzese coordina 
tore del I nnge f-ilm Festival di 
Edimburgo sta girando prò 
pno in questi giorni in una 
fabbrica abbandonata d i Pa 
lermo le sue variazioni ironi 
co grottische sul tema «gusto» 
uno scien/iuto-carccricrc co
stringe una c iv ia inerme a 
mangiare hamburger sempre 
uguali e ne studia le reazioni 
Cecili 1 Di Vita invece p ìler 
nutana sccnografa ma anche 
attiva ncll allestimento di spet 
tacoli di marionette ha scelto 
una tecnica mista (animazio 
ne uso d i diapositive spezzo 
ni girati su pell icola) per rac 
contare la favola dell olfatto un 
pò sulla falsariga del best sel
ler di Patrick Suskind Il profu 
ino con un mago che distilla 
da uomini naso un essenza ra 

Un immagine del quartiere Zen di Palermo città-set del progetto «Sensi unici" 

rissima 
«Il latto - ra iconta ancora 

Robi rta 1 orrc - e stalo il senso 
che t i ha fatto più d ts tu t t r t 
era difficile trovare un soggetto 
adatto Stanata una lettura in 
t h i a \ t stssuale Salvo Cuccia 
( a n t l n lui palermitano tren 
tenne videoartista i autore di 
c l ip) ha chiesto al |x rcuss j n i 
sta Mimmo Caficro di attravir 
sare Palermo lasciando un i 

tracci ì sonora mentre la cine 
presa inquadra con insistenza 
le mani del musicista segn ite 
quasi ferite dal coni i t t ocon lo 
strumento 

Ancor più astratti i due lavori 
t h e completano il proget'o il 
«sentiri, d i Roberta I O T I 1 I il 
•vedere di Marisa I i m i t i n o II 
pr imo girato in una destr i i 
piazza Magione alterna detta 
gli ì rch i l t ' ton i t i ali immagmt 

di un gruppo di donne in ne n i 
esili figurine in lontan inzu e> 
primissimi piani delle loro 
bocche chi urlano parole in 
comprensibi l i II secondo co 
glie il risveglio di un uomo i he 
ri i tquist i la vista dopo un in 
ti rv tn to t h i rurgi to fr ippo l ien 
do alle sue reazie>ni i fotogr ini 
mi in r ipida successione di 
i na specie di si iggio nel lem 
PO 
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C RAIUNO 
6.00 L'OCCASIONE. Varietà 
6 SO UNOMATTINA. Con Livia Azza 

riti Paolo Di Giannantomo 
7-6-9 TP UNO 

9.05 PENSIERO D'AMORE. Film 
11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.05 DANUBIO BLU. Film 14 parti con 

A Higginos V parte 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.3S IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

film Una laurea in amicizia» 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TGUNO. Tre minuti di 
14.00 IL LUNGO DUELLO. FilmdiKen 

Annakin con Yul Brinner Trevor 
Howard 

16.05 I POMPIERI DI VIGGIU. Film di 
Mario Mattoli con Totò Isa Bar-
zizza 

17.30 7 GIORNI PARLAMENTO 
13.00 TELEGIORNALE UNO 
18.13 COSE DELL'ALTRO 

Telefilm 
MONDO. 

18.40 MIO ZIO BUCK. Telefilm 
18.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

Il primo cavallo di D J » 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CNE TEMPO PA 
20.00 TGUNO-TOUNOSPORT 
20.40 LO SBARCO DI ANZIO. Film di 

Duilio Coletti con Robert Mit 
chum Peter Falk 

22.45 TELEGIORNALE UNO 
22.50 LINEA NOTTE. Emponon 
23.00 1943- PERCHÈ COMBATTIA-

MO. In studio Arrigo Petacco 
24 00 TCUNO-CHETEMPOFA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0 
1 

,40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
.20 INVESTIGATORE MARLOWE. 

Film di Paul Bogart con James 
__ Garnor GaylfHunnicurt 

J8.55 TGUNO-LINEA NOTTE 
_3, 

I _4. 
j 4.45 AMO NON AMO. Film 

5.20 DIVERTIMENTI 

,10 L'ULTIMO GANGSTER Film 
30 TGUNO-LINEA NOTTE 

(5>W3(3 
_7.00-

10.25 

EURONEWS. Il tg europeo 
BATMAN. Telefilm 
QUALITÀ ITALIA 

11.30 GETSMART Telefilm 

12.30 
13.00 

EURONEWS mg europeo 
MAGUY. Telefilm 
MARITI IN CITTA. Replica 

14.00 AMICI MOSTRI. Programma per 
ragazzi 

15.15 CICLISMO. Tour de Franco 

SPORT NEWS 
TMCNEWS 
NATURA AMICA. Documentano 

17.15 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Va-
rieta con Giampaolo Fabrizio 

18.30 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20^45 
22.00 
22.30 

CARTONI ANIMATI 
MATLOCK. Telefilm 

0 J 0 
1.00 
2.15 

MARITI IN CITTA. Varietà 

TMCNEWS 
NAPOLI-BERLINO. UN TAXI 
NELLA NOTTE. Film di Mika 
Kaiinsmaki con Nino Mantrodi 
CRONO. Tempo di motori 

COCKTAIL DI SCAMPOLI 
CNN. Collegamento in diretta 

RAIDUE 
e.oo UNIVERSITÀ 
7.10 CUORE E BATTICUORE 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 TIGERSHARKS. Cartoni 
9.30 TOM EGERRY. Cartoni 

10.00 FURIA. Telefilm 
10.30 VERDISSIMO. Con L Sardella 
10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Te 

lelilm -Un brutto vizio. 
11.40 TG2-TELEGIORNALE 
11.45 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. 

Telelilm .Una nuova occasione 
13.00 T02. Telegiornale 
13.30 TG2-EC0N0MIA. Moleo2 
13.45 SCANZONATISSIMA. Canzoni 

e sorrisi di Nicoletta Leggeri 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Telenovola 
14.30 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Telenovela 
15.30 UNA PASSIONE SENZA SPE

RANZA. Film in 2 parti con Che-
rylLsdd l 'parte 

17.10 RISTORANTE ITALIA. Conduce 
Manna Perzy 

17.30 T02. Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telelilm 
18.30 TOSSPORTSERA 
18.40 MIAMI VICE-SQUADRA ANTI-

DROOA. Telefilm 
19.45 TG2-TELEGIORNALE 
20.15 T 0 2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 

«Per un milione di dollari- con 
Carrol 0 Connor 

22.20 LA TRAVIATA. Melodramma in 
3 atti musiche di Giuseppe Verdi 
con Tiziana Fabbncini Roborto 
Alagna Nel corso del programma 
alle 20 30 TG2 Notte 

1.10 QIARABUB. Film Goffredo Ales
sandrini con Carlo Ninchi 

2.45 TG2-NOTTE 
3.00 L'AMICA. Film con Lisa Gastoni 
4.45 LE STRADE DI SAN FRANCI

SCO. Telefilm 
5.35 VIDEOCOMIC 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 THEMIX. Ivideodellasetlimana 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntament alle ore 1b30 

16 30 1< 30 1B30 

14.35 RADIO LAB «HOT LINE 

15.13 THEMIX 

18.30 NEWHITS. I clip dalla classifica 

insieme ai nuovissimi 

19.00 METROPOLIS 

19.30 VM-GIORNALE 

20.30 SUMMERVIDEO I video dell e 

state 

22.00 ANGELO BRANDUARDI. Spe

cial il ritorno di un grandissimo 

cantautore italiano 

22.30 MOKA CHOC 

23.30 VM-GIORNALE 

24.00 BLACK. Solo musica nera 

RAITPE 
S.30 TG3 Edicola 

6.45 DSE. Torluga estato 

7.30 TG3 Edicola 

9.30 

11.30 

DSE. Parlato semplice estate 

MEDITERRANEO. Documenta-

12.00 TG30RED0DICI 

12.05 DSE. L occhio sul teatro 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TG3 POMERIGGIO 

14.30 SCHEGGE. Jazz DizzyGillespie 

15.15 CICLISMO. TourdeFrance 

17.30 SCHEGGE 

18.00 IL PIANETA AZZURRO 

18.50 TG3 SPORT-METEO 3 

10.00 TG3. Telegiornale 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.50 TOS. Tour di sera 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 
Conduce il programma settima-

naie Giorgio Celli 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità Con-

duce il programma Gianni Rioita 

23.40 PERRY MASON. Telefilm 

0.30 TG3 NUOVO QIORNO 

1.00 METEO 3 

1.05 FUORI ORARIO 

1.35 MILANOITALIA Replica 

2.25 SOTTOTRACCIA. Replica 

2.55 T03NU0V0CI0RN0 

3.25 BLACK COMEDY. Film 

4.50 TG3-NU0V0 GIORNO 

5.20 VIDEOBOX 

5.45 SCHEGGE 

OD con 
15.00 SOQQUADRO. Per ragazzi 

16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te 
IcnovelaconG Rivero 

17.00 SWITCH. Telelllm 
18.00 SENORA. Telenovela 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 GIUDITTA E OLOFERNE. Film 

di Fernando Cerchio con Massi 
mo Girotti 

22.15 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.30 TREND. Magazmedi moda 
23.00 TERRA. Meraviglie e misteri A 

cura di Paola Tanzini 

18.00 MARRON GLACÉ. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LAVERNEASHIRLEY. Telelllm 
20.0Q GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.30 CONTA FINO A CINQUE E 

MUORI. Film di Victor Vicas 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CHARLIE'SANGELS. Telelllm 

9.35 ERASMO IL LENTIGGINOSO. 
Film di Henry Kosler con James 

Stewart 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telelllm 

12.00 SIONO. Quiz con Claudio Lippi 

13.00 T05 Pomeriggio 

13.23 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telefilm con 
Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello 

13.00 PAPPA E CICCIA. Telelllm-Lu
na di miele a sorpresa- con John 
Goodman 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
film -Un progetto esplosivo-

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
oresetti del cuore Gemelli nel se-
gno del destino James Bondjr 

18.15 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanicchi 

19.10 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.35 UNO CONTRO L'ALTRO PRATI
CAMENTE GEMELLI. Film di 
John Paragon con David Paul 
Peter Paul 

22.30 NONNO FELICE. Telefilm -Il do-
mandone- con Gino Bramien 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma 3116 24 TG5 

1.30 CASAVIANELLO. Replica 

2.00 TG 5 EDICOLA 
2.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 
4.00 TG 5 EDICOLA 

4.30 15 DEL 5* PIANO. Telefilm 

6.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE. Attualità 

6.00 TG 5 EDICOLA 

ffl 

13.45 USATODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Malhis 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA-

GNIA. conduce Betty Passano 
19.00 DOCTOR DOCTOR. Telelllm 
19.30 L'UOMO DI SINGAPORE. Tele 

film con William Katl 
20.30 I PREDATORI DI ATLANTIDE. 

Film di Ruggero Deodato 
22.20 COLPO GROSSO STORY 
23.10 ERA LUI.-Si Si. Film con Walter 

Chiari 

inumili! 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 

18.00 CALIFORNIA. conM Lee 
18.30 DESTINI. Sene tv 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 INFORMAZIONERECIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 

6.30 CARTONIANIMATI 

9.15 ILMIOAMICORICKY 

9.45 SUPERVICKY. Telelllm 

10.15 LA FAMIGLIA HOCAN 

10.45 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Teletilm 

12.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CARTONIANIMATI. Alvin rock 
androll Will Coyote 

13.30 CIAO CIAO NEWS. Varietà per 
ragazzi 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele 
film «Indaginea Parigi-

14.15 RIPTIDE. Telefilm -Non giocate 
coi diamanti-

15.15 CLUB MED. Film di Bob Giraldi 
con Jack Scalia Linda Hamilton 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Con Ste-
tano Gallarmi Raffaella Corradmi 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
lelilm -Una vicina impossibile-

17.53 STUDIO SPORT 

18.00 Tal.HOOKER. Telelllm 
19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telelllm -La leggenda di Hickok» 

CAMPIONISSIMO. 
Gerry Scotti 

Quiz con 

20.30 IN CASA CON IL NEMICO. Film 
di Guy Magar con Robert Wight 
man Priscilla Barnes 

22.30 TROPPO SOLE SULLA SPIAG
GIA. Film di Anthony Markes 
con Holly Flona J Robinson 

0.30 STUDIOAPERTO 
0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 VELA. Girod Italia 

1.45 FREDDY'SNIOHTMAHE 

2.30 A-TEAM. Telefilm 

3.30 RIPTIDE. Telefilm 

4.30 STARSKYAHUTCH 

5.30 T.J.H0OKER 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

TEIE 4€ 
Programmi codificati 

16.35 L'ORGOGLIO DEGLI AMBER-
SON. Film con D Costello 

18.35 ILBOUNTHY. Film 

20.45 ATLANTIS. Film 

22.30 LEDEMIERCOMBAT. Film 

0.05 GASPARD E ROBINSON. Film 

TELE 

16.30 MONOGRAFIE 
18.00 DOCUMENTARI 
20.30 MUSICA CLASSICA 

RgfA 
20.30 PASSIONE E POTERE. Tela 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Tela 

22.30 TGA NOTTE. Notiziario 

&} 
6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telelllm 

8.10 STREGA PER AMORE. Telelllm 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.45 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 

10.30 SOLEDAD. Telenovela 

11.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telelllm con Jimmy Smits 

12.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIEESTATE. Gioco a QUIZ 

13.00 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

condona da Pa'nzia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.00 QUANDO ARRIVA L'MORE. Te 
lenovela 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

16.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

17.00 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

17.30 TG4 FLASH 

17.40 NATURALMENTE BELLA. Ru 
bricacon Daniela Rosali 

18.15 GRECIA. Telenovela 

19.00 TG4SERA 
19.30 MICAELA. Telenovela 

20.30 MILAGROS. Telenovela con 
Osvaldo Laport G Colmenares 

22.30 I MAGNIFICI SETTE. Film di 
John Siurges con Steve Me 
Queen Nel corso del programma 
alle 23 30 TG4Nolle 

1.00 SOLO CHI CADE PUÒ RISOR-
CERE. Film con H Bogart 

2.45 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.25 REMO E ROMOLO. Film 

5.00 STREGA PER AMORE. Telc'llm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI CRI 6 7,8,10 11, 
12, 13, 14, 17. 19. 21, 23 GR2 6 30. 
7 30. 8 30 9 30 1130. 12 30, 13 30. 
15 30. 16 30 17 30, 18 30 19 30. 
22 30 GR3 6 45, 8 45. 1145, 13 45, 
15 45,18 45,20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Rddiouno per 
lutti 11 15 Tu lui i figli gì altri 12 06 
Signori i l lustrissimi 15 03 ti Museo 
rubalo 19 30Audiobox 20 30 L eler 
no viandante 23 28 Notturno italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 S27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 14 15 Po 
meriggio insieme 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino 15 48 Pomeriggio in 
sieme 19 55 Ed è subito musica 
23 23 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 10 30 Interno 
giorno 14 00 Concerti Doc 16 20Pa 
lomar 19 30 Scatola sonora 23 58 
Notturno italiano 
RAOIOVERDERAI Musica notizia 
inlormazioni sul tratfico 12 50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
IL LUNGO DUELLO 
Regia di Ken Annakin con Yul Brmner Trevor Ho
ward Harry Andrews Gran Bretagna (1967) 115 mi
nuti 
Scontro senza esclusione di ce pi ira due ulliciali co 
loniah di sua maestà britannica Siamo nella solita In 
dia di fine Ottocento messa in subbuglio da rivolle e 
intrighi Un 1ilm d avventura ben conle^ icn i to ma i 
copione e un pò troppo risaputo 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 I MAGNIFICI SETTE 
Regia di John Sturges, con Yul Srlnner Eh Wallach 
Charles Bronson Usa (1960) 120 minuti 
£ curioso che uno dei più celebri western della stona 
del c i n e m i americano (sebbene un pò atipico) sia il 
n lac imen'o di un l i lm di A k i n Kurosawa Ma ovvia 
mente lo specialista John Sturges r i lcqqe la storia dei 
samurai giustizieri a suo modo e il l i lm conia su un nt 
mo serrato con molta anione e cont-nui ' 'ovesciamenli 
di t ron te imoa l grande duello li naie Azzeccato il cast 
che oltre ai tre attori succitati comprende anche Steve 
McQueen e James C o b j r n Come dire lutti i duri a di 
sposizione 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 NAPOLI-BERLINO UN TAXI NELLA NOTTE 
Regia di Mika Kaurìsmdkl con Karl Vaananen Nino 
Manfredi Finlandia/Germania (1987) 94 minuti 
Mikd Kdurismaki fratello e col laboratore del più cele 
Ore (e dotato) Aki f irma una coproduzione alquanto 
sconclusionata ma non priva di fascino Un t ix is ta fin 
landese sposato con una raqazza napoletan \ e resi 
dente a Berl ino si trova in macchina due cadaveri e 
una valigetta piena zeppa di soldi Pensa di approfit 
tarne ma le cose si compl icano E bisogna venirne a 
capo prima dell alb"* 
TELEMONTECARLO 

1 .20 L'INVESTIGATORE MARLOWE 
Regia di Paul Bogart con James Garner Gayte Hun-
nicutt Carroll O Connor Usa (1969) 96 minuti 
Ennesima nv is i t i z iono del mito letterario cmemaio 
grafico nato dall immaginazione di Raymond Chand 
ler Certo James Garner non e ali altezza di Bogey (o 
di Mitchum) nei panni di M a r i o l o ma il risultato non e 
po icos ima le -aimcnoper uspencec atmosfera 
RAIUNO 

3 . 0 0 L AMICA 
Regia di Alberto Lattuada con Lisa G^stonl. Gabriele 
Ferretti, Elsa Martinelli Italia (1969) 100 minuti 
Foto di gruppo con adulterio Lat tuad i motte in scen \ 
la vacuila del matr imonio borqhese attraverso un in 
inco di relazioni il lecite C e Lisa che ' radi la dal con 
sorte si inventa un amante per ripicca ma poi finisce 
davvero a letto col marito dell im i ca Carla La q u i l e 
a s u a v o t a le qioca un brut toscherzo 
RAIDUE 

L ULTIMO GANGSTER 
Regia di Edward Ludwig con Edward G Robinson 
James Stewart. John Corredine Usa (1937) 81 minuti 
Edward G RoDinson sempre più traqico e solo anco 
ra una volta nei panni del qanqster crepuscolare e a 
suo modo nobile Dopo dieci anni passati ad Alcatraz 
esce di galera con una sola idea in testa vendicarci 
della moglie che nel frattempo l ha mollato per n e t 
tersi con un m*--dprendenle giornalista Inutile dire 
che (intra per r inunciare i l suo proposito 
RAIUNO 

3 . 2 5 BLACK COMEDY 
Regia di Atom Egoyan con Aidan Tierney David 
Hemblen Gabrielle Rose Canada (1987) 96 minuti 
Famiglie atomizzate e sparpagliate impossibil i ta di 
espr imere i sentimenti Ecco i tomi di questa comme 
dia cupa che mette a confronto due qenerHZiom Ionia 
nissimc L adolescente Van vive col padre separato e 
I amante ma stravede pf jr 11 nonna chiusa in ospizio 
Tanto da decidere di ( i r l a scapp i re pr»r po r arld in gì 
ro i " compagnia di una raqazzd squii e orfuna 
RAITRE 
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A Correggio in millecinquecento 
hanno applaudito sotto la pioggia 
il concerto di Francesco De Gregori 
preceduto da Angela Baraldi 

Tanta grinta e un po' di ottimismo 
per riproporre vecchie e nuove 
canzoni senza autocompiacimenti 
Un viaggio in note sul Titanic-Italia 

Che muscoli quel cantautore 
Ancora De Gregori. Ancora le storie e le poesie di 
quest'Italia in pezzi, un Titanio tragico e ridicolo che 
sembra non toccare mai il fondo. Ma Francesco ride 
e sorride, scherza e suona le sue canzoni mettendo
ci una grinta che potremmo anche scambiare per 
ottimismo. Ora che tutto può cambiare, quelle paro
le fanno un effetto nuovo e diverso, la musica sem
bra più secca e tagliente: è l'ora dell'energia. 

ROBERTO GIALLO 

M CORREGGIO. C'è modo e 
modo di fare i proleti. Si può 
essere pomposi e autocom
piaciuti, oppure ghignarci so
pra e picchiare un po' più du
ro. Francesco De Gregori - a 
cui probabilmente la parola 
profeta fa orrore - sceglie la 
seconda strada. Duro, secco, 
diretto, racconta ancora una 
volta le sue storie, che suona
no un po' come un «io l'avevo 
detto» recitato senza vanto. 
Già: come si fa ad ascoltare 
canzoni come Tilanic, come 
la strepitosa / muscoli del capi
tano, senza pensare al Titanic 
Italia? E come non sorridere 
del capitano Smith, che con 
l'iceberg assassino di fronte, 
chiude il suo racconto procla
mando «andiamo avanti tran
quillamente"? Ognuno co
struisca in libertà la sua alle
goria, ma sarà difficile sfuggi
re al binario tracciato dalla 
poetica di Francesco: la meta
fora è II da vedere, precisa e 
decisa come la sua chitarra al
l'apertura del concerto. Prima 
di lui suona Angela Baraldi, 
coraggiosa e «tonica» com'è, 
raccoglie i giusti applausi dai 

millecinquecento presenti: gli 
altri li ha tenuti a casa la piog
gia, annunciata per tutto il 
giorno ma poi caduta soltanto 
per pochi minuti durante lo 
show. 

Il resto della serata, due ore 
abbondanti, è tutto di France
sco. Si inchina, saluta levan
dosi il cappello, ringrazia chi 
è accorso invece di sorbirsi il 
canzoniere italiota di Elisabet
ta Gardini su Raiuno: dopo il 
valium e una martellata in te
sta e la cosa più ottundente 
che conosciamo, Un De Gre
gori vivace e scherzoso, in
somma, che stupisce anche 
per il modo di affrontare qeu-
sta massacrante estate live 
che culminerà in settembre 
con la pubblicazione del di
sco da! vivo. Velocizzate, a 
volle sbavate, tirate più del so
lito, ecco le vecchie canzoni 
di Francesco, con la chitarra 
spesso in anticipo sulla voce e 
lui che corre dietro alle strofe, 
magari con cenni e atteggia
menti ostentati a sottolinear
ne il senso. Bob Dylan ci bec
ca sempre e comunque, si di

rà: come un pugno, come un 
virus o come un amore. Fran
cesco fa sua la lezione della 
modificazione continua e pre
senta un piatto ricco, fremen
te per, la buonissima forma 
della band (Mancuso, Bardi, 
Guglielminetti, Gagliardo, 
Maugen, Catalfano) e per 
quel che lascia fare alla sua 
voce. 

La scaletta, del resto, è pen

sata proprio perchè il pubbli
co faccia raffronti e collega
menti. Dopo / muscoli del ca
vitano, ecco Sangue su san
gue, cattiva e veloce, l'amore 
di Caterina. Alice, e persino 
una versione ubriaca di Pove
ro me, canzone bellissima, 
che Francesco butta 11 come 
se [osse un vagabondo davve
ro, un dissidente, un mascal
zone, un Tom Waits. Nemme

no la pioggia schioda il pub
blico dal prato di Correggio. Si 
sa perché- ogni canzone che 
Francesco suona è un capito
lo che si conosce e che si vuo
le senlire ancora una volta 
Cosi l'elettricità si placa, il set 
jcustico crea un'atmosfera di 
racconto intenso e vivo, con A 
Pache rimane a tutt'oggi uno 
del più commoventi omaggi a 
Pasolini, da intellettuale a in

tellettuale, senza fesserie cele
brative, con il sentimento che 
si prova quando qualcuno ci 
manca davvero. E poi, sorpre
sa, ecco Anche per te, autore 
Battisti Lucio, interprete De 
Gregori Francesco, che ne dà 
una lettura calma e pacata, 
quasi un lento. 

Va da sé che non è il caso 
di ricamare sulle solile banali
tà del cantante che «dà la li-

Francesco De 
Gregori. 
Sabato sera ha 
suonato a 
Correggio 

ned- o che gioca al maitre ù 
penser, perchè quel che rac
conta Francesco è una verità 
senza gerarchie, dove il disa
stro del presente si accompa
gna a poesia e amori sparsi, ri
cordi di Caterine che chissà 
dove sono finite, visioni, fili di 
senso sospesi e leggeri come 
la Donna cannone. Alla fine è 
il solilo miracolo del rock 
(già, rock) più intelligente, 
che sa mischiare poesia e cro
naca, storie e drammi, ma sa 
farlo con quella grinta diver
tente che pare essere la cifra 
di questo «nuovo» De Gregori. 
Tanto disponibile e sbarazzi
no da introdurre nel suo live 
Vita spericolata, l'inno di Va
sco. 

A Correggio, invece, si fini
sce con La Storia e Viva l'Ita
lia, che riporta a bomba (è il 
caso di dire) a questo bel-
l'ambientino di fregature e di 
morti ammazzati. Dove c'è 
posto anche per un tipo un 
tempo schivo e scostante che 
le canta chiare con un'energia 
incazzata e sarcastica che 
contagia qualche insperato 
ottimismo 

A Spoleto in scena «Oleanna» di David Mamet diretto e interpretato da Luca Barbareschi 
Un'allieva accusa il docènte di molestie sessuali: due personaggi insopportabili 

Quante antipatico il professore 
Dopo Londra, dove lo spettacolo, diretto da Harold 
Pinter, ha suscitato polemiche e clamori, arriva al 
Festival dei Due Mondi di Spoleto Oleanna à\ David 
Mamet. Regista e protagonista, accanto a Lucrezia 
Lante della Rovere, Luca Barbareschi. Una vicenda 
di sopraffazione e tortuose, forse solo presunte, vio
lenze sessuali raccontate in un linguaggio asfissian
te. Repliche il 13.15,16 e 17 luglio. 

AQQEOSAVIOLI 

• • SPOLETO. Oleanna non è 
l'etichetta d'un nuovo prodot
to dell'industria olearia (qui, 
nella cittadina umbra sede del 
Festival, saremmo in zona); 
Oleanna è, come ci informa
no, il nome d'un immaginario 
regno della libertà, evocato In 
una vecchia canzone; Olean
na fornisce il titolo a questo re
centissimo, breve lavoro del 
commediografo nordamerica
no David Mamet, classe 1947, 
noto in Italia per allestimenti, 
anche pregevoli, che da noi si 
sono fatti, di varie sue opere 
teatrali, e per i film che se ne 
sono ricavati, o da lui scrìtti e 
personalmente diretti. 

Non -ha giovato forse, a 
Oleanna. una campagna pro

mozionale tendente a restrin
gere l'argomento al tema delle 
molestie sessuali, considerate 
nello specifico quadro delle re
lazioni tra docenti e discenti 
(ammesso poi, e non conces
so, che qualcuno possa esser 
spinto ad andare a teatro per 
vedervi trattati, sotto metafora, 
i casi, poniamo, del professor 
Marramao o del prolessor 
Sgarbi, già abbastanza puniti, 
del resto, dall'anagrafe). Cer
to, abbiamo qui un Professore 
e un'Allieva, tra i quali si stabi
lisce un rapporto ambiguo, 
tortuoso, scontroso, non tutta
via tale da materializzare un 
eccesso di attenzioni illecite 
da parte di lui, ma che lei (so
billata da un gruppo di studen

ti cui fa capo) intende propno 
sotto questo prof'lo. Donde un 
esposto, prima, alle autorità 
scolastiche, con vivo turba
mento dell'uomo, in ansiosa 
attesa della sospirata cattedra 
(con relativo aumento di sti
pendio e conseguente acqui
sto d'una casa per sé e la fami
gliola), poi, addirittura, una 
denuncia all'autorità giudizia
ria. Finché, esasperato, il Pro
fessore perde la testa e malme
na davvero la ragazza, attiran
dosi presumibilmente i peg
giori guai. 

C'è un aspetto, nella vicen
da, che a noi italiani può sfug
gire o risultare abbastanza 
oscuro; ed è quello che con
cerne le forme assunte (ci rife

riamo a ciò che ne hanno scrit
to i giornali) dalla nuova con
testazione giovanile nelle uni
versità di laggiù, all'insegna di 
unità di misura quali «politica
mente corretto», cadute in di
suso, per buona fortuna, fra 
tante disgrazie, nelle nostre 
contrade. Ma il nodo dramma
tico, quando emerge, magari a 
fatica, si colloca nella natura in 
sé violenta, sopraffattnee, d'o
gni sorta di esercizio didattico 
o pedagogico, nel mutare dei 
luoghi, dèlie lingue, delle cir
costanze. In proposito, una 
quarantina d'anni fa, loncsco 
ci diede quell'essenziale capo
lavoro che è io lezione Ma
met, oggi, annega una proble
matica non troppo dissimile in 
un chiacchiericcio ripetitivo e 
asfissiante, che fa parere lun
ghissimi i novanta minuti di 
durata (senza intervallo) dello 
spettacolo, e suscita in qual
che spettatore (parliamo, si 
capisce, a titolo personale) il 
desiderio di una rapida elimi
nazione reciproca dei due 
contendenti, l'uno più antipa
tico dell'altra, e viceversa. 

Pure, Luca Barbareschi, regi
sta e protagonista maschile, ha 
allestito il testo (sveltamente 
tradotto da Masolino D'Ami
co) con ogni possibile cura, 

coadiuvalo scrupolosamente 
dallo scenografo Paolo Polli e 
dalla costumista Silvia Bisconti 
(gli stessi col laboratori che eb
be quando, nel 19SS a Genova, 
realizzò felicemente l'edizione 
italiana di Glengarry Gian Ross, 
alira e assai migliore comme
dia dello stesso autore), e Lu
crezia l«inte della Rovere dise
gna in modo convincente la 
scostante, ispida figura della 
studentessa. Qui. a Spoleto, 
sempre Barbareschi aveva in
vece proposto, qualche estate 
fa, ancor.i di Mamet, il molto 
mediocre Mercanti di bugie. 
Con scarso esito, se ricordia
mo bene. Ci riesce dunque dif
ficile comprendere l'accani
mento col quale il Festival dei 
Due Mondi ha conteso ad Asti-
teatro la «prima» ufficiale di 
Oleanna. 

Un amichevole consiglio, 
comunque, a chi di dovere: to
gliete via quelle proiezioni 
(documentane o «di finzio
ne») che, all'inizio, ci richia
mano alle vere, grandi, sangui
nose tragedie in atto sulla Ter
ra. L'effetto di contiaslo, più 
che di affinità, con la rappre
sentazione che segue potreb
be essere, infatti, controprodu
cente. Luca Barbareschi e Lucrezia Lante della Rovere in «Oleanna» 

Lunedìrock 

Il rock è reazionario? 
A Catanzaro un boomerang 
sulla testa di Sting 

Sting, in questi giorni al centro di polemiche 

M Che ironia beffarda, che sia toccato proprio a Sting. 
Che sia proprio lui, quel lord inglese sospeso tra raffinatezze 
")U/zy« e analisi junghiana, a sentirsi dire dal questore di Ca
tanzaro (Gianni Carnevale) che la sua musica «inquina l'at
mosfera» e conduce alla violenza Sting ò un intellettuale, 
un'occhiata a Dante l'avrà data certamente, e saprà che il 
contrappasso è la più sadica '"* sarcastica delle pene. Aveva 
detto che «il rock è una nullità reazionaria», od ceco che si 
trova davanti una normale stona d'Italia, questa si poverella 
e reazionaria L'ultima, la più clamorosa, forse anche la più 
rivelatrice. I giovani che a^correreblxro al concerto di Sting. 
si dice in sostanza, provocherebbero violenza Sarebbero in
somma dei dementi disposti «ad autoesaliarsi in una sorta di 
contagio collettivo e di naturale eccitazione». Capace anche 
che -devastati dall'estate come saranno - dovranno far pi
pì, dormire, prendere un treno, telefonare a casa. La morali
tà e l'ordine pubblico di Catanzaro sono dunque in seno pe
ncolo 

Fin qui, con qualche variante, siamo al solito discorso sui 
giovani Ma un altro discorso che si dovrebbe affrontare, è 
quello che riguarda i giovani di Catanzaro. Sting era un'oc
casione ghiotta7 Andranno a vederlo a Cosenza la stessa se
ra (17 luglio) in cui avrebbero potuto vederlo «in casa», ob
bligati al pendolarismo dal loro stesso questore? Quando al
lo stadio gioca il Catanzaro che fanno, li deportano? Co
munque sia. il cerchio dovrebbe chiudersi al solito modo: il 
rock è faccenda per scapestrati, con tanti saluti a chi vorreb
be considerarlo spettacolo e a chi - anatema1 - cultura. 

Particolare seccante: le reazioni all'«affaire Stina» hanno 
riguardato molto la figura del musicista inglese. Come a dire 
che no, la sua musica non è certo portatrice di violenza Co
sa che ammette implicilamentc che ci sia invece un rock 
che possa realmente essere devastante per le sorti della so
cietà (e di Catanzaro). Il che accetta in sostanza il pensiero 
del questore Gianni Carnevale, cioè accetta di fatto la censu
ra di uno spettacolo in una città dove spettacoli di livello in
ternazionale ne arrivano pochi. Forse è per questo che si ec
citano tanto e in modo più pencoloso. Se avessero più con
certi. Sting tre volte all'anno e un cartellone come quello di 
altre città, allora forse cesserebbe l'emergenza 

Se avrà letto e ponderato su questo ennesimo caso di 
ostracismo culturale, Sting si renderà forse conto dell'enor
mità di quella frase a lui attribuita, quella famosa sul rock 
reazionario. È tanto poco reazionario, il rock, che in certi 
posti, come a Catanzaro, e addirittura vietato dalla pubblica 
autorità. Spesso è militarizzato all'eccesso, annusato, per
quisito all'entrata, guardato con sospetto, mandato a casa in 
Iretta con treni speciali. Non fa grandi cose, questo benedet
to rock, ma insomma, dice spesso cose tutt'altro che stupi
de, e le dice in un modo più appassionante e fisico di quan
to possa lare un telegiornale. E anche quando non dice ven
ta, ma parla di macchine e ragazze, libera quella «naturale 
eccitazione» che fa tanta paura, perché è bene importante 
essere intelligenti e polilicully correa, ma anche ballare non 
è mica cosa da buttarvia. Sting, che ha suonato per Ainnesry 
International, non perda questa ghiotta occasione. Non c'è 
problema che il rock possa prendere sottogamba: salviamo 
l'Amazzonia. E già che ci siamo, salviamo anche Catanzaro 

rRoQ 

Nuova rassegna da mercoledì 

Il mito, il sogno e la favola 
A Madonna di Campiglio 
il cinema italiano di serie B 
• i ROMA. Mentre per i festi
val tira una forte ana di crisi 
(alcune manifestazioni, que
st'anno, gettano la spugna per 
mancanza di fondi, altresì ridi
mensionano, altre ancora spa
riscono), a Madonna di Cam
piglio, in provincia di Trento 
(una provincia notoriamente 
ricca) spuntano nuove iniziati
ve. Nell'amena località turisti
ca, dal 14 luglio prende il via la 
«Rassegna - . cinematografica 
dell'immaginario e fantastico 
italiano», dedicata al «Mito, il 
Sogno, la Favola e l'Emozio
ne». Una rassegna che vuole 
essere una sorta di «numero 
zero» di un festival che prende
rà forma ufficiale solo l'anno 
prossimo. L'idea però non è 
solo quella di creare un sem
plice festival. «Vorremmo far 
diventare Madonna di Campi
glio un punto di rifenmento 
per gli addetti ai lavon durante 
l'arco dell'intero anno - hanno 
detto gli organizzatori - una 
sorta di laboratorio che produ

ce e propone nuove idee. Per il 
teatro è stato portato avanti un 
tentativo analogo. L'anno 
scorso vi fu una rassegna. Que
st'anno è partito il festival vero 
e proprio con alcune produ
zioni». 

Intanto, in programma dal 
14 al 18, una rassegna cinema
tografica ripropone film italia
ni della cosiddetta «sene B», 
•che però hanno fatto fortuna 
nel mondo, e che sono cono
sciuti più all'estero che in Ita
lia», ha detto Luigi Cozzi, regi
sta di film mitologici, cono
sciuto negli Usa come Lewis 
Coatcs. A fianco della rasse
gna che conta, fra gli altri, film 
di Riccardo Freda, Emidio Gre
co, Elio Petri, Pupi Avati, Lam
berto Bava, Pino Zac e Dario 
Argento, sono previsti incontri 
con gli autori e con personalità 
del cinema e della letteratura 
fantastica e una Mostra dei 
trucchi, dei pupazzi e degli ef
fetti speciali. 

BASTA VIOLENZE 
RAZZISTE 

Quattro case di immigrati incendiate in 20 giorni. 
Aggress ioni , pestaggi notturni , cortei razzisti . 
Migliaia di lavoratori provenienti dai paesi del Sud 
del Mondo anche quest'estate verranno sfruttati da 
«caporali» senza nessuna assistenza pubblica. 

SI R I S P O N D E CON IL S E Q U E S T R O 
D E L C A N T I E R E D E L L E A S S O C I A 
ZIONI DI VOLONTARIATO CHE STA
VANO A L L E S T E N D O UN CAMPO DI 
ACCOGLIENZA A VILLA LITERNO! 

Servono provvedimenti urgenti per ripristinare condi
zioni di convivenza nelle campagne del casertano. 
Il governo intervenga con la Protezione civile di con
certo con le associazioni del voloniariato per garanti
re la prima accoglienza. 
Il Parlamento approvi il decreto n. 148 comprendente 
le misure in materia di lavoratori stagionali ed irrego
lari. 

ARCI SOLIDARIETÀ 

QlFJiTA SETTIMANA SU 

PRIVATIZZARE? 
PIÙ'FACILE GRATIS 

Gli unici compratori saranno 
le banche creditrici 

Cosa nasconde Bankitalia 

Interviste agli economisti 
Antonio Martino e Augusto Graziani 

Dall'estero nessuno si muove 

Da martedì in edicola 

ITALIA 
RADIG 

IL PARLAMENTO 
E IL PAESE 

Oggi alle ore 18.00 

Filo diretto con 

l'ori. Giorgio Napolitano 
presidente della Camera dei Deputati 

Per intervenire 06/6^91412 - 6796539 

h 
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a S Sono molti, anche nel
l'ambito della sinistra, i giudizi 
favorevoli sull'accordo del 3 
luglio, che deve, da oggi, esser 
sottoposto alla verifica e al vo
to dei lavoratori. Ne compren
diamo il motivo: in un momen
to di gravissima crisi delle isti
tuzioni, che mette in discussio
ne persino l'unità nazionale, 
l'accordo . e comunque un 
messaggio di coesione, di vo
lontà costruttiva che giunge 
dal mondo della produzione, 
dalla parte pio vitale del paese. 

Le considerazioni riguar
danti il quadro politico, però, 
non possono esser tutto, a pe
na di ritrovare poi i problemi di 
merito che sono stati rimossi. 
Ed allora, proprio ad alcuni 
importanti aspetti contenutisti
ci dell'accordo del 3 luglio vo
gliamo dedicare queste rifles
sioni nella speranza che pos
sano costituire un contributo 
razionale al dibattito. 

I ) L'ASSETTO 
CONTRATTUALE 

C e chi ha voluto definire 
«storico» l'accordo del 3 luglio, 
perché esso introdurrebbe un 
nuovo sistema, o, piuttosto, 
«modello» di contrattazione e 
relazioni industriali al posto di 
quello, durato circa 30 anni, 
imperniato sulla funzione ga
rantistica - dell'indennità di 
contingenza. Il nuovo model
lo, tutto contrattuale, dovrebbe 
consistere in uno stretto intrec
cio tra contratto nazionale e 
contratto aziendale, con nego
ziazioni a periodi ravvicinati, e 
con forti diritti di informazione 
e consultazione dei lavoratori. 
Non è necessariamente peg
giore di quello imperniato sul
l'indennità di contingenza, ed 
anzi potrebbe esser migliore 
dal punto di vista politico-sin
dacale perché comportereb
be, in condizioni ideali, una 
presenza capillare dell'orga
nizzazione sindacale, una for
te responsabilizzazione dei la
voratori, e un loro ruolo attivo 
e decisivo. • ' • 

Quel che non ci convince, 
però, è la traduzione concreta 
che questo modello di assetto 
contrattuale ha avuto nell'ac
cordo: molto imperfetta, muti
la, equivoca e tale, soprattutto, 
da dare ai datori di lavoro nuo
vi vantaggi in termini di potere 
anche giuridico. Vediamo il 
perché di queste valutazioni. 

a ) La contrat taz ione na
z ionale dovrebbe, secondo il 
modello teorico, assicurare la 
conservazione del potere di 
acquisto dei salari e in più ri-

LEGGI E C O N T R A T T I 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Raflone, avvocalo Cdl di Torino, responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil: 
Plergtovannl Alleva, avvocato COL di Bologna. Cocente universitario. Mario Giovanni Carolalo, docente universitario: 
Emo Martino, avvocalo Cdl di Torino. Nyranne Mot.M, avvocalo COL di Milano, Saverio Moro, avvocato Cdl di Roma 

Si discute l'accordo del 3 luglio/1 

In questi tre punti 
una analisi critica 

partire in favore dei lavoratori 
una parte degli aumenti di pro
duttività generale, spettando 
poi alla contrattazione azien
dale di cogliere gli specifici 
margini di maggior produttività 
o redditività aziendali. Invece, 
nell'accordo, la contrattazione 
nazionale è configurata in mo
do da comportare una perdita, 
più o meno lieve, ma sempre 
perdita, del potere di acquisto 

È previsto, infatti, che per i 
primi 2 anni della durata qua
driennale del Ceni, gli aumenti 
salariali siano «coerenti» con i 
tassi di «inflazione program
mata». Ora, la «inflazione pro
grammata» non 6 una sempli
ce stima, più o meno esatta, 
dell'inflazione reale futura, 
bensì una specifica tecnica di 
rientro dall'inflazione, che pre
suppone strutturalmente uno 
scarto tra inflazione (vera) at
tesa e inflazione programma
ta. Non è quindi per errore che 
se l'inflazione attesa è al 5%, si 
fissa quella programmata al 
3%, ma per precisa scelta. 

Dunque, per il primo bien
nio la decurtazione dei salari 
reali è sicura. Nel secondo 
biennio, l'accordo prevede la 
possibilità, - ma solo la possi
bilità, perché non c'è alcun au
tomatismo, né esigibilità - di 
un nailineamenlo al tasso di 
inflazione effettivo. In sintesi' 
se tutto va bene, dal contratto 
nazionale sortisce una leggera 
perdita del potere di acquisto 
rispetto al momento di inizio 
del suo arco di vigenza. Duran
te questo stesso arco di vigen
za (4 anni) si ha, secondo le 
statistiche, un aumento di pro
duttività dell'8-10% possibile 
che neanche un soldo di que-

P I E R Q I O V A N N I A L L E V A 

sta nuova ricchezza debba an
dare ai lavoratori che l'hanno 
prodotta' 

b ) La contrat tazione 
az iendale dovrebbe essere la 
risposta all'interrogativo su 
questa «stranezza» della con
trattazione nazionale, perché 
proprio a livello aziendale si 
potrebbero effettuare tutti i ne
cessari rectipen di ricchezza 
vecchia e nuova. Senonché 
anche qui la traduzione del 
modelln teorico nell'accordo 
lascia molto a desiderare per 
una serie di motivr in primo 
luogo perché attualmente la 
contrattazione aziendale ri
guarda a malapena il 30% dei 
lavoratori e l'accordo non ne 
ha reso obbligatoria l'estensio
ne a tutte le imprese. E l'altro 
70% di lavoratori? In secondo 
luogo perché, anche laddove 
la contrattazione aziendale 
esiste ed esisterà, l'accordo 
l'ha circondata di limili, negati
vi e positivi: negativi perché 
comunque non può riguardare 
istituti già trattati a livello na
zionale e positivi perché deve 
essere strettamente correlata 
ad incrementi aziendali di pro
duttività e / o redditività, oltre
tutto non facilmente calcolabi
li. 

Diviene cosi anche reale il 
pericolo di una contestazione 
giuridica da parte datoriale 
delle stesse piattaforme riven
dicative (perché non in linea 
per un verso o per l'altro con 
l'accordo) e della legittimità 
degli scioperi effettuati a loro 
sostegno. È logico chiedersi a 
questo punto cosa accadrà 
quando, nel 1994, la maggio
ranza dei lavoratori italiani, 
dopo aver subito, nel biennio 

precedente (a causa dello 
scippo della contingenza), 
una erosione salariale del 5-6% 
si troverà di fronte a nuovi con
tratti nazionali, che, invece di 
un recupero, implicheranno 
una ullenore perdita, senza 
concrete speranze di risarci
menti in sede aziendale, e ma
gari, in presenza di una netta 
(e comprensibile) npresa dei 
profitti. Dubitiamo che l'accor
do possa allora tenere, salvo 
che la tensione salariale non 
venga in parte smorzata da un 
massiccio ricorso dei datori al
la politica degli aumenti indivi
duali, con tutta la loro carica 
discriminatona. 

In cosa sperare allora? A no
stro avviso la partita si gioca 
soprattutto in una forte ripresa 
della democrazia rappresenta
tiva e diretta nei luoghi di lavo
ro, grazie ad una legge che 
renda effettiva ed esigibile la 
costituzione di rappresentanze 
unitarie elettive, pnmo presup
posto, evidentemente, per la 
generalizzazione della contrat
tazione aziendale e conse
guente acquisto di credibilità 
di quel modello. 

2 ) LA RAPPRESENTANZA 

Proprio la formazione di Rsu 
elettiva costituisce, peraltro, un 
secondo contenuto dell'accor
do che deve essere attenta
mente valutato, soprattutto per 
il suo rapporto con l'iniziativa 
di legge popolare proposta 
dalla Cgil. L'accordo accoglie, 
sostanzialmente, l'Intesa inter-
confederale del marzo 1991 
sulle Rsu, ma. francamente, la 
peggiora su un punto assai im
portante, perché invece di san

cire la parità tra tutti i soggetti 
sindacali, stabilisce condizioni 
di privilegio per t sindacati fir
matari del Ceni applicato nella 
impresa, ai quali è riservato, 
comunque, 1/3 dei posti nella 
Rsu, seppure in proporzione ai 
voti ottenuti. I sindacati confe
derali potrebbero cosi ottenere 
una maggioranza che gli elet
tori hanno loro negato, e poco 
conta che a questo privilegio 
possano accedere anche tutti 
gli altri sindacati nazionali 
eventualmente firmatari di 
Ceni. 

Resterà sempre una discri
minazione tra sindacati, firma
tari e non firmatari nazionali e 
meramente locali, incompati
bile con una reale democrazia 
e con la generalità e neutralità 
della legge. Infatti, il progetto 
della Cgil non introduce discri
minazione alcuna tra i soggetti 
sindacali, e risolve i problemi 
di coerenza tra contratto na
zionale e aziendale in termini 
di raccordo giuridico-normati-
vo tra le discipline e non di al
terazione organizzativa delle 
rappresentanze. 

Il vero è che l'intesa contrat
tuale sulle Rsu che comunque 
ha avuto il merito di superare i! 
criterio di maggior rappresen
tatività presunta delle confede
razioni in quanto tali non deve 
e non può essere un alibi per 
depotenziare o accantonare la 
riforma legislativa, la quale, a 
sua volta, non potrà non supe
rare i limiti «egoistici» dell'inte
sa contrattuale. 

3 ) IL MERCATO 
DEL LAVORO 

È il terzo importante conte
nuto dell'accordo, il cui esame 
può però esser rinviato ad un 
altro numero della nostra ru
brica per due buone ragioni: 
perché comunque implica 
provvedimenti legislativi di at
tuazione, e perché le «novità» 
introdotte, quali il lavoro «in af
fitto» e il contratto «di inseri
mento», mal mascherato dal
l'accordo in un contratto di 
formazione di secondo tipo, 
sono state pesantemente criti
cate anche da coloro che han
no apprezzalo positivamente 
le altre parti. Vi é ancora tem
po, dunque, per approfondire 
l'argomento e formulare le re
lative proposte in vista del di
battilo parlamentare. 

Nella stessa rubrica potremo 
parlare della cosiddetta «scala 
mobile carsica», residuo istitu
to di garanzia salariale previsto 
dall'accordo, ma sicuramente 
insufficiente. 

L'Inps ha 
un modo 
tutto suo 
di applicare 
una sentenza 

WB Più volte, rispondendo al
le lettere sull'argomento, ab
biamo informato che l'Inps ha 
da molto tempo nliquidato le 
pensioni interessate alla sen
tenza 72/90. con la quale la 
Corte costituzionale ha stabili
to che le quote di retribuzione 
eccedenti il massimale pensio
nabile («tetto») devono con
correre a formare la pensione 
(cosi come stabilito con l'arti
colo 21 della legge 67/88) an
che per le pensioni che hanno 
avuto decorrenza anteriore al 
1° gennaio 1988. Stante le nu
merose segnalazioni da parte 
di pensionati che, interessati 
della sentenza 72/90, non ave
vano avuto alcuna riliquidazio-
ne, abbiamo verificato con più 
accuratezza la questione e ab
biamo scoperto lo strano mo
do con il quale l'Inps ha appli
cato tale sentenza a danno de
gli intressati: 

- se, nella ridetemi inazione 
della media delle retnbuzioni 
relative alle ultime 260 settima
ne coperta da contribuzioni, 
pur avendo ottenuto un au
mento rispetto alia media pre
cedentemente determinata, 
non è stato superato il massi
male pensionabile («tetto») vi
gente, l'Inps non ha attribuito 
alcun aumento alla pensione 
in atto al 31 dicembre 1987; 

- se. nella ridetemi inazione 
della media ò stato superato il 
«tetto» vigente, l'Inps ha attri
buito come aumento la quota 
di pensione relativa alla sola 
parte di retribuzione pensiona
bile che eccede il «tetto» non 
tenendo conto della quota di 
retribuzione compresa tra la 
precedente media (inferiore al 
«tetto») e il «tetto» stesso. 

Cosi operando si è verificata 
la particolare situazione per 
cui una quota della retribuzio
ne pensionabile non concorre 
a determinare la pensione. 
Non condividendo tale strana 
applicazione della sentenza 
72/90, lo Spi-Cgil e l'Inca-Cgil 
hanno predisposto due sche
mi di ricorso (per le due diver
se fattispecie evidenziate) da 
utilizzare da parte degli inte
ressati per rivendicare il dovu
to Gli interessati possono ri
volgersi alle sedi del Sindacato 
pensionati italiani (Spi-Cgil) e 

P R E V I D E N Z A 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra. Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

alle sedi dell'Inca-Cgil per inol
trare il ricorso. 

Che cosa spetta 
agli eredi 
quando muore 
un pensionato 
(o una pensionata) 

• i Desidero un consiglio. 
Unico erede di pensionata 
Inps deceduta, oltre ai bimestri 
eventualmente non riscossi al 
momento della morte della 
pensionata, che cosa mi spet
ta? Assegno funerario? Percen
tuale della 13° mensilità per 
l'anno 1992 maturata fino alla 
morte della pensionata? Per 
essere precisi, veniamo al caso 
particolare. 

Mia mamma, pensionata 
Inps di cat. VO eSO/S, di anni 
86, è deceduta il 22 agosto 
1992. Aveva diritto all'assegno 
funerario? Aveva diritto a parte 
della 13» mensilità dell'anno 
1992 fino al 22 agosto 1992? 

Ho il cuore straziato. Dopo 
quello che ho passato e non 
volendo fare all'lnps richieste 
a vanvera, resto in attesa di 
cortese riscontro. 

Sergio Varo 
Riccione (Forlì) 

L 'Inps non eroga alcun 'assetino 
funerario' ai superstiti di pensio-
nati o di pensionata Nella nor
mativa dell'/nps (articolo -I, leg
ge 21S/52) e prevista una 'in
dennità per morte» nel caso di 
decesso dell'assicurato (lavora
tore in attività) senza che sussi
sta, per i superstiti, il diritto alla 
pensione 

Restano m diritto degli eredi o 
ai testamentari (qualora non vi 
siano superstiti con diritto alla re
versibilità) sia le eventuali mensi
lità maturate e non riscosse pri
ma del decesso sia i ratei della 
13" mensilità maturati fino alta 
data del decesso (articolo 90. 
comma -1, regio decreto 

1422/24) Tati quote sono ero
gate agti eredi su loro richiesta da 
inoltrare alta sede Inps 

Gli incentivi 
per chi opta per 
la prosecuzione 
del lavoro 

a V Vorrei che chiariste quali 
sono, in modo esatto, gli in
centivi che la donna riceve dal
la legge di riforma se vuole an
dare in pensione a 65 anni. 

AnnaGio f f rè 
Todi (Perugia) 

l-a legge di riforma liquida gli 
incentivi in favore di chi. pur 
potendo andare in pensione, 
opta per la prosecuzione dei 
lavoro. Mi chiedo: se un sog
getto che ha raggiunto i <10 an
ni di contributi, poniamo, a 62 
anni, opta per lavorare altri tre 
anni quale incentivo riceve7 

Quello pan aH'l"i.annuooaIlo 
0 .50V 

Franco Squlcciarlni 
Napoli 

Potendo andare in pensione 
con 57 anni di età e rinuncian
do volontanamente a tale pos
sibilità per andare in pensione 
a 65 anni, quali incentivi nceve 
una donna lavoratrice7 

M a r i a Teresa Persia 
Ban 

Per coloro per i quali è previto 
l'innalzamento dell'età per il 
diritto alla pensione di vec
chiaia (fino a 60 anni per le 
donne e fino a 65 per gli uomi
ni) se, raggiunta l'età per la 
pensione di vecchiaia prevista 
dalla latrila A allegata al decre
to legislativo 503/93. prose
guono il rapporto di lavoro (in 
applicazione dell'articolo 6 del 
decreto legge 79I/S2 converti
to, con modificazioni, in legge 
54/82) l'incentivo ù costituito 

dall'aumento di un punto pei-
ceninole del rendimento annuo 
fino al raggiungimento della 
contribuzione massima o della 
nuoixj età (60 anni per le don
ne, 65 per gli uomini) per il di
ritto alla pensione di vecchiaia 

Per le donne, se compiuto il 
60" anno di età non hanno an
cora maturalo la contribuzione 
massima, il fjenodo fino al rag
giungimento della cont-ibuzio-
ne massima (e comunque non 
olire il 65" anno di dà) ù incen
tivato con l'aumento di 0,5 
punti percentuali per ogni anno 
di protrazione del rapporto di 
lavoro 

Gli eventuali periodi di rap
porti di lavoro svolti dopo aver 
maturalo la contribuzione mas
sima e aver superato l'età previ
sta dalla tabella A per la pensio
ne di vecchiaia (e, comunque, 
non oltre il 65" anno di età) so
no liquidati separatamente e si 
aggiungono ( come supplemen
to di pensione) al massimo già 
maturato I vari incentivi non 
possono far maturare una pen
sione d'importo superiore alle 
retribuione dalla quale deriva 
e. per gli iscritti alle forme sosti
tutive o esclusive, l'aumento 
del rendimento non può far su 
perare il rendimento massimo 
previsto nei singoli Fondi 

Perché 
sono sufficienti 
15 anni per 
la pensione 
di vecchiaia 

• • La legge di riforma ha au
mentato a 20 anni il periodo 
minimo per avere la pensione 
di vecchiaia. Mia sorella ha 54 
anni compiuti e nel mese di 
novembre del 1994 raggiunge
rebbe i 15 anni di contribuii fc 
stata autonzzata alla prosecu
zione volontaria circa 11 anni 
fa. Vale questo 'atto per evitare 
a mia sorella l'aumento del re
quisito fino ai 20 anni? lo credo 
disi. 

F.C. 
Pescara 

Sua sorella essendo stala auto
rizzata ai versamenti volontari 
prima del 31 dicembre 1992, 
mantiene (in forza dell'articolo 
2, comma 3, lettera a) del de-
(reto legislativo 503'93) il di
ritto alla pensione di occhiaia 
con 15 anni di contribuzione 

Crociera di FERRAGOSTO con TOnità 
W m 22 ««a 
U m/m fMM 
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10 Agosto • Msrtsd) 
GENOVA 
Ore 1.6.00 Inizio operazioni d'Imbarco. Ore 18.00 
partenza. In serata -Gran ballo di apertura della 
crociera-. Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di oataret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto - Venerdì 
PIREO 
Ore 6.00 arrivo al Pireo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut. 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione inclusa) Ut. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Llt. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto • Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Lit. 60.000 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni faco'tativo visita città (Intera giornate 
seconda colazionoinclusn) Llt 100.000 Visita città 
(mattino) Llt 37.500. Gita In battello sul Bosloro 

(pomeriggio) Ut. 32.500. Ore 18 30 partenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Llt, 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata In navigazione. Ore 14 30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Llt. 42.500. Llndos (pomeriggio) Llt. 
42.500. Ore 20 00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA • 
Ore 8.30 arrivo a Heraklion. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) Llt. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Heraklion. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte 
Bagni In piscina. In serata -Cene di commiato del 
Comandante- Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Oro 8.00 arrivo a Genova Prima colf»?iono. 
Operazioni di sbarco e termino della crociera. 

t . j*&àe&ÉLSÉ3^:'h~ ^ b - ' Sàtt. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La -GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da urto chef Italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca: 3 piscine (di cui 1 
coperta): sauna: cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 -

1400266: Indirizzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi • uova - yogurt - marmellata - burro • 
miele • bnoches - tè - caffè - cioccolata - latte. 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
fannacei • carne o pollo • insalata • frutta fresca 
o cotta • vino in caraffa. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce • verdura o insalata -
formaggi - gelato o dolce • frutta fresca o cotta -
vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 

If UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67.04.844 
Fax (02) 67.04.522 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 

-Gli abbonali con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

- Impegno politico, dibattili, confronti: tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Como funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive por dare più voce e più poso al più 

grande giornale della sinistra. 

ISOLE GRECHE L*.,., ̂ S&tCXfr* ^ ^-> - A 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( In migliala di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telèfono e filodiffusione 

CAT. TIPO CABINE PONTE 
FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 
SP 
P 
O 
N 
MI 

Con ot»0, a 4 letti (2 Sassi * 2 alti) ubicate a poppa 
Con oblA, a 4 letti (2 bassi » 2 alti) 
Con oblò, a 4 lem (2 bassi * 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi » 2 alti) 
Con finestra, a 4 lem (2 bassi * 2 alti) 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 

1 190 
1.320 
1450 
1590 
1700 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 
F 
E 
D 
•c 
8 

Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) ubicate a ooppa 
Con oC»6, a 2 leni (1 basso - 1 alto) 
Con 0616, a 2 letti (1 basso - 1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso » 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti (1 basso - 1 alto) 
Con finestra, singola 

Terzo I 1.530 
Terzo 1 1 690 

Secondo 1 i 850 
Principale 2 050 

Passeggiata 
Passeggiata 

2.200 
2.800 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO 0 DOCCIA E W.C. 
Con oblò, a 2 leni (l basso • 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 lem bassi e salortino 
Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 
Spese lacrizlene (Tasse Imbarco/sbarco incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2 800 
3100 
3300 

'<:» 
4 150 
130 

„ - , • - , , Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota. 
Uso tripla: pochina di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3° letto nel satottmo della categoria C pagando il 50% della quota Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1,50 ed interiori ai 12 anni pagando il 50% 
della quota stabilita per la categoria 
Escursioni facoltative: tutte le escursioni sono facoltative e sono state organizzate dai corrispondenti locali in modo da offrire la 
possibilità di visitare i luoghi di maggiore irtlerosse, compatibilmenic con la durala della sosta In alcune città la disponibilità di guide con 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzali, nel limite del possibile. 
Accompagnatori e personale della GIVER 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta, pensione completa per rimerà durata 
delta crociera, incluso vino in caraffa, assistenza di personale specializzato, possibilità di assistere gratuitamcnie a tutti gli spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo; pokzza assistenza medica 
Le quote di partecipazione non comprendono: visite ed escursioni facoltavie che potranno essere pronotale esclusivamente a bordo, 
le tariffo definitive delle escursioni vorranno rese note con il programma del giorno, qualsiasi servizio non specificato in programma. 
Valuta a bordo: lire italiane Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta d'identità o passaporto 
individuale I passeggen sono tenuti a comunicare al momento stesso dell'iscrizione alla crociera \ seguenti dati cognome, nome, luogo 
e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo di nlascio 
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• • IKII.MI I h ili id i III cecini «Ioni si e 
g iud ica ta I ' qu irt 1i di/ionc della ( opp 1 Pi 
le qu irta idi/ione de I Miinclialito over j-1 Oli 
itali mi allenati da 1 nzo Bi irzot li inno battìi 
to nella finale per il 1 pusto i,li uislriaei con il 
punteggio di 2 0 (autorete di J Sara e rigore di 
Causioj superandoli grazie ad una migliore in 
telaiatura di gioco Purtroppo anche in queste 
sfide qualcuno irede ancora di dover vincere 
a tutti i costi di mettere a repentaglio I integrità 
fisica altrui pur di superare I avversano Non si 
può tacere di un episodio increscioso L Italia e 
già avanti grazie ali autorete di Joseph Sira 
quando I arbitro sloveno Jasmek non rileva un 
doppio intervento irregolare (non cattivo) ai 
danni di Beruatto prima e Mtobelli dopo II gio 
co continua per disgrazia dell lustnaco Kreu 
zcr (avrebbe fatto meglio a lasciare palla ed al 

Undici anni dopo il trionfo mundial 
gli ex azzurri vincono la Coppa Pelè 

L'Italia dei ricordi 
regala a Bearzot 
una serata spagnola 

Ioni nursi i nst mjito d i ] t ni tilt i I ìlippi in 
dt il ODI ili t i t lo rincorrono Imo i r lignine rio 
Con due intentili! t nminali nnrjti ino ru un 
sji QH ino un otlim i ofjt r i/ionc pnni1i\ i Filip 
pi si preoccupa di colpi ri li empiii, dell iv\ir 
scino BerudUo concentra i suoi sforzi sul «inoL 
chio del! avversano Non ci crederi le ma -si 
scaldano gli animi» I arbitro ora si \ era me nk 
incompetente non espello t due «veudic ilor» 
ma pensa Ixne di fj>chidre 11 fine del primo 
tempo Per il resto la partita si e risolta in -attac 
chi contro difese» con tjli a?/urn più itlcnli m 
copertura i^Fuvcro perfetto su Schachner) 
maggiormente ispirati in avanti (ottimi Conti e 
Causio) e î li austriaci atleticamcitc in forni i 
(Hintcrmaver e Baumaister su tutto ma pi n i 
h/?ati dal punto divista tecnico 

*&* 

Il pallone rotola già in campo, nonostante sia ancora in piena attività 
il calcio-mercato a Cernobbio. Una ripresa anticipata dovuta ai mondiali 
di calcio che si giocheranno negli Usa a giugno. Da sabato il Napoli è già 
al lavoro, da domani l'Inter di Bergkamp e Jonk. Chiuderà la Cremonese 

Fischio 
inizio 

• • Le vacanze sono finite II calcio ri
mette in cantina pinne e ombrelloni e 
tira fuori gli arnesi del lavoro Una par 
lenza anticipata insolita II Napoli e in 
ritiro gà da sabato E pensare che a Cer 
nobbio è ancora aperto il calcio me'ca 
to che proprio in questa settimana 
quella della chiusura (15 luglio) do 
vrebbe partorire gli affari più importan 
ti dopo aver veleggiato fin qui tra una 
chiacchiera e I altra tra un affare «bom
ba» mai andato in porto e la piccola 
trattativa subito aperta e subito chiusa 
Il motivo' I soldi Ne girano pochi giù 
sto per chiudere affari di seconda o t<-r 
za scelta Se non addirittura di scelta in

feriore oppure sfruttando i saldi che 
sono tanti o chiudendo la trattativa 
con u r o scambio alla pari tra giocatori 
Che (orse non risolverà i problemi della 
squadra ma di sicuro avrà gettato fumo 
negli occhi ai tifosi ' 

Potrà accadere in questo modo che 
un calciatore intiera la preparazione 
con il tecnico patito della zona e la 
continuerà con quello che invece non 
ha rinnegato la casareccia tattica ali i-
laliana 

Cose strane del calcio Forse tanto 
successo lo riscuoterà anche per que
sta sua imprevedibilità Frutto di una 

organizsa/ione non sempre perfetta 
Ma questa volta e 6 la giustificazione di 
questa confusione Nel giugno fMcisa 
ranno i campionati mondiali e speran
do che I Italia riesca a staccare il bigliet
to gli Stati Uniti bisogna dare spazio ad 
Arrigo Sacchi in modo da preparare la 
nazionale in maniera adeguata chiu
dendo i giochi in anticipo La fine del 
campionato 6 prevista infatti per la 
prima domenica di maggio 

Dunque al lavoro Lo scudetto del su 
dorè come scherzosamente abbiamo 
titolilo domenica lo ha vinto il Napoli 
pieno di speran/e ma anche con gros 
se difficoltà economiche I partenopei 

scesi dal ruolo nobile dei protagonisti 
per abbracciare quello più modesto dei 
comprimari si 6 subito tuffato nel lavo 
ro Forse per dimenticare i tanti guai La 
squadra di Lippi ha anticipato di qual 
che giorno I Inter di Bergkamp e Jonk 
che invece grande lo è ed 6 anche da 
scudetto che da domani si radunerà 
prima in sede per salutare i tifosi e poi 
si porterà a Cavalese E dietro i neraz
zurri tutte le altre squadre Ultima della 
serie la Cremonese che se la prenderà 
comoda L appuntamento fissato dal 
I allenatore Simoni ò per il 24 luglio Po 
co più di un mese pnma dell inizio del 
campionato previsto per il 29 agosto 

I r i t i r i de l la Ser ie A 
TORINO 

Malles 
(dal 18 al 23-7) 
(dal 25-7 a l 4-8) 
Torre Pell ice 

FOGGIA 

La cartina 
con i le sedi 
di ritiro 
delle squad-e 
di serie A 
A sinistra 
la prima foto 
dei nuo\.i 
del Napoli 
Da destra 
I allenatore 
Lippi con i 
giocatori Buso 
Bordin e Conni 
botto al centro 
il nuovo 
recordman dei 
10000 metri 
Ondiecki 

P&G Infograph 

Prost festeggia a Silverstone. E le Ferrari stanno a guardare 

Cinquanta candeline per Alain 
grande padrone della Formula 1 
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Il keniano nuovo recordman dei 10000 vive sulle Alpi 

Ondieki, talento africano 
e un cronometro svìzzero 

MARCO VENTIMICLIA 

Alain Prost festeggiato da Schumacher (a sinistra) e Patrese 

CARLO BRACCINI 

WM SILVERSTONfc. (Gran Bretagna) La noia e in agguato dietro 
ogni successo dell accoppiata Alain Prost Williams arrivata a 
quota sei gare su nove con il Gran l'remio d Inghilterra di ieri 
ScilnemicogiuratodellaFormulaU.no la noia appunto non 
ha avuto mano libera del tutto sui 308 chilometri di Silversto
ne non 0 certo perché gli avversari delle due Williams di Prost 
e Hill hanno trovato ifmodo di recuperare uno svantaggio 
che sul piano tecnico e ormai incolmabile No il mento 6 di 
un Damon Hill e Senna le vittime più illustri delle solite rotture 
meccaniche anche se il brasiliano 0 finito a punti lo stesso Ci 
si è messa persino la «Saferv Car» con un intervento probabil
mente immotivato a cercare di riaccendere I interesse co
stringendo il gruppo a ncompattarsi e annullando di fatto i di 
stacchi a metà gara passata Artefici di una formila Uno che 
perde pubblico e soprattutto telespettalon a ogni Gran Pre
mio mentre le ricette per restituire spettacolo e vivacità al 
massimo campionato dell automobilismo assumono sempre 
più i contorni di una lotta politica 

Un altra ricetta questa volta collaudatissima prevede la 
Ferrari sul podio con una certa regolarità e almeno una vitto
ria prima della fine della stagione F proprio come la buona 
cucina di casa nostra funziona in tutto il mondo per i tifosi 
inglesi francesi tedeschi naturalmente italiani spagnoli 
ecc ecc A Marancllo bisogna dire che si stanno impegnando 
a (ondo eppure la confusione regna totale mentre il nco-insi-
diato direttore generale Jean l od t promette «trasparenza» 
chiede «comprensione» alla stampa e ai tifosi e assicura «con
cretezza» nei risultati a Silverstone quest ultimo obiettivo non 
è stato neppure sfiorato da un Gerhard Berger fuori gioco 
ali 11° giro e da un Jean Alesi con un giro di ntardo da Prosi 
Ma Todi e alla corte della «rossa» da meno di due settimane e 
anche i «generali»come lui hanno bisogno di tempo 
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M Eh no troppo facile1 Tutti 
a dire d i e i giornalisti sono dei 
privilegiati viaggiano guada
gnano bene senvono quello 
che gli pare E allora voglia
mo vedere voi dietro una ta
stiera costretti a raccontare 
qualcosa di interessante il gior
no successivo ad un favoloso 
record mondiale dei 10000 
metri Lui, Yobes Ondieki e 
stato il primo uomo al mondo 
a scendere sotto la barriera dei 
27 minuti durante il meeting di 
Oslo di atletica leggera Ed al 
cronista è quindi richiesto 
qualche inedito spunto sul 
conto di un tale fenomeno 

Vediamo potremmo dire 
che il nuovo recordman 6 ke
niano ha 32 anni ed è stato 
campione del mondo dei 5000 
metri nel '91 No niente da fa
re sono cose risapute basta 
andarsi a leggere un qualsiasi 
almanacco dell atletica Allora 
proviamo a buttarla su statisti
che e ricordi il record di On-

rSffs-s'* w r e s . T r w *» 

dieki (26 58"38) cancella ad 
appena 5 giorni di distanza 
quello stabilito a Stoccolma 
dal suo connazionale Cheli 
mo ed ancora il secondo pri
mato sui dicci chilometri altro 
non e che 1 ennesima impresa 
compiuta da un fondista sulla 
gloriosa pista dello stadio «Bi-
slet» un teatro agonistico dove 
hanno offerto recite mondiali 
Zatopek, Clarke Aouita ed al
tri grandissimi Ma no non ci 
siamo neanche stavolta A chi 
possiede buona memoria sUa-
mo propinando solo una mi
nestra riscaldala Amen ten
tiamo con il «privato» Ondieki 
non vive in Africa ne tantome
no nella «solita» università 
americana soggiorna invece 
in un paesino della Svizzera 
dove divide le sue giornate con 
la moglie Lisa Martin inarato 
neta australiana Come dite' 
Lo avete Ietto ieri su almeno 
dieci giornali' Vabbe lascia
mo perdere 

Un idea ci \orrebbe uni 
dea tanto più che mancano 
solo dieci righe alla 'ine del 
1 articolo E se provassimo con 
Antibo' Ma «1 quell esile ra 
gaz/o siciliano che qualche 
anno fa vinse addinttura due ti 
toh europei Era un periodo in 
cui a Totò andava tutto bene 
non e erano ancora gli mlortu 
ni il «piccolo male» e IH poli 
miche ad avvelenarne la e.ir 
nera Correva il 14 luglio 1<»90 
quando Antibo fu sconcertan 
te protagonista di un 10000 
metri corso proprio al «Bislct» 
di Oslo 11 nostro viagg ava int 
mo da pnmalo quando imbu 
(alito per I ostruzionismo del 
marocchino Hammou Bou 
tayeb preferì rallentare pillilo 
sto i*he rischiare di con^e-gn ire 
il record ali avversario «Il pn 
malo 1 ho nelle gambe - eoin 
mento 1 a/zurro - ritenti io 
1 anno prossimo» bd invece 
caro Totò certi treni nell,] vila 
passano una volta sola Sabito 
sera e e sahto sopra Yobes On 
dieki 

Calvi: «Scandali del pallone? Ci vuole la magistratura» 
Sempre più preoccupante, come confermano le ul
time sentenze sul Perugia e sul Pescara, il fenomeno 
degli illeciti nel mondo del calcio Secondo l'avvo
cato Guido Calvi la giustizia sportiva non ha più i ti
toli per intervenire «Il calcio non è un mondo a par
te, devono agire la magistratura ordinaria e le forze 
dell'ordine» «Le piccole società ricorrono all'illecito 
per sopravvivere» 

DARIO CECCARELLI 

i M Definirlo un (enomeno 
preoccupante e solo un eufe
mismo L'illecito nel mondo 
del calcio sta ritornando pre
potentemente alla ribalta Uno 
tira I altro e nessuno si salva il 
Perugia 11 Pescara il Taranto 
E intanto come li acque torbi
de di un fiume carsico escono 
in superficie altre voci che ri
guardano numerose piccole 
società delle sene minori in C 

specialmente Non bastassero 
gli illeciti ecco i conti in rosso 
gli stipendi non pagati il bara
tro del crack Piccolo e bello 
diceva qualche vecchio canto 
re dell Italia sommersa Nel 
mondo del calcio 1 assunto va 
rovesciato Mai come adesso 
le piccole società calcistiche 
(soprattutto quelle scmipro-
fessionistiche) boccheggiano 
come pesci senza ossigeno 

Ognuno cerca di salvarsi come 
può E il labile confine tra leci 
to e illecito divenla sempre più 
ambiguo Cosa si può fare' Gli 
strumenti della giustizia sporti
va sono ancora sufficienti ad 
arginare il fenomeno' E anco 
ra 6 solo un problema di pu 
gno ferro' 

L avvocato Guido Calvi 52 
anni protagonista dei grandi 
processi per le stragi di Bolo 
gna e di piazza Fontana e an 
che un profondo conoscitore 
dei meccanismi distorti che re 
golano le società calcistiche 
Un esperienza acquisita sul 
campo quando in occasione 
dello «storico» scandalo del 
calcioscommesse (1980) 
prese le difese di alcuni gioca 
tori della Lazio Ebbene 13an 
ni dopo I avvocato Calvi è pro
fondamente preoccupato Di 
ce che non bisogna più perder 
tempo ma intervenire coi bi 

sturi prima che il calcio divenl 
un isola (infelice) non più go
vernabile 

Non le sembra, avvocato, di 
eccedere in pessimismo? In 
fondo, la giustizia sportiva 
non è inerte. Anzi, colpisce 
con grande severità. 0 no? 

«Su questo aspetto concordo 
perfettamente La giustizia 
sportiva non concede quasi 
mai delle assoluzioni È sem 
prc stala cosi Ma tutto ciò non 
è sufficiente In un certo senso 
anzi la sua estrema severità ò 
uno specchio del profondo 
malessere del settore e una 
cartina di tornasole della sua 
impotenza 

In cosa sbaglia? 
«Mi spiego meglio la giustizia 
sportiva non ò censurabile il 
suo dovere lo fa fino in fondo 
Purtroppo non ha più i titoli 
per intervenire In pratica inter 

viene solo davanti ali illecito 
accertato quando i buoi sono 
già usciti dalla stalla Invece bi 
sogna farlo prima con un ade
guata rete di controlli e di tute
le» 

D'accordo, ma questi con
trolli chi li deve fare? 

«Le forze dell ordine la magi
stratura ordinaria Il calcio non 
0 più un corpo separato dalla 
società civile Al suo interno 
anzi gravitano grandissimi in
teressi e altissimi profitti Va 
quindi evitata questa assurda 
schizofrenia È lo stesso mec
canismo distorto che crea 
equivoci quando avvengono 
degli episodi di violenza negli 
stadi Non si può più dire, co
me ancora sento, che in fondo 
sono ragazzate, o atti isolati di 
tifosi esuberanti Qui infatti 
operano organizzazioni crimi
nose organizzazioni che spes
so sono state accettate e finan

ziate dagli stessi presidenti II 
calcio non ò un mondo a parte 
e va controllato con gli stessi 
strumenu con cui si regola la 
convivenza civile» 

Bene, ma torniamo agli ille
citi di questi giorni. Perché 
vengono coinvolte solo le 
piccole società soprattutto 
del centro-Sud? 

•11 motivo ò semplice perche 
fanno fatica a sopravvivere Per 
spiegarmi devo ricollegarmi a 
ciò che dicevo prima L orga
nizzazione sportiva e il portale 
di interessi molto corposi Solo 
che è una giungla Le grandi 
società sono ormai nuscite a 
darsi un assetto adeguato Non 
ci sono più imprenditori come 
Rizzoli e Fraizzoli disposti ad 
assumere la presidenza solo 
per «passione» No qui preval
gono interessi enormi legati 
alla televisione agli sponsor ai 
profitti indotti agli abbona 

menti II problema e d ie li pn 
cole società non riescono a N-
nere il passo Come i pnioii 
negozi davanti ai grandi distri 
buton i >er soprav:*erc devono 
evadere il fisco aggirare 11 li g 
gè organizsare degli illis ili 
Altrimenti vengono i spulsi dal 
mercato Ecco perche diro 
che Berlusconi ha inculcato un 
g< rme malefico lui rigiona 
come un grande operatori 
dello spet'acolo in un si non 
dove ci sono tanto pieiok 
compagnia di provincia-

E allora cosa propone7 

•Tornare indietro non si può 
Ma tutti a livelli diversi elevo 
no sopravvivere i>i può qu i ui 
tutelare le società minori con 
delle leggi auegua.e e acculi 
tuare i eonltolli pi r i granii 
club Per fare eiò bastami li 
legg e eli slrumenli della su 
cietà civile» 
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/ T La recessione arriva anche nel mondo dorato del pallone 
/ Pochi i colpi grossi a- Cernobbio, molti gli scambi al ribasso 
CALCIO Solo 120 i trasferimenti, un terzo in meno del 1992 

• • • • • • E tutti guardano con nuova speranza ai settori giovanili 

Un caldo al risparmio 
Più di 100 disoccupati in serie A 
Quello che si chiude giovedì sera a Cernobbio è un 
mercato stagnante specchio fedele della crisi che 
attraversa il calcio Tira aria di recessione Le socie
tà non hanno soldi da spendere Le soluzioni di 
compromesso sono gli scambi Nel clima di austeri
tà si ricorre ai giocatori dei settori giovanili costano 
poco hanno rabbia e voglia di sfondare Crescono 
quindi i disoccupati della sene A 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUACNELI 

Wm CI KNOBH'O F il mercato 
della recessione Dell austeri
tà I problemi e le contraddi 
/ioni del pianeta calcio fino a 
pochi mesi fa dorato e appa 
rentemente intangibile dallo 
spettro della cnst si sono ad 
dcnsati minacciosamente sul 
le società professionistiche 
Sono suonati parecchi campa 
nelli d allarme Niente più fol 
he drastici tagli alle spese agli 
ingaggi e ai budget Insomma 
il calcio vorrebbe mettere il 
saio della parsimonia e del 
buonsenso dopo anni di folhe 
e dissipazioni d ogni genere 
•Troppo tardi - dicono molti -
ormai non si esce più dal vorti
ce perverso delle follie miliar
darie Difficile tornare indie 
tro» Eppure qualcuno ha ini 
/iato a d ire il buon esempio 

-Si imo stati promossi in se 
ne A - spiega Giampietro Mar 
ehetti direttore sportivo del 
Piaccn/a - eppure non abbia
mo alcun i intenzione di in 
gaggiare giocatori stranieri 
Perche9 Molto semplice la no 
stra e una società di provincia 
che non può permettersi di far 
follie Dal momento che i fuori
classe d oltralpe costano deci
ne di miliardi dunque per noi 
sono irraggiungibili ci rifiutia
mo di ingaggiare mc/./e figure 
solo per dire di avere stranieri 
Molto meglio dar fiducia agli 
italiani giovani e motivati- In 
ossequio a questa filosofia il 
Piacenza fino ad ora ha ingag
giato due soli giocatori Ferran
te e Polonia spendendo meno 
di due miliardi che ha in gran 
parte recuperato con le cessio
ni di Fioretti e Inzaghi al Vero
na «Non faremo altri movi 
menti - precisa Marchetti - se 
abbiamo vinto il campionato 
di B significa che la squadra e 
valida Andremo avanti con 
quella rafforzata dai due nuo
vi-

La crisi è palpabile al mer
cato di Cernobbio Due socie
tà Prato e Ospitalclto hanno 
addirittura rinunciato ali uso 
del box pc- nspanmare gli otto 
milioni chiesti per i affitto della 
struttura Le trattative nel cen
tro congressi di Villa Erba van 
no a rilento Non e e una lira 
I utti cercano di vendere per ri 
pianare i debiti Per sbloccare 
una incredibile situazione di 
stallo si va alla ricerca degli 
scambi Insomma siamo arri 

vati alla filosofia di «un cane 
per due gatti» che alla fine con 
sentirà a molti dingenti di tor 
nare a casa con la squadra ri 
fatta senza aver speso cifre 
esagerate 

Il giro d affari fino ad ora è 
stato di 350 miliardi tuttocorn 
preso Quasi meta di tale som 
ma riguarda i 20 trasferimenti 
più importanti (Bergkamp 
Jonk Balbo e Zola per inten
derci) Un anno fa il comples 
so delle operazioni sfiorava i 
500 miliardi In sene A fino ad 
ora ci sono stati 120 trasferì 
menti un teivo n meno del 
I anno scor 
so Sono arri 
vati 10 stra 
meri contro i 
32 dell anno 
scorso Due 
dei nuovi 
Ban e Elber 
non sanno 
ancora dove 
potranno gio 
care Altri 
con inngaggi 
elevati fatica
no a trovare 
sistematone 
Detan I ur 
kyilmaz Ber 
ti I [errerà 
Platt Pancev 
Quest u'timo 
e la vera di 
spera tone 
dell Inter che 
I anno scorso 
ha speso 13 
miliardi Ora 
non riuscireb
be a cederlo neppure per un 
quarto di quella cifra Fatica 
anche a cederlo in prestito A 
meno che non gli paghi lo sti 
pendio (un miliardo) 

Una delle benefiche conse 
guen/e di tutto ciò e la corsa ai 
giocatori del settore giovanile 
Perche spendere miliardi nel 
I ingaggio di un difensore o un 
centrocampista cursore quan 
do con poche decine di milio 
ni si può avere un diciottenne 
che ha rabbia in corpo e voglia 
di sfondare' Ecco allora venir 
fuori i vari Scarchilli Statuto 
Maini Notari Veronese Del 
Piero Grossi Sono ventenni 
che guadagnano 40-50 milioni 
I anno Questo però rischia di 
creare disoccupazione Sono 
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oltre 100 i giocatori di serie A 
in cerca di sistema/ione Sic.ni 
ficativo il fatto che 4 delle 1S 
squadre di serie A ibbiano il 
bilancio di mere ito fino ìd or i 
in attivo o in pareggio In testa 
c ò l l i orino i on quasi 20 mi 
liardi di utile Anche se ora Go 
veani vuo1 prender Ciullit In 
somma il calcio cere i di darsi 
una re colata Per non correre il 
rischio di saltare per ari i 

Intanto oggi prendo il via la 
«quattro giorni fin ile di Cer 
nobbio ( e molla carne al fuo 
co in sene A La Juve cede Di 
Canio al Genoa che vorrebbe 
dare in cambio Ruololo Ormai 
definito il p issaggio di Tcrr ira 
alla La/io clic oggi cerca di 
«-hiudcrc anche per Di Mau 
ro Ivorion va a difendere la 
porta della Roma e Agostini 
torna m giallorosso Giornata 
importante inche pcrl-audrup 
che deve decidere se accettare 
il Milan Se da I ok «libera- Ka 
ducioiu per la Stmpdonu 
Riedle andrà al Bonissij mcn 
Ire Shalimov non ha voglia di 
trasferirsi a Udine 

La donna 
dei piedi d'oro 

DAL NOSTRO INVIATO 

Curiosità 

«A Torino e Genova, contro di me 
solo congiure: perché mollare? 
«E ora aspetto l'occasione giusta» 

• 1 CLRNOBI3IO II calcio che 
deve riciclarsi e rifondarsi ha 
bisogno di gente nuova che 
abbia c o r a l l o idee e spinto 
el inizi itiv i I- sopr ittutlo vo 
glia di t igliare col p issato 
Una delle novità viene dal mcr 
cato di Cernobbio Ila il volto e 
il sorriso di Silvia Patruno Pro 
fessionc procuratrice Spicca 
nei saloni di Vili i Erba per av 
vencn/i <cl eleganza unica 
operatrice in gonnella nel 
grande circo del calcio in dop 
piopetto unica donna msom 
ma circondata dalla marea di 
maschi che non lesinano at 
tenzioni e complimenti nei 
suoi confronti «1 utto nei limiti 
della norma cioè del buosen 
so e buongusto - spiega Silvia 
- ormai ho fatto I abitudine a 
tanta curiosità D altra parte 0 
inevitabile In un ambiente di 
centinaia di uomini una ra 
HJ//J che cura gli interessi di 
giocatori tratti i rinnovi dei 
contratti e gli ingaggi da nel 
I occhio E stupisce Se poi e 
giovane e veste bene -La e ir 
nera e iniziata nel 91 qu isi 
per caso «Avevo amicizie fra 
dingenti di società e calciatori 
Essendo commercialista capi 
lava di parlare delle vane pro
blematiche magari anche fi 
scali e previdenziali di chi gio 
ca II primo «cliente» ò stato De 
Napoli della Primavera del Ba 
ri» 

ed entusiasmo 
hanno fat
to U resto 

C erto ho so 
stcnuto I osa 
me da procu 
ratore e pian 
piano sono 
decollata Al 
momento cu 
ro gli interessi 
di 35 profes 
sionisti gio 
calori di sene 
CI C2 qual 
e uno di B 
molti ragazzi 
della Prima 
veradiclubdi 
sene A Sono 
soeldisfatta II 

mio lavoro si esplica non tanto 
o non solo nella rieerc ì di una 
squadra e ne Ila trattativa per il 
rinnovo del contratto ma an 
che nella soluzione dei arili 
problemi di natura fiscale e 
amministrativa che stanno die 
tro I attività di un cale atore La 
mia è un assistenza globale 

Al mercato, unica donna fra 
centinaia di operatori, avrà 
trovato, soprattutto all'ini 
zio, difficoltà e reticenze. 

Certo m i ho fatto presto I abi 
tudine Anche nel calcio come 
in altri ambiti della società una 
donna per sconfiggere certe 
prevenzioni deve lavorare e 
produrre più di un uomo A 
volte luche il doppio Poi però 
lutto si sistema C vie ne accet 
lata e stimata È una sorta di 
pedaggio che va pagato Or 
mai e un i regola Ingiusta ma 
bisogna sopportarla 

Come reagisce ai compli
menti' 

«Non mi scompongo Di natura 
sono schiva Non rni va di met 
tenni in mostra non mi p n e 
ciono le interviste La. cosa più 
importante per promuovere la 
propri ì immagine è lavorare 
bene 

Il calcio è in crisi II mercato 
è fiacco 

Il calcio e in crisi perche? per 
certi versi e lo specchio fedele 
della società Va cambiato ri 
generato 11 calcio serviva a 
molti imprenditori per far gira 
re miliardi Ora tutto e mutato 
Quel meccanismo non funzio 
na più Bisogna risanare rico 
struirc Anche dalle fonda 
menta Serve pulizia Servono 
presidenti più accorti direttori 
sportivi più preparati procura 
tori più seri 

Cosa può offrire Silvia Pa 
truno ai calciatori e al calcio 
che deve cambiare? 

Serietà correttezza rispetto 
perii prossimo U WG 

Gigi Maifredi allenatore 
di Bologna Juventus e nella 
scorsa stagione del Genoa 
disoccupato di lusso In alto 
I ungherese Laios Detan 
trentenne da tre anni in Italia due 
stagioni a Bologna ed una ad 
Ancona anche lui senza squadra 

Maifredi, il riposo del guerriero 
Tennis giro in barca, pranzo con gli amici La vita 
del Gigi Maifredi disoccupato non è poi cosi diversa 
da quella che conduceva quando era un trainer di 
grido Sembra solo un po' più malinconica L ex al
lenatore di Bologna, Juve e Genoa, comunque non 
abbassa la guardia «Aspetto una chiamata seria 
Voglio dimostrare che a Tonno e Genova in troppi 
congiuravano contro di me» 

MIRKO BIANCANI 

• I Quanto le manano la co
struzione della squadra, il riti
ro? 
Abb istanza Lanno scorso 
dopo la sberla di lonno senti
vo qinsi I esigenza di un di
si icco dall ambiente Questa 
volta e diverso 

Ha ricevuto offerte? 
Qualcuna ma non valeva la 
pena Nonostante tutto non mi 
sento ancora un allenatore di 
terza fascia 

E la tv? Per qualche collega 
e stato un parcheggio tram
polino 

Mi h inno chiamato ho scelto 
di non andare Non Ola mia di 
mensionc Se facessi un altro 
mestiere potrei presentarmi a 

criticare a spacciare verità Ma 
fincM. fai parte del sistema 
fargli le pulci 0 paradossale 

li caso Bagglo-Vialll, le polo 
miche sul valore della squa
dra, è un film in bianco e ne
ro che lei dovrebbe cono 
scere. 

Beh si Non e proprio una pri 
ma visione Quell ambente 
non ha mai partorito amicuie 
anzi spesso ha unito lo spo 
gliatoio soltanto contro uno 
dei compagni Sivon Platini 

Anche contro Maifredi? 
No a dispetto di ciò che ostato 
scritto lo e Montez.cmolo sta 
vamo tagliando i rami secchi 
tentavamo un rinnovamento 
Abbiamo invece trovato nemi 

ci sopratlutto fuori dalla socie 
ta Boniperti voleva rientrare e 
ci ha usati allo scopo 

In verità il «caso- fila fine si 
è sgonfiato Vlalli ha preci
sato, Baggio si è scusato 

Diciamo che lo si è voluto di 
sinncscarc Fosse successodu 
rante la mi i gestione starebbe 
incora sulle prime pagine di 
tutti i giornali sportivi Ma que 
sta Juve va sostenuta 

Se potesse tornare indietro, 
sceglierebbe ancora di la 
sciare Bologna per Torino? 

No Per tutto quello che ho do 
vuto sopportare ma anche per 
I approccio erralo che ho avu 
to a quell avventura L non 
perche l esse re tifoso mi aves 
se tolto lucidità semplicemcn 
te ormai pensavo - sb ìgliando 
- di e sserc un vincente natura 
le Credo fosse legittimo veni 
vo dai sci stagioni consecutive 
di successi a raffica 

Che differenza c'è tra gli «in 
fortunl» di Torino e Genova? 

Che al Genoa sono convinto di 
aver fatto tutto ciò che potevo 
Sono arrivato in una Babele di 
pessimi rapporti la squadra 
era divisa in clan i giocatori 
non stimavano il presidente 

qualche giom dista campav i 
sulle disgrazie rossoblu Poi 
abbiamo recuperato un eerto 
quic'o vivere i qualche eliscre 
to risultato in cas i si vinceva 
spessissimo potevamo salvar 
ci 

Perché allora è andata ma 
le? 

Pcrchel f icev i gioco a molti to 
gliersi M ufrcdi dalle balle Evi 
dejite'mente dopo un pò di 
ve nlo antip ilico troppo gua 
sione Meglio pei tutti i robot 
della p inchina non ere ino 
problemi 11 inno persino «ri 
mosso»Sacchi unochemisce 
11 rigore e fantasia spedendo 
lo in Nazionale 

E tutte quelle liti con Tacco
ni? 

Gli andavano sotto ecco tutto 
Esattamente come a I orino È 
un vizio di alcuni giorn disti 
Stefano e tri quelli che si fin 
no strumcnt tlizz ire Poi però 
veniva a dirmi che lo avevano 
provocato che non volevi pò 
lemizzare Nonce I hocon lui 

Allora non è vero che soffre i 
giocatori di personalità 

Chiedetelo a Pece i o ì Baggio 
O a Sellili ici 

Altri errori? Suoi, intendo 

Forse ho sbagliato a tornare a 
Bologna Ma di quella città mi 
ero innamorato quando la 
gente - che ali inizio era diffi 
dente mi avevi dato fiducia 
Ma in B era già in embrione il 
disastro che si e concretizzato 
con la retrocessione e il falli 
mento I re teste ai vertici una 
schizofrenia che ha portato il 
mio licenziamento - dopo 11 
giornate - quando eravamo a 
due punti dalla promozione 

E l'accusa di non preparare 
le partite? 

Bugie I lo sempre prestato at 
tenzion' agli schemi delle av 
ver arie specie sui calci da fer 
mo M i resto convinto che si 
elebba imporre il proprio gio 
co Se e ò una squadra dispo 
nibilc la personalità diventa 
un arma vincente II mio Bolo 
gna d i Uefa e 11 a d mostrarlo 

Che mestiere farà tra cinque 
anni? 

i-osse and ita bene alla Juve 
quella che arriva sarebbe stata 
I ultima stagione Ma adesso 
ho troppe rivincite da prender 
mi nei confronti di certi fanati 
e i del pedigree di chi ha inde 
rito sul «venditore di champa 
gne Continuerò 

SQUADRA 

Atalanta 
Ali Guidolin 
(nuovo) 

Cagliari 
Ali Radice 
(nuovo) 

Cremonese 
AH Simoni 
(confermato) 

Foggia 
Ali Zeman 
(confermato) 

Genoa 
Ali Maselli 
(confermato) 

Inter 
Ali Bagnoli 
(confermato) 

Juventus 
Ali Trapattoni 
(confermato) 

Lazio 
Ali Zofl 
(confermato) 

Lecce 
Ali Sonetti 
(nuovo) 

Milan 
Ali Capello 
(confermalo) 

Napoli 
Ali Lippi 
(nuovo) 

Parma 
Ali Scala 
(confermato) 

Piacenza 
AH Cagni 
(confermato) 

Reggiana 
Ali Marcfiioro 
(confermato) 

Roma 
Ali Mazzone 
(nuovo) 

Sampdoria 
Ali Enksson 
(confermato) 

Torino 
Ali Mondomco 
(confermato) 

Udinese 
Ali Vicini 
(nuovo) 

ACQUISTI 

Sauzée<c)0 Mars glia 
Scapolo (e) Ravenna 
Orlandini (a) (fine pre
stito) 

Fiori (p) Lazio Aloisi(d) 
Tonno Valdes (a) Mon-
tevideo Veronese (d) 
Inter 

Bassani (d) Chievo Ca
stagna (d) Vicenza S 
De Agostini (d) Atalan
ta Pulga (e) Parma 

Incraviglia (d) Trapani 
Padalino (d) Bologna 
Chamot (d) Pisa Cap
pellini (a) Milan 

Agostini (a) Genoa Ga
lante (d) Empoli Corra 
do (d) Reggiana Loren-
zini (d) Ancona via Mi
lan Bianchi (e) Lucche
se Petrescu (d) Foggia 
Berti (p) Pisa Nappi (a) 
Spai Vmk(c)Ajax 

Bergkamp (a) Ajax 
Jonk 'e) Ajax M Paga-
nin (d) Brescia Festa 
(d) Cagliari Oliva (d) 
Casarano Dell Anno (e) 
Udinese Barollo (e) 
Ternana 

Bonadio (d) Spezia 
Fortunato (d) Genoa 
Francesconi (d) Reg
giana Porrmi (d) Ata
lanta Del Piero (a) Pa
dova Pirn (e) Cremone
se Baldini (d) Lucche
se Tacchmardi(c) Ata
lanta Giampaolo (a) 
Verona Piovanelli (a) 
Verona Ban (a) Rijeka 
Notari (d) Saronno 

Marchegiani (p) Torino 
Negro (d) Brescia De 
Paola (e) Brescia Di 
Matteo (d) Aarau Di 
Sarno (p) Udinese So
gliamo) Mantova 

Gazzani (d) Ternana 
Melchior! (e) Lazio Ban 
(a) Juventus 

lelpo (p) Cagliari Lo-
renzini (d) Ancona Al 
Orlando (d) Udinese 
Torrisi (d) Ravenna 
Carbone (e) Napoli El
ber (a) Grasshopper 
Panucci (d) Genoa Lan-
tignotti (e) Cesena Pul-
lo (d) Taranto Verga (d) 
Venezia 

Tagliartela (p) Bari 
Bia (d) Cosenza Di Fu
sco (p) Tonno Bordin 
(e) Atalanta Conni (e) 
Sampdoria Buso (a) 
Sampdoria Pecchia (e) 
Avellino 

Crippa (e) Napoli Bucci 
(p) Reggiana Malta
gliati (d)Solbiatese Ca
tenese (e) Cosenza 
Balleri (d) Cosenza Zo
la (e) Napoli Pellegrini 
(d) Empoli Circati (d) 
Modena 

Taibi (p) Milan Ferran
te (a) Parma Polonia 
(a) Verona 

Ekstroem (a) Ifk Gote
borg Sartor (d) Juven
tus Taffarel (p) Parma 
De Agostini (d) Inter 
Torrisi (d) Ravenna 

Lanna (d) Sampdoria 
Cichetti (d) Vis Pesaro 
Borsa (d) Carrarese 
Grossi (d) Lecce Maini 
(e) Lecce Scarchilli (a) 
Lecce Statuto (e) Co
senza Tontini (p) Cata
nia Pazzagli (p) Bolo
gna Balbo (a) Udinese 

Dall Igna (d) Spai Bre-
da (e) Spai Salsano (e) 
Roma Evam(c)Milan 

G Galli (p) Napoli 
Francescoli (a) Caglia
ri Gregucci (d) Lazio 
Vieri (a) Pisa Carbone 
(a) Ascoli Delli Carri (d) 
Lucchese Pastine (p) 
Casertana Sinigaglia 
(e) Monza 

Fontana (p) Cesena 
Maini (e) Roma Statuto 
(e) Roma Carnevale (a) 
Roma Shalimov (e) In
ter Rossini (d) Inter 
Del Vecchio (e) Inter 
Carnato (p) Inter Mon
tavano (d) Modena 

CESSIONI 

Bordm (e) Napoli Rova 
nsPisa Ambrosio Pisa 
Porrmi (d) Juventus 
Valenciano (a) Barran 
quilla Pasciullo (d) 
Tacchmardi (e) Juven 
tus S De Agostin (e) 
Cremonese 

lelpo (p) Milan France 
scoli (a) Torino Festa 
(d)Inter 

Pirr (e) Juventus Violi
ni (p) f ne attiv tà Luca 
relli (d)Padova 

Medford (a) (fine con
tratto) Petrescu (d) Ge
noa 

A Fortunato (d) Juven
tus Spagnulo (p) Pisa 
Panucci (d) Milan Fa
sce (d) Pisa Ciocci (a) 
Ancona 

Rossini (d) Verona Ma 
rino (d) Modena De 
Agostini (d) Reggiana 
Shalimov (e) Udine-!» 
Carnato (p) Udinese 
Del Vecchio (a) Udinese 

Sartor (d) Reggiana 
Ferronato (e) Galia (e) 
Napoli 8an(a)Lecce 

Fiori (p) Cagliari Gre 
gueci (d) Torino Lam-
pugnani (d) Pisa Mei 
chiori (e) Lecce 

Grossi (d) Roma Scar-
chilli (a) Roma Maini 
(e) Roma Orlandlni (a) 
Atalanta Flamigm (a) 
Brescia Rizzolo (a) Pa
lermo 

Serena (a) fine contrat
to Rijkaard (e) fine 
contr Taibl (p) Piacen
za Toldo (p) Fiorentina 
Cappellini (a) Foggia 
Lorenzini (e) Genoa 
Evani (e) Sampdoria 

Cnppa (e) Parma Car
bone (e) Milan Careca 
(a) fine contratto Ziliani 
(d) fine prestito Galli 
(p) Tonno Mauro (e) fi
ne contratto Zola (e) 
Parma 

Agostini (a) Ancona 
Taftarel (p) Reggiana 
Ferrante (a) Piacenza 

Fioretti (e) Verona ln-
zaghi (d) Verona 

Bucci (p) Parma Fran-
cesconi (d) Juventus 
Corrado (d) Genoa 

Statuto (e) Maini (e) S 
Pellegrini (d) Udinese 
Carnevale (a) Udinese 
Salsano (e) Sampdoria 
Tontini (p) Modena 
Rossi (d) Modena 

Lanna (d) Roma Migna-
ni (d) Monza Zanutta 
(d) Spai Walker (d) 
Sheffield Conn, (e) Na 
poli Buso (a) Napoli 

Aloisi (d) Cagliari Bru
no (d) Fiorentina Mar-
chegiani (p) (Lazio) 
Scilo (e) Monaco Casa-
grande (a) Flamengo 
Di FUSCO (p) Napoli 

Orlando (d) Milan Di 
Sarno (p) Lazio Balbo 
(a) Roma Dell Anno (e) 
Inter 

TRATTATIVE 

V Ila (d) Cagliari Ma 
spero (e) Cremonese 
Allegri (a) Pescara 

Comi (d) Roma Pioli (d) 
Fiorentina Padovano e 
Tacconi Genoa 

Bohmen (e) Lillestroem 
Romano (d) Monza 
Ballotta (p) Parma 

Morrone (p) Ischia As 
sennato (d) Palermo 
Pettersen (a) Ajax Mas 
sa-a (a) Pescara De 
Florio (a) Barletta Va 
dacca(a)Casarano 

Gambaro (d) Milan 
Fontolan (a) Inter Fran-
cesconi (d) Reggiana 
via Juventus Di Canio 
(a)Juventus 

Pusceddu (d) Cagliari 
Sordo (e) Tonno Gau 
t eri (e) Cesena 

Di Mauro (e) Fiorentina 
Cappioli (e) Cagliari 
PauloSousa(c)8enfica 

Baiano (a) Fiorentina 
Casiraghi (a) Juventus 
Tentoni (a) Cremonese 
Dimauro (e) Fiorentina 
Ferrara (d) Napoli 

Lamptey (a) Anderle-
cht Platt (e) Juventus 
Barone (d) Bari Pele 
(a) Marsiglia Gaudenzi 
(d) Cagliari 

Fonseca (a) Napoli 
Cois (d) Tonno Lau-
drup(c) Fiorentina 

Detan (e) Ancona Mul-
ler (a) San Paolo Me
nerò (a) Cagliari Casi
raghi (a) Juventus Di 
Canio (a) Juventus Sor-
do(c) Tonno Hagi (e) 
Brescia Raducioiu (a) 
Brescia Allegri (a) Pe
scara 

Fionn(c)Genoa 

Scarafoni (a) Pisa Ago
stini (a) Parma Cuoghi 
(e) Parma 

Glberg (a) Milan Caru 
so (a) Modena 

Gualco (a) Cremonese 
Allegri (a) Pescara Fer-
ron (e) Atalanta Sensini 
(e) Udinese Loneri (p) 
Ascoli 

Jarni (e) Bari Osio (e) 
Parma 

Gambaro (di Milan 
Gullit(a) Milan 

Osio (a) Parma Schilla 
ci(a)Inter 

FORMAZIONE 

Ferron Minaudo Tre 
soldi Alemao Bigliar 
di Monterò Rambaud 
Sauzée Ganz Perrc e 
Orlandlni 

Fiori Napoli Villa Bi 
sol F r cano Pusced 
du Moriero Herrera 
Olive ra Ma'teoli Val
des 

Turci Gualco Pedroni 
S De Agostini Colon 
nese Verdelli Glande 
biaggi Pulga Dezotti 
Maspero Tentoni 

Mancini Chamot Caini 
D Biagio Bianchini Di 
Bari Rov Seno Cap
pellini De Vincenzo 
Kolivanov 

Berti Torrente Loren-
zini Petrescu Cancola 
Galante (Signor ni) 
Vlnk Bortolazzi Ago
stini Skuhravy Nappi 

Zenga Bergomi Festa 
Jonk Ferri Batt stmi 
Bianchi Berti Sosa 
Dell Anno Bergkamp 

Peruzzi Porrmi Fortu-
n-jio D Bagg o Kohler 
Julio Cesar Conte Ma 
rocchi Vialli R Baggio 
Moeller 

Marcheglani Bonomi 
(Negro) Favalli De 
Paola Luzardi Crave 
ro Fuser Wmter flied 
le Gascoigne Signori 

Gatta B ondo Altobelli 
01 ve Ceramicola Be 
nedeftì Melchiori Mo 
rello Ban Notanstefa 
no Baldien 

Rossi Panuccl Maldini 
Albertim Costacurta 
Baresi Simone Bofcan 
Papin (Van Basten) Sa-
vicevic Lentini 

Tagliartela Ferrara 
Francini Pari Corradi 
ni Bla Policano Thern 
Buso Corini Fonseca 

Ballotta Benarr vo Di 
Chiara M notti Apollo 
-1 Grun Melli Cnppa 
Brolin Zola Asprilla 

Taibl Cinti Carannan-
te Suppa Polonia Lue 
ci Turrini Papais De 
Vitis Moretti Ferrante 

Tartarei Accardi De 
Agostini Zanutta Sgar 
bossa Monti Sacchetti 
Scienza Ekstroem Pi 
casso Morello 

Cervone Garzya Gros
si Piacentini Benedel 
ti Lanna Haessler 
Mirtajlovic Balbo 
Giannini R zzite1 i 

Pagliuca Mannini Bue 
chioni Walker Viercho 
vod Salsano Lombar 
do Jugovic Chifsa 
Mancini Evani 

G Galli Mussi Sergio 
Annoni Gregucci Fusi 
Sordo Fortunato Agui 
lera Francescoll Silen 
ZI 

Caniato S Pellegr ni 
Kozminski Sensim Ca
lori Desideri Maini 
Rossitto Carnevale 
Shalimov Branca 
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NOME ETÀ RUOLO SPORT 
Sandro Ciotti (D 
Giampiero Galeazzi (1) 
Fabrizio Maflei (1) 
Bruno Pizzul (1) 
Antonella Clerici (2) 
Aldo Biscardl (3) 
Stella Bruno (3) 
Michele Giammanoli (3) 
G OeLaurentils (2) 
Furio Focolari (2) 
Maurizio Mosca (3) 

in panchina Amen Paris 

65 co-capitano 
46 sfondamento 
36 difensore 
54 co-capitano 
34 difensore 
62 co-capitano 
33 portiere 
55 cen t rocamp 
54 regista 
46 punta 
53 at taccante 

S a r t a e V a r n a l e 

calcio 
calcio-tennis 
calcio 
calcio-bocce 
calcio 
calcio 
calcio 
calcio 
calcio 
sci 
calcio 

Success): 92/93. «90° minuto» «Domenica Sportiva (1)» 
«Domenica sprint (2)». «Il processo del lunedi (3)» 

Programmi di punta 93/94: «90° minuto» «Domenica Sporti
va (1)», «Domenica sprint (2)» « Tutto il calcio minuto per mi
nuto (3)» 
(tra parentesi la rete d appartenenza) 

NOME ETÀ RUOLO SPORT 
Massimo De Luca 48 anni 
Giovanni Bruno 33 
Claudio Di Benedetto32 
Gialappa sBand ? 
Nicola Calathopoulos 33 
Alberto D Aguanno 29 
Sandro Piccinini 35 
Franco Ligas 47 
Oscar Orefici 47 
Carlo Pellegatti 43 
Bruno Longhi 46 
Maurizio Pistocchi 37 
Irma D Alessandro 29 
Sina Magri 31 
Monica Gaspanni 27 
Monica Vanali 25 

capitano 
vice-capitano 
vice-capitano 
tutti 
tornante 
difensore 
centrocampista 
centrocampista 
punta 
portiere 
attaccante 
capo-tifoso 
cheer-leader 
cheer-leader 
cheer-leader 

calcio 
tutti 
calcio 
calcio 
calcio 
calcio 
calcio 
boxe 
motori 
calcio 
calcio 
calcio 

cheer-leader 
In panchina Bartolomucci Brano Brindisi Francioso 
Garbo Gherarducci Argentieri 
Successi 92/93-
«Pressing» «Guida al Campionato» «I Appello del marte
dì» 
Programmi 93/94 
«I Appello del martedì» «Pressing ' «Guida al Campionato» 

Sfida dell'etere 
È il gioco 
dell'estate 

Con i personaggi 
del piccolo 

schermo circuiti 
a suon di milioni 
Immaginandoli 

come big 
del pallone 

gli abbiamo dato 
un ruolo 
calcistico 

NOME ETÀ RUOLO SPORT 
RinoTommasi 59arm 
Massimo Tecca 35 
Massimo Mananella 27 
Fabio Caressa 
Roberto Lombardi 
NicoCereghini 
Mano Camicia 
Lorenzo Dallan 
Marco Nosottl 
Gianni Clerici 
Pao'o Leopizzi 

26 
43 
45 
46 
32 
33 
63 
37 

capitano 
difensore 
centrocamp 
centrocamp 
difensore 
attaccante 
libero 
at taccante 
difensore 
fantasista ' 
portiere 

tennis-boxe 
calcio 
calcio-tennis 
calcio-calcio a 5 
tennis 
moto 
golf 
pallavolo 
pallavolo 
tennis 
motori 

Successi 92/93 «Coppa America» 'Qualificazioni Usa 
94,. «Wimbiedon», «US Open» «Formula 1» «Motomon-

^fiale» «Golf» «Calcio a 5» «Bihardo-pro» 

Programmi 93/94. «Anticipo serie B> «posticipo sene A» 
«Wimbledon» «USOpen» «Formula!» •Motomondiale» 

NOME ETÀ RUOLO SPORT 
Luigi Colombo 
J o s é Altaf ini 
Giacomo Bulgarelli 
GlorgioChinaglia 
Massimo Caputi 
Bruno Gattai 
Carolina Morace 
Marina Sbardel la 
Maurizio Biscardi 
Giacomo Mazzocchi 
Bob Morse 

46 anni 
55 
53 
46 
32 
34 
<>9 
4? 
32 

capitano 
attaccante 
centrocampista 
attaccante 
centrocampista 
centrocampista 
a t taccante 
vice-capitano 
portiere 
sfondamento 
difensore 

calcio 
calcio 
calcio 
calcio 
calcio 
sci 
calcio 
calcio 
calcio 
atletica 
basket 

Success i 92/93. 
«Galagoal» «Basket NBA» 
«TourdeFrance» 

Programmi di punta 93/94 
«Galagoal» 

«Coppa dei Mondo di sci» 

(A cura di Massimo Filippini) 

Il campionato delle antenne 
Paria Angelo Guglielmi: «La Rai ha speso molto per avere poco» 
«La Rai riceve un brutto colpo dall'accordo fra Lega 
calcio e pay-tv» Angelo Guglielmi, direttore della 
terza rete, non ha dubbi 1135 miliardi che il servizio 
pubblico sborserà per i diritti televisivi del prossimo 
campionato sono una spesa quasi mutile «L'unico 
vantaggio sarà l'edizione allungata di 90° minuto 
ma questo creerà contraccolpi ad altre trasmissio
ni». Difficoltà per «Tutto il calcio » su Rai3 

MARCO VENTIMIQLIA 

M ROMA «Abbiamo speso 
un sacco di miliardi per avere 
meno calcio televisivo di pri
ma Quando chiedo perche 
'loro mi rispondono che e è 
un prestigio da difendere La 
venia è un altra Berlusconi ha 
vinto anche questa partita» A 
chi non lo conosce Angelo 
Guglielmi può apparire di
stratto con la testa impegnata 
su chissà quale dei mille pro
blemi della Rai 

Poi fra una domanda ed 
una risposta ci s> accorge che 
il direttore dell.i ter/a rete di 
stratto non lo è affatto Se e è 
qualcosa che non va accadi
mento frequente ai piani alti 
di Viale Mazzini 1 uomo non 
si fa pregare per dire la sua 
hd anche lo sport non fa ecce
zione, specie adesso che I a-
gonismo in video si è trasfor
mato in uno dei punti caldi 
dell etemo confronto fra servi
zio pubblico e Fminvest Ma 
prima di entrare nel discorso 
bisogna precisare un paio di 
cose sul lessico di Guglielmi 
Quando dice «loro» il capo di 
Rai3 si riferisce alla maggio
ranza del vecchio consiglio 
d amministrazione dell azien
da un residuo del «Cai» can
cellato soltanto dalla recente 
nforma della tvdt Stato 

Quando invece nomina 
«Berlusconi» intende non sol
tanto il padrone della Fmin
vest della Penta cinema delia 
Standa del Milan ed altro an
cora «Le ipocrisie non servo
no a niente - afferma Gugliel
mi - Le due Tele + sono di 
Berlusconi e la prova più lam
pante sta nel fatto che nessu

no parla di un altro proprieta
rio Il resto è finzione E poi 
non è Berlusconi che assicura 
a Tele + pubblicità e film'» 

Guglielmi, lei come giudica 
la vicenda calcio-pay tv? 

t ra chiaro che Berlusconi 
avrebbe cercato un «salto di 
qualità» in materia di calcio 
televisivo Già ! anno scorso 
aveva ottenuto i diritti per la 
Coppa Italia ed importanti 
partite delle Coppe europee 
Adesso forte di una posizione 
doppiamente privilegiata al 
I interno della Lega calcio e 
nel sistema televisivo sta ten
tando di allargare ultenor-
mente la sua sfera di compe
tenza 

E 11 contratto fra Rai e Lega? 
Beh è chiaro che I azienda ri
ceve un brutto colpo dalla vi
cenda pay-tv II vantaggio che 
ricaverebbe la Rai cioè un 
•90" minuto» lungo un ora e 
mezza e molto relativo 11 di
latarsi della trasmissione fini
rebbe per svuotare d interesse 
gli altri contenitori sportivi va 
le a dire «Domenica sprint» e 
«La domenica sportiva» Per 
non parlare della tradizionale 
differita del secondo tempo di 
una partita di campionato 

Insomma, lei sostiene che 
la Rai sborserà 135 miliardi 
l'anno alla Lega per avere 
poco, anzi pochissimo. 

Esattamente 11 campionato di 
calcio «produce» per I azienda 
soltanto 90" minuto con le 
controindicazioni già menzio
nate Tutto il reatolo possono 
tranquillamente fare anche 

Berlusconi e le tv private pur 
senza pagare una lira Entra
no negli stadi fanno le ripre
se, usano le immagini nelle 
trasmissioni serali 

E allora perché l'azienda ha 
firmato il contratto? 

•Loro» rispondono che è so
prattutto una ragione di presti 
flio Da un lato si afferma che 
«La Rai non può rinunciare al 
campionato» dall altro si ad
ducono a sostegno altre argo
mentazioni «Abbiamo la pos 
sibiliti di vendere le partite al-
I estero» «Alla fine recuperia
mo buona parte della spesa 
A parte il fatto che nella sta
gione scorsa I azienda ha spe 
so 108 miliardi per il calcio re 
cuperandone non più di 20 è 
la filosofia di fondo a non es 
sere più condivisibile 

Vale a dire? 
La Rai non è uscita da una 
mentalità monopol'stica Si 
ragiona come se si dovesse 
ancora privilegiare I immagi
ne rispetto agli affari E cosi in 
un contesto ormai concorren 
ziale si Unisce col parure ufle 
non giustificate il calcio è un 
esempio lampante 

Se fosse stato lei a decidere 
cosa avrebbe fatto? 

Semplicissimo Avrei detto 
«Poiché nella realta le imma 
gini delle partite di campiona 
to finiscono con I essere a di
sposizione di tutte le televisio 
ni allora è giusto che a pagar
le siano tutti senza più parla
re di esclusiva Diverso il di
scorso per il match della 
domenica sera Pur non di 
sponendo della pay tv la Rai 
avrebbe potuto studiare un si 
stema tecnico per trasmettere 
la partita «cnptata» su una del 
le sue tre reti 

Lo sport non rischia di di
ventare un «terreno resi
duale» nei palinsesti Rai? 

Neil immediato futuro non 
credo E prevedibile che Ber
lusconi continuerà nella sua 
politica di «occupazione Ma 
la Rai seguiterà a trasmettere 
le partite della nazionale 
molti Gran premi di Formula 1 
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«A pallone lo so a memoria 
e adesso ve lo dimostrerò» 

Salvatore Bagni, 37 anni a settembre una brillante 
camera da calciatore alle spalle (Perugia, Inter, Na
poli, Nazionale) chiusa nell'89, è uno dei nomi 
nuovi della Fininvest per il prossimo campionato 
entro qualche giorno firmerà un contratto annuale 
con la tivù berlusconiana, ma l'accordo è già rag
giunto Bagni rappresenta il dopo-Agroppi sarà uno 
dei principali commentatori del campionato 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

tm CLStNATICO Lex viceré di Napoli e scu 
diero di Maradona d altri tempi s accomoda 
sul divano e dice «Lavorare in tivù per me e so
prattutto un divertimento anche da calciatore 
mi piacevano le interviste parlare di pallone 
sempre e comunque Dal giro sono uscito 
ncll 89 nel momento slesso in cui dissi basta 
col calcio il fatto che la Fminvest mi abbia cer 
calo a distanza di 'I anni e una bella soddisfa 
zione» Salvatore Bagni non e cambiato di una 
virgola gioca ancora (nel «Dorando Pietri» di 
Carpi campionato Amatori ha vinto tre finali 
nazionali su quattro) vede partite quasi tutti i 
giorni legge si informe «Soprattutto il caino 
tedesco lo conosco a memoria a Monaco 
Francoforte Norimberga gli stadi sono la mia 
seconda casa» il resto arriva direttamente in ti
vù dall antenna parabolica piazzata nel giardi
no della famosa villa con piscina campi da 
tennis e calcetto dove un tempo I amico Mara 
dona si esibiva per pochi intimi «Diego lo sento 
spesso per telefono e sempre indeciso sul suo 
futuro cambia idea praticamente ogni tre gior- ' 
ni Dopo un anno di inattività a Siviglia stava 
recuperando ma non ha avuto la costanza di 
continuare Però scommetto che riuscire a aio 
car<_ i prossimi Mondiali con I Argentina e fare 

qualcosa di importante vuole chiudere da 
campione» 

Storie lontane ormai come quello di un Na 
poli che vinceva scudetti e girava il mondo 
«Con Diego e Giordano era una squadra che vi 
veva sulla fantasia pochi schemi e tanto estro 
e un allenatore che sapeva il fatto suo SI parlo 
proprio di Bianchi che io stesso contestai aper 
tamentc ma contestavo 1 uomo e i suoi melodi 
non il tecnico Oggi il football si e appiattito e i 
giocatori che si distinguono si contano sulle di 
ta di due mani» Bagni entra subi'o nel ruolo di 
«esperto» che reciterà in tivù •Prcndnmo la 
Coppa America appena terminala durante 
una partita mi sono addormentato1 L Argentina 
ha vinto producendo un calcio orribile il resto 
un mezzo disastro due soli giocatori mi sono 
piaciuti Valencia della Colombia e Aguinaga 
dell Ecuador Che delusione invece gente co 
me Redondo Palinha e Muller Qu isi quisi e 
una fortuna che ci sia la cnsi in Itali i arriverai! 
no meno bidoni» Cinque nomi da salvare 
•Thom Kirstene Yeboah in Germania Giggs in 
Inghilterra Paulo Sousa in Portogallo II resto e 
crfsi nera in Spagna vanno avanti con i Butra 
gueno o i Michel ormai improponibili mOlan 
eia mancano i successori eli Gullit e Kijkaard II 

Il pallone «criptato» 
costa 4 5 miliardi l 'anno 

M 11 fatto nuovo del calcio televisivo del 
la prossima stagione sarà rapprcsenl ilo 
dalla trasmissione di 60 partite sa u pav tv 
I eie + 2 diffonderà per i propri abbonati le 
immagini «cnptate» di 28 posticipi di serie 
A (domenica alle 20 30) e 32 anticipi di 
serie B (sabato alle 20 30) Per la cessione 
dei diritti la televisione a pagamento dovrà 
\crsare alla Lega calcio 44 miliardi e 800 
milioni per ogni stagione (il contratto e 
triennale) Definito anche I accordo Ira Le 
ga e Rai II servizio pubblico sborserà I31) 
miliardi 1 anno (anche qui il contratto e 
tnenn ile) per la cessione de, diritti radio 
fonici (in diretta) e dei diritti televisivi (in 
differita) delle partile di campionato e di 
Coppa Italia Nello scorsa stagione la Rai 
pagò 108 miliardi per acquistare le medesi 
me cose Ma allora I orizzonte ìon si era 
aneoraenptato 

Salvatore 
Bagni (qui 
accanto) Sopra 
Angelo 
Gugliemi 
direttore della 
terza rete della 
Rai 

ed altn im 
portanti av 
venimenti 

II moloch 
sportivo 
dell'azien-
za è la Tgs 
(Testata 
giornalisti
ca sporti
va). E sta
to utile 
creare una 

struttura che lavora per tut
te e tre le reti? 

La Tgs è nata per evitare il 
moltiplicarsi dei costi e la di
spersione delle energie Inten 
to condivisibile pero non ha 
senso che poi la testala lavori 
per tutte le reti Un prodotto 
televisivo deve essere omoge 
neo alla linea editoriale del 
canale che lo trasmette Sa 
rebbe stato quindi più logico 
convogliare tutto lo sport su di 

miglior calciatore de' mondo resta di gran lun 
ga il bulgaro Stoickhov» 

Dall Europa ali Italia «La Nazionale si qualifi 
cherà per i Mondiali Usa ma poteva farfo con 
meno fatica Sono amico di Sacchi ma questo 
non mi impedisce alcune critiche troppi test 
troppo lavoro sul computer il calcio non ò ma
tematica Sui test atletici io arrivavo sempre ulti 
mo e però giocavo bene 50 partite di fila» An 
che la formazione azzurra perBagni necessita 
di alcune modifiche «La mia squadra ideale è 
questa Zenga Maldmi Fortunato Dino Bag 
gio Costaeurla Baresi Tuser Di Mauro Baia 
no Roberto Baggio Signori E mi spiego Wal
ter ò ancora il miglior portiere del mondo è un 
pazzo ma un pazzo buono e certo supcriore a 
Pagliuea a Marchegiani Baiano i stato boccia
to troppo in (retta Casiraghi non mi piace Mal 
dini può giocare a destra e bisogna convincer 
lo La deve fare perchè C il miglior calciatore 
italiano del momento alle sue spalle metto Ro 
bertoc DinoBaggio» Eavanticosl aruota libc 
ra Bagnici mette tultol entusiasmo di un carat
tere locoso e passionale il dramma resta sulla 
sfondo nascosto e qui ci riferì imo ali ancora 
recente tragedia che ha colpito la sua famiglia 
(il più giovane dei tre figli Raffaele morto in un 
banale e agghiacciante incidente d auto il 4 ot 
lobre dell anno scorso la sua salma trafugata 
un mese dopo dal cimitero da ignoti personag 
gì che per mesi hanno poi ricattato la famiglia) 
«La mia fortuna ò che non mi demoralizzo mai 
anche nelle tragedie riesco a reagire con una 
forza incredibile» 

Ade sso Bagni si ippresta a debuttare come 
commentatore tv «Lanno scorso collezionai 
M presenze quasi tutte su Italia I ali Appello 
adesso sarò una prese nza costante II mio idea 
le resta un Agroppiche sa sorridere di pm okay 
alle polemiche ma senza dimenticare che si 
parla di pallone e che ò un pò come essere il 
bar 

un unica rete 
Parliamo di Rai3. Siete in 
prima fila per quanto ri
guarda l'informazione, non 
altrettanto nello sport. 

È vero ma non dipende da 
noi Prima e era 1 intenzione 
di farci diventare la rete degli 
«sport minori» Volevano tri 
sformarci nel «pedaggio» da 
pagare al Coni per far avere 
alle altre due reti le discipline 
sportive più importanti Un 
progetto a cui ci siamo sem
pre opposti Poi ne 11 ultimo 
anno e accaduta una cosa 
grave Dalle 6 del mattino fino 
alle 6 del pomeriggio non ab 
biamo più voce in capitolo 
nella programmazione della 
rete i cui spazi sono siati dati 
in affitto alla Tgs e alla Dse 
(Dipartimento >cuola educa 
zione ndr) Fino a quando 
non torneremo ad essere re 

ALDO AGR0PPI 

sponsabili di tutto il palinsesto 
di Rai3 sarà difficile portare 
avanti progetti sportivi 

Intanto, però, si è parlato di 

auesta edizione televisiva 
1 «Tutto il calcio minuto 

per minuto». 
Stiamo studiando la cosa ma 
sono sorte del'e difficolta L i 
dea e valida se ibbiamo la 

Aldo Agroppi 
(qui accanto) 

Sopra i terribili 
ragazzi della 

Gialappa s 
Band 

possibilità di mostrare in direi 
ta alcune immagini delle par 
tite di campionato Purtroppo 
fino ad ora non siamo riusciti 
a strappare alcuna autorizza 
zione in tal senso Se la situa 
zione non si sblocca saremo 
costretti a cambiare il progel 
to studiando un altro tipo di 
contenitore sportivo domeni 
cale 

«Che nostalgia, la sera in tv 
per discutere come al bar» 

Aldo Agroppi commenta il mercato, le «sparate» di 
Baggio e 1 arrivo di Bruno alla Fiorentina Dai suoi 
ozT piombinesi, l'ex allenatore di viola ricorda il fee
ling interrotto con Firenze e l'addio al calcio giocato 
per quello parlato In attesa di una mossa da parte 
della Rai o della Fminvest che però sembrano a tut-
t altre faccende affaccendate Gli strali per la Juve e 1 
commenti sut,ii sperperi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENIMI 

tm VIARFGGIO Sedotto e abbandonato An 
cora innamorato di una Firenze mascalzona < 
della sua Fiorentina in sene B Aldo il Inste ha 
accenti di fuoco solo qu indo si stacca dal suo 
pensiero fisso quell esperimento tentato e non 
riuscito quell amore che come tutti i primi 
amori che si rispettano non si dimentica mai 
Aldo Agroppi nella su i Piombino si riposa e si 
rilassa aspettando (he la Rai li Fminvest o 
qualche squadra (non si sa mai ) lochiamino 
a lavorare Per iclcsso aspetta e spera com 
montando ti me reato con quella « Iure che gli e 
propria mestizia sentimeiilal-calcislica per 
mettendo 

Allora, che ne pensa del mercato? 
Colpi grossi non ce ne sono stati soltanto paro 
le I grandi gioe ilori se ne stanno nelle loro so 
eieta e di acquisti veri e propri non se ne parla 
semmai scambi di giocatori Insomma denaro 
sonante non ne e circolato 

Ha vinto la filosofia di Agnelli, allora Si tira 
la cinghia? 

Si deve dire che il e ileio h i tirato la corda per 
molto 'empo Poi quando un e squadra spende 
e spande e non vince mai deve cominciare i 
pensarci su 

In questo momento Acroppi ha I ina traso 
gn ita del bimbo che ha appena spiacele ito il 
gelalo sulla gonna bianca elella m idre Prima 
stexcata perla Juve 

Mercato in calo allora Che dice di Ruud Cui-
lit al Torino? 

Bene Non può f irgli altroché bini il I orino e 
un ambiente famih ire mie i come la Juventus 
che è1 più sofisticata più dilficile I ui poi è un 
gioc itore giovane si trover ì benissimo e f ir i 
grandi cose-

fi Pasquale Bruno alla Fiorentina? 

Bruno e un giocatore di grinde cantiere Po 
lente ceneroso non noli ì I osso l a r i presto 
a far innamorare la gente di 1 irenze di se" f lari 
presto a innamorarsi di I in nze 

Ci si.aiio pnm i pausa sofferenti 
Ph si io sono ancor i inn imorilo eie 11 i I K 

rentina ho Firenze nel cuore 

b delle affermazioni di Roberto Baggio sulla 
conduzione del mercato juventino, su Tra-
pattonl, che ne pensa? Lei lo dovrebbe cono
scere bene. 

Baggio dice quello che vuole e quello che pen 
sa Sul mercato della Juve avrà fatto una sua va 
lutazione e anziché1 essere banale e scontato 
come fanno tanti nelle interviste ha detto quel 
lochi pensava 

Raggio ha detto che la Juve non sarà squadra 
da scudetto 

l„i Juventus di pende da lui Se Baggio gin be ne 
gir,i anche la squadra 

E adesso parliamo di lei, Agroppi II suo futu
ro, le sue aspettative La nvedremo alla tv, 
oppure alla guida di una squadra? 

Pe r adesso sio fermo e mi rilaNso Non ho nulo 
eluan tile ne" dalla Rai nò dalla Fminvest e tjn 
tome no da squadre di calcio Vedremo 

Lei crede che 11 calcio parlato, cosi come e 
stato fatto finora, possa avere ancora un fu 
turo' 

Ma certo il calcio parlato lo lamio lutti e ic 
cessibile a tutti e in ogni momento Non e re do 
che andrà i finire 

Lei si e trovato bene in televisione, ha e uveva 
molti estimatori. 

f stato lacile perché ho portato in n un modo 
nuovo di isscrc che i" infondo ivsere se mpri 
si «tessi Io sono stalo spontane-o senio st i o 
me stesso in qualsia*] agione l-a genie li i e ì 
pi'oe mi ha apprezzato i^erquelloclic sono 
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VARIA 
Oggi si corre la prima delle due prove contro il tempo. Una maratona 
di sessanta chilometri, con un percorso ondulato, che dovrebbe spingere 
Miguel Indurain in zona maglia gialla. Ieri, giornata di riposo per i big 
e tappa airamericano Armstrong. Museeuw sempre in testa alla classifica 

Prove tecniche dì crono 
Oggi è un altro giorno, ma potrebbe essere il solito 
giorno, quello di tutte le tappe a cronometro delle 
grandi gare a tappe in cui corre Miguel Indurain. Il 
Tour de France è stanco dei continui cambi di ma
glia gialla e per nuove certezze si affida alla crono di 
oggi sul lago di Madine. Ieri, intanto, a Verdun ha 
vinto uno statunitense quasi sconosciuto: Lance 
Armstrong. E il belga Museeuw è rimasto in giallo. 

FEDERICO ROSSI 

tm VERDUN. Aspettando i so
liti strapazzi a cronometro, ieri 
e stata la giornata di un giova
notto statunitense semi-scono
sciuto: si chiama Lance Arm
strong e nel suo paese (è nato 
ad Austin 21 anni fa. ha la resi
denza a Dallas ma vive spesso 
in Italia, a Como), gode già di 
una certa notorietà, avendo 
vinto in primavera un trittico ' 
ciclistico, ma soprattutto il mi
lione di dollari che c'era in pa
lio. Qualcosa aveva combinato 
anche in Europa nei pochi me
si che ha trascorso da profes
sionista, dopo avere partecipa
to alle Olimpiadi di Barcellona, 
ma ora dopo la vittoria di ieri al 
Tour de France, sul traguardo -
di Verdun, lo consegna alla fa
ma. Il ciclismo yankee ha tro
vato probabilmente il nuovo 
Lemond anche se in questo 
Tour l'erede non ha intenzione 
di andare troppo lontano: , 
«Vorrei vincere qualche tappa 
prima delle montagne più du
re e tornarmene a casa», aveva 
a più riprese confidato nei 
giorni scorsi. Chissà che non 
tomi sul proposito rinunciata
rio, ora che ha provato il netta
re della vittoria-doc, il dolce 
della popolarità. 

Il Tour, un po ' stanco degli 
spogliarelli delle sòlite maglie 
gialle, ha tanto bisogno di per
sonaggi, che e pronto a dedi
cargli foto da Incorniciare, pri
me pagine e paginoni, affretta
te e colorite biografie. Oggi, 
comunque, si ricomincia: anzi, 
di comincia, come se finora si 
fosse scherzalo, non fosse suc
cesso niente: oggi e il giorno 
della prima tappa-verità, quel- • 
la a cronometro sul lago di Ma-
dine: 59 chilometri lungo i 
quali Miguel Indurain dovreb
be cominciare a scrivere la sto
ria di questa corsa, coadiuvato 
naturalmente dai suoi avversa
ri; in primo piano gli italiani 

Bugno e Chiappucci, gli svizze
ri Rominger e Zullc. Ma que
st'ultimo ieri e caduto dopo 
l'ultima saltella, ha perso 2'13 
a favore degli altri tre. ha la 
mano destra ammaccata e do
lorante e il morale sotto i peda
li: cosa potrà fare? Proprio que
sto giovane longilineo, elegan
te, biondo e occhialuto (lui si 
che in bicicletta ricorda il leg
gendario Hugo Koblet, anche 
se non ne possiede il profilo da 
attore) veniva indicato come 
l'avversario più temibile per il 
campione caro a re Juan Car
los. 

Insomma, Indurain è un 
campione, anche di fortuna, 
seppur non richiesta. Rimasto 
finora al coperto, il rcal peda
latore spagnolo sembra in otti
ma salute, pronto a disegnare 
un altro capolavoro a orologe
ria. Che Indurain stia bene è 
emerso ieri quando, prima 
Chiappucci. poi Rominger, 
hanno attaccato sull'ultima sa
lita della giornata, non dura 
ma lunga, favorevole quindi ad 
uno sfilacriamento. E difatti 
qualcuno ha mal digerito quel
l'invito a guadagnarsi il pane 
con maggior impegno: Zulle. 
in particolar modo, prima che 
uno spettatore molto entusia
sta e poco avveduto, sporgen
dosi, lo facesse rotolare a terra. 
La sfuriata di Chiappucci ha fi
nito per centrare un altro ob
biettivo: lo svizzero invece del
lo spagnolo. Ma anche un altro 
pedalatore ieri ha avuto buoni 
motivi per odiare la «scattile 
acuta» della piccola vedetta 
lombarda: e il francese Pascal 
Lance, che a causa sua ha vi
sto definitivamente morire la 
fuga dopo un'illusione durata 
cinquanta chilometri. È durato 
a lungo il suo sogno e si è gon
fiato fino a contenere undici 
minuti di vantaggio sugli altri. 
ma alla fine neanche questo e 
bastato. 

1) Armstrong (Usa) in 4 h 22 23 
alla media oraria di 42,190 

2) Arcala (Ita) 
3)Ponsec(Fral) 
4) Arnould(Fra) 
5) Perini (Ita) 
6)Roche(lrl) 
7) Cipollini (Ita) 
8) Moncassin (Fra) 
9)Capelle(Fra) 

10)Bauer(Can) 
11) Abdouiaparov (Uzb) 
12)Simov(Fra) 
13)Nijdam(0la) 
14)Spruch(Pol) 
15)Raab(Ger) 
16)Svorada(Svq) 

s.t. 
s.t. 
s.t 
s.t. 

a l " 
a 14" 
a 14" 
a 14" 
a 14" 
a 14" 
a 14" 
a 14" 
a 14" 
a 14" 
a 14" 

1)J Museeuw (Bel) 34h13'18" 
2) A, Mejia(Col) 
3) M. Cipollini (Ita) 
4)D Rns(Dan) 
S) B. Cenghialta (Ita) 
6)W.Nelissen(8el) 
7)N.Sciandn(lta) 
8)J, Bruyneel (Bel) 
9) L. Jalabert (Fra) 

10)Z.Jaskula(Pol) 
11) E Breukink(Ola) 
12) L.Armstrong (Usa) 
13) P. Anderson (Aus) 
14) P. Louviota(Fra) 
16) F. Ballerini (Ita) 
21) C. Chiappucci (Ita) 
28) M. Indurain (Spa) 
34) G. Buqno (Ita) 

a 39" 
a 1.07" 
a l . 11" 
a 1 32" 
a 1.35" 
a 1.49" 
a 1.57" 
a 2.11" 
a 2.20" 
a 2 30" 
a 2.32" 
a 2,42" 
a 2.43" 
a 2 56" 
a 3.06" 
a 3 17" 
a 3.38" 

Capitani coraggio 
Sono roba 
d'altri tempi 

Gianni Bugno e Miguel Indurain ieri procedevano a braccetto, oggi lotteranno nella tappa a cronometro. Sotto Alain Prost 

GINO SALA 

• • Il Tour de France e il suo libro 
d'oro, cinque trionfi per Jacques An-
quetil, ragazzo che vendeva fragole 
per le strade di Rouen, Eddy Merckx 
il più agiato dei tre perché figlio di un 
commendatore , Bernard Hinault, 
razza bretone con amore per l'agri
coltura. Merckx e Hinault piuttosto vi
cini nelle loro spacconate, carattere 
forte, una professionalità diversa da • 
quella di Anquetil che col suo com
portamento dimostrava come nella 
vita non ci fosse soltanto il ciclismo. 
Donne, ostriche e champagne anche 
nei momenti più delicati per un corri
dore, un Giro d'Italia compromesso 
da un piatto di lumache, classe ec
celsa giudicata da Fausto Coppi con 
le seguenti parole: «Atleta stupendo. 
Fosse meno libertino, non ci sareb
bero spazi per i suoi avversari,..». 

Ho un po ' divagato e aggiungo su
bito che i due francesi, pur differenti 
nelle loro abitudini, avevano una per
sonalità somigliante quando sul Tour 
infuriavano le polemiche. Erano gli 
anni di Jacques Goddet e Felix Lcvi-
tan, un vero signore il primo, uno 
scrittore brillante e incisivo uscito 

dalla scuola di Oxford, un tipo san
guigno il secondo, seduto a cassetta 
come un cocchiere che frustava i ca
valli. Un'organizzazione quasi milita
resca, encomiabile per certi aspetti, 
cattiva, disumana per altri, tempi di 
lavoro aggravati dai disagi di nume
rosi trasferimenti e così nella giornata 
di una tappatranquilla, sento la radio 
di bordo che annuncia: «Il gruppo si è 
fermato. Un cenno di Anquetil ha . 
bloccato la corsa. Forse è sciopero. 
Si, mezz'ora di sciopero...». 

Interveniva Levitan in un concitato 
colloquio col promotore della ribel
lione. Raggiunto il traguardo a passo 
di lumaca, Anquetil spiegava i motivi 
della protesta. «Siamo sottoposti ad 
un mestiere sempre più logorante e 
per giunta impongono un regola
mento antidoping che io detesto. È . 
un controsenso pretendere che si pe
dali a pane ed acqua. E poi io mi fido 
del medico personale. È lui a prescri
vere le cure necessarie. Non faccio 
niente di testa mia». 

Passano i Tour, passano gli anni, 
giusto procedere nei riguardi di colo

ro clic assumono farmaci dannosi 
per la salute dell'atleta e dell 'uomo, 
ma in un convegno di scienziati ho 
chiesto ad un professore ungherese 
se non era il caso di includere nel li
bretto sanitario il contachilometri. 
«Lei ha ragione. Anche la superfatica 
può uccidere», fu la risposta. Sta il fat
to che per un motivo o per l'altro, 
Bernard Hinault imita Anquetil sulle 
strade del Giro di Francia. Tutti in 
gruppo, nessuna ostilità per l'intera 
gara giù di bicicletta a cento metri 
dalla fettuccia d'arrivo, piedi a terra 
per superare la linea bianca, Levitan 
imbestialito e una giuria che annulla 
la tappa. • ' . 

E Merckx? Merckx era indifferente, 
apatico, insensibile. Merckx si estra
niava dai problemi e dalle richieste 
dei compagni d'avventura. Un egoi
sta, devo dire. Come nel Tour partito 
da Mulhouse con un elenco di premi 
inferiori per sostanza a quelli dell'e
dizione precedente. Si fanno però 
sentire i gregari di Eddy, c'è un ploto
ne immobilv. sul tracciato d'avvio, c'è 
un Levitan costretto ad allargare i 

cordoni della borsa. Lui, il grande 
Merckx, non partecipa alla discussio
ne. È appartato, seduto sotto l'ombra 
di una quercia. Ecco perché il belga 
non era armato dai colleghi, perché 
verso fine carriera, a motore quasi 
spento, venne sbeffeggiato, deriso sui 
tornanti del Colle della Maddalena. 
Arrancava in salita e trenta, quaranta 

. avversari lo scavalcavano con sguar
di e frasi impietose. 

E oggi? Oggi c'è il mite Indurain, 
c'è un Bugno, un Chiappucci ed altri 
capitani che condividono le necessi
tà della categoria, ma che non alza
no la voce a sufficienza, c'è un sinda
cato debole e arrendevole di fronte a 
questioni che scottano, c'è un cicli
smo bisognoso di forti interventi per 
migliorare e progredire. Per salva
guardare la pelle dei corridori, ag
giungo, visto che anche nel Tour '93 
abbondano i pericoli, gli incroci stra
dali, le vetture e i motociclisti indisci
plinati che provocano rovinose cadu
te. Una carovana in cui tutti vogliono 
essere protagonisti e questo è un ' 
aspetto che non mi piace, che toglie 
sicurezza ad un grande spettacolo. 

Formula 1. Il francese vince anche il G. P. d'Inghilterra, consolidando 
la leadership mondiale, davanti alle Benetton di Schumacher e Patrese 

Prost, un film già visto 
Alain. Prost e la Williams vincono anche il G. P. d'In
ghilterra e sei gare sulle nove finora disputate. Da-
mon Hill con l'altra Williams conquista il pubblico 
di casa ma rompe il motore quando era al coman
do; sul podio anche Schumacher, secondo e Patre
se, terzo, che supera Senna tradito dalla macchina 
sul traguardo. Giornata da dimenticare per le Ferra
ri, con Berger fuori gara e Alesi nono. 

CARLO BRACCINI 

» <W"\« ll^f^lWwW-Vil 
K * impipi??! 

1)A. Prost (Fra/Williams-Renault) 308,334 km in 1H25'38" 

MSILVERSTCNE Ecinquan- -
tal La tabella di marcia di Alain ; 
Prost procede come un rullo 
compressore verso il quarto ti
tolo mondiale e l'impressio
nante numero dei Gran Premi 
vinti lo conferma. Ieri a Sitver-
stone il «professore» ha avuto • 
dalla sua anche una buona -
dose di fortuna, la stessa che il 
compagno di squadra alla Wil-, 
liams. Damon Hill, ha invece 
subito come un inevitabile se
gno del destino avverso: il die- : 
ci cilindri Renault dell'inglese ' 
in fiamme appena un giro do
po aver fatto segnare il :ocr.>rd 
della pista e quando Hill al co
mando davanti a Prost, si pre
parava ad affrontare l'ultimo 
quarto di gara. Certo Prost ave
va recuperato parecchio nei ' 
confronti del pilota di casa, ma 
conoscendo il carattere del ' 
francese e soprattutto la deter
minazione di Hill di fronte al . 
suo pubblico, Silverstone sem
brava proprio l'occasione buo
na per far vincre, una tantum, 
la seconda delle Williams; e in
vece no... 

Il Mondiale di Formula Uno . 
è ridotto a una questione di . 
cortile tra gli uomini di Frank 
Williams, visto che in condizio
ni normali, cioè quando non 
piove, r è Ayrton Senna e la 

McLaren (nonostante dispon
gano finalmente della tanto 
sospirata «evoluziuonc 7» del 
motore Ford, la stessa della Be
netton), né Michael Schuma-
chere la Benetton possono se
riamente pensare di mettere in 
discussione la supremazia del
la vettura anglo-francese. Sarà 
un caso, ma la decisione della 
direzione di corsa di far uscire 
la «Safety Car» al 36° giro per
ché si stava trainando via la 
Lola di Badocr, ferma in un 
punto assolutamente non peri
coloso, ha il sapore di un pre
testo per riaccendere un po' lo 
spettacolo. Dopo tre giri le vet
ture hanno ripreso la piena an
datura ma nel frattempo i di
stacchi si sono livellati e la fuga 
delle Williams rientrata. Pr-r la 
cronaca Senna, che dopo il ri
tiro di Hill si era installato sal
damente in terza posizione al
le spalle di Schumacher, si fa 
appiedare dalla vettura a po
che centinaia di metri dal ter
mine e ha dovuto cedere il gra
dino più basso del podio al no
stro Riccardo Patrese, migliore 
degli italiani in una giornata di
sastrosa per gli altri azzurri in 
gara: De Cesaris, Badoer, Za-
nardi e Martini costretti a fer
marsi mentre Atboreto con la 
Lola-Fcrrari non era neppure 

2) M. Schumacher (Ger/Benetton Ford) a 
3) R. Patrese (Ita/Benetton Ford) a 
4) J. Herbert (Gbr/Lotus Ford) a 
5) A, Senna (Bra/McLaren Ford) a 
6) D. Warwich (Gbr/Footwork Mugen-Honda) a 
7) M. Blundell (Gbr/Ligier Renault) a 
8) J.J. Lehto (Fin/Sauber) a 
9) J. Alesi (Fra/Ferrari) a 

10) R. Barrichello (Bra/Jordan Hart) a 
11) P. Alliot(Fra/Larrousse Lamborghini) a , 
12) C. Fittipaldl (Bra/Minardi Ford) a 
13) U. Katayama (Gia/Tyrrell Yamaha) a 
14) M. Brundle (Gbr.'Ligier Renault) a 

< - , , . i' ~7S 

1) Williams Renault 95 p. 
2) Marlboro McLaren 50 p. 
3) Benetton Ford 39 p. 

riuscito a qualificarsi. Infine le 
Ferrari, partite in sesta fila con 
Alesi e in settima con Berger. I 
guai con le sospensioni attive 
hanno condizionato tutto il 
week-end britannico, con 
qualche spiraglio solo nelle 
prove ufficiali di venerdì (5" e 
fi" tempo). Ma allora pioveva 
e, si sa, le prestazioni si livella
no mentre in gara la pista si è 
mantenuta drammaticamente 
asciutta, alla faccia delle infal
libili previsioni meteorologi
che dcll'aerconautica inglese 
che annunciavano il solito di
luvio. Cosi la «rossa» dell'au
striaco ha raggiunto i box du
rante l'undicesimo giro per poi 
non ripartire più, Alesi invece 
ha portalo a termine la gara in 
nona posizione, doppiato da 
Alain Prost. 

4) Ligier Renault EU 
5) Lotus Ford 
6) Ferrari 

7" 
T17" 
V18" 
1giro 
1 giro 
i g l r o 
1giro 
1 giro 
1 giro 
2 giri 
3 giri 
4 giri 
6 giri 

15p. 
10p. 
9p. 
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Sullo sfondo prosegue il 
braccio di ferro tra Frank Wil-
liamns e i costruttori (quasi 
tutti gli altri) che sostengono la 
linea dura della Federazione 
Automobilistica sulla elimina
zione del le , supertecnologie 
delle monoposto di Formula 
Uno. Il vantaggio delle Wil
liams è tale da aver coalizzato 
contro la dominatrice del cam
pionato potere sportivo e pote
re economico. L'inevitabile 
compromesso dovrebbe pre
vedere per il 1994 il manteni
mento di una parte della tec
nologia «attiva» e del cambio 
automatico: via tutto il resto a 
cominciare dai sistemi antip-
pattinamento per finire con 
l'antibloccaggio della frenata 
ABA. 

Alesi giornata da dimenticare 
Ai box investe un meccanico 
M SILVERSTONE «Appena ho tagliato il tra
guardo - racconta Alain Prost - non ho pensato 
alla mia cinquantesima vittorie!, alla mia carrie
ra, ma poi appena salito sul podio e anche do
po, ogni tanto mi apparivano a sprazzi alcuni 
episodi: la mia pnm.i vittoria nell'81, ad esem
pio. Posso dire di aver meritato queste 50 vittorie 
perchè credo di essere diverso dagli altri piloti 
se non altro perché sto sempre li a curare la 
macchina, a capire i problemi tecnici, a dare il 
mio contributo per risolverli». Dentro i box della 
Williams si festeggia, champagne, abbracci, ma 
per Prosi anche un velo di amarezza percome-
si è dipanata la corsa di oggi «È stato duro, ho 
sbagliato la partenza, poi ho sudato per supera
re Senna. D'altra parte non volevo prendere ri
schi, lui mi stava davanti e andava a zig zag per 
non farmi passare, dovevo slarc attento. Mi di
spiace per I lill». Insolitamente sorridente e in 
vena di scherzare Ayrton Senna, beffato all' ulti

mo giro dal serbatoio vuoto della sua McLaren, 
•E' la solita storia del computer. Mi indicava che 
c'era ancora benzina e io andavo tranquillo. Pa
zienza, ho fatto quello che potevo fare. Mi sono 
divertito in quei primi sei gin. Spero si sia diverti
to anche il pubblico, quando due macchine al
meno possono lottare allora lo spettacolo c'è e 
la gente ha piacere di seguirlo», In casa Ferrari 
Gerhard Berger cerca di prenderla scherzosa
mente. Ha fatto dieci giri faticosi nelle retrovie e 
poi si è ritirato. «Si è rotto lo jo-jo - ha detto l'au
striaco ridendo - cioè il potenziometro che 
manda gli impulsi dal computer alle sospensio
ni attive». Alesi non parla, la sua unica dichiara
zione riguarda l'incidente ai box quando è rien
trato per cambiare gomme: «Non sono arrivato 
sulla traiettoria giusta e così ho investito un 
meccanico, poi si è rotto la pistola pneumatica 
che serve a smontare le gomme e abbiamo per
duto un sacco di tempo». 

Volley. L'Italia 
travolge la Cina 
Gara d'addio 
di Masciarelli 

Quattro successi su quattro incontri per la Nazionale azzurra 
di volley nella trasferta asiatica per la World Lcague l.a 
squadra italiana, guidata da AngiolmoFnqoni, vice-Velasco, 
ha sconfitto due volte sia Corea del Sud (la scorsa settima
na) che la Cina. Nella due giorni di Guangzhou, l'Italia ha 
superato i cinesi per 3 ad 1, sia sabato che ieri L'ultimo con
fronto, terminato con i parziali di 9/15, 15/10, 15/13, 15/3. 
è stato anche il match d'addio alla Nazionale di Roberto Ma
sciarelli (nella foto), centrale campione europeo e mondia
le. In classifica l'Italia è pnma con 30 punti in 1G incontri. Re
stano da disputare le due sfide casalinghe con la Finlandia, 
la trasferta a Cuba, quindi le final-four di San Paolo in Brasi
le. 

Mondiali canoa 
In Val di Sole 
Fox primo nel Kl 
Ferrazzi in ombra 

Sono finiti con la delusione 
azzurra nel Kl i mondiali di 
canoa in Val di Sole. Il bri
tannico Richard Fox è risali
lo sul podio che gli era sfug
gito lo scorso anno a la Seu 
d'Urgell, quando nel secon-

" " " — ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — do slalom olimpico si impo
se l'italiano Pier Paolo Ferrazzi, ieri solo 22". Richard Fox ha 
una lunghissima carriera alle spalle, con alternanza di risul
tati: campione del mondo nel 1981, 1983, 1985. 1989 nelle 
prove individuali, mentre ne! 1979, 1981. 1983 e 1987 lu 
campione del inondo a squadre 

Tennis. Bruguera 
«re» della terra 
vince a Gstaad 
Skoff in Svezia 

Lo spagnolo Sergi Bruguera, 
n.5 del mondo e recente 
frionfatore degli Internazio
nali di Francia, ha vinto ieri 
gli Open svezzeri. validi per 
l'Atp, battendo nella finale il 
ceco Karel Novacek per 6-3, 

^ " " " ™ " " " " " ™ " ^ ^ ™ 5-4. Bruguera nella mattina
ta aveva proseguito e vinto il match di semifinale contro il te
desco Goellner, sospeso sabato per pioggia sul punteggio di 
3-3. Lo spagnolo, al ritorno in campo non ha concesso 
neanche un game all'avversano. A Baastad successo del
l'austriaco Skoff sull'haitiano Agcnor 7/5, 1/6, 6/0. Nel tor
neo-esibizione di Osaka il singolare maschile ha visto il suc
cesso di Volkov (Rus) su Korda (Rep. Ceca). per4-6, 6-4, 6-
2, mentre la sudafricana Coetzer si è imposta nel torneo 
femminile superando la statunitense Raymond 7-6,7-5. 

Perugia protesta 
Inviati esposti 
alla magistratura 
contro la FIGC 

Il «Comitato città di Perugia» 
ha annunciato l'invio di 
esposti alla magistratura or
dinari?, per accertare «even
tuali ipotesi di illecito sull'at
tuale gestione della Feder-
calcio». con particolare nte-

™ " " ™ " " ™ " " — ^ ™ ^ ^ ^ ™ * nmento alla vicenda della 
mancata promozione del Perugia in sene B. Il Comitato si sta 
inoltre adoperando per raggiungere quota 12.000 abbona
menti per il prossimo campionato, più del Perugia di Paolo 
Rossi. 

Universiadi 
Atleta 
cubano salta 
la rete e fugge 

Edilberto Oropesa, un gioca
tore di baseball cubano, ha 
abbandonato la squadra im
pegnata nelle Universiadi, in 
corso di svolgimento a Bul-
falo negli Usa, poco prima 
della partita contro Taiwan. 

^ " " " " * ™ " ™ ™ " • Uno dei suoi allenatori ha 
raccontato che Oropesa ha scavalcato la recinzione dello 
stadio, alta tre metri, si è infilato in un'auto e si è allontanato 
a forte velocita. Non è ancora certo se Oropesa, 23 anni, in
tenda chiedere asilo. 

Vela pericolosa 
Annullate tappa 
del Giro e la 
Viareggio-Bastia 

Una violenta libecciata con 
venti ad oltre 50 nodi e mare 
in burrasca forza otto ha co
stretto gli organizzatori del 
quinto Giro d'Italia a vela ad 
annullare la quarta tappa, 
una regata costiera di 135 

" " ^ • " " " ^ — ^ ^ ^ ~ miglia da Cecina a Fiumici
no. Le condizioni atmosferiche sono andate progressiva
mente peggiorando nel corso della mattinata di ieri e Cino 
Ricci, patron del Giro, ha programmato per oggi, se le condi
zioni meteo-marine lo consentiranno, il trasferimento della 
flotta del Giro a Fiumicino navigando a motore e con velatu
ra ridotta. Per le avverse condizioni atmosferiche la 32" edi
zione della Viareggio-Bastia-Biareggio, gara di motonautica 
valida per il campionato mondiale offshore prevista per ieri, 
è stata annullata. Ieri mattina a Capo Corso il vento soffiava 
a 80 nodi oran e alle isole di Gorgona e di Capraia superava i 
70. 

Formula 3 
Coloni 
vince 
al Mugello 
wm SCARPERIA. Il perugino 
Paolo Coloni su Dallara Fiat 
Abarth Tipo 16V ha vinto la 
settima prova del campionato 
italiano di F.3 disputatasi ieri 
all'autodromo del Mugello. 
Coloni, che ha percorso i 24 gi
ri alla media dì oltre 174 chilo
metri orari, ha preceduto Fe
derico Gemmo su Dallara Fiat 
Abarth e Fabrizio De Simone, 
anche lui su Dallara Fiat Abar
th. Nelle posizioni di rincalzo si 
sono piazzati nell'ordine Pe
scatori (Dallara Fiat Abarth), 
Fisichella (Dallara Fiat Abar
th) e Pacchioni (Dallara Fiat 
Abarth). 

Coloni ha conquistato l'im
portante successo grazie ad 
una partenza velocissima, 
mentre Riccitelli, che nelle 
prove aveva conquistato la po
lo position, era costretto al riti
ro 
per noie alla trasmissione du
rante il giro di allineamento. Il 
pilota umbro imponeva subito 
alla corsa un ritmo forsennato 
che metteva alle corde gli altri 
concorrenti. In classifica gene
rale Fisichella mantiene la lea
dership davanti a De Simone, 
mentre Pescatori e Gemmo 
salgono al terzo posto davanti 
a Ventre. Coloni è sesto. Pros
simo appuntamento a Monza 
il 29 agosto 

Universiadi 
La Panzeri 
di bronzo 
nella spada 
• i BUFFALO (Usa). Arriva 
dalla scherma la terza meda
glia italiana alle Universiadi 
di Buffalo: dopo l'oro della 
ginnastica a squadre maschi
le e l'argento del nuotatore 
Merisi nella prima giornata, 
nella seconda la spadista Co-
rinne Panzeri ha conquistato 
un bronzo, eliminando l'uni
co «zero» rimasto nelle voci 
del medagliere azzurro. La 
Panzeri è stata anche sfortu
nata. Dopo aver superato nei 
quarti di finale l'ungherese 
Hagy, ha trovato sulla sua 
strada in semifinale l'altra 
magiara Horvath che l'ha 
battuta 6-4 al terzo assalto, 
per poi vincere l'oro contro 
la francese Triphatei. Nella fi
nale per il terzo posto l'italia
na ha superato l'austriaca 
Knechr. 

Ecco i risultati degli azzurri 
nelle latre gare: nei quattro 
per cento misti, vinti dagli 
Usa, l'Italia si è piazzata se
sta. Sempre nel nuoto Marco 
Formentoni si è piazzato al 
nono posto negli 800 stile li
bero con il tempo di 8'22"91. 
Nel basket vittoria azzurra 

'contro la Turchia - 95-71, 
mentre nella pallavolo l'Italia 
ha battuto gli Usa 3-2. 
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Buio pesto sull'auto. Opel e Rover tengono. Solo tre Case in attivo: Chrysler, Nissan e Skoda 

Nella crisi il prezzo fa la differenza 
M Non e è più alcun dub
bio I tempi della crisi si allun
gano I dati ufficiali delle ven
di le di giugno (orniti dalle due 
associazioni Anfia e Unrae 
(costruttori nazionali e distri
butori di marchi esten) smon
tano anche il più tenace degli 
ottimisti Meno 29,52% il risul
talo mensile meno 22 45 per 
cento il cumulato dei pr imi sei 
mesi '93 Con cifre d i questo 
generi, non e è chi vince e chi 
perde Tutte le Case, italiane e 
straniere, p iangono al lo stesso 
modo Anche perchè i dati del
la contrazione sono pressoc-
che uguali le nazionali meno 
28,63% a giugno e meno 
22,13% da l l ' ind io d i gennaio 
le marche d i importazione me
no 30,23 e 22 70% 

Questo significa che la co
siddetta «crisi da attendismo» è 
p iù sena d i quanto si pensasse 
Se la leggera ndu / ione del ca
lo registrata a maggio (27,756 
cont ro il 28,6% di apri le) aveva 
potuto far sperare in un rinno
vato interesse \ erso i grandi in
vestimenti famigliari, il risulta
to d i giugno stabilisce senza 
mezzi termini che gli italiani, 
a lmeno quell i che dispongono 
di una certa tranquill ità econo
mica, non sono ancora dispo- ' 
sti a sborsare mi l ioni per 
un 'auto infischiandosene delle 
incertezze per I occupazione 
del lo stil l icidio del drenaggio 
fiscale delle cont inue riduzio
ni dei servizi sociali Non per 
niente I indagine mensile che 
l'istituto di studi sulla congiun 
tura (Iseo) compie sulle inten
zioni all 'acquisto delle famiglie 
ital iane rileva a giugno un au
mento d i chi (39% degli inter
vistati) ritiene I attuale mo
mento «sfavorevole al l 'acqui 
sto d i beni durevoli che richie
dano un sensibile impegno fi
nanziano» 

Naturalmente, anche se il 
mercalo delle quattro ruote si 
r iduce progressivamente or
mai da 11 mesi, dal l agosto 
del lo scorso anno, segnando 
un record negativo storico, e e 
da dire che quel lo italiano re
sta pur sempre il secondo mer
cato europeo dopo la Germa
nia e il quarto nel mondo (è 
preceduto anche da Usa e 
Giappone) Per questa ragio
ne pur non sottovalutando il 

Pollice verso. Nessun segno di ripresa. Anzi, i tempi 
della crisi si allungano Calano in modo analogo ì ri
sultati dell'industria nazionale e delle marche este
re «Resistono» Opel e Rover Solo tre Costrutton in 
forte attivo Chrvsler, Nissan e Skoda Per l'acquisto 
dell'auto gli italiani attendono momenti migliori Ma 
quando si decidono badano al sodo il prezzo Nella 
classifica delle «top ten» nove berlinese 

R O S S E L L A D A L L O 

Ecco i tre modelli che hanno determinato il successo di Nissan Chrysler 
e Skoda la Micra qui sopra in versione 1 3 SLX tre porte a destra il 
Voyager (in alto) e la Forman GLX «Silver Line-

quadro generale è bene però 
fare un analisi più approfondi
ta dei dati Dai quali si possono 
trarre indicazioni su come si 
muove la (scarsa) domanda 

Innanzitutto dall elenco 
delle consegne semestrali del 
le 47 Marche vendute in Italia 
balza ali occhio che solo due 
grandi «generalisti» la Opel 
G M e i a Rover, tengono il pas 
so (rispettivamente meno 4 10 
e meno 2 35/6 nei sei mesi) 
mentre solo tre altri Costruttori 
sono in fone atlivo Sono la 
Chrysler la Nissan e più in pie 
co lo, la Skoda 

L, americana Chrysler Jeep 
da pochi mesi in Italia con una 
struttura ufficiale controllata 
daIGnippoKoel l i ker segna un 
incremento semplicemente 
stratosferico a giugno (p iù 
2042 3 1 " " 1 e anche nel ci irnu 
lato ^ 1 7 7 uniu-vendute pan a 

un più 506 4 l'i ) grazie soprat
tutto ai «monospa/iO' Vovager 
che nel loro settore ol frono il 
meglio a un prezzo decisa
mente concorrenziale Di que 
sto model lo sono stati venduti 
da gennaio a fine gnigno 1394 
esemplari il 92 5 u dei quali 
con il turbodiesel della VM 
Ciò significa che 1 utente ha 
premiato oltre alla qualità 
complevsiva del mezzo anche 
le sue doti di basso consumo e 
il favorevole rapporto dotazio
ni-prestazioni prezzo 

In lutt a l f o segmento e fa
scia di prezzi si pone 1 exploit 
della giapponese Nissan che 
con un più 75 41% a giugno e 
più 78 44 ' nel semestre ha 
conquistato il 2 26'i d i quota 
(24 r>12 con-segne) del merca
to total*1 Merito pressocche 
rs< lusivo eli un I ile nalzo delle 
vendite Nissan e da ascriversi 

In vendita la nuova versione del pick-up Mitsubishi 

Doppia cabina per 1X200 
• • MILANO Viene commer
cial izzata in questi giorni in Ita
lia, al prezzo di 31,fa mi l ioni di 
lire chiavi in mano la versione 
doppia cabina del pick-up Mit
subishi «L200» Caratterizzato 
dalla carrozzeria a quattro por
te e in grado di ospitare cinque 
persone in un abitacolo d i stile 
automobil ist ico - c ioè confor
tevole e ben dotato anche se 
dobb iamo dire che I accesso è 
piuttosto alto e che lo spazio 
tra i sedili anteriori e posteriori 
e abbastanza ridotto - I «L200 

doublé cab» (nella foto a de
stra) e- adatto a u n uso promi 
scuo lavoro - se intestato a so 
cieta paga solo metà tassa Die 
sei e scarica tutta l'Iva - e tem 
pò libero Notevoli le d imen
sioni 6 lungo 4 92 metri, largo 
un metro e 65 cm, il passo mi 
sura 2,96 metri e il solo casso
ne è lungo 1545 m m Ha una 
portata di 925 kg e può rimor
chiare 2200 kg 

La meccanica è praticamen 
te la stessa della versione due 
porte trazione integrale inserì 

bile (altr imenti sulle ruote po
steriori) cambio cinque mar
ce più riduttore, sospensioni 
anteriori indipendenti e retro 
treno a ponte rigido collegato 
a una coppia di balestre se-
miell i l t iche freni anteriori 
(servoassistiti) a disco auto-
ventilanti e posteriori a tambu
ro sterzo servoassistito Monta 
un motore Turbodiesel di 2 5 
litri che eroga 87 cv, ha una 
coppia di 23 kgm e consente d i 
raggiungere I 135 km orari 

HRD 

alla Micra la berlmetta lauto 
dell anno 1993» che riesce MÌ 
offrire di sene il meglio della 
tecnologia - r icordiamo tra le 
principali dotazioni il motore 
16 valvole il servosterzo l ana 
condizionata - e a un prezzo 
non molto superiore a quello 
delle concorrenti S icon 'e rma 
quindi quanto avevamo isseri 
to in più occasioni che \1u r i 
sarebbe slata il punto di riferì 
mento nel più grande segmen 
tode l mercato i lB 

1 ulto da scoprire e invee e i' 
mondo della Skoda (la cui 
struttura italiana fa capo al 
lAutogerma) Da quando I in 
dustria cecoslovacca è entrata 
a far parte del Gruppo Volks 
wagen ha subito una vera e 
propna «rivoluzione» ed oggi 
propone modell i in linea c o r 
le attese del! iiteMiz i * uropi t 
Non ria pero mutalo più di tan

to i listini prezzi cosicché le 
sue berline di grandi dimensio 
ni f or inal i e 1-avorit - oggi o l 
ferte anche in sene speciale 
Silver Line - restano le pai eco
nomiche offerte sul nostro 
mercato Questa strategia eco 
nonuca e stata premiata dal 
consumatori - non più solo 
< nmunisti» come un tempo 

e he nel semestri hanno acqui 
stato 1332 Skoda pari allo 
0 12' del mercato totale con 
un incremento del 35 09' sul 
In stesso periodo del 1992 

Insomma a ben vedere è 
comunque il prezzo a fare go 
la I ani ù che se orrendo le 
classifiche delle «top ten- eli 
giugno *' del semestre nove su 
dieci (di cui cinque Piai) sono 
vetture dei segmenti B e C Al 
d i sopra di questi c o solo 
un i l t ra l i a t la l e m p n in e n 
irambi i casi al dec imo posto 

E in Usa la Honda 
in ribasso, promette 
di tornare al vertice 

T 

R I C C A R D O C H I O N I 

I H NEW YORK Secondo alcu 
ni analisti , peraltro affatto 
preoccupali dal fenomeno e 
giunto il momenlo di intonare 
la marcia funebre per 1 ex regi
na giapponese a quattro ruote 
sul pianeta a stelle e strisce 
Assicurano infatti che le baio 
ste riportate dalla Honda negli 
ult imi tempi qui negli Stati Uni
ti ( i l maggior mercato) hanno 
provocato ferite mortali alla 
Casa del Sol Levante 

La cronaca Nel dicembre 
scorso il model lo Honda Ac-
cord cade clamorosamente 
dall O l impo delle vendite (con 
un capi tombolo del 30%) per 
cedere la corona alle auto 
«made in Usa» dopo quattro 
anni di incontrastato dominio 
Più recentemente mentre le 
vendite auto nella prima meta 
di giugno registrano un au 
mento generale dcl l '8 2% la 
Honda accusa un clamoroso 
ribasso del 22 7 per cento Sa 
ra grazie anche alla campagna 
«compra made in Usa» ma la 
Chrysler per contro ha visto 
balzare u livello delle vendite a 
più 46 0 i dall anno preceden 
te 

A Detroit però le Tre Sorelle 
non si lasciano incantare dalle 
statistiche di questi giorni 
«Non e immaginabile che la 
Honda si lasci scivolare nella 
fossa dal giorno alla notte Si 
stanno certamente preparan
do per il rilancio» assicura Ar
thur Lieber vicepresidente del 
le pubbl iche relazioni della 
Chrvsler 

Nonostante i recenti proble
mi di corrosione dei condott i 
per la benzina su circa un mi 
lione e mezzo dei modell i Pre 
lude e Accord il consumatore 
americano - statistiche alla 
mano - e tuttora convinto che 
la qualità del prodotto n o n è 
sotto processo II vero decl ino 
del l 'Accord - gli esperti con
cordano - va semmai attribui
to al fatto che la Honda ha dor 
mito sugli allori fin dai lontani 
anni Settanta in cui lanciò il 
fortunato model lo 

Allora i giovani amavano 
snobbare le vetture made in 
Usa preferendo quelle più at 
traenti e accattivanti con i fan a 
«occhio di gatto» provenienti 
dal Sol Levante Sara siala an
che una campagna pubblicita
ria mirata ma la Honda Mevd 
centrato I obiettivo Col trapas
so da una generazione ali al
tra, pere*) la Honda non ha sa
puto provvedere ad una rivisi-
la7ione sostanziale del suo 
gioiello Accord convinta che il 

glorioso model lo avrebbe sod 
disfatto ancora oggi i gusti un 
pò di tutti dalla studentessa 
diciottenne del college ali or
mai maturo ex-baby boomer 
Ed ha dormito a lungo sugli al
lori 

Insomma per differenti mo 
tivi economici di mercalo p 
stilistici la Honda ha perso co
si I appuntamento con il r inno
vamento Anche se il valore 
dello yen rispetto al dol laro ha 
subito un incremento del 15% 
e pur vero che le altre case 
giapponesi hanno registrato -
al contrario della Honda - un 
aumento delle vendite come 
nel caso della Tovota che é sa 
Illa addirittura del 31 2 per 
cento 

L i fluttuazione dello ven ha 
fallo lievitare a dismisura il 
prezzo delle vetture e lo yup 
pie americano oggi preferisce 
1 auto casareccia Del resto 
con il salano rosicchialo non è 
più disposto a trasgressioni e 
stravaganze In poco meno di 
tre anni ìnlatti I allora compe 
titivo prezzo dell Accord fissa
lo intorno ai 16 000 dollari è 
salito ' ino a raggiungere gli at
tuali 19 000 senza tuttavia offri 
re dettagli migliori dei modell i 
proposti d a l l e l re Sorelle 

Ma non è tutto Secondo al 
e j n i esperti del settore l aHon 
da si e lasciata sfuggire una 
grande occasione non si è 
cioè lanciata al momento giù 
sto nel! ammucchiata di case 
americane e giapponesi che 
oggi si d iv idono la considera 
vole fetta del 37" del mercato 
dei minivan e fuoristrada ora 
«in» e «hot» più che mai nel pia
neta a stc Ile e strisce 

«La Honda e una piccola Ca 
sa automobil istica che non 
possiede le capacita per alle
stire in tempi relativamente 
brevi nuovi o differenti model
li» precisa Jeff Leestma porta
voce per gli Stati Uniti della 
Honda Motor Companv ma 
assicura anche che presto la 
Honda sapra risorgere 

Nella categoria delle vetture 
di lusso, invece, i modell i Hon
da primeggiano tuttora Gli 
americani che ancora posso 
no permetterselo li preferisco
no alle potenti europee Bmw e 
Mercedes 

Intanlo nel Paese del Sol Le
vante la piccola grande Casa 
automobil istica lancia mes 
saggi rassicuranti e promette 
che in autunno tornerà alla ri
balta alla grande con il lancio 
di nuovi e ridisegnati gloriosi 
modell i dee aduli 

Da settembre 
la Tipo 3 porte 
anche in 
versione 1.6 SX 

La Tipo 3 porte (nella foto) e da poco in commercio in Ila 
lia ma già la Fiat annuncia un ampl iamento della gamma 
in settembre uscirà infatti sul nostro mercato la nuo\a \e i 
sione motorizzata con il propulsore a benzina «\erde di , li 
litri che viene proposta nell allestimento SX Gioì m d o d m 
ticipo sicura di creare aspettativa grazie al'a concorrenziali 
tà della cifra la Casa tornese annuncia già il prezzo 
19 938 l l S I i r e chiavi in mano 

Alla Cariplo 
i biglietti 
del GP di Monza 
Sconti a sorpresa 

Mentre alla Ferrari lavorano 
alacremente per cere ire di 
recuperare terreno 1 visi i 
del prossimo Gran Premio di 
Germania di 1 omin i t 1 i. 1 
Hockenh - i r i il 23 luglio i 
I organizzazione del G P d I 

• ^ ^ ^ M M M » ^ » B » ^ ^ » M I ^ ^ M M » talia in programma a Monza 
il 12 settembre continua la 

promozione della prevendita dei biglietti Purtroppo u n i c o 
municaz ionearn.atu in ritardo ci ha impedito di rilenre de! 
1 ult ima operazione «compri quattro (biglietti prato ) e paghi 
Irei Ma non e e da disperare Le settimane di vendila prò 
mozionale si ripeteranno fino alla vigilia della corsa II guaio 
è che vengono stabilite un pò a sorpresa II consiglio quin 
di e di individuare il più vicino sportello della C issa d R 
sparmio delle Provincie Lombarde preposta /-'la p r e u n d i 
t i e attendere il momenlo giusto per faie la prenntazioi e 

Renault festeggi i I (obiettivo 
di vendite dell ammiragli i 
Satrane l*a casa francese si 
era prefissa al lane io in 
Francia avvenuto un anno 
fa. di conquisi ire il primato 
di vendite in Europa nell i 

M » - » ^ ^ ^ ^ ^ M ^ a M M M M M ^ M sua categoria tra le marche 
«generaliste» (le grandi case 

che producono dal la e itv e ar fino a Ile ammiraglie* In un .in 
no Safrane è stata prodotta in 87 000 esemplari e nei pr imi 
cinque mesi del 93 ne sono state immatricolate in Furo] 
32 S00 unita di cui quasi 17 000 in Francia dove detiene il 
primato con una quota del 10' del segmento l ' t u d i g i m 
ma E prima nella sua categoria anche in Belgio I aesi Uiss 
Spagna e Portogallo mentre in Germania e prima Ira quelle 
di importazione Meno avvincente la perfonnance in Italia 
1200 da gennaio a maggio 

Renault Safrane 
ok in Europa: 
prima nella sua 
categorìa 

Condizionatori 
Diavia: senza 
conseguenze 
l'incendio 

\ o n ha avuto Ioduri M i 
mente coiisepucii/*- irrcp -
r ìbih. incendio e he il J1-1 i;iu 
tyio scorso si ò sulupp-jU) a 
Molmella nel magazzino 
prodotti finiti dell ì D i i u i 
a/tenda leader n»*!condi/io 

, ^ ^ ^ M Ì ^ « M B M M > ^ ^ ^ M M « naniento ina per luto 11 ro 
t;o ha dannetmwlo sole» il 

magazzino lasci-indo indenni tjli uffici i reparti p r M u tivi 
1 ent;eneennti il ma^ay/ ino semilavorati e 1 relativi S U M / I 
Ques toha ron>en t i t oaD ia \ i ad i riprendere imnv diatamen 
te la produzione dei 1200 impianti .giornalieri di condiz on i 
mento e climatizzazione e d, ass curarne le spedi / ioni sen 
/ a ritardi 

Carrozzieri: 
a Nuccio Bertone 
la laurea 
«honoris causa» 

Nuccio liertone presiden'L 
dell omon ima C arroz/ena 
fondata dal padre nel \ci\Z e 
che ot;c;i produce ! Astr i C a 
brio e il fuoristrada f ri echi i 
ber e stato insignito 11 si or 
sa settimana dejla laurea 

^^^^~^—m—^^^^—~ -honoris causa» in \rchitet 
tura contentaRli d il ] o l fcc 

meo di Tonno II l anoso designer torinese non ù nuovo a 
queste ononf 'cen/e - Cavaliere del Lavoro hurea he de 
1 università californiana di Pasadena - che coronano r>0 anni 
di attivila durante i quali ha contr ibuito a sviluppare i! design 
automobil ist ico mondiale Tra i suoi model l i più famosi si ri 
cordano Giulietta Sprint Fiat 850 spider Lainbor^hini Uni 
eia Mratos Volvo 780 Coupé e la recentissima Citrcxn Xan 
tia 

Rover formula 
«soddisfatti o 
rimborsati», ma 
...in Inghilterra 

Unu pregevole nuova stMte 
Hia di vendita viene piopoMa 
da Rover Cars dal 1 *> f iu t ino 
scorso soddisfatti o nmbor 
sali- Se ' cliente non e sod 
disfatto della Kuver icqtn 
stata entro 30 i?,iorno o 1000 

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ - ^ _ miglia di percorrenza può 
restituirla avendo in cambio 

una nuova vettura o il r imborso del denaro Peccato che il 
tutto si svolga in Inghilterra È possibile che quest 1 formula 
tesa prima di tutto a farsi carico delle ratjioni deli utente 
venqa adottata anche dalla dinamica Rover Italia che sul! t 
soddisfazione del cliente sta concentrando i suoi sforzi7 

Tra i coupé Bmw una 840 Ci per sportivi «ricchi» 

Otto cilindri da brivido 
La 840 Ci 

monta un otto 
cilindri a V 

plunvalvole di 
3982 ce e 286 
cv di potenza 

La velocità è 
stata 

«limitata» a 
250 km/h 

Lusso, • 
prestazioni e 
tecnologia i 

suoi connotati 

• • Per parlare della nuova 
Bmw 840 Ci bisogna navigare 
nella'stratosfera delle auto su-
perlusso della Casa dell 'elica 
biancazzurra f! una coupé 
sportiva rivolta, ovviamente, a 
pochi Dic iamo subito, infatti 
che costa la bellezza d i I l 7 m i -
horu di lire, senza contare l'im
posta erariale straordinaria sui 
beni d i lusso Ciò nonostante 
vogl iamo occuparcene perché 
è unconcent ra to di tecnologia 
mol to interessante 

In parte il suocontenuto tec
nologico e mutuato dalle so
relle maggiori della Serie Otto 
850 Ci e CSi entrambe motoriz
zate con un dodici ci l indri ri
spettivamente d i 4988 e 5576 
ce di ci l indrata che erogaro 
potenze di 300 e 381 cavalli A 
di f leren/a d i queste la 840 C iò 
mossa da un propulsore otto 
ci l indr i a V plunvalvole di 3982 
ce in grado di erogare una po

tenza di 286 cv a 5800 g i r i /mi -
n u t o e d i raggiungere la veloci
ta "autolimitata» di 250 km I o-
ra Notevoli, e non potrebbe 
essere diversamente, i dati di 
accelerazione 7.7 secondi per 
passare da 0 a 100 k m / h e 27 4 
secondi per coprire un chi lo 
metro da fermo 

Già montato sulle 540i e 
740i questo V8 ha un regime 
di rotazione più elevato rispet 
to al dodic i ci l indri e quindi 
vanta un -maggior r ichiamo di 
sportività - sottolinea Bmw Ita 
Ila - evidenziata dalle quattro 
valvole per ci l indro e da una 
gestione elettronica che gra 
zie ai seniori ant idetona/ ione 
permette I adeguamento del 
propulsore al t ipo di benzina 
verde impiegata» 

Dalle sorelle 850 mutua co 
me detto gran parte degli 
equipaggiamenti di sene com
presi il control lo automatico di 

stabilita e trazione ASC» T e il 
cambio automatico elettroni-
co-idraulico a cinque rapporti 
che da la possibilità d i sceglie
re Ira tre programmi di guida 
Sportivo sfrutta appieno I esu
beranza del motore Economi
co riduce i consumi di carbu
rante e infine Invernale per 
partenze senza problemi 

Ma soprattutto di questa co
me delle 850 ciò che si apprez
za maggiormente è lo straordi
nario assetto frutto d i una tec
nica d avanguardia L asse an
teriore a dopp io snodo con 
montanti molleggiati e quello 
posteriore integrale con cin 
que bracci per ruota ( in cu rv j 
si spostano determinando una 
sterzata coordinata delle ruote 
posteriori) assicurano che i 
pneumatici scornino sempre 
nella posizione pil i favorevole 
rispetto alla superficie strada
le I RD 

Renault Express 
anche Passenger 

Il Passenger è mosso dal nuovo 1 2 litri o dal collaudato 1390 ce 

WM Nel settore dei commer
ciali leggeri ( l ino a 3,5 tonnel
late) si va espandendo la do
manda di un maggiore coni 
fort automobil ist ico che deno
ta una superiore propensione 
ali uso promiscuo lavoro-tem
po libero d i questi veicoli In 
questo sottosegmento Renault 
vanta un model lo vincente 
I Express, la cui gamma e slata 
ampliata da un paio di setti
mane con I arrivo della nuova 
versione «vetrata» Passenger e 
d i una nuova motorizzazione 
di l 2 litri a benzina portando 
a 16 il totale delle versioni of
ferte 

Ugualmente adatto al tra 
sporto di merci come di perso
ne grazie allo speciale equi 
puggiamento - tra I a l f o offre 
di sene unica nel sue» genere 
la chiusura centralizzata delle 
porte e del poflel lone con tele 

comando - 1 Express Passen 
ger viene offerto con due mo 
torizzazioni a benzina "verde 
il col laudato propulsore di 
1390 ce da 60 cv a 5000 giri 
con coppia di 10 4 kgm a 3000 
giri oppure con un nuovo mo
tore della ci l indrala di 1237 ce 
in grado di erogare una poten
za d i 55 cv a 5300 gin che si 
caratterizza per l 'ottima cop 
pia ai bassi regimi (9 2 kgm a 
2800 gin) e che può essere 
preso in considerazione anche 
dai neopatentati 

Nel pr imo caso il Passenger 
costa chiavi in mano ma tassa 
Ariel esclusa 18C50 000 lire-
che scendono a 17 390 000 lire 
nella versione 1 2 litri Questa 
stessa motorizzazione viene 
offtrta anche per gli Express 
Combi (l ire 17 050 000) e Wa
gon (18 050 000 lire) I pre-zzi 
r icordano in Renault sono ga 
rantiti perire me si dall ordine 

Due ruote. Novità dalla Piaggio per Ciao, Puch e.. 

Zip, scooterino «Fast Rider» 

A sinistra il Ciao «Teen» e qui sopra gli Zip «Fast Rider» ancora più scattanti e sicuri 

WB Una sene d. novità nel 
campo dei c ic lomotor i e scoo 
tenni caratterizza l'estate della 
Piaggio La Casa italiana che 
da un anno sembra avere inse
rito la «quinta marcia» non co
nosce pause nel suo frenetico 
impegno di aggiornamento di 
«vecchi» model l i e d i diversifi
cazione dell'offerta Così ora 
propone tutte insieme tre inte
ressanti nuove versioni dei 
suoi c ic lomotor i Ciao e Puch e 
del lo scooter 50 Zip con le 
quali intendefornire veicoli 
sempre migliori sotto il profi lo 
delle prestazioni della sicurez 
za e della fruibilità, e al passo 
con le mutate esigenze dell u 
tenza 

Del popolarissimo Ciao e 
uscita da pochi giorni la versio 
ne speciale «l'een» in co lon 
metallizzati e con ruote in lega 
leggera d i 17' pneumatici 
con inedita scolpit imi nuovi 
proiettore anteriore verniciato 
in tinta manopole e portaleve 

sul manubrio rivestimenti di 
sella e pedana poggiapiedi 
Equipaggiato con il monomar 
eia il Ciao Teen costa 
1 750 000 lire chiavi in mano e 
1 880 000 lire con il variatore 
automatico di velocita Un mo 
demo propulsore con variato 
re, lubrificazione separata a 
mezzo miscelatore automatico 
e avviamento elettnco una (or-
cella telescopica sulla ruota 
anteriore il monoammort izza-
lore laterale posteriore due 
freni a tampuro sulle mote da 
17 |X)llici in lega leggera carat
terizzano invece il nuovo «ruo 
la alta» Puch P3 in vendita a 
1 980 000 lire chiavi in mano 

Ma la novità più consistente 
riguarda lo scooterino Zip che 
ora viene offerto in versione 
speciale «Kast Rider» già di
sponibile presso la rete ufficia 
le al prezzo di lire 3 380 000 li 
re chiavi in mano comprensi 
ve della garanzia integrale per 
tre anni (previo rispetto però 

del programma di manulcn 
zione stabilito dalla Casa ) 

I tecnici della Piaggio hanno 
lavorato soprattutto con 1 in 
tento d i affinarne il rendimen 
to le doti d i manovrabilità e di 
sicurezza attiva peraltro già 
notevoli anche sulla versione 
originaria È noto infatti che lo 
Zip fin dalla nascita avvenuta 
soltanto un anno fa si é impo
sto sul mercato per la sua leg 
gerezza (pesa 67chi logrammi 
in ordine di marci.ì) che per 
mette di padroneggiarlo agi1 

mente anche nel traffico caoti 
codel le nostrecitta 

I aggiornamento tecnico 
principale riguarda il già evo 
luto cambio automatico con 
v anafore che presenta ora 
un inedita rapportatura ' isie 
me con alcune modif iche nel 
la termodinam ea del propul 
sore e nell impianto di scarico 
provvisto di marmitta sportiva 
che hanno determinato t r i 
I altro un lieve incremento 

della po'enza ni ì •situa ' ruga 
ta questi interventi conferisco 
no alle} / i p Kjst Rider insellile 
doti di scatto da fc.mo di ri 
presa dai medi re-ginn e di -ti 
ro» in salita Inoltre e si ita mi 
gliorata la frenata in «ir-u i lei 
1 adozione di un freno i i i icno 
re J O I «co con comando idr ni 
lieo di 155 n im di diametro e* 
d i un pneumatico tubelcss ,>o 
sterrare maggiorato ( 100 g' 
x lO ) 

Non m< no interessinti so io 
gli i l f inamenti estctei e -.o 
praltutto funz ion i l i a p irtirc 
d il nuove»f i ro inl< rieire sclup 
piato dal vano portaoggetti 
con e hiusura a e liiave diet io lo 
scudo protettivo e dal porta 
pacchi in colore earroz/e t i i 
(giallo rosso o viola sempre 
abbinali col nero) (ino ili i 
stnnuent iz ont eli nuov ur i t i 
e a e he ine ' ud ' diverse spi» Ui 
nune»s( tra le qu »li utilissime 
quelle dell i riverv i eli » irlui 
ran teeo l io A U 
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Ogni sabato 
L'ABC della 
fantascienza 
2 5 giugno 
Cronache della Galassia 
Isaac Asimov 

3 luglio 
I! crollo della Galassia Centrale 
Isaac Asimov 

10 luglio 
L'altra faccia della spirale 
Isaac Asimov 

17 luglio 
Paria dei cieli 
Isaac Asimov 

2 4 luglio 
L'estate incantata 
Ray Bradbury 

3 1 luglio 
Omicidi di annata 
Ray Bradbury 

7 agosto 
Molto dopo mezzanotte 
Ray Bradbury 

14 agosto 
Ombre sulla luna 
Arthur C. Clarke 

21 agosto 
La città e le stelle 
Arthur C. Clarke 

2 8 agosto 
Preludio allo spazio 
Arthur C. Clarke 

Ogni lunedì 
Il Maigret 
di Simenon 
2 8 giugno 
L'affare Picpus 

5 luglio 
La chiusa n. 1 

12 luglio 
Le due pipe 
di Maigret 

19 luglio 
1 testimoni 
reticenti 

2 6 luglio 
Il corpo 
senza testa 

2 agosto 
Maigret 
ha un dubbio 

9 agosto 
Maigret è solo 

2 3 agosto 
La trappola di Maigret 

3 0 agosto 
Scacco a Maigret 

6 settembre 
Maigret si diverte 

13 settembre 
Una confidenza di Maigret 
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«La giornata più perduta è quella in cui non si è riso». CHAMFORT 

LA MORTE DI VIRGILIO: il classico di Broch letto da Roberto Fertonam e 
da Giulio Ferroni. TRE DOMANDE: risponde Paolo Murialdi. REPUBBLI-

x CA PERDUTA: poesie sulla crisi, IDENTITÀ': Holden all'inferno, AMORE 
^ DI CUBA: Infante e Arenas commentati da Goffredo Fofi e una testimo

nianza di Rino Genovese, RADICALRIFORMISTA: lettere e politica in 
una intervista ad Edoardo Sanguineti. OGGETTI SMARRITI: le foto di 
Brecht, ci SCRIVE BUSI: scherza o non capisce, FUMETTI: Cacucci rac
conta «Nova Express» 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Pivetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capucci 

POESIA: UMBERTO SABA 

GUARDA LÀ QUELLA VEZZOSA 

Guarda la quella vezzosa 
guarda là quella smorfiosa, 

Si restringe nelle spalle, 
tiene il viso nello scialle 

O qual mai castigo ha avuto7 

Nuila. Un bacio ha ricevuto. 

(da Poesie, Mondadori) J 
RICEVUTI 
O R E S T E P I V E T T A 

La Grande Mela 
Il Grande Premio 

I l t itolo originale e 
«The Heart of the 
Wor ld- il cuore del 
mondo La versio-

^ _ ne italiand smorza 
un pò I orgoglio 

•Broadway Storie ddl cuore 
del mondo» Stiamo cammi
nando lungo una via che per 
noi vuol dire c inema, teatri 
spettacoli, i «palcoscenici d i 
Broadway» E attorno si agita
no persone piccole storie so
prattutto piccole sterne lurtuilc 
che vanno e che vengono, al
coo l , zuppa d'anatra, hambur
ger, monolocal i in affitto, stan
ze d'albergo che abb iamo in
travisto lungo tutta la storia del 
c inema americano sempre 
uguali, quelle dei gangster an
ni quaranta anni cinquanta, 
quelle degli scrittori senza più 
immaginazione in preda ali in
cubo dei topi e dei pipistrelli 
che svolazzano dalle pareti 
strappando la tapezzena. 
quelle dei detective o dei falliti 
d 'anni più recenti i l luminate 
d i traverso da una insegna lu
minosa a intermittenza ( i se
gni materiali della povertà 
sembrano immutabi l i certo 
sono meno sensibili al le mo
de) Nik Cohn racconta una 
strada, «partendo dd Bdttery in 
direzione del Bronx», la per
corre in compagnia di un tassi
sta russo appena sbarcato in 
America, le sue fonti sono 
ovunque in quell universo cir-
coscntto e magmatico, un fiu
me, un carosello di facce, una 
nserva indiana senza fine Par
la con tutti, prende nota scri
ve Non fa domande, ascolta, 
si fa confidente amico, socio 
Non fatica Si scopre che la 
gente, spesso quella piccola 
gente senza volto, anonima, 
dimenticata, abbandonata, ha 
una gran voglia d i parlare E 
racconta Racconta di sé, del 
propr io mondo, crea castelli 
fantasmi, reRni il regno del lu
strascarpe, il regno del fattori
no il p iù veloce fattorino del 
mondo, il regno del pugile o 
quel lo del travestito, il più affa
scinante travestito del mondo 
C'è una aspirazione alla gran
dezza, al l ' iperbole che fa tut-
t 'uno con la precarietà la mi
seria l'incertezza, la fine dei 
sogni e delle il lusioni Un'uma
nità afflitta nel cuore della 
grande Mela che respira forte, 
dal profondo, che si riscatta, 
appena può appena NikCohn 
gliene offre I occas.one, nel-
I immaginazione 

«Broadwav» è un libro mol to 
bel lo una guida per la citta e 
per gli uomini , scritto con il ta
lento di una mano forte since
ra onesta («stile ruvido, nervo
so come un rap» annota Mano 
for tunato nell ult ima di coper
t ina) e con il cuore appassio
nato 

Cohn. nato d Londra nel 
1916, dutore di molt i libri sul 
rock e sulla cultura popolare, 
hd alcuni model l i (da l mit ico 
«New York» d i Dos Passos al 
p iù recente «Metropolis» di Je
rome Charvn) prestdti da una 
ricca produzione letteraria 
d ' impegno sociale e di curiosi
t i , d i sobrietà personale f ino al 
mimet ismo di adesione alla 
realta che si vuol raccontare 
che ha tradizioni as-sai dntiche 
fcon un maestro, Jdck Lon
don , di cui ora Guanda ha ri
pubblicato I esemplare «La 
strada» ma di cui varrebbe la 
pena di rivedere «Il popolo del
l'abisso» dltrd immersione nel 
sociale, il «sociale» più tragico 

dffdmdto abbruttito di un quar
tiere londinese di fine Ottocen
to) Si potrebbero considerare 
tra i model l i anche tanto cine
ma amencano e soprattutto 
tanti scorci di cinema scorci 
che si intravedono alle spalle 
dei protagonisti e delle loro 
storie come se sempre entras
se in funzione und seconda ci
nepresa un obiettivo che al
lontana I oggetto principale e 
avvicina quelli secondari d i 
u M \ l t j di strada éo cit i la Mta 
d i una strada) Quanti più o 
meno banali serial televisivi so
no indicativi d i questa atten
zione documentaria e hanno 
efficacia e (orza appunto di 
documento, documento d i 
un'altra America, senza polit i
ca senza Bush e Clinton Ame
rica che sa soprattutto di d i 
sperazione e d i emarginazio
ne d i miseria e d i abbandono 
di fatalismo persino e di rasse
gnazione Nik Cohn amando 
Broadway non fa solo questo 
ci trasmette anche immagini di 
vitalità e di liberta ridotte ma
gari agli estremi d i un angolo 
d i sopravvivenza concesso a 
tutti ( come nella bella stona di 
Lush Life e d i Velma) Proba
bi lmente non sarà cosi nel re
sto dell America La Grande 
Mela non uccide fino in fondo 
P S Su queste pagine r o n ab
biamo mai parlato di premi let
terari, dei quali - lo confessia
mo - ci importa poco soprat
tutto perchè - lo d ic iamo per 
cancellare ogni ombra di ipo
crisia- non li v inciamo Povsia-
m o solo riconoscere che esi
stono e che esistono delle ra
gioni perchè esistano piaccio 
no agli scrittori premiati, alle 
case editrici in ogni caso, alle 
a/ iende autonome di soggior
no, alle acque mineral i , alcune 
volte sono prestigiosi, altre vol
te non lo sono qualche volta 
premiano chi se lo menta altre 
volte no Di recente abb iamo 
assistito alla serata del lo Strega 
(davanti ovviamente, al no
stro piccolo schermo in bianco 
e nero) Abbiamo ascoltato la 
proclamazione del vincitore 
Non ci siamo meravigliati, non 
ci siamo scandalizzati Potrem
mo dire la nostra che magari 
ci piaceva di più «La tempesta» 
di l a d i n i Ma che importanza 
h a ' Capita spesso che la mag-
giordnzd la pensi in manierd 
diversa da noi Un consiglio 
però lo vorremmo dare agli or-
gdnizzdton del premio Evitate 
la televisione escludetela d o-
rd in poi Rispdrmidteci certe 
interviste risparmiateci un in-
tervistatore che a proposito di 
Du i l io ' lad in i , per presentarlo 
al pubbl ico romano s'aggiusta 
a dire in coda quasi tornando 
sui passi d i una conversazione 
conclusa «che è poi anche un 
brdvo pittore» (uno di quell i 
sembrerebbe di pensdre ri 
spettabilissimi peraltro che la 
domenica, cavalletto in spalla 
se ne vanno lungo i Navigli o a 
Villa Borghese, cosi per hobby 
senile d i tanto in tanto per 
ammazzare la noia) Rispar
miateci certi mediocri salottini 
certi signorini che salutano e 
occhieggiano davanti alle tele
camere certe signore che si 
scollacciano Lasciateci legge
re in pace senza quei quadretti 
negli occhi , lasciateci sognare 
la Grande Mela e le sue leste 
dove almeno si può incontrare 
Naomi 

UN LIBRO PER L'ESTATE7!. Lo abbiamo chiesto agli addetti ai lavori delle più impor
tanti case editrici che ce ne hanno consigliato uno loro e uno della concorrenza. Risulta
to: un bilancio e (tra una settimana), una classifica. 

Belli & freschi 

Nik Cohn 
«Broadway», Einaudi, 
318 lire 25 000 

pagg 

U n libro per I estate 
Anzi due Questa 
volta il consiglio di 
lettura lo abbiamo 

^ _ ^ ^ _ chiesto ai direttori 
editoriali e ai re

sponsabili di collane di molte 
case editrici Le risposte sono 
due la prima si riferisce a un li
bro scelto tra gli ultimi pubbl i
cati in casuproprio II secondo 
consiglio invece è l ibero e 
guarda a tutti i romanzi saggi 
racconti usciti più di recente in 
Italia Questa settimana la pri
ma puntata Lunedi prossimo 
la seconda serie di pareri e una 
classifica con la proclamazio
ne del l ibro più votato 

M a r i o A n d r e o s e (Bom
piani , direttore editoriale) 

Consiglio I ult ima opera di 
Mlc l i t le Man t'tinttiii attui 
un cane (Bompiani pagg 224 
lire 26 000) un libro di rac
cont i in cu i il piacere della let
tura ben si conci l ia con le for
me più sofisticate della lettera
tura E poi La tempesta di Emi
lio Tadini (Einaudi) un ro 
manzo forte inusuale che ci 
restituisce con grande forza vi
sionaria il ritratto di una Mila
no visionaria e inquietante 

F e r r u c c i o Pa razzo l l 
(Mondador i responsabile 
Oscar) 

Suggerisco (e i lettori ncn si 
spavtnt ino per la lunghezza 
del t i tolo) Nuovo disborso su-
g/i italtom con ti discorso so 
pra lo sialo presente dei costu
mi degli italiani' di Giacomo 
Leopardi di Franco Ferrucci 
(Oscar Mondadori pagg 172, 
lire 8000), dove pdrtendo ddl 
sdagio d i Leopdrdi Ferrucci 
ben delined I immagine de) 
nuovo italiano Tra gli altri se
gnalerei il l ibro di Robert Bvron 
La via per I Oxiano (Ade lph i ) , 

L% altro giorno un a-
mica di professio
ne capouff icio 
stampa, mi infor-

^ ^ _ ^ _ mava delle prossi
me uscite nel set

tore della narrativa della sua 
casa editrice e mi faceva osser
vare per 1 romanzi e i racconti 
italiani è sempre più difficile 
trovare le recensioni Faccio 
mente locale e le dò ragione 
pdssando in rdssegnd le varie 
testate - «Repubblicd» «Come-
re». «Panoramd» ecc - decerto 
che hdi ino un solo crit ico (se 
due il secondo è una presenza 
sdltudrid) c h e o w i d m e n t e n o n 
può seguire tuttd la narrativa 
Insomma recensione vo cer
cando e sarà sempre di più 
cosi Ho infatti I impressione 
che la stampa abbia deciso 
più o meno esplicitamente 
che il l ibro in quanto tale e in 
particolare quello di narrativa 
(ma non solo) non susciti più 
interesse e che quindi lo spa 
zio che gli era assegnato vada 
sempre più ridotto Cosi - e il 
fenomeno è già in atto - il l ibro 
viene usdtocome inciso come 
pretesto (ma non quello che 
da lo spunto al discoiso) pre
valgono le tematiche (cosid
dette) e strabordano le chiac
chiere 

Detto questo, cont inuiamo a 
segnalare libri economici al
meno finché ce lo permettono 
Poi ci ritireremo in qualche co
munità montana vietata ai non 
lettori 

Chi è Alekse) Apucht in 7 Non 
avevo mai sentito nominare, 
nonostante la mia pavsione 
per la letteratura russa questo 
scrittore nato nel 1840 e morto 
a Pietroburgo nel 1893 Con
trollo e vedo che anche il Mirs-
kij nella sua Storia dello lettera 
tura russa gli dedica poco spa
zio e solo come poeta ali epo 

A N T O N E L L A F I O R I 

un lesto di M anni fa che è un 
appassionante resoconto di 
viaggio da Venezia al Medio 
Oriente 

G a b r i e l l a D ' Ina 11 c i t r in i I 
li direttore editoriale) 

Un libro di una giocane 
scrittrice olandese Conine Pai 
nien appena uscito nella col 
lana I Canguri Le law ( I el 
trincili pagg 1CM lire 21' 000 J 
che ha avuto uno straordinario 
successo in Olanda dove è sta 
to già ristampato 11 volte h 
un romanzo di formazione 
dove i grandi interrogativi de 
vita sono risola in uno stile 
semplice con una serie di in 
contn attraverso i quali si cerca 
d i capire il significato della vi 
ta Per quanto riguarda le altre 
case editrici, un solo titolo un 
solo nome // Cantillo innamo 
Hhn i l i \nn . i M a n i Or l i s i 
(Adelph i ) 

M a r i o S p a g n o l (Longane 
si) 

Non me la sento di indicare 
nessun titolo nessun autore 
Scegliendone uno offenderei 
tutti gli altri E poi credo che 

Disegno di 
Scarabo ttolo 

ECONOMICI 
G R A Z I A C H E R C H I 

Sapete chi è 
Aleksej Apuchtin? 

Ennio Flaiano 

ca molto noto in II alla società 
di Pietroburgo (cosi va chia 
inala e non come usa oggi 
San Pietrobtrgo) diveise sue 
liriche furono musicate da un 
suo compagno di scuola negli 
anni dell adolescenza Petr 
Ca|kovski| e alcune entrarono 
anche a far parte del repertorio 
gitano Ma Apucht in, verso la 
fine della sua non lunga vita 
scrisse anche in prosa tre rat 
cont i lunghi, di cui vietò v u n s 
sero stampati e che invece la 
sciava fossero letti e con gran 
de diletto nei salotti degli ami 
ci Due di essi sono ora apparsi 
presso Selleno /. archivio della 
conte\suD" ( 18911) e II dumo 
di Puvhk Dolskij (1891) eli 

tramil i a e tira di ( alenila Vi ina 
I lami. iota Non lasciat ivi li 
sluggin (soprattutto il secoli 
rio) se non vi l i l iale di m i 
si utile iosa dissi di Apu ih ln i 
Vili hall Bulgakov quando alla 
fine degli anni ! retila ebb i o i 
ias ione di leggerlo -Che scrii 
tua tuie dolce ironico'»e sul 
l Archivio dellti ioti/esso 1)" 
•Una satira splendida dell alta 
società" 

Oltre a questo I Archivio t 
un gioiello di humour la l lmalo 
e feroce Si tratta di un roll i . in 
zo epistolare scandito in r>1 
missive (compresi a l lun i teli 
grammi) indirizzate nell arco 
i l i un anno a un unica desini.i 
lana la conlcssa hkatenna 
Aleks indrevra 0" da no i 
pcsone il marito un pam i l i 
spasimanti un ecclesiastico i 
mo'tc anni he integianti U i 
lontessa non compare ni u e 
la protagonista assoluta ma 
non scrive o risponde a nessi! 
no (i l che e già assai origina 
le) Ne viene Inori un ellicacis 
Simo spaccato dell alla società 
pietroburglicso della setol i t i . ! 
m i ta del l 800 attraverso volpi 
di fioretto stilettate llasli su 
tradimenti p ietol i infamie 
trappole Atl Apl lel i t l l i basta 
no poche righe di una missiva 
per rappresui lare un tarat le 
re dandoci più che delle per 
sone dei personaggi teatrali 

questi consigli non li debbano 
tiare gli editori the in [ondo 
sono dei bott i gai Meglio i Ine 
d i re al cu l l i i al giornalisti Oli 
i i l i t on mi c r i da sono i meno 
indi iat i 

M a r c o Z a p p a r o l i (Marcos 
v Marcos direttore editoriale) 

C è un libro un romanze; a 
cui tengo in particolare e che 
tra I altro sta già andando be 
iitssiino llapp\ tttrtttda\ luteo' 
di lakob Ariouui (Marcos v 
Marcos pagg 100 lue 
18 000) Quello di Ariouni e il 
>nmo di una serie di gialli et 

nogialli con protagonista un 
ispettore turco ovviamente 
che vive a l-raneolortc f. poi 
senz altro vai la pena di legge
re il bellissimo lx' snelle di Illa 
' i o d i Kurt Vonnegut (Eleuthe 
ra) di saporevacainente lauta 
scientifico ma sempre spirito 
so e amarissniio Come tutto 
Vonnegut 

P a o l o Repe t t i ('I heoriu 
direttore editoriale) 

Lo zio Perez spiati il volo di 
Jaakov Shabtai ( I heona 
pagg 252 lire 29 000) specie 
di addio alla grande madre 
ebraica in cui ritroviamo uniti 
gli eroi di Singer a quelli di 
Woodv Alien Un libro che e. 
r imanda a una cultura fatta di 
roma intelligenza e scettici

smo Non potendo citare i no
stri autori italiani (che vorrei 
invece . ,ounnaietut t i ) suggerì 
sco di leggeie il lomai izu hi 
petite di Vincenzo Cerami (Ki 
naudi) crudele ritratto della 

nostra picco 
la borghesia 

S a n d r o 
Fe r r i (e o 
direttore edi 
tonale) 

Consiglio 
FdnaO Brien 
Le stanzi' dei 
filili (e o 

che si immagina portino delle 
mascheri ed e meglio non se 
le tolgano mai dietro par di 
capire e e solo il vuoto Iran-
ne t he nel caso di Marv Boia 
rova che invece di tingere co 
me lutti gli altri di appassio
narsi si innamora veramente 
di un uflicialetlo eh i la abbati 
donerà p« r sposali un altra 
Dopo avi me p Ulto fino a ri 
dursi in Ini di vita I i donna ri 
tiratasi in e impaglia scopre l a . 
vita t infili* se slt ssa (e Iman 
elle di ivi it un figlio qui i 
bambini sono d i i supia i i imo 
bili o p o t o pi l i ) Il piccolo li 
bro e una ninnerà di battute e 
di frecciali che hanno tulle 
una loro funzionalità l^j vita e 
sempre tragicomica sembra 
sostenere lo scrittore nisso 
(come ha ragione') e come 
ben scrive la curatrice «Lunio 
usino di Apucht in alleggerisce 
1 almosfeia la dove minaccia 
di larsi t roppo sinislta minan
do la vita quel è e sottolineali 
clone cosi I intrinseca i iceran 
te enigmaticità-

Chi ha detto che I. italiano 
e mosso i la un bisogno sfrena 
to d ingiustizia ' M i I l.uaiio 
naluial ini ' i i te Dell ot t imo 
sirittore e tornato in libreria 
nei tascabili Bompiani I nresi 
stibile /'rosario essenziale per 
[lassare inosservati in società 
l-o si legga ma ci si ricordi che 
il suo unico romanzo e alcuni 
suoi racconti sono tra le cose 
migliori della nostra narrativa 
i lei dopoguerra 

Alek.sej Apuchtin 
"I archivio della contessa D " ' 
Selleno pagg HO lire 12 000 

Ennio Flaiano 
"Frasario e-ssenziale Grandi 
tascabili Bompiani p.igg 151 
lire IO (MÌO 

pagg .523 lire 2r>000) libro 
che ha bel personaggi una 
grande stona ed e mei e il ro 
manzo di una generazione 
r|uella degli anni G0 passala 
attraverso una grande nvolu 
zione sociale ed esistenziale 
l 'n libro che si legge d un fiato 
Per quel che riguarda gli altri 
tre titoli accomunati dal latto 
di avere alla base storie vere 
( lar.i Sereni // ittuco dei restii 
(Giunti) Cai lo Lev i L orologio 
tTinaudi tascabili) Slavenka 
Drakulic fialcan Express ( I l 
Saggiatore) 

L u c i o Fe l ic i I Giunti diret
tore editoriale) 

Vorrei indicare a tulli un ali 
tore anco r i sconosciuto in Ila 
ha Hei i 'v Bauchau classe 
191? belga di cui e uscito 
adesso un bellissimo racconto 
nella sene piccola dei Narra
tori Diotima e i leoni (Giunti 
pagg 96 lire 10 000) dove mi 
lo stona d amore e di educa 
zione si uniscono .ili ottica di 
uno scrittore modernissimo 
Se inveì e dovessi consigliare 
una lettura esterna alla nostra 
casa editrice direi // caratilo in 
namorato della Ortese 

C a r m i n e D o n z e l l i ( Don-
zclli direttore editoriale) 

Per I estate suggerisco De 
serto del sudalncano J M 
Coetzee (Donzell i pagg 160 
lire 21 000 ) narratore anglofo
no già osannato dalla Gordi-
nier e vincitore di tre Booker 
Pnze II suo romanzo e la storia 
di uno spaevimento raccon 
tato in prima persona da una 
voce narrante femmini le Ira 
gli ult imi romanzi pubblicati 
dalle altre case editrici colisi 
glio il lltiioco dei reum di Clara 
Sereni edito da Giunti Un li 
bro utile che compendia il hi 
sogno di fiction che si ha sotto 
! ombrel lone con implicazioni 

più profonde su mondi a noi 
sloricainenlevic un 

E rnes to F r a n c o 11 mandi 
edito! d i Ila saggistica ) 

Una lettura adatta alla sta 
gione // valzer h'uoluzione 
della t oppio in Europe] di Remi 
Hess (Finnudi pagg 317 lire 
11 000) Si tratta di un saggio 
narrativo che attraverso la sto 
ria di una figura della cultura 
del i t i ia anche due secoli di 
slon ì ! uiopea Altra lettura 
esimissima Mille e uno ii/eque 
riti di Ramon Comes de la Ser 
I L I pubblicato dalle edizioni 
della Biblioteca del Vascello a 
cura di Danilo Mu le ta Le 
grueguena sono brevi frasi lui 
minanti che racchiudono intel 
ligenza in forma di sintesi Un 
consiglici leggerne al massimo 
' ia l giorno 

G i a n a n d r e a P i cc io l i 
(Garzant direttore editoriale) 

Un romanzo fresco ironico 
romantico giusto per il mare 
Dolce come ti cioccolato di 
Unirà Esquivel (Garzanti 
pagg 180 lire 30 00(1) ispira 
tore di Come I aequa per il 
c ioccolato un li lni molto di 
vertente appena uscito Anco 
ra U' astuzie di Bertoldo di Giù 
lio Cesare Croce len iss imo cu 
rato da Piero Campoiesi (Gar 
zanti pagg 311 lire 39 000; 
perchè in questi tempi rilegge 
re gli incunabol i della lurbizia 
italica è sempre istruttivo E poi 
consiglio (Jceantf marcdi Ales 
sandro Baricco (Rizzoli) ro 
manzo rarefatto e concreto 
con tante storie intrecciate co 
me parti di una sinfonia e lutti I 
libri di Augusto Monterroso 
(pubbl icat i da Marcos v Mar 
eos Zanzibar e Selleno) in 
particolare Opere complete e 
altri racconti (Zanzibar) 

TRENTARIGHE 
G I O V A N N I G I U D I C I 

Autrice 
segreta 

U
n freddo vene rdi 
POMUTIC^HI ( k '!(> 
scorso febbraio in 
quel!.) pi izza di 

^^^m^ V i r /ana dove u n i 
lapide H posta i 

commemcirare un.) m ssione 
diplomatica di Dante Micini ri 
un vecchio ecaroamice> mi ci 
*ido co i , preghiera di giudizio 
un dattiloscritto di * enti carte 1 
le Era il racconto in lingua in 
qlese di una persona a lui 
molto vici..a morta d i poche 
settimane in età ancoia i^iova 
ne Mi pieno anche d manie 
nere sulla cosa ! secreto In 
genere leQtjodi malavoglia a! 
la strequa di drammi sionoi i 
versi o le prose che mi \ e iqo 
no con allarmante 'requenz i 
propinai! Ma quella \ol ta no 
Le venti < alleile si l isciarono 
smaltire in meno di venti nunu 
ti Riqa per ritja parola per pa
rola il loro stile mi dava un in 
solita sensazione ciucci l i di 
grandine che mi battevano sui 
Genti perle di una col 'ai ia e he 
spezzato il filo saltellavano su! 
pavimento sotto uno sguardo 
di inerme disperazione come 
quella di chi (talee il tema I si 
trovi a subire I esperienza di 
un altrui follia 

\*i lingua ' i l l e s e in / i ame 
ncana eletta a sua propria d i 
una persona pur italiana di ori 
Hine che si celava sotto il nome 
vacarne nte androgino di 
(Jucntin ( iewes mi sembrava 
diventare quasi mia Non e 
forse strana e strani» laperex 
o l'enza la stessa lingua p o d i 
c a ' Ah dimenticavo il titolo 
Salambo Ma il romanzo di 
Plauberl e entra appena | er 
via d i una reminola e aline mante 
escursione a Cartagine e per 
che I eroina del racconto n 
dotta a un esile mo le ntativu di 
l e c e r l o finisce con i addor 
mentarsi I I-secreto s u l l u k n 
tita dell Autrice cont inuo co 
me si vede a non violarlo In 
tanto egregiamente tradotto 
da franca Caneo^ni e con una 
lucida prefa7ione di Guido 
Fink il racconto (con testo bi 
l ingue) e stalo ora stampato 
• Galleria Pegaso editore h i ri e 
dei Marmi Non e irraiiniuniii 
bile per posta 

mm * * » 

Anonimo 

LA RIVOLTA 
un romanzo 

A n d r e o t t t d e c a p i t a t o r o l l a r t i ' i n p i c c a t o 

G . I \ J a l l o g a t o a C a s t e l l a m m a t e 

Crasi in carcere Bossi pure 
D e M i t a a v v e l e n a t o d a u n a t a z z i n a d i c a l l e 
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c h e n o n h a p i ù c o l o r e 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Paolo Munaldi. giornalista, autore di testi di storia 
del giornalismo, da poco eletto nel nuovo consiglio di ammini
strazione della Rai. 

Ci MIIO libri che meglio di altri ci possono aiutare a capire lo 
stato dei media in Italia? 

Mi pare che ci sia stato un risveglio di interesse attorno alla televi
sione in questi ultimi tempi. Cosi sono apparsi saggi di valore, tra 
i quali indicherei «Storia della televisione italiana» di Aldo Grasso, 

. edito da Garzanti. E' una pano
ramica esauriente di quanto gli 
italiani hanno gradito e subito 
nella loro vicenda televisiva 
Poi citerei -La televisione col 
cagnolino» (il Mulino) di Be
niamino Placido. Placido ci ha 
accompagnato per anni con le 
sue critiche televisive, che era
no conversazioni con il lettore 
brillanti e spiritose. Qui ritro
viamo la stessa arguzia e la 
stessa intelligenza per spiegare 
il senso della televisione attra
verso riferimenti letterari, a 
partire dall'amatissimo Ce-
chov. Posso poi anticipare che 
sto ampliando il mio libro, che 
si fermava al 1970. Diventerà 
una «Storia della stampa italia
na della prima Repubblica» e 
apparirà per Laterza all'inizio 
del prossimo anno. . 

Un saggio e un romanzo che 
' ha letto di recente? 

Cominciamo dal saggio. Vor
rei ricordare quello di David 
Forgacs, studioso inglese che 

insegna a Cambridge: «L'industrializzazione della cultura italia
na. 1880-1990» (ancora il Mulino). Forgacs guarda allo sviluppo 
della cultura tenendo conto del cambiamento delle sue basi 
strutturali. E' una storia insomma condotta in parallelo tra idee e 
«mezzi» (concentrazioni, investimenti, legami diretti tra banche, 
industrie e produttori di informazione, pubblicità). Quindi un ro
manzo. Dirò «Matilde» di Sergio Mariotti, straordinario racconto 
pubblicato da Anabasi... 

Diciamo adesso del suo nuovo Incarico. Come vede II rapporto 
tra televisione e libro? • •-

Credo che una televisione pubblica debba lasciare spazio alla 
cultura e che debba fare il possibile per incentivare la lettura. C'è 
anche un modo indiretto per parlare di libro. Dire ad esempio al 
telespettatore: ti abbiamo illustrato questo problema, se vuoi ap
profondire leggiti questi libri. Collegare cioè al tema trattato una 
sorta di bibliografia, di guida alla lettura.. 

MALDINI/ESORDIO 

Paolo MuriaMi 

Sognatori 
dopoguerra 

FOLCO PORTINARI 

I ' I caso può ben dir
si singolare: corre
va il 1953 quando 
Sergio Maldini 

a,,,. pubblicò il suo pri
mo romanzo, / se- C 

gnatori. Dopo di che sì eclissò ì' 
e per leggere il secondo si do
vettero aspettare ben quaran- • 
t'anni, cioè fino alla Caso a -
nord-est, vincitore del Premio 
Campiello della passata sta
gione. Aristocratico dosaggio? 
Nasce quasi il sospetto, di fron-, 
te a tanta parsimonia, d'una 'r 
casualità del «genere», per lui, : 
specie a fronte della diluviente ; 
e pressoché annuale puntuali- ' 
tà d'altri romanzieri italiani. Si • 
tratta comunque di una parsi
monia che si accompagna alla -
continuità stilistica, nonostan- ' 
te la parentesi di mezzo seco- ' 
lo, tra primo e secondo libro, ,•' 
unita a una sua qualità preci- ; 
pua, di non adesione alle mo- • 
de. Ha latto bene perciò Tedi- , 
tore Marsilio a ristampare i So
gnatori, proprio in nome di 
quella contiguità che il lettore ' 
può rilevare con la Casa a ', 
nord-est. come per riconosce- » 
re nel protagonista del secon
do l'invecchiato protagonista i 
del primo, due tempi, insom- -. 
ma, di una medesima storia, 
evasione ed evasivo ritomo. -r 

Chi è che sogna? Chi non ha 
una percezione decisa, sicura, 
della realtà. Verrebbe da ri
spondere, sogna chi dorme. . 
Nella fattispecie si tratta di un -
variegato gruppo di giovani, -
nel mezzo degli anni più tragi
ci della guerra, nell'occhio del •" 
ciclone, tra il 1942 e il '47 al- : 

l'incirca, in quella provincia •; 
italiana di nord-est che gravita ' 
su Trieste. Dal Friuli a Trieste. 
Gli argomenti sono noti, li co
nosciamo: guerra, resistenza, * 
repubblica di Salò, liberazio- •• 
ne... Ma assiem» fascismo, co
munismo, agnosticismo... Gli 
elementi della cronaca sono ' 
quelli, ma i personaggi sono ' 
giovani presi dentro dalla sto- r 

ria: il Icro sogno è si connesso / 
e condizionato da quella ero- , 
naca ma non al punto di esclu
dere o cancellare quell'altra 
dimensione, naturale, esisten- , 
ziale, la ineliminabile porzione 
di sogno privato. 

Due tracce per il sogno, 
quindi. La politica, diciamo 
cosi, e i sentimenti. Tutto cosi -, 
semplice? Forse no. D'accor- '" 
do, al primo impatto è il io- • 
manzo di una generazione, 
che vi si può riconoscere persi- r 
no in certe sue peculiarità spe- . 
ciliche. Ed è il romanzo di una . 
adolescenza confusa, ideolo- -
guarnente, negli anni della ' 
guerra e della resistenza. Il ro- '• 
manzo di un'esperienza solfer- , 
ta, infine, quando schierarsi da . 
una parte o dall'altra era spes- •' 
so, per quei giovanissimi, (rutto ' 
di un equivoco o del caso, che 
decideva. D'accordo, ripeto. 
Ma sul racconto questa condì- ' 
zione generale (a scendere -' 
un'aria di malessere e di ma- " 
linconia. Meglio ancora, di no

stalgia per un ieri immediato, 
nel momenro'stessoin cui si 
avvertono già i sintomi di ben 
altn disagi, di ben altre incer
tezze e delusioni, quando or
mai non è più concesso di so
gnare. Cos'è? Là malinconia di 
una stagione che si chiude, co
me la giovinezza? Con quel 
tanto di ambiguità, però, di 
queste situazioni: quando Giu
lio, uno dei protagonisti, lascia 
la sua città «evade» si, ma con
temporaneamente dà un ta
glio alla stagione dei sogni, di
venta adulto. ,»"... 

Di romanzi su quella gene
razione, non resistenzialmente 
epici, ce ne sono stati altri, d'u
na generazione • disonorata 
(«Le raccontai quindi dell'in
differenza che m'aveva assali
to durante e dopo la guerra, e 
quanto io e i miei amici fossi
mo disamorati. Però, aggiunsi, 
ci attanagliava un perenne ri
morso; rimandavamo all'indo
mani ogni impegno serio...»). 
Ne / sognatori, comunque, sì 
avverte spesso un senso di mu
seo delle cere, dentro un'at
mosfera crepuscolare di «lut
tuose cianfrusaglie». E soprat
tutto di una provincia crepu
scolare, di «figurine» calate in 
un clima di sentimenti attutiti, 
colorati in toni pastello. Senza 
clangori. Tra quei giovani l'au
tore del romanzo dovrebbe es
sere Giulio, se la scrittura del 
suo diario, che contrappunta 
la storia, è nello stessissimo sti
le del resto. Giulio è anche 
quello che dà senso alla storia, 
in attesa di ritrovarlo dopo 
quarant'anni di ritomo al suo 
nord-est. 

Il racconto di una sconfitta 
complessiva, generazionale? 
Certo che l'inizio della demo
crazia è «sentito» come un ri
tomo indietro, alla paura, ai 
primi sintomi di una sconfitta 
("«Hanno mai provato pietà per 
noi? Ci hanno mai capiti? Ci 
siamo battuti dappertutto per
ché volevamo essere fratelli 
degli altri, ma gli altri non vole
vano essere fratelli nostri. Allo
ra ci metteremo insieme, e do
vranno a tutti i costi capire il si
gnificato di questa fratellanza», 
dice il capo partigiano comu
nista). La sconfitta consiste 
nello scoprire la dimensione di 
sogno di progetti e lotte. «Fini
va il dopoguerra, finivano gli 
anni di ozio, l'epoca delle teo
rie». E loro? «Erano rimasti atto
ri senza platea, un museo di il
lusioni. Avrebbero resistito al
l'aria di sagra, di bruttezza col
lettiva, che invadeva ogni con
trada del mondo?». Quando 
Maldini scriveva queste pagine 
correvano i primi anni 50. Era
no già morti i sogni degli anni 
Quaranta. «E adesso tutto que
sto finiva». Anche gli amori, an
che Giovanna, anche Stefa
nia... • .. .-- . . . 

Sergio Maldini 
«Sognatori», - Marsilio, pagg. 
213, lire 28.000 

A trent'anni dalla prima edizione italiana, Feltrinelli ripubblica «La morte di Virgi
lio» di Hermann Broch. Il racconto delle ultime ore di vita del poeta ed insieme il 
confronto estremo con i limiti della conoscenza 

Canta, o Virgilio 
A ugusto, instaurata la pax romana su tutte le ter

re del suo immenso impero, con l'astuzia e la 
lungimiranza di chi era consapevole di inaugu
rare un'epoca nuova promosse (o impose), da 

a . ^ parte dei poeti ormai riconosciuti, la celebra
zione delle sue gesta. Era inevitabile che anche 

Virgilio fosse coinvolto in questo programma. Per fortuna, il 
primitivo progetto, scopertamente encomiastico, fu poi so
stituito con la leggenda di Enea, il mitico progenitore di Ro
ma, destinato a nobilitare le origini di quello che era stato 
ai primordi soltanto un villaggio di pastori. Nel 19 a. C, Vir
gilio, per porre l'ultima mano al suo poema, decise di tra
sferirsi ad Atene, da dove Augusto, di ritorno dalle province 
orientali, lo convinse a rientrare in Italia. Ma l'autore delle 
Bucoliche e delle Georgiche, aveva dubbi ricorrenti di la
sciare ai posteri un poema che, a suo giudizio, rischiava di 
non aderire alla sua idea di perfezione assoluta. Pnma di 
partire per la Grecia, aveva pregato l'amico Lucio Vano di 
distruggere \'Eneide qualora non fosse più tornato, e Vario 
aveva rifiutato. Ma Virgilio nel suo testamento insiteva sulla 
volontà che fossero distrutte le sue opere non pubblicate in 
vita. Durante il viaggio di ritomo si ammala e poco dopo il 
suo approdo a Brindisi, muore. Nessuno volle aderire alla 
sua richiesta di portargli la cassetta che conteneva i mano
scritti àe\XEneide, per bruciarli egli stesso. L'opera venne 
salvata per ordine di Augusto. 

Su questi dati storico-letterari è costruito il vasto romanzo 
di Hermann Broch, da uno schizzo radiofonico del 1936, 
poi rielaborato in una novella // ritorno dì Virgilio. Il téma 
verrà ripreso nel 1939. l'anno dopo che Broch, per motivi 

Valore dei versi 
Immondizia 
sulla memoria 

' ! GIULIO FERRONI 

ROBERTO FERTONANI 

A oltre trent'annl dalla prima edizione Italiana, . 
Feltrinelli ripubblica «La morte di Virgilio» di 
Hermann Broch (pagg. 546, lire 35.000), con la 
traduzione di Aurelio Giacchi e con una prefazione 
di Ladislao Mittner. Il libro era ormai Introvabile. 
Broch lo pubblicò ne! 1945 con 11 titolo «DerTod de» 
Virgil». 

razziali, aveva trovato rifugio negli Stati Uniti. L'autore pub
blica Der Tod des Virgil {La morte di Virgilio') nel 194 5, due 
anni prima del Doctor Faustus di Thomas Mann. Il clima 
culturale che suggerisce questi due exploits, cosi diversi nei 
loro esiti ideologici, ma cosi vicini nelle loro premesse, è 
pervaso da uno sconforto disincantato di fronte al crollo 
dei miti che hanno dominato la civiltà del nostro secolo. ' 
Ma mentre Mann restringe il suo orizzonte all'interno del 
destino della Germania, Broch incentra la propria visuale 
sulla concezione del potere e dello stato di una intera gene
razione. Anzi, collocando la tenue trama nell'antichità 
classica, trasferisce le sue tesi in un ambito metatemporale, 
quasi per alludere al loro valore universale, oltre la contin
genza del frammento di realtà oggetto del suo discorso. Il 
romanzo si dilata per più di cinquecento pagine, in un mo- ' 
nologo interiore di Virgilio, interrotto soltanto saltuaria
mente da espisodi narrativi reahstici.Come lo spettacolo 
della plebe urlante di Brindisi, succuba dei vantaggi mate
riali che le assicura l'autocrazia di Augusto, mentre intomo 
al poeta morente si muovono come ombre gli ultimi com
pagni della sua esistenza tormentata: Lucio Vario, Plozio 
Tucca, Plozia, il medico e un misterioso ragazzo, Lisania, 

ambiguamente sospeso fra un possibile significato simboli
co (il divino fanciullo di Jung, come pensa il Mittner) o una 
più terrena, inconfessata, presenza dell'eros. 

Ma il vero antagonista del poeta è Augusto, che imperso
na tutta l'inesorabilità della ragion di stato. Broch, variando 
le fonti, immagina un Virgilio che chiede e ottiene da Augu
sto la liberazione dei suoi schiavi di Andes, di fronte alla 
sua rinuncia di bruciare VEneide. Perchè l'abiezione dell'u
manità è per Broch, secondo una prospettiva cristiana che 
le radici nella mistica ebraica, soltanto il grado zero di una 
nnascita che, con la morte, si annuncia in uno splendore 
aurorale. Lo scrittore ha notato con orgoglio che «l'azione», 
per usare un termine improprio, data la lentezza descrittiva 
del romanzo, si svolge in diciotto ore, contro le sedici del-
VUlysses, - —- - . . . 

Però il confronto con Joyce, con Musil, con il sinfonismo, 
mahleriano. rischia di confondere anziché di chiarire le 
idee. Certo il lettore è messo a dura prova da questo fiume 
di immagini e di parole, che si snodano sempre intorno allo 
stesso centro. Ma una volta entrati in questa magia, ci si la
scia trascinare dalla corrente senza quasi resistere, per il ri
chiamo suggestivo dell'eterno, insoluto problema metafisi
co. Paradossalamente, in Broch, la letteratura celebra il suo 
trionfo proprio nel momento in cui nconosce la sua sconfit
ta: «Oh, Augusto, colui che scrive non vive: il redentore in
vece vive più di qualsiasi altro, perchè la sua vita è atto di 
conoscenza, la sua vita e la sua morte». 

Il romanzo era uscito per la prima volta in italiano nel 
1962, sempre nella impegnativa traduzione di Aurelio Ciac
chi e con un illuminante saggio di Ladislao Mittner. 

I n mezzo all'artificiosa 
i •!••> affervescenza con cui 

gli addetti ai lavori 
. hanno seguito le vi-

• cende dei premi lette-
*̂ "™ rari, quasi nessuno si è 
accorto di un fatto di cronaca for
se inessenziale, ma di forte carica 
simbolica, la profanazione della 
cosiddetta tomba di Virgilio a Na
poli, presso Mergellina: mi è capi
tato di averne notizia in ritardo, da 
un appassionato articolo di Bar
bara spinelli sulla Stampa del 19 
§iugno, mentre stavo concluden-

o la lettura di un romanzo affa
scinante, La morte di Virgilio di 
Hermann Broch. 

Dedicato all'ultima giornata , 
della vita del poeta dell'Eneide, il 
libro di Broch (concepito negli,, 
anni 30, iniziato mentre l'autore, 
sottile e lucidissimo saggista e 
scrittore austriaco di famiglia 
ebraica, era prigioniero dei nazi
sti, concluso durante 'anni della 
guerra negli Stati Uniti d'America. . 
dove gli era riuscito a rifugiarsi, e 11 
apparso nel 1945) si pone come 
una singolare riflessione sul desti
no della poesia con la morte, con i 
limiti della conoscenza, con le 
condizioni e le possibilità della , 
storia. Con sottile minuzia o con 
estenuante attenzione ai partico
lari fisici e mentali, alle immagini ' 
del mondo fisico, ai contatti con le 
persone, alla vita dei sensi e della 
mente. La morte di Virgilio rico
struisce le ore trascorse dal poeta 
in attesa della morte dal momento 
dello sbarco a Brindisi di ritomo 
dalla Grecia al seguito dell'impe
ratore Augusto: ore tormentate dal 
desiderio di distruggere il grande 
poema che egli sente incompiuto, • 
non rispondente alla ricerca di 
una comprensione profonda della , 
realtà e di un'offerta di «aiuto» alla 
vita degli uomini. 

Il tema dell'incontro del poeta 
latino con la morte porta lo scrit
tore contemporaneo a confrontar
si con la tradizione letteraria del
l'occidente, con quella «classicità» 
che proprio in Virgilio ha conti
nuato a testimoniare per la nostra 
civiltà, su ciò che essa è divenuta 
nel tempo della società di massa, 
tra le catastrofi e la barbarie del 
Novecento. C'è qualcosa di soli
dale con lo spirito che anima il li
bro contemporaneo di Curtius, 
Letteratura europea e Medioevo la
tino (del 1948), di cui si è già par-, 
lato in queste pagine: Virgilio, il ' 
poeta che per il Medioevo latino è 
stato l'archetipo della classicità, la 
cui suggestione ha percorso tutta 
la cultura medievale, che Dante 
ha voluto sua guida nella Comme- ' 
dia, si offre qui come immagine di 
quella conoscenza del mondo e 
di quella attenzione agli uomini a 
cui ha sempre anelato la grande • 
poesia; immagine di qualcosa che 
sembra giunto all'«estremo», sen
za nessuna possibile compiutez
za, sotto la minaccia della morte, 
di una finale catastrofe. 

Il romanzo di Broch cerca di 
comprendere dentro di sé, «da do
po», dal punto di vista del nostro 
tempo, il valore che la cultura eu
ropea ha potuto attribuire alla 
morte di quel «classico» per eccel
lenza, il senso del fascino spngio-
nato tanto a lungo dal suo capola
voro insieme perfetto e incompiu
to, chiuso in se e aperto verso il fu
turo. Nell'evento della morte di 
Virgilio appaiono cosi contenuti 
gran parte dei significati essenziali 
della storia della poesia europea: 

e la tomba napoletana (in cui se
condo leggenda il poeta sarebbe 
stato, sepolto secondo.la sua vo
lontà, o a cui.nel corso .del roman-

' zo egli rivolge varie volte it suo 7 pensiero) viene a porsi come uno 
dei luoghi sacri della «letteratura 
europea». 

Sul luogo in cui per tradizione 
• leggendaria si identifica quella 

tomba (anche v esso, come è 
' probabile, non corrisponde al ve

ro sepolcro di Virgilio) hanno ora 
rovesciato un bidone di rifiuti, fa
cendo a pezzi piante e pietre, an
che la lapide quella che reca il fa
moso epitaffio Mantua me genuit, 
calabri rapuere, tene! nunc Parte-
nope:/ cecini pasqua, rura, duces, 
«Mantova mi ha generato, la Cala
bria mi ha portato via, ora mi cu-

1 stodisce Partenope:/ ho cantato i 
pascoli, i campi, i guerrieri»). Per 
chi legge La morte dì Virgilio e, 
aderisce all'inquieta domanda 

< che il libro pone sulla vita della 
poesia nella, nostra civiltà, questo 

• non appare'semplicemente un at
to di volgare teppismo, ma uno 
dei tanti sinistri segni dei tempi, 
una delle tante manifestazioni di 
quella degradazione «finale» a cui 
sembra volerci condurre questo 
secolo. Nella Napoli devastata dal 
malgoverno e dalla camorra, 
schiacciata tra l'antica miseria e 
gli scarti del comunismo e della 

• cultura di massa, in mezzo ad una 
- vita quotidiana trascinata dalla ir

razionalità dei bisogni e dei desi
deri più ciechi, l'immondizia get
tata sulla memoria del poeta clas
sico indica quale «ruolo» la nostra 
società lascia alla poesia: mostra 
come questa resti indifesa e solita
ria, sotto la pedestre insulsaggine 

' delle false trasgressioni, sotto fi ru
more di cui è fatta la nostra vita, 
sotto l'accumulo indefinito di og
getti, sotto i rottami e i liquami 
creati dal ritmo inarrestabile di 
uno «sviluppo» concepito solo co-

• me produzione e come consumo. 
U, ai margini del vicino frastuono 
di quella Partenope rumorosa e 
sgretolata, nella supposta tomba 
di chi cantò non solo le armi ro
mane, ma l'anelito ad un mondo 
felice, si ntrovava un illusono se
gno di ciò che la poesia è stata per 
"Europa e per l'Italia (non dimen
tichiamo che 11 è anche la tomba 
di Giacomo Leopardi). Gli inco
scienti profanatori hanno ricorda
to che nei ciechi particolarismi di 
questa fine di secolo la poesia 
(anche quella che in passato è 
stata dalla parte del potere) vive 
come indifesa vittima di ogni pos
sibile ottusità: è insieme a coloro 
che vengono schiacciati e vilipesi 
sia nelle violenze pianificate e fi
nalizzate che in quelle improvvise 
e casuali, postuma a se stessa, la
scia resistere qualche valore fragi
le ed intimo, schiacciato dalla fre
nesia di una vita che si afferma so
lo per farsi consumare e gettare. 
Di fronte a un simile episodio (e a 
tanti altri simili che riempiono la 
nostra vita quotidiana) La morte 
di Virgilio, scritta di fronte agli or
rori del nazismo e della guerra, 
mostra, a mezzo secolo di distan
za, la vitalità del suo sguardo alla 

. lunga tradizione della poesia eu
ropea, ai pericoli che la minaccia
no e alle sue residue possibilità di 
sopravvivenza. . ,. ». . 

Il romanzo, che è anche una sfi
da ad una delle opere capitali del
la modernità, nata a sua volta co
me un confronto con un grande 
modello della tradizione classica 
(cioèaH'f/issediJoice), si svolge 
come una vastissima sinfonia in 
prosa, articolata in quattro ele

menti naturali e a quattro diversi 
tipi di movimento: Acqua • L'arrivo -
(con lo sbarco del poeta malato 
nel porto di Brindisi e l'attraversa
mento della città in festa per l'arri
vo di Augusto) ; Fuoco • La discesa 
(nella notte, in una stanza del pa
lazzo imperiale, Virgilio avverte i 
limiti della propria opera e decide 
di distruggere l'Eneide, aspirando 
ad una conoscenza più profonda 
ed essenziale); Terra • L'attesa 
(nel nuovo giorno il morente è vi
sitato dagli amici Tucca e Vario e 
dall'imperatore Augusto, che lo 
dissuade da! distruggere il poema: 
in cambio Virgilio ottiene la libe
razione dei propri schiavi) ; Etere • 

' Il ritorno (il poeta si congeda dal 
mondo immergendosi nel respiro 
della natura, avvicinandosi alla 
morte come a un ritomo all'origi-

' ne, in una mistica coincidenza di 
' tutti gli opposti). 

L'autore conduce questi quat
tro tempi con un discorso fluente 

. e incontenibile, in cui la descrizio
ne degli ambienti storici cede più . 
spesso il passo all'osservazione 
del paesaggio e dei fenomeni na- • 
turali, al flusso della memoria del 
protagonista, al vario riattraversa- ' 
mento dei temi e delle figure di 
tutta la sua opera, ai fantasmi e al- • 
le figure dell'immaginario, ai se
gni dell'infanzia e del mondo ma-
temo, a meditazioni sul senso del- • 
la conoscenza, della vita, della ' 
poesia, sui destini collettivi, sui 

, rapporti tra poesia e potere. Mol

teplici sono gli svolgimenti saggi
stici, proliferanti e inarrestabili le ' 
aperture di tipo lirico, sul filo di 
una tensione verso l'alto condotta 
all'eccesso, quasi a togliere il re- • 

• spiro al lettore. Nella coscienza di , 
Virgilio sembra quasi riflettersi tut
to I anelito dell'uomo a identifica
re la propria situazione, a racco- , 
gliere in un punto centrale tutto lo 
spessore della propria esperienza, • 
a ritrovare il possibile significato 
totale e «ultimo» dell'essere nel 

, mondo: senza trascurare nessuna 
delle contraddizioni della realtà, 
nessuna delle sfaccettature infini
te in cui essa ci viene incontro, si • 
compie un percorso che è anche ' 
di tipo mistico, che nella visione 
del poeta latino ritrova quella ten
sione mistica in cui, nella tradizio
ne, si è spesso risolta la volontà di 
conoscenza. , - -- »• 

Nella sua continua oscillazione 
tra prospettiva saggistica e libera- L 
zione lirica, il libro affronta tutte le • 
questioni essenziali che ancora -
oggi sono sul tappeto per chi si 

• ostina a credere che la letteratura 
e la poesia, per quanto minaccia-

• te dall'incombere di una «fine», ' 
conducano a una conoscenza più 
profonda e autentica dell'uomo e 
del mondo. Tra l'altro La morte di 
Virgilio offre riflessioni di acume < 
ineguagliabile su questioni, che 
oggi richiamano l'attenzione della s 

più vitale teoria della letteratura e 
su cui, credo, la critica letteraria 
sarà sempre più portata a intratte

nersi nei prossimi anni. Prima fra 
tutte c'è la questione compresa 
nello stesso tìtolo del libro, quella 
della morte dello scrittore, del rap
porto fra la scrittura e la morte (e 
vengono continuamente in mente 
tante contrastanti immagini della 
morte di altri scritton). Poi c'è la 
questione della compiutezza e 
dell'incompiutezza dell'opera, 
della spinta che conduce ogni 
grande scrittore verso il compi
mento del suo lavoro, della finale 
incompiutezza a cui la finitudine 
dell'esistenza lo condanna co
munque, dell'inadeguatezza degli 
stessi oggetti compiuti rispetto ai 
fini più alti e totali che la grande 
arte nasconde sempre in sé (ri
cordo che proprio al problema 
del «non finito» sono stati appena 
dedicati due fascicoli, il 4 e il 5, 
della rivista «L'Asino d'oro»). Il 
problema dell'incompiutezza del-
YEneide si lega d'altra parte a 
quello di una missione da com
piere, della ricerca di un messag
gio capace di offrire «aiuto» e sal
vezza alla «comunità» umana: c'è 
in prospettiva un grande messag
gio possibile, rispetto al quale il 
protagonista sente in difetto la sua 
Eneide e ogni opera possibile: ciò 
proietta Virgilio, secondo quanto 
avverti del resto Dante con tutta la 
tradizione medievale, verso l'av
vento del cristianesimo, verso la 
lotta per un autentico riscatto del
la comunità umana (e di grande 
suggestione sono le numerose pa
gine in cui, ne! Virgilio morente, si 
affacciano i segni dell'attesa di 
quel superiore compimento, del-
1 annuncio di una salvezza più al
ta) . Tutto ciò si intreccia natural
mente con la questione della con
dizione dell'arte nel mondo, con 
una sottile considerazione delle 
contraddizioni che si affacciano 
nella stessa scelta di darsi all'arte 
e alla poesia, del vano configurar
si del rapporto con il pubblico, dei 
limiti del puro culto della bellezza, 
de! difficile confine tra l'arte au
tentica e il consumo volgare (Bro
ch compi d'altra parte determi
nanti studi sul fenomeno del kit
sch), dei legami e del contrasto 
tra l'arte e il potere. C'è poi ancora 
la questione dei caratteri della vita 
collettiva: e qui la rappresentazio
ne del mondo romano si pone an
che come immagine critica della 
società contemporanea; in modo 
folgorante si individua l'«empietà» 
della folla, il groviglio di appetiti 
ciechi e subalterni che si scatena
no nei raduni di massa. 

Con una problematicità che 
non trova riposo, questi van temi 
(e tanti altri a cui non si può nem
meno accennare) trovano la loro 
giustificazione e il loro centro nel
la inquieta cura per la soprawi-

• venza delia tra
dizione di cui 
Virgilio ha co
stituito un so
stegno capita
le: il grande li
bro di Broch è 
in definitiva un 
libro sulle ra
gioni della sto
na, .sul senso 

della memoria, sulla natura stessa 
del tempo. Nella giornata della 
morte del poeta si nawolge tutto il 
tempo storico che l'ha preceduta 
e che l'ha seguita fino a noi: tutto 
il tempo della poesia dentro la 
bellezza e la crudeltà della natura, 
dentro la vicenda di un'umanità 
lacerata tra violenti poteri e appe
titi e generose offerte di «aiuto». 
Come il suo Virgilio Broch sembra 
cercare una parola sacra capace 
di salvare tutto il tempo, tutta la 
natura e tutta la comunità degli 
uomini, e insieme di identificare 
tutto in un solo punto supremo: 
annullamento e riscatto, ricerca di 
una verità intima e pura, certo og
gi del tutto indifesa e inattuale da
vanti alla dominante cultura del
l'esibizione e del rumore, a un 
mondo che presume i concepire il 
rapporto collettivo solo come «vio
lazione» reciproca, degradazione 
di ogni autentica esperienza. 

SAGGI/PRETE 

La voce 
della natura 

GIAMPIERO COMOLLI 

I n una delle più antiche Upanisad 
il passaggio al mondo celeste av
viene attraverso la porta della Lu
na, la quale è custodita dalle sta-

•»•»"»-»»» gioni. Chi non sa rispondere alle 
domande della Luna viene rinvia

to, sotto forma di pioggia, sulla terra. Colui 
che alla domanda su chi egli sia risponde: 
"lo sono te" può invece proseguire sulla via 
celeste». Meraviglioso mito indiano dove, in 
una sintesi perfetta, vediamo la lingua uma
na (il canto del mito) congiungere il sacro 
(la via celeste) e la natura (la pioggia, le 
stagioni). Ma questo passaggio - che solo 
una lingua poetica può cantare - è reso a 
sua volta possibile dalla luna: immagine sia 
della natura sia dell'assoluto, e nella quale 
però anche l'uomo è destinato a rispec
chiarsi («Io sono te»). 

L'invito a meditare su questa segreta pros
simità fra lingua e luna, fra poesia e natura, 
ci viene dall'ultimo, incantevole e profondo 
libro di Antonio Prete, Prosodia della natura 
- Frammenti di una fisica poetica, sorta di " 
elogia filosofica, che si interroga sulla possi
bilità che il canto poetico restituisca o meno 
nella sua interezza la voce della natura. C'è, 
in altri termini, una corrispondenza tra for
ma del cosmo e forma della poesia? In che^ 
modo la natura si manifesta, o si occulta, 
nella parola dei poeti? Queste domande -
fondamento appunto di una «fisica poetica» 
- non portano però all'enunciazione di tesi 
univoche, bensì a un'inusitata, affascinante 
peregrinazione, che si sposta di poesia in 
poesia per ascoltare e man mano commen
tare le innumerevoli modalità secondo cui 
l'opera d'arte entra in risonanza con l'ope
rare della natura, con la nascita dell'univer
so. Diviso in sei capitoli (riferimento ai sei 
giorni biblici della creazione e ai sei libri del 
De rerum natura di Lucrezio) il testo di Prete 
si costituisce quindi come una somma di . 
«frammenti», in ognuno dei quali assistiamo 
alla meraviglia di un momento unico, singo
lare e assoluto, in cui natura e poesia, un 
paesaggio e una strofa sembrano sorgere in
sieme, grazie all'opera di un autore, sia esso 
Lucrezio o Dante, Leopardi oRilke... .. , 

Ma perchè la scelta di una scrittura cosi 
rapsodica, divagante, senza una vera fine né 
un inizio? In modo lieve e gentile, nella pre
messa in cui si rivolge alla «comunità degli 
amici», Prete ci ricorda che un trattato su na
tura e poesia, un «//ter naturalis è oggi im
possibile - a quale senso ultimo ancorare la 
sua ragione, a quale speranza?». Meno im
positiva, più riguardosa e delicata, la scrittu
ra per frammenti sì rivelerebbe l'unico mo
do per riuscire a ritrovare, frequentare una > 
natura resa oggi sempre più fragile, astratta 
e lontana. Il risultato è un testo elegante, ine
sauribile e prezioso, che mentre ci conduce 
nel cuore della germinazione poetica, inse
gna anche «come poter abitare nel mondo 
snaturato la natura» - domanda già formula
ta da Leopardi e ancor più attuale per noi, 
che viviamo nell'epoca di una natura degra
data e minacciata. - • •• •- ,v 

Ma è nel corso della lettura che possiamo 
comprendere la ragione intriseca, profonda 
per cui una simile scrittura erratica risulti og
gi la sola in grado di descrivere la lingua del
la natura, di fame cioè la «prosodia». Ascol
tando insieme - come Prete ci invita a fare -
voce della poesia e voce della natura, ci ac
corgiamo infatti che le due lingue non pro
vengono da un'unica, sicura origine comu
ne ,e non procedono telelogicamente verso 
una direzione definita, ma si incrociano di 
volta in volta secondo una molteplicità illi
mitata di varianti convergenti o divergenti. 
Di conseguenza, il rapporto fra poesia e na
tura non è mai stabilmente definibile, né in 
termini di identità né di contrapposizione. 
Infatti, a seconda sia dell'opera prescelta, 
sia del modo con cui ci disponiamo al suo 
accolto, possiamo in un particolare momen
to avvertire la coincidenza fra le due lingue: ' 
o perchè la poesia entra pienamente a far 
parte dei suoni naturali, o perchè la natura 
trova nella poesia il compimento ultimo del 
suo manifestarsi - mentre in un momento 
successivo assistiamo al divergere irrimedia
bile dei due linguaggi, sia perchè la natura 
appare portatrice di un senso ultimo, assolu
to, posto al di là della lingua umana, sia per
chè ci troviamo di fronte a una natura muta, 
sprofondata in un nulla al di qua di qualsiasi 
senso. . - . . . , - ; . . . , - • . 

Questa indecidibilità sulla forma con cui 
la natura parla nella poesia, è a ben vedere 
omologa alla indeterminabilità con cui l'uni
verso si manifesta agli occhi della scienza , 
contemporanea. E in effetti più volte Prete 
sottolinea la vicinanza fra le cosmogonie mi
tiche o poetiche e le ultime scoperte della 
cosmologia. La forma virtuale con cui una 
particella subatomica può essere osservata, 
è stranamente analoga nella forma inaffera
bile con cui il verso poetico piega virtual
mente a sé i suoni della natura. Parimenti, il ' 
percorso aleatorio e imprevedibile secondo 
cui si allineano i frammenti del «liber natura
lis» di Prete si rivela misteriosamente affine al 
modo con cui il cosmo oggi appare agli oc
chi della scienza. <• . •• - : . ' • . ••-" A 

Perciò, questo libro cosi ondivago, amo- ' 
roso e raffinato, risulta a ben vedere più che 
mai attuale. Ci indica il modo per rientrare 
in sintonia con una natura difficile, da cui ci 
siamo strappati con violenza. Questa possi
bile sintonia ce la mostrano oggi la scienza e 
prima ancora la poesia. Il discorso poetico 
infatti è quello che da sempre, e ora più che 
mai, ha continuato a percepire una conti
guità fra la propria lingua e quella della na
tura, malgrado ogni irreparabile lontananza. 

Antonio Prete ' 
«Prosodia della natura - Frammenti di una fi
sica poetica», Feltrinelli, pagg. 174, lire 
32.000 
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IDENTITÀ' 
«TIFANO VELOTTI 

Giovane Holden 
all'inferno 

Q uand'ero un ra
gazzino venti o 
trenta o qua
ranta anni fa vi- ' 

aa^BHMH, vcvo in una cit
tadina dove tut

ti mi stavano alle calcagna per -
quello che avevo tatto a Mrs 
Nugent. Io me ne stavo nasco- • 
sto al fiume in un buco sotto 
un groviglio di rovi, Era un na
scondiglio che io e Joe aveva
mo fatto. Morte a tutti i cani 
che entrano qui, dicevamo. 
Eccetto noi naturalmente». Ini
zia più o meno cosi questo ro- -
manzo straordinario, agghiac
ciante, terribilmente umoristi
co, acuto e demenziale, che 
sta conquistando sempre più i 
lettori - e lettori di rutti i generi 
- in Europa e in America. Una 
sua versione teatrale è stata 
rappresentata con successo in 
Inghilterra, mentre il regista 
Neil Jordan (-La moglie del , 
soldato») ne sta preparando 
una versione cinematografica. 
Lo ha scritto un giovane e sim
patico i insegnante irlandese 
che vive a Londra, Patrik Mc
Cabe, e si intitola The Bulcher 
Boy (pubblicato in America 
da Fromm ìntemational, è sta
to acquistato in Italia da Gar
zanti) . 

Ho detto che inizia «più o 
meno cosi» perchè mi rendo 
conto che la mia traduzione, 
persino di quelle poche righe, 
tradisce più che in altri casi il 
sapore indescrivibile della lin
gua di McCabe (persino il tito- ( 
lo pone qualche difficoltà: «Il 
ragazzo macellaio»? o, peggio 
ancora, «Il giovane macel
laio»?) . La trama del romanzo, 
di per sé, conta ben poco una 
volta che sia estratta da questa 
lingua leggera e tagliente, usa
ta per narrare in contrasto un 
bisogno d'amore pesante, 
abissale, pazientemente ricer
cato dalla voce narrante del 
protagonista Francie, e siste
maticamente straziato e nega
to dalla vita. Dato quell'avvio, 
comunque la storia, nelle sue ' 
grandi linee, è'Immaglnabilc: 
tutto il romanzo, tutte le vicen- ' 
de narrate, avranno la funzio
ne di giustificare l'orribile delit- " 
to compiuto da Francie contro , 

Mrs Nugent, e di ritardarne al 
tempo stesso lo svelamento: la 
famiglia di Francie è composta '• 
da un padre trombettista alco
lizzato e da una madre squili
brata, del cui suicidio Francie -
sarà costretto a farsi carico, e 
da uno zio che lascia credere 
di aver fatto fortuna (uno zio . 
mitico, «dieci uomini sotto di 
se»). Francie ha un unico ami
co, Joe. Insieme hanno co
struito il loro rifugio sul fiume, : 
dove un giorno porteranno la 
collezione di fumetti rubata al 
figlio dei Nugent (i Nugent so- • 
no una famiglia «per bene», 
con tutto do che comporta es
sere «per bene» in una cittadi
na di provincia cattolica). 
' Questo furto mette in moto 

la tragedia: Mrs Nugent va a ca
sa di Francie, fa una scenata ; 
alla madre, le dice che tutti 
sanno, d'altronde, che '.a fami
glia di Francie è una famiglia 
di maiali. Maiali: questa parola 
è come il fucile appeso alla pa- ' 
rete di cui parlava Checov: pri- , 

, ma o poi deve essere usato. . 
Francie si «diverte» a identifi
carsi con l'insulto di Mrs Nu
gent, grunisce, cerca di impor

re ai Nugent un pedaggio, una 
tassa inventata (la «Pig Poli 
Tax»), una delle tante irresisti
bili invenzioni del suo inferna
le mondo. La madre di Francie 
si suicida, e lui viene rinchiuso 
in una specie di riformatorio 
cattolico, in seguito a una pri
ma, infantile vendetta contro i 
Nugent, condotta in uno stato 
febbrile. McCabe ci fa innamo
rare teneramente di Francie 
proprio nei momenti in cui lo 
vediamo compiere i suoi atti 
più efferati e disgustosi. Le sue 
violenze indicibili sembrano 
essere infatti atti di violenza su
bita, non azioni ma passioni, 
quasi fossero tutte escrescenze 
parossistiche di quel tipo di in
cidenti che ci umiliano quan
do siamo bambini: la pipi a let
to, tra la voglia e il sonno, tra 
incubi raggelanti e lenzuola 
bagnate di infantile sudore. 
Uscito dal riformatorio Francie 
non riesce a credere di aver 
perso anche il suo amico, Joe, 
assorbito nella vita «per bene-
dei Nugent. Invano cercherà di 
ricondurlo a sé e ai «bei tempi 
di una volta» quando loro due 
se ne stavano a fantasticare nel 
nascondiglio sul fiume. 

Ora Francie cerca di fare «il 
bravo», di trovarsr un lavoro e 
assistere il padre alcolizzato. 
Trova un posto al macello, do
ve, tra i suoi compiti, c'è quello 
di uccidere 1 maialini con 
un'apposita pistola, di colpirli 
là dove sono più vulnerabili, dì 
npetere su di loro, con tenera 
crudeltà, ciò che ha subito per 
anni: «Era rosa come il sedere 
di un neonato e mi diceva con 
i suoi grandi occhi: non sono 
ancora un maiale grande e 
non capisco niente. Per favore 
- non permetterai che qualcu
no mi faccia del male?... Dritta 
nel cranio gli si infila la punta e 
che strillo». Poco dopo muore 
anche il padre. Questa volta 
arriva il ricovero in un ospeda-
. le • psichiatrico. Quando • ne 
esceèplùsolochemai. La sua 
terribile vendetta è qudM nuilli
ra... • , .. -, 

Riviste letterarie e quotidiani 
hanno richiesto ai loro colla
boratori di recensire il libro: 
studiosi di cultura irlandese, 
scrittori di «gialli» come Scott 
Turow e letterati raffinati, gior-

- nalisti di cronaca nera o mon
dana, tutti hanno cercato di 
capire a modo loro il segreto di 
questo libro, cosi efferato e co
si puramente poetico, cosi vio
lento e cosi irresistibilmente 
comico. Il protagonista è stato 
accostato a Huck Finn e (cre
do in modo più pertinente) al 
giovane Holden di • Salinger 
(ma un giovane Holden all'in
ferno) . C'è chi ha richiamato il 
romanzo gotico, «nero», e chi 
ha parlato di Joyce o di Flann 
O'Brien, di Hitchcok e di Bec-
kett (da parte sua l'autore di
chiara il suo debito al primo 
Joyce e ai fumetti americani). 
Ma sembra che le «fonti» e le 
«influenze», vere o presunte, 
abbiano poco valore per svela
re il segreto di un romanzo riu
scito, come se al centro di un 
romanzo ci fossero solo i relitti 
di una tradizione letterario, e 
che ora ci appare inalienabile, 

, parte della nostra vita mentale, 
una di quelle voci, cosi estra
nee e cosi familiari, che ci abi
tano. 
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La crisi dello stato, il divorzio tra etica e politica. E noi vi proponiamo al
cune poesie, perchè le poesie, diceva Celan, «si dirigono verso qualcosa. 
Verso cosa?». Qualcosa, speriamo, di nuovo, nel segno della speranza... 

Repubblica perduta 
Le.vicende politiche di 
questi ultimi mesi 
potrebbero costituire la cifra 
paradigmatica di quella 
dismisura che Simone Weil 
considerava effetto 
devastante dell'ambizione e 
dell'esercizio illimitato della 
forza, causa dello squilibrio 
in cui la tragedia antica 
riconosceva la patologia del 
potere. Il divorzio tra etica e 
politica si è consumato fino 
in fondo nella totale 
esibizione di un potere 
malato, logoro, nella miseria 
di una classe dirigente 
interamente impegnata a 
frodare, a danneggiare la 

società civile, a ignorare i più 
elementari precetti 
dell'autentica democrazia. 
Oggi più che mai ci sembra 
necessario ripensare la 
politica come servizio e 
responsabilità, fondata 
sull'obbligo prima ancora 
che sul diritto, in 
opposizione all'arrogante e 
fasulla sovranità di regime 
resa ancora più sordida 
dallo spettacolo della sua 
agonia. Anche in questo 
come in altri casi la poesia 
può rappresentare una 
testimonianza decisiva, 
indicare delle vie da 

FOLCO PORTINARI 

MARZO 1993 (in Croazia) 

Il silenzio rimbomba dicono 
come la cecità oltrepassa gli orizzonti 
nella tomba lasciati della solitudine 
prosciugati i fiumi i monti abbattuti 
niente stelle 

l'eco solo della propria voce 
senza più lingua umida 
per leccarsi le ulcere schifose 

in pace 
cose transeunti argomenti laceri 
empietà diffusa sentimenti smessi 
(per farsi compatire il prezzo è alto 
troppo ma per farsi udire?) -
non è il peggio la morte 

che esibiscono 
quanto l'abbandono 

. la sorte 
conosciuta degli amanti 

Si partorisce le han detto con dolore 
non è prevista anestesia 

la via 
della libertà non è stata mai quella . 
del benessere e l'impara sulla pelle 
scarnita fino all'osso 

né sopporta eroi 
(economicamente sa che ha un costo poi 
il benessere sa 

che il malessere è) 

ROBERTO CARIFI 

Qui, dove tutto è desolato, 
nel fuoco che hanno calpestato 
un angelo ha memoria 
dell'unico paese, 
attende il figlio che torna dalla notte 
dall'umido fogliame 
con la parola offerta 
a chi solleva l'urna . 
e sa il destino. 

PIERO BIGONGIARI 

LA REPUBBLICA AGONIZZA NEGLI INGANNI 

La repubblica agonizza negli inganni 
dei faccendieri, ma non può penre 
tra le viscide mani dei suoi killers. 
1 suoi poteri non stanno nel potere 
per il potere. Se vacilla il suo 
ieri, è perchè già qualcosa vi brilla 
del suo domani. È solo la scintilla -
di un gran fuoco? Chi chiede giustizia 
attizza - il suo canto anche se roco 
non è confuso - quanto la speranza 
non mette fuori uso, né appartiene 
a chi l'ha suddiviso e scompartito 
a proprio usufrutto. Anche smarrita 
la verità è un tutto che appartiene 
ai suoi diseredati, al pianto asciutto 
delle vittime. 

Quali mai eventi, 
mia patria, tu prepari, non lo so, 
ma so che troppo amari sono i frutti 
che ci hai proposto: erano avvelenate 
le frutta del mal orto. Chi è già morto 
qui sembra vivo. Ma chi è vissuto 
in te come straniero una volta 
ancora, chiede che il tuo pensiero 
possa venirgli incontro liberato 
dal terribile siero della morte , 
e dalla corruzione che ogni inganno 
nasconde in una ipocrita innocenza. 
Se non possiamo fare senza te, 
non è in questo mercimonio di rei 
confessi o non confessi la tua assenza. 

ROBERTO CARIFI 

percorrere, costruire 
l'esempio di un contegno 
verso le cose capace di 
combattere la violenza alla 
radice. 
Senza affermare che la 
poesia debba 
necessariamente e in forma 
esplicita impegnarsi 
nell'ambito del politico, è 
evidente che il suo impegno 
sul piano del pensiero e 
della parola le conferisce 
una funzione civile che il 
degrado dell'epoca rende 
ancora più significativa. La 
poesia appartiene da 
sempre all'orizzonte di un 

pensiero caritativo, che 
sappia accogliere e donare, 
vulnerabile ma non 
rinunciatario, forte per 
quanto lontano dall'uso 
della forza. La parola 
poetica e per questo gratuita 
come quella dell'amore e 
della preghiera, della grazia 
e del dono, forse la sola . 
ancora capace di fare eco 
alla presenza immemoriale 
del Bene, «oggetto di • 
un'aspirazione innata» che 
secondo il grande Plotino lo 
rende incancellabile anche 
nel cuore dell'oblio più .. 
profondo. Ci sembra 

insomma che la sostanza 
etica della poesia ne 
giustifichi la testimonianza 
di fronte al degrado e alla 
malattia del potere, e le voci 
qui radunate costituiscono 
certo un segnale da non • 
trascurare, la conferma che 
il linguaggio poetico 
contiene comunque, anche 
nell'estrema incertezza, la 
scintilla del nuovo e della 
speranza. Le poesie, diceva 
Paul Celan, «si dirigono verso 
qualcosa. Verso cosa? Verso 
un che di aperto, di 
occupabile, magari verso un 
tu cui si possa rivolgere la 
parola». 

Giulio Andreorti (da «Quelli del palazzo. Album della prima r 
a cura di Guido Quaranta - Rizzoli! 

m ; MARIO LUZI 

Muore ignominiosamente la repubblica. 
Ignominiosamente la spiano 
i suoi molti bastardi nei suoi ultimi tormenti. 
Arrotano ignominiosamente il becco i corvi nella stanza accanto. 
Ignominiosamente si azzuffano i suoi orfani, 
si sbranano ignominiosamente tra di loro i suoi sciacalli. 
Tutto accade ignominiosamente, tutto 
meno la morte medesima - cerco di farmi intendere 
dinanzi a non so che tribunale 
di che sognata equità. E l'udienza è tolta. 

ROSITA COPIOLI 

Il magistrato Antonio Di Pietro 

ARINAMACRELU 

Amica, duplice è tutto, come lo sguardo di Maria: ••' 
metà del viso ride, metà è rattristata: . , 
in noi due popoli piangono e ridono divisi: 
siamo lei sull'orso dell'asina, andiamo a partorire 
il sole e la morte. 
Una donna non sarà allegra mai, 
se nella speranza di primavera questa patria rivela 
la retorica confusa d'un cambio di guardia 
nell'Eden dei primipiani maschi. 
Non vedi che son sola sin qui, fra questi poeti? 
Mi sento sgemba: perciò non darò canti, ma versi spezzati. 
Il latte che trasforma stilla raro nei maschi 
e siamo stanche di nutrirli del nostro. 
Quanto Rina a parole la bellezza è difesa, 
nei fatti vilipesa e adulterata! 
Come a migliaia stirpi di erbe si estinguono 
in Italia, così si spegne la sua forza più segreta, 
che non ha voce. Siamo noi come le erbe. 
A noi comune dea è la Tacita stuprata, dalla lingua tagliata. 
No, non siamo in Serbia al travaso di razza, 
ma in questo Bel Paese 
dove nessuna legge sarà buona ma se non verrà 
dalla fonte di donna e di uomo simili e pari, 
fonte intera che prima lavi 
l'immondo stupro legale, delitto come astratta morale, 
non su di te, così fragile, reale. -
Per la giustizia è questo il primo passo, il solo varco 
a tutte le frontiere, dove forse le erbe potranno ritornare. 
In altro modo noi, come dovremmo esultare? 

GIUSEPPE CONTE ROBERTO MUSSAPI 

La democrazia è ateniese e celtica, è natura 
la democrazia è guerriera, repubblicana, dura 

La democrazia è navi, boschi, movimento 
è libertà di fiorire, è onda, è vento. 

In Italia la democrazia è stata tradita 
è furto, cosche, stragi, immobilità, malavita. 

La democrazia chiede eroi, bellezza, amore 
qui invece è diventata disgusto, disonore. 

E questo ci hanno lasciato i traditori: 
città piene di veleno, periferie di orrori 

. i vecchi tanti in coda davanti a uno sportello 
ragazzi che portano dell'insensatezza il fardello 

leggi che si moltiplicano nell'iniquità 
il compromesso sempre, la vergogna, la viltà 

il lusso plebeo di chi muta il potere in denaro 
e per strada i deboli, i senza casa, i senza lavoro. 

Un nuovo nobile patto tra forti ora è da fare: 
più niente del passato deve restare 

a un'alba siamo rivolti, insieme rigenerati. 
A ricominciare saranno uomini appena nati. 

A Mantova, nella sospensione ipnotica del tempo, 
nell'incanto stregante di quel lunghissimo attimo 
in cui pareva tutto dormisse 
non nella sedimentazione della storia 
ma nell'interruzione onirica del movimento, 
io vidi il mio presente come fosse futuro 
e la devastazione del mio paese e del mio tempo, 
come rapito in quel punto ipnotico sul Mincio, 
l'acqua era specchiante, e muta, e mutamente profetica, 
e non pensavo ai politici, ladri e porci, 
di loro avevo già schifo prima ed è scritto, 
pensavo ai partigiani del cimitero di Cuneo, 
a quei volti sulle lapidi giovani e già stinti, 
ai carabinieri assassinati nelle strade di Palermo, 
alla catena dei caduti e dei morti 
grazie ai quali io esisto, sono italiano e mi chiamo Roberto, 
e all'inutile gloria azzurra dei fratelli Abbagnale, 
di Marco Tardelli e di Stefania Belmondo, 
gli unici rappresentanti legittimi della mia patria, 
pregando che il fiume subisse una scossa, 
che qualcosa accadesse miracolando il tempo, 
e guardavo tra i salici cercando una voce 
capace di rianimare il mio corpo di reduce 
che con la sua irruzione graziante e attimica 
ridesse moto al fiume e fermasse il pensiero 
odioso e capaneico che in me stava nascendo, 
che il sacrificio ha in se stesso il suo scopo, 
e che anche la rigenerazione è altrove. 
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Hervé Guibert 
Io e il mio valletto 

R o m a n z o buffo 

L n a i n v e n z i o n e t rag .comica dell a u t o r e 
eli Cilomegaloi ;r/<s 

Rino Genovese 
Cuba, falso diario 

U n i ron ico in te l l igente con t r add i t t o r i o a d d i o 

Jacopo da Varagine 
Le leggende dei santi 

Nella ver s ione di 
E r m a n n o Cavazzonl 

C o m e si d i \ e r t o n o i sant i in Pa rad i so 

Antonio Moresco 
Clandestinità 

Racconti 

U n o scri t tore «sottei r a n c o » l u c i d a m e n t e o s ses s ivo 

Abraham Pais 
Il danese tranquillo 

Niels Bohr un fisico e il s u o t e m p o 
1885- X962 

«E u n v e r o g e n i o , e u n a vera for tuna c h e esista un 
u o m o cosi» (Albert I ins te in) 

Niel Postman 
Technopoly 

Bril lante e vivace I accusa alla t ecno log ia 
di d i v o r a l e la vita med ic ina b u r o c r . i / u polit ica 

i n fo rmaz ione ecc 

James Clifford 
I frutti puri impazziscono 

Etnografia, letteratura e arte n e l s e c o l o xx 

Una v i s ione ott imist ica de l n o s t i o futuro 
p l u n c u l t u r a l e 

Niccolò Machiavelli 
Le grandi opere politiche 

H. Discorsi sopra la prima Deca 
di Tito Livio 

Una n l e tmra precisa de l Machiavell i pol i t ico 
o l ter ta alla r if lessione a t tua le 

A cura di 

Elisabeth Young-Bruehl 
Freud sul femminile 

La p r ima raccolta dei lesti « incr iminat ice l i 1 r e u d 
sulla lemmimliLi 

Lawrence Friedman 
Anatomia della psicoterapia 

Presentaz ione di Pier Francesco Galli 

Cont radd iz ion i e ambigu i tà di una p rofess ione 
nell analisi eli un g r a n d e m a e s t r o 

Marco Bobbio 
Leggenda e realtà del 

colesterolo 
Le labili certezze della medic ina 

Un l ibro r icco di dati utile al le t tole c o m u n e 
c o m e al m e d i c o 

A cura di 

Cesare Maffeì 
Il disturbo borderline 

di personalità 
Prospettive sulla d iagnos i 

Alla ricerca di c e r t e z z e su u n t ema per ig l ioso 
e c o m p l e s s o 

Bollati Boringhieri 

TESTIMONIANZE - Un viaggiatore e i romanzi di Cabrerà Infante e di 
Reinaldo Arenas per raccontare (e svelare) l'isola e i suoi miti. Perchè 
soffocate tante energie intellettuali stimolo per una società liberata ? 

Amore di Cuba 
Ballerini z Cuba 

Innamorati in una strada dell Avana 

R I N O G E N O V E S E 

e tengo gli occhi aperti e 
penso a Cuba sod i 
esserci stato Ma se 
chiudo gli occhi e ci 
ripenso allora non ne 
sono più cosi sicuro il 

ricordo si confonde con la fantasia 
e Cuba sbiadisce c o m e una 
chimera prodotta dalla mia vecchia 
malinconia di adolescente Sara per 
via del rcal-meravigliosodi 
Carpenticr o del realismo magico di 
Marquez sarà perquella strana 
assenza di centro del continente 
latino americano che spinge di 
continuo a confondere la realtà con 
1 immaginazione c o m e sostiene il 
mio amico Aldo Gar/ia o s a r a più 
semplicemente per il fatto che il 
viaggio realizzato è sempre dive-so 
dal viaggio immaginano ma a me 
sembra di essere ancora sul punto 
di partire per Cuba e di non essere 
mai riuscito a partire davvero 
trattenuto da un esitazione senza 
fine da una pigrizia che è solo 
I altra faccia di una fantasticheria 
incessante 

Ecci to in questo caso di 
fantasticare se ne ha ben d o n d e 
Cominciarono gli antichi con la loro 
leggenda delle «isole beate poste 
molto più a occidente oltre le 
colonne d Ercole quelle isole la cui 

terra avrebbe dona to i suoi frutti 
senza la fatica del lavoro e che 
Colombo trovò alcuni secoli d o p o 
s p a c c i a n d o l e - d a quel bravo 
venditore di fumo che era - per il 
paradiso terrestre Fu cosi che da 
subito I America d venne il sogno 
dell Europa E s c d a bambino mi 
domandavo dove diavolo 
andassero a finire al risveglio i sogni 
che di notte facciamo già più 
grandicello mi parve di capirlo 
quando mi vidi indossare - il 
panama tra le dita - un perfetto 
completo di uno bianco e seppi 
dunque che i mici sogni andavano 
a finire nei Caraibi Non so a quanti 
attacchi di pirati ho poi preso parte 
a quante rivoluzioni (compresa 
quella a cui pensate) e a quante 
pesche d altura ir, compagnia di 
Papa Hemingway Ma nonostante 
molto tempo sia passato da allora 
non mi sono mai ridestato del tutto 
e i miei sogni diurni sono ancora li 
nei Caraibi 

Non chiedetemi perciò di essere 
obicttivo La realta e troppo 
complessa perche un semplice 
sguardo obiettivo possa 
restituircela e io non so dirvi niente 
di Cuba ma solo qualcosa di Cuba e 
d i m e cioè di quel particolare me 
che a Cuba più che andarci ha 
immaginato di andarci Adesso e lui 

a parlare e a darvi il consiglio che 
segue 

Se decidete di andare a Cuba 
non decidetelo a cuor leggero ma 
con lo sforzo c h e costa entrare nel 
m o n a o dell immaginano Lasciate 
da parte vi prego qualsiasi giudizio 
precostituito Dimenticate che a 
Cuba manca la democrazia (cosa 
peraltro vera) e che Cuba è il primo 
e unico paese che ha rotto il 
dominio imperialista nel continente 
americano (cosa altrettanto vera) 
Lasciate a casa il vostro fardello di 
marxisti pont ino dogmatici di 
liberali pluralisti di terzomondisti 
populisli e lasciatevi condurre a 
Cuba dalla vostra intelligenza e dai 
vostri sentimenti o meglio 
seguendo il filo delle vostre 
fanciullesche avventure Scoprirete 
allora non senza un leggero 
sgomento che tutto quello che 
avevate fantasticato di essere 
avreste potuto diventarlo se solo 
foste riusciti a volerlo davvero un 
corsaro a tinte forti un 
donchisciottesco liberatore di 
popoli un grande scrittore erotico 
un giocatore d azzardo un 
ballerino di m a m b o e soprattutto 
uno che perde la testa per una bc'la 
mulatta 

Già la mulatta ecco uno dei miti 
più resistenti di Cuba resistente 

a lmeno quanto quello degli eroi 
che costellano la stona delle sue 
innumerevoli rivoluzioni E c i ò c h e 
sorprende è che tra questi due miti 
esiste un nesso Come infatti 1 eroe 
e un immagine della liberazione 
un compend io del mondo c o m e 
potrebbe essere che di questa 
liberazione vi espropria nel 
momento stesso in cui con il suo 
gesto autoritario ve la mostra - c o s i 
la mulatta con la sua malia infinita 
e la promessa di una felicita 
irraggiungibile che si allontana da 
voi nel momento stesso in cui VISI 
da Avrete forse il suo corpo ma non 
la sua anima siete condannat i a 
non capire niente di lei Non 
dimenticatevi del rcs toche lei è una 
forza del passato» le sue radici 

affondano in un mondo arcaico ed 
<il ideale sorella della prostituta 
africana che anche in Italia potete 
illudervi di avere per poche lire Ma 
quanto più voi credete di 
sbngarvelacon questo Terzo 
mondo di cui non sapete "una 
t a n ' o p i u e s s o e i n grado di 
bidonarvi e di mettervi in scacco 
Perciò se viaggiate a Cuba 
lasciatevi pure andare alle 
avventure ma non crediate di poter 
scambiare il mito della mulatta con 
gli sciocchi dollari de I tur sta 

Cera una volta...poi arrivò Castro 
Uno due tre 
mille cuori ; 
e una cubana 

GOFFREDO FOFI 

I l caso ha voluto 
che uscissero in 
sieme i libri auto 
biografici di due 

_ importanti scrittori 
cubani in esilio 

Cabrerà Infante è esule dal 
65 dunque tra i primi e auto 
re di un libro che nella stona 
della letteratura latino amen 
cana contemporanea ha fatto 
epoca per splendore e inven 
Uva formali e per sovrana irò 
ma Tre Insti tiifri Vive a Lon
dra ed essendo stato n gio
ventù cntico di cinema (le sue 
raccolte sono un vero contro
canto spesso spassoso alla 
critica francese «nuovelle va 
gue») ha anche fatto occasio 
nalmente lo sceneggiatore e 
qualcuno ncorderà certo Pun 
lo zero traversata del deserto 
americano firmata Guillermo 
Caln (cioè Caino come lo 
consideravano i castristi ) 
Fu un castrista della pnma 
ora amico di quel Carlo Fran 
qui che compare spesso nel 
suo libro e che autore di un 
celebre // libro dei dodici di 
Castro sul primo nucleo dei ri 
voluzionan anti Balista pò 
Irebbe oggi volendo scriver 
ne un tragico «trent anni do 
pò» e raccontare come quei 
dodici sono finiti 

Cabrerà Infante è scrittore 
spiritoso e coltissimo di ongi 
ni proletarie II padre era cor 
rettore di bozze militante del 
Pc cubano AH età di 11 anni 
Guillermo si trasferì con i suoi 
ali Avana in un casamento di 
Zulueta 408 un «solar» di una 
famiglia per stanza enorme 
protagonista della prima meta 
del libro «Era la prima volta 
che salivo una scala» iniziala 
rievocazione ed eccoci den 
tro una selva umana di incom 
parabile varietà dentro il cui 
ventre il piccolo Guillermo 
crescerà scoprendo la vita e 
soprattutto il sesso - guidato 
da una curiosità e vitalità irre
frenabili b di donne che Guil-
lermo parla le donne e I Ava 
na sono al eentro del suo libro 
e della sua vita qui in chiave 
nostalgica ma mai sentimen 
talistica 

Di LAuana per un Infante 
defunto (i giochi di parole so 
no sempre stali una tenlazio 
ne dell autore) è molto bella 
la pnma parte quella affettuo 
samente bizzarra e picaresca 
di Zulueta 408 «la casa dellt 
trasfigurazioni» e delle prime 
espenenze la casa dell adole

scenza la casa del popolo ha 
banero alle prese con la lotta 
per I esistenza ma libero nei 
suoi comportamenti e forte 
nelle sue passioni e nei suoi 
desiden La seconda parte è 
meno corale e più banale 
Cresciuto Guillermo non par
la più delle tante bellissime 
bambine ragazze donne che 
ha amato o solo desiderato 
confrontate spesso con le 
eroine del cinema del tempo 
Parla per lunghi capitoli quasi 
autonomi di un amore alla 
volta e questi amori somiglia 
no ora a quelli di tantissimi in
tellettuali del tempo odi tempi 
prima o dopo hanno un vago 
sapore d epoca anche euro 
peo attenuato da una blanda 
nevrosi da colore locale lati
no-americana più che specifi 
camente cubana 

Insomma il libro in questa 
parte annoia risolvendosi in 
un finale pirotecnico in cui 
con citazioni (mi pare) del 
Viaggio al centro della lena 
I autore si infila alla ricerca di 
un perduto anellino nella va 
gina mitica e mistica di una si 
gnora dentro un buio cinema 
riassuntivo in attesa di venir 
ne espulso come da un vulca
no che erutta in chissà quale 
nuovo mare o nuova patria 
Si compie nel segno di Philip 
Roth e di Fellini un apprendi 
stato che apre a un futuro sen 
z altro prosaico Ma di tutte 
quelle Maria e Beba e 1 nni e 
Fela e Dominica e Nela e Rosi 
ta e Olga e Delia della prima 
parte e la polacca e la maior 
china e la cinesina e le carez 
ze e i palpeggiamenti e gli 
sguardi e gli ancheggiamene e 
i corteggiamenti nelle calde e 
umide stanze e nei cinemini 
periferici e è da stordirsene 
come se ne stordiva I autore E 
soprattutto da innamorarsene 
da innamorarsi di I Avana e di 
Cuba come ne risulta inna 
morato I autore 

Tutto simile e tutto eontra 
rio è il libro di Arenas Cabrerà 
Infante ha scritto il suo libro a 
Londra tra il 75 e il 78 climi 
nandone ogni riferimento alla 
politica al punto che non VISI 
cita mai mi pare Hdcl (su 
584 pagine1) e perfino non vi 
si accenna alla rivoluzione e al 
cambio di regime La crescila 
dell autore decisamente 
adulto negli ultimi capitoli e 
giornalista e critico cinemato 
grafico dentro la nuova realtà 
è astratta dalla politica la ne 
ga e la rimuove totalmente 
con un feroce atto di volontà 
Arenas invece ha terminalo il 

Goffredo Fofi racconta due libri che parlano di Cuba 
«L'Avana per un Infante defunto» di Guiilermo Cabrerà 
Infante (Garzanti, pagg. 584, lire 36 000) , «Prima che sia 
notte» di Reinaldo Arenas (Guanda, pagg.325, lire 
29 000) . Rino Genovese è autore di «Cuba, falso diario» 
(Bollati Boringhieri), recensito su queste pagine da 
Metano Velotti. A Cuba ha dedicato un breve libro, tra il 
ricordo e la testimonianza diretta. Romano Costa, «L'isola 
dell'orgoglio» (Datanews, pagg 118,lire20 000) , 
racconto di un ritorno, dopo molti anni di assenza, oltre 
venti, nell'isola di Castro Sono rapidi quadri di grande 
intensità, che illuminano luoghi, strade, personaggi delia 
Cuba d'oggi. E poi ci sono i segni della crisi, delle 
difficolta (che non sono solo conseguenza dell'embargo 
statunitense) Ma, scrive Costa, «non mi sono mai 
imbattuto in una macchia di muschio, quella pianta che 
Heinrich Boll chiama della "rassegnazione, 
dell'abbandono"». 

Ancora ballerini a Cuba Questa volta in piazza 

suo libro pochi giorni o setti 
mane prima di morire di Aids 
a New York nel 'W disperata 
mente suicida e la sua è un ì 
autobiografia completa di mi 
zia/ione e morte di ascesa e 
decadenza di gioie forti e di 
dolon pesanti di amori e di 
piaghe 

Aren is è di origine contadi 
na e non proletaria e certa 
mente meno «intellettuale» di 
Cabrerà razionalizza meno 
facilmente ha minori difese 
teoriche è più istintivo in tut 
lo n a soprattutto è omo e 
non eterosessuale Nel suo 
universo infantile - di natura e 
violenza di uomini e bestie -
I eros si afferma velocemente 
come molla e centro assoluto 
che determina tutlo e a cui tut 
lo si piega che nulla riesce 
mai a ostacolare del tutto 
F.spenen/e precoci amori ra 
pidi e intensi e il romantici 
smo (I idea di coppi ì) presto 
negato per una scelta altra di 

inseguimento e di numeri di 
frenesia vitalislica Arenas ha 
partecipato alla rivoluzione e 
ne è stato via via travolto Au 
tore di un bel libro «rivoluzio
nano» molto premiato e tra 
dotto che bensì taceva la sua 
omosessualità solo esaltando 
la giovanile spinta della nvnlta 
in un contr sto di popolo e na 
tura si e poi trovato in difficol
ta crescenti per k sue scelte 
di vita come per le sue scelte 
culturali e artistiche Eppure 
nonostante le persecuzioni il 
carcere (durissimo) la fuga 
(che prende gran parte del li
bro perché molto è duralo il 
suo peregrinare tra penose 
difficoltà e solidali incontri) 
che vitalità straordinaria si 
sprigiona da queste memorie 
scritte prima di una morte si 
cura1 E che amore per Cuba1 

Non si può dire che I osses 
sione erotic i di Arenas sia de 
Imita quanto quella di Cabri" 
ra 0 certo una spinta omoses 

suale ma con una gamm i 
erotica vasta e si direbbe tut 
I altro che «settaria» t questo 
a permettere alle sue memorie 
d i essere cosi curiose per la lu 
ce che gettano sui costumi 
vssuali dei maschi cubani 
d ogni età (e non solo dei ma 
schi) più liberi e disponibili 
illa varietà dell esperienza 
sessuale di quanto in Europa 
si possa riuscire a pensare 
(ma forse anche qui prima 
del boom nell area mediterra 
nea) Il capitolo /. erotismo 
(pagg 114 133) è esemplare 
Ma dovunque prima e dopo 
di esso si sprigiona dai ricordi 
di Arenas una libertà erotica 
che sembra in questi e in altri 
modi quella di tutto un popò 
lo e non solo di una sua parte 

Orbene come è di ogni re 
gimt autoritario e dittatoriale 
si direbbe che anche quello di 
Castro ìbbia avuto come ne 
mici da battere il sesso - e 
pensate un pò se era il caso 

soprattutto in presenza di un 
popolo come questo' - se non 
ricondotto alle (orme e ali ipo 
cnsia della piccola borghesia 
universale e 1 arte quella che 
risultava non imbrigliabile nei 
dettami ideologici del regir*1" 
Poiché mene a Cuba il regime 
ha gusti rigidamente perbeni 
sti retorici ed edificanti utili 
tanstici e sommamente imbe 
cilli Mettere le brache ai coni 
portamenti sessuali per una 
tradizione maschilista come 
quella da cui proveniva la pie 
cola borghesia di cui faceva 
no parte anche i Castro vole 
va dire non 'ollerare sul piano 
sessuale 1 omosessualità anzi 
meglio la forme passive di es 
sa essendo le altre assimilabi 
li per i veri «rnachos» a un ide i 
di virilità M i soprattutto so 
prattulto il regime non acce! 
(avi la liberta di parola la II 
berta di espressione 11 nemico 
numero uno è peroum regime 
autoritario t gerarchico que 
sto I osse slato Arenas aulore 
di libri «rivoluzionari» che na 
seondavano nelle pieghe del 
le pagine la sua omosessuali! 1 
e* nelle pieghe della vita la pra 
ticadiessa fosse stato Arenas 
un ipocrita egli sarebbe stato 
imato e coccolato dal regime 
Un regime che tome tanti al 
tri ha finito per distruggere la 
sua migliore intellighenzia 
Aren is non sembra obiettivo 
nt»i suoi giudizi e livori e d al 
(ronde Visio quel che ha pas 
sato come si la a volergliene' 
Nel suo libro il nome di Hdel è 
citato ripetut unente e con tn-
tipatia anzi con spregio E di 
politica si p irla molto m i 
sempre dentro un quadro di 
riferimenti esistenziali direni 
di esperienza personale 

1 libndi Cibren Infante e di 
Arenas sono ìflini s illumina 
no a vicenda e h inno t unissi 
me tose in comune Oltre la 
curiosila e l ime sessuale la 
tosa di cui trattano con più 
piacere essi parlano del co 
muneamore|>erCuba e ! Ava 
na descrivono un popolo 
straordinariamente simpatico 
Basti per esempio il modo in 
cui entrambi non distinguono 
come tutti attorno a loro sem 
brano ugualmente non distili 
guere tra amicizie bianche e 
nere e mulatte e di altre ongi 
ni Le frequentazioni di Cabre 
ra sono via via che si fa adul 
to da proletarie a piccolo bor 
ghesi mlc'lettuali quelle di 
Arenas da contadine i prole 
lane sottoproletarie mtellet 
luuli - con ovvia predilezione 
tra le ultime per gli inlellettua 

li che prende a modello come 
José Lezama Lima il massimo 
scrittore cubano che per 'ui 
tollerare la sua omosessualità 
si sposò e si rintanò e il poeta 
Virgilio Pilìera Gli infami che 
s incontrino sono piuttosto 
rin Cabrei i p'elensce invio 
rarli nel libro di Arenas sono 
spie e delatori e iguz/ini ma 
anche in quel caso spesso so 
no perdonati 

L impressione che alla fine 
si ricavi da questi due libri di 
dissidenti di esuli é anche di 
pena per il regime che non ha 
saputo utilizzarli che ha pre 
ferito seguire I ipocrisia del 
modello sovietico e nel cani 
pò dell arte li ì tarpato energie 
e intelligenze che avrebbero 
potuto dare un contributo ai 
alon di fondo di una società 

liberata 
Il dilemma di Cuba resta lo 

stesso anche oggi Convinti -
troppe sono le testimonianze 
n proposito e non solo dei lu 

rilcran di Castro cosi numero 
si in paesi come il nostro uove 
la sinistra ha sempre coltivato 
la mitologia e 1 esotismo delle 
rivoluzioni degli altri - che la 
deferenza Ira Cuba e gli altri 
p lesi latino amene ini sia 
molto grande per quali! i e 
quantità delle ridinne iKuate 
nei campi della salute dell e 
ducaziom della pubblica as 
sislnnz ì eccetera si e purtrop 
pò altrettanto convinti che il 
piobleinadel rispetto dei clini 
ti umani sia molto scottanti a 
Cuba Neil ideologia di Castro 
sembra aver avuio grande pe 
so un ipolee i lardo stalinista 
che consideri come remico 
principale la liberta di parola e 
di espressione F per questo 
de litio non possono evserei 
scuse e iltenuanli t h e tenga 
no in nessun paese al mondo 
Esso è a'ia fine la dimostrazio 
ne di una frigilita di eonvin 
/ioni e di progetto di una me 
diocnt i intellottu ile e teorica 
di un disprezzo della venta di 
una nefasta vocazione ali uso 
oppressivo del potere Chissà 
che i guai di Cuba non le siano 
venuti - oltre che dal contesto 
internazionale dalla pressio 
ne ignobile degli Usa (animi 
lustrata da liguri ignobili con 
logiche criminali) e dall uso 
ignobile che I Urvs ha (atto di 
lei dai ncalti che le i\i fatto 
subire da questo suo nemico 
interno da questa p tura della 
libefa che ogni |X>tente ha 
sempre avuto e che Castro ha 
finito per ricalcare 
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MAFIA/GALASSO 

Grandi Complotti 
e Società Civile 

PAOLO PEZZINO 

D unque i recenti 
successi contro 
Cosa Nostra non 
ingannino gli ita-

^mmmmi liani: se Cosa No
stra è alle corde, 

come dice Buscetta, altri e più 
potenti poteri oscuri si stanno 
consolidando. Anzi, essi stessi 
potrebbero avere orchestrato 
la campagna che ha portato 
all'arresto di latitanti di spicco 
come Totò Riina e Nitto Santa-
paola. Stiano attenti i cittadini 
italiani a non farsi ingannare: 
un potere criminale ormai lo
goro e delegittimato è stato 
soppiantato da un nuovo pote
re oscuro, ancora più sottile e 
totalitario. 

Chi cosi ci ammonisce è Al
fredo Galasso, avvocato sicilia
no, membro del Consiglio su
periore della magistratura dal 
1981 al 1986, già deputato co
munista all'Assemblea regio
nale siciliana e oggi parlamen
tare della Rete. Il titolo del suo 
libro, La mafia politica, non 
tragga in inganno: non si tratta 
tanto dei rapporti tra mafia e 
politica, quanto della politica 
che si fa mafia, coincide con 
un modello di tipo mafioso. La • 
mafia quindi non è solo una 
potente organizzazione crimi
nale, in grado di esercitare un 
controllo territoriale reale e di 
collegarsi ad altri poteri, in par
ticolare quello politico: né la 
mafia, in quanto organizzazio
ne illegittima, si limita a contat
ti con altri poteri segreti, realiz
zando a volte coincidenze di 
interessi, in singoli episodi o 
affari, che tuttavia non tolgono 
niente alla autonomia delle 
parti che entrano momenta
neamente in contatto fra di lo
ro. No, la mafia è piuttosto «un 
sistema»: «Il sistema mafioso è 
un sistema complesso, esteso, 
resistente, che ha i suoi refe
renti nelle imprese, nelle istitu
zioni, nei partiti... Questo siste
ma, di cui Cosa Nostra è solo 
una componente, non è affatto 
in difficoltà, in crisi... Dal ven
tre oscuro del sistema di pote
re mafioso, intrecciato col si
stema della corruzione, sta 
avanzando una nuova mafia, 
più forte di prima. Nello scam
bio e nello scontro tra mafia e 
politica ha vinto la politica». La 
tesi del libro è evidente: ci tro
viamo davanti a un Grande 
Complotto al quale partecipa
no mafia, massoneria, servizi 
segreti, golpisti, e cosi via, e il 
cui fine È il controllo del pote
re. 

Alla fine di una lettura non 
agevole, appare comunque 
chiaro che per l'autore tutti i 
delitti politici hanno avuto mo
venti appunto politici, sono 
stati cioè decisi da quello stes
so potere (politico-imprendi-
toriale-massonico) del quale 
la mafia è solo una compo
nente (e, pare di capire, non 
certo quella determinante). 
•Delitti politici significa, né più 
né meno, delitti con moventi e 
mandanti politici»: sbaglia per
ciò chi crede che si tratti di po
litici collusi con la mafia che 
sono stati eliminati per non 
avere più voluto, o potuto, ri
spettare i patti, o di politici av
versari della mafia uccisi per la 
loro azione contro la criminali
tà organizzata. ' • ; —, 

Insomma, che la mafia sia 
uguale a Cosa Nostra non sa
rebbe altro che «lo slogan della 
nuova fase politica», mentre la 
verità sarebbe un'altra: a parti
re dal tentativo di golpe del 
principe Valerio Borghese nel 
1970, al quale i mafiosi sareb
bero stati invitati a partecipare, 
si sarebbe creata «una rete di 
rapporti tali da dare vita, negli 
anni successivi, a un vero e 
proprio sistema di potere oc
culto, reazionario, eversivo, 
che nacque e probabilmente 
continuò a svilupparsi sotto 
l'ombrello protettivo dei servizi 
americani. Di questo sistema, 
la mafia era parte integrante». 
Questo sistema politico-mas-
sonico-mafioso spiegherebbe 
quanto è successo in Sicilia e 

in Italia fino ai giorni nostri, ed 
avrebbe prodotto gli omicidi 
dei politici che si sono susse
guiti, soprattutto negli anni Ot
tanta. Per suffragare tali affer
mazioni, Galasso unisce, co
me ho giù detto, notizie certe, 
per lo più desunte da procedi
menti giudiziari, e quindi pas
sate al vaglio delle autorità in
quirenti, e voci non suffragate 
da alcun riscontro: egli cosi 
non esita a riprodurre per inte
ro una nota anonima che cir
colava in Sicilia dopo la strage 
di Capaci, pur ammettendo 
che somiglia a un romanzo di 
fantapolitica, ma ciò nono
stante trovando «qualcosa di 
inquietante e suggestivo nel ra
gionamento, tutto politico» che 
tale documento sviluppa. In 
esso si ipotizza una battaglia 
politica all'interno della De
mocrazia cristiana in previsio
ne e successivamente alle poli
tiche del 1992, nella quale 
contro Andreotti, candidato al
la presidenza della Repubblica 
con il sostegno di Forlani, al
cuni uomini «nuovi» avrebbero 
utilizzato anche la forza della 
mafia, in particolare di Riina e 
dei corleonesi: a questi, fra l'al
tro, sarebbe stata promessa 
l'impunità in cambio di una lo
ro resa alle autorità, che avreb
be consentito agli uomini nuo
vi della De di presentarsi come 
i vincitori della mafia, di chie
dere, ottenere e vincere le ele
zioni anticipate e di governare 
per almeno venti anni. Ma An
dreotti, che trova alleali in Cra-
xi e Martelli, utilizza contro i 
suoi rivali il povero Falcone, al 
quale si fa credere di potere fi
nalmente colpire la mafia poli
tica, contro le cosche collegate 
ai suoi avversari: e cosi, prossi
mi al successo, gli uomini nuo
vi della De fanno fuori Falco
ne, ricorrendo ai servizi segreti, 
perché Riina si sarebbe rifiuta
to di firmare q'iella condanna 
a morte. 

Pure farneticazioni, che rag
giungono il ridicolo quando 
arrivano a sostenere che Rima 
avrebbe accettato, anche a no
me di Santapaola, di costituirsi 
e di pentirsi. Eppure l'avvocato 
Galasso, non contento di avere 
riprodotto in un libro destinato 
a un ampio pubblico una nota 
anonima che rappresenta un 
distillato di depistaggi e di ve
leni, trova che «la strategia di
segnata nello scritto anonimo 
ha un senso spaventosamente 
verosimile, se non vero. Una 
strategia che ha trovato riscon
tro tragico nel corso delle cose. 
Il disegno di un dominio politi
co si sovrappone e si sostitui
sce al progetto criminale, anzi 
se ne fa carico ammodernan
dolo e introducendolo in una 
prospettiva ben più vasta che 
si apre sul mondo, fuori della 
Sicilia». 

La realtà per fortuna è diver
sa da quella della nota, che 
appare, a leggerla cosi, irrime
diabilmente vecchia, datata 
anche nel disegnare scenari di 
fantapolitica: gli uomini i cui 
nomi sì leggono in quella nota 
sono ormai fuori gioco; un'Ita
lia nuova sta emergendo, in
nanzitutto nelle città dove i cit
tadini hanno potuto eleggere 
per la prima volta direttamente 
i propri sindaci; Riina e Santa
paola sono stati arrestati non 
perché qualche servizio segre
to abbia deciso di bruciarli, ma 
perché finalmente dopo molti 
anni le forze dell'ordine sono 
state messe in condizioni di fa
re bene il loro lavoro. E Cosa 
Nostra è in difficoltà per la cre
scente mobilitazione contro di 
essa della società civile, e an
che perché una nuova politica 
si sta facendo largo, fatta di uo
mini nuovi che niente hanno a 
che spartire con i poteri occulti 
(quelli dei servizi deviati, di 
Gladio e della P2) e con il po
tere segreto, ma niente alfatto 
occulto, della criminalità ma
fiosa. 
Alfredo Galasso 
«La mafia politica». Baldini & 
Castoldi, pagg. 219, lire 22.000 

COLT MOVIE 
Moana lor Major, la Pozzi si 
candida a Roma 
Ija scheda di Carlo Neslr. Anna 
Moana Pozzi nasce a Genova il 
27 aprile 1961. Frequenta la 
scuola dalle Orsoline. Conse
gue il diploma di liceo scientifi
co dai padri Scolopi. Il suo no
me in dialetto polinesiano signi
fica IO dove il mare e più profon
do. Prima di scegliere l'avventu
ra dell'hard core studia chitarra, 
recitazione, danza. È lei la don
na più bella del mondo per il 
mobilificio romano Rossetti. 
La parola al candidalo: A Gesù 
Bambino chiedevo i vestiti/ Ho 
fatto del pomo per la prima vol
ta a 19 anni: qualcuno dei miei 
amici ha smesso di telefonar
mi/ Il piacere? Dai vent'anni è 

stato un crescendo wagneria
no/ Dicono che sono come So
crate: non è vero, non berrò mai 
la cicuta/ Continuo ad essere 
religiosa: cristiana, non cattoli
ca. In casa mia ci sono molte 
immagini sacre, anche davanti 
al letto ho un grande Cristo che 
benedice. Benedice ma si astie
ne/ La politica non mi piace: ho 
votato radicale, prima avevo vo
lato socialista/ Che Guevara? 
Nonsochisia. 
•lo la conoscevo bene-: Moana 
Pozzi dà plastica espressione a 
tutto quello che deve essere e 
fare «una donna del camionista» 
(Giampiero Mughini, giornali
sta) . 

a ritti & Vespa 

Chiosatore di classici, intellettuale militante, fertilissimo poeta e saggista, 
«uomo di scuola», già nel lontano 1981 definì il craxismo «flagello nazio
nale». Ecco Edoardo Sanguineti, che abbiamo intervistato... 

RadicalRiformista 

Edoardo Sanguineti (da «Scrittori per un secolo» - Linea d'Ombra) 

Coltissimo chiosatore di classici (maggiori, minori 
e minimi), impareggiabile onomaturgo, 
gcnialissimo promotore di neologismi, criticissimo 
intellettuale militante, fertilissimo poeta, prosatore 
e saggista, nonché ordinario di letteratura italiana 
presso l'università di Genova: sono soltanto alcuni 
degli attributi che vengono in mente per definire 
quel proteiforme «animale letterario» che risponde 
al nome di Edoardo Sanguineti. Mentre il 
sanguinetofilo si può dire servito anche quest'anno, 
perché si ripubblica da Einaudi la tanto discussa 
«Poesia italiana del Novecento», e si raccoglie in 
volume il non piccolo centone dei «Gazzettini» 
(pagg. 323, Editori Riuniti), nati nel 1981-82 da 
assidue collaborazioni a quotidiani («Paese Sera», 

P rofessor Sangui
neti, potrebbe 
ricordare un 
momento, un in-

„ _ _ _ contro decisivo 
nella sua «Inizia

zione» letteraria? 
Forse gli incontri più significa
tivi sono con delle letture, con 
dei libri,.. Una delle persone 
che mi ha affascinato dì più, in 
termini di seduzione, nella 
qualità intellettuale e nel mo
do di presentarsi, è stato Gia
como Debenedetti. Ricordo 
che avevo ascoltato una sua 
conferenza a Torino, dove ho 
vissuto a lungo; e devo dire 
che come immagine appunto 
dell'uomo di lettere, di come si 
potesse riuscire persuasivi e in
ventivi in un discorso critico, 
mi impresssionò molto. Credo 
che il mio saggio su Debene
detti sia nato anche dalla forte 
impressione ricevuta in quel
l'incontro. 

Lei è partito dall'alnierno» di 
Dante; che cosa ha rappre
sentato per la sua vocazione 
di studioso, di poeta, di criti
co, U lavoro sulla «Comme
dia»? 

È stato un punto di riferimento 
davvero fondamentale. Ecco, 
anche 11 c'è stato un momento 
di rivelazione: fu quando lessi 
- ancor prima del liceo - il 
XXX dell'«lnferno», il canto di 
maestro Adamo. Quel canto 
mi risultò veramente sconvol
gente: lu tra quei testi che die
dero a me l'immagine di ciò 
che può essere una grande 
poesia. In questo senso, poi, 
l'amore per Dante, sia sul pia
no critico, sia come una sorta 
di ideale supremo della scrittu
ra poetica, forse nasce dalla 
scoperta di questo canto. 

Facendo un salto dall'Italia 
' del Trecento a quella del No
vecento, quale funzione ha 
avuto nella messa a punto 
del suo metodo di Interpre
tazione del testi e della sto
ria la lettura di Gramsci? 

Più di conferma a distanza, 
che non come punto di par
tenza metodico. Quando 
Gramsci venne pubblicato, era 
prevalente una lettura legata a 
un'eredità crociana che lo ve
deva come colui che aveva 
conciliato una certa tradizione 
idealistica con una prospettiva 
marxista. Questo modo non 
corretto di leggere Gramsci mi 
aveva tenuto a una certa di
stanza: poi, leggendolo in ma
niera più attenta e ormai disin
cantata da quella erronea im
magine, allora, si, diventai un 
gramsciano molto forte. Esiste
vano poi altri problemi, come 
la non simpatia di Gramsci ver
so tanti elementi della cultura 
poetica del '900, che creavano 
difficoltà; come potevano 
crearmi difficoltà in altro mo
do presso Lukàcs... Questo 
renderà poi Benjamin il mio 
grande punto di riferimento, 
perché precisamente permet
teva di unire la valorizzazione 
delle ricerche d'avanguardia 
con una prospettiva di mate
rialismo storico. 

La «questione della lingua», 
della «nostra bella lingua», 
l'italiano, «una delle lingue 
più colte, complesse e strati
ficate del mondo», come l'ha 
definita Gian Luigi Beccaria: 
cosa può rappresentare og
gi per le nostra «questione 
nazionale»? 

SI, io sono un gran nemico -
devo dire - delle nostalgie dia
lettali, che con argomentazio
ni spesso diverse vengono ri
sollevate nel tempo, qualche 
volta come strumento poetico, 
o come ritrovamento collettivo 
delle radici, eccetera, lo credo 
che il problema sia proprio di 
difendere come patrimonio 
nazionale la lingua italiana 
concedendo agli scrittori ogni 
libertà. Molti giovani scrittori, 
oggi, rimescolano il dialetto 
con la lingua, con modi arcai-

PIERO PAGLIANO 

«Il Lavoro*, «l'Unità»). Con altre consimili sillogi 
(«Giornalini», «Scribilli», «Ghirigori») si 
aggiungono a una bibliografia che comprende già 
un buon numero di poemetti (tra cui spicca il 
prediletto «NovissimusTestamentum»), romanzi, 
saggi critici (su Dante, Gozzano, Pascoli, e cc . ) , 
pièce teatrali, traduzioni, eccetera. Quando, ne «La 
missione del critico» ( 1987), ebbe a definire le sue 
abitudini stilistiche, Sanguineti parlò di «capricci, 
irriverenze, paradossi, deprecati avanguardismi, ' 
modi e moti satirici, sberleffi parodici, e peggio». 
Anche in questi ultimi «Gazzettini», il gusto 
dell'ironia dà alla prosa sangulnetlana una tale 
levità che la stessa consumata erudizione e i 
calibratisslml dispositivi retorici deventano la 
risorsa stilistica più deliziosamente fruibile. 

ci, con modi di linguaggio tec
nologico, ottenendo degli ef
fetti notevoli. Ma, a parte l'uso 
estetico, penso proprio che si 
tratti di valorizzare al massimo 
questo elemento della comu
nità nazionale e che occorra 
proprio per questo essere po
co ostili, invece, a quanto nella 
lingua si mescola derivando 
dall'Europa o dal mondo 
(neologismi più o meno ame-
ncanizzati, anglicizzanti, che 
possiamo e dobbiamo acco
gliere con molta tranquillità); 
penso che sia invece più peri
coloso ricorrere, come una 
sorta di trincea arretrata, al 
dialetto come punta di riferi
mento, 

In una sua nota di qualche 
anno fa, lei scriveva che «an
che per la nostra nazione le 
cose andranno finalmente 
bene il giorno In cui, supera
ta ogni unilateralità, Anto
nio Gramsci avrà letto Gia
como Leopardi»... Era 11 
1987; abbiamo fatto, negli 
ultimi anni, qualche passo 
avanti In questo senso? 

Temo non tanto... Perché c'è 
una crisi del socialismo e delle 
sinsitre che oggi ha una gravità 
che non aveva quando scrive
vo queste cose, lo credo che la 
realtà ci ricondurrà a ripensare 
molte cose, e a ritornare pro
prio a riappropriarci di deter
minati strumenti di analisi e 
anche di termini che oggi subi
scono una forte depressione; a 
questo, oggi, può aiutarci, co
me in altro modo poteva aiu
tarci anche allora, Leopardi, 
per uno sguardo fortemente 
disincantato nei confronti del
l'esperienza, della vita e del 
mondo; un sano «pessimismo 
dell'intelligenza»... 

In un «gazzettino» apparso 
su questo giornale nel 1981, 
si legge un suo giudizio sul 
•craxismo», definito «una 
specie di flagello naziona
le»; poiché 11 tempo e la sto
ria sembrano darle ragione, 
possiamo chiederle, allora, 
come vede la «rivoluzione 
Italiana» In corso? 

Credo che impiegare la parola 
«rivoluzione» sia eccessivo, ma 
naturalmente è molto difficile 
essere profeti... Probabilmente 
avremo delle forti riforme, e 
questo credo che sia auspica
bile. Liberarci dal «craxismo», 

qualunque sia il significato 
particolare, perché la parola e 
molto divulgala ma che cosa si 
debba intendere è forse meno 
limpido; anche se a mano a 
mano che si va innanzi - mi 
pare - è diventato più chiaro il 
complesso di cose che questa 
parola può additare; tuttavia, 
forse oggi conviene cercare un 
sostituto, per non incrudelire 
di fronte a una posizione sfor
tunata. È sperabile che quello 
che è accaduto sul terreno non 
solo della moralità politica, ma 
in generale proprio dell'orga
nizzazione istituzionale, dei 
procedimenti, vada al di là di 
quello su cui rischia un poco di 
arrestarsi tutto quanto, cioè su 
questa ingegneria costituzio
nale, che parte da quello che a 
me continua a sembrare un 
po' l'anello debole del siste
ma, nel senso che non è quello 
risolutivo, dei metodi e delle 
tecniche elettorali. Credo che 
sia un elemento abbastanza 
marginale e che anzi può pro
durre dei contraccolpi e delle 
delusioni, perché ha assunto 
un ruolo e un significato se
condo me inediti, e che posso
no portare più facilmente a 
una sorta di trasformismo ge
nerale, a una involuzione più 
che a una «rivoluzione»... lo 
continuo ad avere simpatia 
verso il metodo proporzionale, 
qualunque argomento si usi: e 
credo che anche i problemi 
come quelli dell'alternativa, 
dell'unità delle sinistre, non 

siano per nulla agevolati da 
queste tecniche diverse; e che 
l'eterno problema del rappor
to tra pratica politica e Costitu
zione italiana rimanga ancora 
fondamentalmente quello di 
applicare la Costituzione piut
tosto che modificarla. 

Lei è un riformista In politi
ca e un radicale in letteratu
ra. L'estremismo formale e 
simbolico di certi suol testi 
non avrà per caso una fun
zione di catarsi per I'«anuna 
rivoluzionaria» di Sanguine
ti? 

Non sono mai stalo, in realtà, 
barricadiero né in politica, e 
nemmeno, in fondo, in lettera
tura... Certo, ho assunto delle 
posizioni alle origini abbastan
za radicali sul terreno della 
scrittura; tuttavia, fin dall'inizio 
proponendomi -come dicevo 
allora - di «fare dell'avangua-
ria un'arte da museo», e cioè 
un momento che non va guar
dato in se stesso ma piuttosto 
come un anello di una lunga 
catena che mi ha portato poi a 
un certo itinerario di scrittura. 
Devo dire, comunque, che for
se le mie posizioni politiche 
sono meno riformistiche e 
blande di quanto non possa 
sembrare: in fondo, io del co
munismo ho un'idea che può 
parere abbastanza paradossa
le. All'inizio, le mie poesie era
no a favore dell'anarchia; e, in 
fondo, io ho una visione del 
comunismo come dell'unica 
autentica possibilità di realiz-

«COLLOQUIO» A SETTEMBRE 

«Colloquio con Edoardo Sanguineti» è anche un libro, che sarà 
in libreria dal prossimo venti settembre. Si tratta di una lunga in
tervista, che cade nell'anno trentennale della Fondazione del 
Gruppo 63, raccolta e trascritta da Fabio Gambaro, nostro colla
boratore e collaboratore di riviste come Linea d'Ombra, Milleli-
bri, Tirature, che sarà pubblicala da Anabasi. Nel dialogo con 
Gambaro, Sanguineti ricostruisce jn maniera critica le fasi deci
sive della nostra cultura recente, dall'ermetismo al neoreali
smo, dalla neoavanguardia al postmoderno, dalla letteratura 
dell'impegno alla cultura di massa, e spiega la genesi delle sue 
opere, da Laborintus a Novissimum Testamentum. Ma Sangui
neti affronta anche temi politici: il suo rapporto con il Partito 
Comunista, il Sessantotto, gli anni di piombo, il crollo del comu
nismo. In questo lungo «racconto» compaiono molti protagoni
sti della nostra cultura, da Pasolini ad Anceschi, da Gadda a Ba-
lestrini, da Moravia a Giuliani, da Fortini ad Arbasino, da Bai a 
Berio. 

zare l'anarchismo; può appari
re paradossale, ma credo che 
questa sia anche un poco la 
verità della posizione di Marx. 
cioè la completa emancipa
zione e l'affermarsi in tutte le 
sue possibilità di ogni ricchez
za individuale... Questo, forse, 
è il punto di raccordo fra le va
rie affermazioni mie, politiche 
e letterarie. 

Come riesce, allora, a mette
re d'accordo la sua passione 
per la tragedia e per la di
mensione tragica della vita 
con un ribadita ostilità verso 
autori come Schopenhauer, 
Nietzsche, Heidegger? Non 
ritiene di dover revisionare 
quelle che ai suol critici ap
paiono preclusioni ideologi
che? 

Tutti viviamo - lo posso am
mettere facilmente-di preclu
sioni ideologiche... lo credo 
che si possa essere molto pes
simisti e critici nei confronti 
della realtà, molto «tragici» an
che, se vogliamo, argomentan
do però diversamente da co
me questo pessimismo poteva 
argomentarsi in Schope
nhauer, o in Nietzsche, o in 
Heidegger. Nessuno è più pes
simista di Gramsci, per certi ri
guardi; in particolare, poi, farei 
riferimenlo a Brecht, che fonda 

- se vogliamo - tutta la sua vi
sione del mondo sopra quest'i
dea della malvagità umana e, 
in qualche modo, dell'insensa
tezza del destino umano, lo 
credo che un programma so
ciale e politico sia tanto più 
forte se accetta l'idea non che 
la storia ha per sé un senso, 
ma che è il lavoro dell'uomo a 
dare senso all'insensatezza de
gli eventi storici; e quindi non , 
l'esecuzione di' un compito 
che è prescritto e preannun
ciato, quanto l'invenzione di 
una possibile «sensificazione» 
del divenire e il tentativo di co
struire una coerenza e dare un 
senso all'esperienza e privata 
e collettiva. 

Nonostante le tragedie, pas
sate e presenti, la fiducia 
nell'uomo come specie è 
molto radicata In lei... 

Non come qualcosa che è da
to come una possibilità intrin
seca dell'uomo come tale. Di
ciamo che il problema è uscire 
dalla tragedia. La realtà è tragi
ca; se gli uomini possono aspi
rare a un qualche compito, è 
quello di andare al di là di que
sta tragicità, affrontarla e non 
subirla. E non dimenticando 
mai che tutto quello che noi 
oggi chiamiamo «umano» ha 
delle origini avventurose, pre
carie; che rinnoviamo in ogni 
essere umano un passaggio 
dalla «natura» alla «cultura». La 
mia fiducia è nelle possibilità 
che la cultura possiede di fron
te alla tragedia naturale entro 
la quale noi ci troviamo collo
cati. Lo sviluppo tecnico e or
ganizzativo dell'uomo può 
permettere anche di far cre
scere - se ne siamo capaci -
un certo sviluppo morale. Non 
siamo migliori perché abbia
mo capilo che la schiavitù è 
un'iniquità; abbiamo elabora
to un modello sociale in cui la 
schiavitù è superflua e antipro-
ducente. perché la macchina 
funziona meglio dello schia
vo... Questoci ha reso migliori. 

Tra le sue prerogative intel
lettuali, c'è anche quella di 
essere - come si dice - un 
•uomo di scuola». La parte 
dei «pubblico ministero» 
contro la nostra Istituzione 
educativa è rappresentata in 
questo momento dal preside 
Giovanni Pacchiano con il 
pamphlet «Di scuola si muo
re» (Anabasi). Quale ricetta 
pedagogica suggerisce li 
professorSanguinetl? 

Mi è capitato di dire che il me
glio della scuola italiana sono 
le scuole elementari e l'univer
sità. È la fascia intermedia che 
- mi pare - dovrebbe essere 
profondamente riformata; per
chè c'è qui un grande vuoto: la 
scuola media è troppo «passi
va»; in aula si sta ad ascoltare, 
si fanno dei compiti, ma non si 
produce, lo sogno una scuola 
molto produttiva, in cui una 
classe elabora un certo proget
to dj ricerca, e lo conduce e lo 
sviluppa a fondo. Insisterei, 
quindi, sul momento attivo, di 
fabbricazione di noi stessi: che 
vale per la didattica, ma vale -
credo - in generale, per ogni 
comportamento. Ecco, posso 
ripetere una cosa che mi pia
ceva dire: che una pedagogia 
o una psicologia davvero effi
cace non è il «conosci te sles
so», ma piuttosto «modifica te 
stesso». 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Brecht: Tabicì 
dell'immagine 

L % Abicì della guerra 
è uno dei libri 
meno noti di 
Brecht. Compo-

«««««««««•—• sto negli anni 
dell'ultimo con

flitto mondiale, quando Bre
cht era esule negli Stati Uniti, 
e costituito di 69 illustrazioni 
fotografiche estrattc dai gior
nali dell'epoca, ognuna 
commentata da una strofa 
di quattro versi. Uscito nel 
'55 in Germania, l'edizione 
italiana (Einaudi) è dei '72, 
traduzione di Roberto Ferto-
nani. Tre anni dopo, Einaudi 
lo ripresenta in una nuova 
edizione, a cura di Renato 
Solmi e del Collettivo Cine
ma Militante di Torino, nella 
collana «Letture per la scuo
la media», arricchita rispetto 
alla precedente di un'intro
duzione, una postfazione e 
di un abbondante apparato 
di note. Anche la traduzione 
e stata rifatta, ma a differen
za di quella di Fertonani, let
terale, per questa è più giu
sto parlare di «adattamento». 
Allo scopo di rendere più 
esplicito e perspicuo il pen
siero di Brecht, i versi da 
quattro sono diventati otto, 
col rischio di far dire talvolta 
a Brecht non solo quel che 
non ha detto ma anche 
quello che forse non ha pen
sato. 

Il talento di Brecht nella 
scelta delle immagini e nel
l'ordine in cui le dispone è 
perfino superiore alla lettura 
che ne dà con i suoi versi. 
Forse un buon esperimento 
didattico sarebbe di propor
re agli studenti le sole imma
gini, con l'ausilio di didasca
lie meramente informative, 
e solo in un secondo tempo 
offrire loro il commento di 
Brecht. Il quale agisce in mo
do diverso a seconda del ti
po di immagini, integrando
le con efficace eloquenza e 
facendone emergere i signi
ficati impliciti o capovolgen
done le lettura più facile e 
ovvia. Di fronte però alla 
straordinaria carica espres
siva di alcune di queste im
magini, i versi possono ag
giungere poco o nulla. Pen
so ai ritratti di GOring e 
Goebbcls, che parlano da 
soli. Penso ai due contadini-
partigiani russi, marito e mo
glie, che formano un unico 
corpo col loro fucile puntato 
contro l'invasore. Penso al 
vecchio siciliano, un am
masso di cenci, che si rivol
ge a un ilare ed elegante ge
nerale americano. Penso al 
sottufficiale tedesco impaz
zito, la testa tra le mani, ac
canto al suo cannone di

strutto e a un compagno 
morto. Penso al fante austra
liano accecato che un abori
geno papua ha soccorso e 
accompagnato attraverso la 
giungla. 

Chi abbia una conoscen
za appena discreta del Bre
cht poeta e drammaturgo 
non ha bisogno di questo li
bro per sapere che cosa egli 
pensi delle guerre, delle loio 
cause economiche, dei con
flitti sociali che attraversano 
gli opposti schieramenti. Il 
suo marxismo e certo ben 
presente anche nc\\'Abicì 
della guerra. Ma non e es
senziale. Spesso si ha quasi 
l'impressione di leggere un 
seguito degli Ultimi giorni 
dell'umanità. Uno degli 
aspetti che più colpisce è il 
profondo odio e disprezzo 
per i grandi e i polenti, come 
già in Kraus, e la compassio
ne e solidarietà verso gli uo
mini comuni, soldati e civili 
di tutte le parti. Nella nostra 
cultura è sempre accaduto il 
contrario. Una sorta di reve
rente rispetto scatta automa
ticamente verso chiunque 
detenga il potere, per abiet
to che sia: nella rovina di
venta una figura tragica. Per 
gli umili, per le vittime, i ruoli 
comici. Quando mette in 
scena Hitler e Goebbels, sta
tisti e generali, Brecht non si 
limita a odiarli da nemico 
ma li giudica spregevoli an
che come individui, crimina
li della specie più infima. 

Il rapporto immagine-pa
rola è un vecchio problema, 
che è diventalo particolar
mente importante nel nostro 
secolo, con l'avvento del ci
nema, della televisione, del
la pubblicità. Limitandoci al
la carta stampata, mentre le 
immagini dilagano, e ben 
raro che l'occhio ne resti 
colpito e commosso. Sem
bra che abbiano perso ogni 
capacità di sollecitare l'im-
maginazione. Non^so quan
to questo fenomeno sia da 
attribuire alla saturazione e 
quanto alla qualità delle fo
tografie, sempre più insulse 
nonostante il perfezionismo 
tecnico e la sofisticazione. 
Un'altra arte che s'è smarrita 
è quella di fornire un com
mento intelligente, anche 
nella forma più elementare 
della didascalia. Questo vec
chio libro di Brecht ci ripro
pone il problema, con una 
forza, una «utcìgcstinno, 'r> i 
picjytjlei..:^ J " L...I:' . .* 
eludibili. Perché questo gior
nale non promuove una ru
brica dedicata alla lettura, 
all'interpretazione di un'im
magine fotografica? 

Busi scherza e scrive 
Voto Martìnazzoli 
Ho letto il commentino sull'in
serto libri del 5 luglio a proposi
to di me e i leghisti e altro. Am
metto che la mia presa di posi
zione contro i leghisti quali fro
datori fiscali non sarà molto ori
ginale, ma tanto è bastato per
chè non si illudessero (come a 
suo lempovoi) di considerarmi 
neppur vagamente oggetto di 
uno schieramento, per quanto 
passivo, a loro favore. Ho sem
pre avuto un rifiuto politico a dir 
poco vaticinante, sicché ho 
sempre saputo con grosso anti
cipo chi sarebbe stalo il vinto e 
il vincitore. Mi serviva, e ini ser
ve, per non saltare mai né prima 
né dopo uè durante sul carro 
del vincitore, e ritrovarmi di 
nuovo giù do*ogni possibile car
ro. È una vocazione la mia quel
la di prevedere dove tira il vento 
proprio per non farmi involare 
dal suo spiffero. 

Detto questo, anche se avrei 
preferito per Milano il sindaco 
di un'espressione di un'allean
za di sinistra, ho rifiutato il mio 
nome al manifesto di sostegno 
di Dalla Chiesa, lo non solo ho 
sempre combattuto da solo 
contro tutti, ma ho combattuto 
di volta in volta contro tutti i pic
coli giornalisti come voi, morti 
d'invidia per i grandi romanzi 
che ho scritto, scrivo e scriverò. 
Dal sistema precedente, che è 
tuttavia rimasto il sistema vigen
te, voi avete comunque ricavato 
un posticino, seppur piccolo, io 
soltanto ludibrio e tentativi (an
dati a vuoto) di sistematica 
emarginazione (ma il ridicolo 
cui io stesso mi esponevo con il 
mio ingegno ha ogni volta supe
rato di granlunga il ridicolo cui 
l'accidiosa banalità di giornali
sti tesserati come voi ha tentato 
di farmi fuori). 

I unico vincitore che cono

sca in giro sono io: mi sbaglio o 
vi rode il fegato di aver mancato 
questo carro, bravi come vi con
siderate a non mancarne mai 
uno'' C'è qualche morto di fa
me, nelle vostre schiere, cosi 
eroico e militante da rifiutare, 
come ho fatto io di recente, arti
coli per L'Indipendente pagali la 
cartella quello che forse voi non 
guadagnate neppure con lo sti
pendio intero? 0 di rifiutare a 
Rai 3 nella persona di Angelo 
Guglielmi (.che, per il resio. go
de di tutta la mia slima) un pro
gramma televisivo due mesi ot
to puniate un compenso fra i 
centocinquanta e i duecento 
milioni solo perchè dovevo 
condurlo con Sgarbi? O di rifiu
tare alla Fininvesl. e questo già 
quattro anni fa circa, un pro
gramma televisivo semimiliar-
dario (per me) perchè avrei 
dovuto servimi! di me scrittore 
per fare da attaccapanni a uno 
sponsor interno al programma. 

La superficialità con cui in 
questo decennio avete trattato 
le mie opere depone tutto a vo
stro sfavore, non a mio detri
mento Come ho già dichiaralo 
al convegno di Reggio Emilia 
del Gruppo 'G3/93?, io non dò il 
mio volo ai leghisti, ma per la 
prima volta in vita mia non lo 
darò nemmeno più ai comuni
sti italiani. Lo darò al Partito Po
polare di Martinazzoli, ma solo 
se sono sicuro che il mio voto 
gliene faccia perdere almeno 
centomila. Non salirò nemme
no su questo carro vincitore e 
sarà cuccagna comunque con
siderare il mio grande privilegio 
di non dover freneticamente 
scendere e salire d;i destra e 
manca come gran parte di voi. 
lo, miei cari, a differenza di voi. 
scrivo. 

U ALDO BUSI 
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MEDIALIBRO 
GIAN CARLO FERRETTI 

L^immagine» 
di Vittorini 

G li ascendenti di 
Elio Vittorini, 
nonni, genitori, 
zii, sono il tema 

_ _ _ » dichiarato di un 
ampio e informa-

tissimo lavoro, costruito.da 
Massimo Grillo con una pun
tigliosa ricerca di documenti 
e ricordi (/ Vittorini di Sicilia, 
Camunia, pagg. 415, lire 
35.000). Lo si può leggere 
come un capitolo della storia 
siracusana, isolana e italiana 
del primo Novecento (un po ' 
appesantita da digressioni e 
r idondanze); o come una 
biografia familiare vittoriana 
(piuttosto acritica); o anco
ra, secondo l'angolazione di 
questa rubrica, come la utile 
conferma di un atteggiamen
to messo in luce solo di re
cente: e cioè la disposizione 
mitografica e la strategia pro
mozionale che l'intellettuale-
editore Vittorini impostò in 
certi scritti autobiografici del 
1947-49, per accentuare e 
colorire la sua esperienza 
giovanile di autodidatta, e 
per ricavarne cosi un'imma
gine suggestiva e consonante 
con molti suoi lettrori. L'im
magine in particolare, del dif
ficile apprendistato intellet
tuale di un figlio del popolo. 

Va detto che ne! libro non 
0 rintracciabile nessuna in
terpretazione del genere, ma 
soltanto una serie di dati og
gettivi. < Grillo • infatti • porta 
contributi (in parte nuovi, in 
parte più dettagliati) alla ri
costruzione della condizione 
sociale e culturale dei fami
liari di Vittorini: condizione 
assai . lontana • daW'abbassa-
mento drastico e sistematico 
operando da Vittorini stesso, 
tacendo, sottacendo o ma
scherando .,:- letteralmente 
molti tratti reali. 

Il «padre ferroviere» di cui 
Vittorini parla tanto spesso, 
era capostazione e veniva da 
una famiglia di nostromi e di 
piccoli armatori. I l . nonno 
materno ^ Sgandurra aveva 
una ben avviata attività di 
barbiere e di cerusico, che gli 
permise tra l'altro di mante
nere decorosamente la fami
glia, e di portare un figlio al
l'esercizio della professione 
forense. . . . 

Ancor più significative le 
conferme al clima culturale 
respirato dal piccolo Elio, in 
contrasto con V immagine 
(più o meno implicata nelle 

sue testimonianze) del ra
gazzo che vive l'esperienza 
della lettura e della letteratu
ra ex novo, senza nessuna in
fluenza e nessun modello fa
miliare. 

Autodidatta di vivace pcr-
• sonalità fu certamente il non-
.• no Sgandurra, gran lettore di 

opere storiche e di giornali, e 
. interessante figura di intellet

tuale di provincia fu il padre 
Sebastiano, maestro elemen
tare, autore di versi carduc
ciani e di novelle a sfondo 
sociale, ben preparato in 
francese e in inglese agli esa
mi di capostazione, collabo
ratore di giornali, autore di 
un saggio su Eschilo, confe
renziere, organizzatore di 
rappresentazioni teatrali 
classiche, e cosi via. Cui si 
aggiunsero gli zìi materni ci
tati, lo scultore e l'avvocato, 
autore quest'ultimo di un ro
manzo in chiave russoviana. 

Sempre nel quadro di 
quella disposizione mitogra
fica e strategica promoziona
le inoltre, Vittorini ha dato 
per lo più una versione sem
plificata del suo itinerario po
litico, tutta centrata sul netto 
passaggio dal fascismo di si
nistra all'antifascismo, in 
confidenza con lo scoppio 
della guerra di Spagna. Men
tre Grillo, oltre a riproporre il 
problema dell 'anarchismo 
giovanile e del malaparti-
smo. fornisce notizie su un 
certo clima familiare laico, 
socialista . e repubblicano: 
con ciò confermando la 
complessità del suo proces
so vittoriniano di maturazio
ne. 

C e infine da constatare 
che il problema del Vittorini 
promotore intellettuale e edi
toriale di sé, comincia final
mente a circolare negli scritti 
a lui dedicati, come risulta da 
certe recensioni al libro di 
Grillo e da una monografia di 
Francesco De Nicola appena 
uscita (Introduzione a Vitto
rini, Laterza, pagg. 208, lire 
18.000). 
- Certo, il discorso fin qui 

' condotto riporta l'attenzione 
su atteggiamenti e comporta
menti non proprio innocenti 
di Vittorini; ma essi vanno 
comunque e sempre valutati 
nel quadro complessivo del
la sua straordinaria esperien
za di intellettuale-editore 
spregiudicato e geniale, e di 
scrittore e saggista innovato
re, 

FUMETTI Incontro con Pino Cacucci, direttore di Nova Express 
Dalla realtà storie da raccontare per chi disegna 

« Comincio dalle guardie» 
Con U numero 13 attualmente in edicola, la rivista di 
fumetti «Nova Express», edita da Granata Press, presenta 
alcuni cambiamenti di rilievo: assume un formato più 
agile, abbassa li prezzo di copertina a 6.000 lire, si dedica 
al fumetto italiano d'autore, e affida la propria direzione 
allo scrittore bolognese Pino Cacucci. In questa nuova 
serie II campo di interessi di «Nova» si allarga da quello 
dei comics a temi legati alla cronaca e all'attualità; 
mentre vi appaiono scritti di Oreste del Buono e Laura 
Grimaldi contrappuntati a fumetti di autori come 
Massimo Giacon e Lorenzo Mattoni. Di questa 
trasformazione abbiamo parlato con il nuovo direttore 
della rivista, Pino Cacucci, autore tra l'altro del libro da 
cui è stato tratto l'ultimo film di Gabriele Salvatore», 
«Puerto Escondldo». 

E È abbastanza ra
ro nella storia 
deUe riviste Ita
liane di fumetti 

_ _ _ _ che la direzione 
di una di e s se 

venga affidata a uno scrit
tore. Com'è avvenuto que
sto passaggio? 
L'idea è nata strada facendo. 

lo mi interessavo da tempo di 
fumetti, ma in maniera del tut
to amatoriale. Inoltre da anni 
esìste un'amicizia tra me e Lui
gi Bernardi, l'editore di Grana
ta Press, fin da quando lui pub
blicava un'altra rivista, .Orient 
Express». Quando è nata «No
va», ho iniziato a collaborarvi, 
perchè già prevedeva interven
ti che esulavano dal fumetto. 
Poi il giornale ha avuto dei pro
blemi a mantenere la propria 
periodicità mensile, e ci si è 
irovati di fronte alla necessità 
di un rilancio che ne ribadisse 
la presenza in edicola ogni 
mese e fosse nel contempo 
un'evoluzione della testata. 
Cosi si è arrivati a questa mia 

direzione; un termine che mi 
fa sorridere perché, essendo io 
incapace sia di dare che di ri
cevere ordini, mi sento in real
tà il coordinatore della reda
zione. Mi occupo soprattutto, 
ovviamente, di ciò che riguar
da i testi, mentre i fumetti pro
seguono sulla falsariga già esi
stente. 

Fino ad ora «Nova Express» 
aveva prestato una partico
lare attenzione a temi come 
le realtà virtuali e a quella 
narrativa di anticipazione 
che sta tra Orwell e Phlllph 
K. Dick. Cosa cambierà ora? 

Non ci sarà una vera e propria 
mutazione di linea. Nei prossi
mi numeri daremo soprattutto 
spazio agli autori italiani, sen
za fare divisioni di generi. Più 
che le tematiche, futuribili o le
gate alla cronaca, ci interessa' 
pubblicare quel tipo di fumetto 
italiano, che viene detto d'au
tore, destinato a chi ama parti
colarmente questo mezzo 
espressivo. Sicuramente ci ri
volgiamo a un pubblico che 
non è vastissimo, per cui è ov-
vio.che la scommessa sarà sul
la qualità. Ma la mia partecipa
zione alla rivista consisterà 
proprio nel cercare di fare 
qualcosa di più vasto, perché 
vorrei anche proporre inter
venti che con fumetto non 
hanno a che fare, ma che pos
sono interessare la cronaca so
ciale o la cultura in genere: in
terventi dedicati ogni volta alla 
messa a fuoco di un tema par
ticolare. Infatti in questo primo 
numero della nuova serie si 
parla con ironia e cattiveria di 
guardie; e nel prossimo di la
dri. Sto poi tentando di mettere 
insieme una variegata squadra 
di collaboratori, con nomi co
me Oreste del Buono e Laura 

GIANCARLO ASCARI 

Grimaldi, ma anche con perso
naggi come Claudio Bisio e 
Roberto Freak Anioni: per 
comporre una rivista d i e sia 
interessante non solo per gli 
amanti del fumetto. 

Finora sono pochi gli esem
pi di riviste di fumetti che 
abbiano anche provalo a oc
cuparsi di temi più generali. 
I nomi che mi vengono in 
mente sono •Frigidaire» e 
«Tic». Avete tenuto conto di 
questi precedenti nel pro
gettare la trasformazione di 
«Nova Express»? 

noi proporremo argomenti 
magari già trattati da altri, ma 
affrontati con l'ottica di chi 
molte cose non le digerisce e 
s'iiole provare a dire la sua. 

In genere, il rischio per una 
rivista che vuole coniugare 
il fumetto ad altro è quello 
di scontentare sia gli amanti 
dei comics che chi, magari 
attratto da temi interessanti, 
mal sopporta il fumetto. Ne 
avete tenuto conto? 

Per quanto ci rendiamo conto 
dei rischi possibili, pensiamo 

La copertina di Nova Express (con il dossier «guardie») 

In tutta sincerità devo dire che 
non ci siamo posti il problema 
di cercare paragoni o ispira
zioni. In qualche maniera, in
fatti, proseguiamo, alzando il 
tiro, con l'esperienza di un 
giornale che già esisteva. Non 
partiamo da zero, e il nostro 
pubblico e forse individuabile 
tra le persone che, per vari mo
tivi, non sono contente della 
realtà che ci circonda Quindi 

che chi apprezzava il fumetti di 
•Nova» continuerà a farlo, per
ché il livello resterà alto. Oltre 
a ciò vedremo di inserire, in 
maniera avventurosa e avven
turistica, anche argomenti che 
possano interessare più perso
ne possibili; pur sapendo che 
in fondo ci rivolgiamo a una 
piccola minoranza. 

Finora, nella sua attività, lei 
si è occupato soprattutto di 

letteratura e cinema. Quali 
sono i suoi rapporti specifici 
col fumetto? 

lo ho già iniziato a sconfinare 
nel fumetto con una stona di
segnata da Otto Gabos, «To
bacco», che ha come protago
nista un investigatore padano. 
Oltre a ciò. tutto quello che ho 
fatto finora con romanzi e rac
conti, ha sempre avuto molti 
debiti sia col cinema che col 
fumetto. Quindi mi sento sem
pre all'interno delle tre cose, 
che mescolo alla mìa maniera, 
fi un processo a cui sono giun
to in maniera naturale, quasi 
inconscia. 

Una delle note dolenti del 
fumetto italiano è sempre 
stata la mancanza di storie; 
ma questo è un problema 
che coinvolge anche altri 
mezzi narrativi. Come pensa 
di affrontare in «Nova» que
sto punto? 

Certo, vi sono disegnatori che 
riescono anche a essere ottimi 
sceneggiatori, ma è abbastan
za raro. Si sente anche nel fu
metto, come nel cinema, il bi
sogno di trovare delle buone 
storie; ma non è un caso che 
da qualche tempo vi siano ri
versamenti tra i vari mezzi 
espressivi. Questa può essere 
un'ottima soluzione : un'unio
ne di intenti fra chi pensava di 
scrivere solo per il foglio e chi ò 
in cerca di storie, possedendo 
già una notevole bravura 
espressiva con le immagini. 

Lei ritiene dunque auspica
bile una sorta di meticclato 
culturale, In cui si incontra
no tecniche provenienti da 
mezzi diversi, il fumetto, Il 
cinema, la letteratura? 

Anche in campi molto più seri 
l'apporto di sangue nuovo gio
va a tutte le società. Abbiamo 
visto come le società chiuse, 
che restano nel miraggio as
surdo della purezza, finiscono 
per diventare come le famiglie 
di «Un tranquillo weekend di 
paura» in cui, a furia di ripro
dursi tra loro, diventano tutti 
un po' ebeti. Credo che il me-
ticciato sia qualcosa da pro
muovere in tutti i campi; e ben 
venga anche nel fumetto, per 
mescolare intenti e passioni al 
fine di produrre cose più com
plesse e compiute. 

INRIVISTA/LiMES 

Geopolitica 
Guerra e frontiere 

GIULIO KARCON 

S ulla scena da qual
che mese, Limes -
rivista italiana di 
geopolitica - met-

_ _ _ te ai suo attivo due 
numeri (il primo 

dedicato alla guerra nella ex 
Jugoslavia, il secondo alla po
litica intemazionale del Vali
cano, entrambi molto ricchi di 
documenti) che ne indicano 
impostazione e direttiva di 
marcia. Assistito da un comita
to scientifico dalla composi
zione se non bizzarra, alquan
to anomala (si va dal leghista 
Miglio al direttore del Cespi 
Marta Dassù. dal generale de
gli alpini Carlo Jean al politolo
go Ernesto Galli Della Loggia) 
Lucio Caracciolo - che ne è il 
direttore - nell'editonale del 
primo numero fissa gli obiettivi 
della rivista. 

Finita la guerra fredda biso
gna - per Caracciolo - ridare 
all'Italia (dopo i «fortunati de
cenni del semiprotettoralo 
americano») una politica este
ra, una strategia geopolitica 
che sia all'altezza dei tempi. 
Questa si basa sul recupero 
della cultura della nazione e 
degli interessi nazionali e ciò 
significa «ricominciare a pen
sare in termini di poste in gio
co territoriali» e mettere al cen
tro il ragionamento geopoliti
co che «tratta sempre casi spe
cifici e nproduce rapporti di 
forza anzitutto sulle carte». Li
mes, infatti, di mappe e cartine 
con tanto di freccette ne pub
blica in abbondanza. Nazioni, 
confini, eserciti, politica milita
re come strumento della politi
ca estera. Questi i punti chiave 
della moderna geopolitica di 
Limes all'altezza dei tempi: 
quelli del primo dopoguerra, 
delle pastette nazionalistiche e 
delle sfere di intluenza. 

La tavola rotonda del primo 
numero (con interventi di Pa-
nebianco, Rusconi e Galli Del
la Loggia) ha per promettente 
titolo: «Alla ricerca dell'interes
se nazionale». Sviluppa la filo
sofia di Limes. La tesi è: non 
c'è democrazia senza una vera 
cultura della nazione. E la na
zione si costruisce anche sullo 
strumento militare e la guerra. 
L'art. 11 della Costituzione 
(«L'Italia ripudia la guerra co
me mezzo di risoluzione delle 
controversie intemazionali») è 
definito da Panebianco una 
«bizzarra e patetica... petizione 
di principio». Il male dell'Italia 
è di non accorgersi che la 
guerra è «il fuoco concettuale e 
pratico della politica intema
zionale». Senza la guerra si de
potenzia lo Stato e gli interessi 

nazionali. Che sono il petrolio 
nella guerra con l'Iraq (Pane-
bianco lo dice in modo esplici
to) e la Dalmazia e l'Istria nel 
caso della guerra jugoslava. 
Tra il politologo Panebianco 
ed il generale Jean non c'è di
scordanza e nel terzo numeio 
l'ex consigliere di Cossiga ci 
dice che «pensare alla guerra 
significa pensare anche allo 
Stato» e ironizza sui «maitres a 
panser nazionali» come Gianni 
Vattimo che ha affermato che 
«la guerra appartiene alla prei
storia». Si pensava che i dram
mi del nostro tempo e di questi 
anni 90 fossero carattenzzati 
dal nesplodere tragico di guer
re e conflitti: invece no, la 
guerra è uno strumento della 
politica estera. 

L'ossessione degli esperti di 
Limes per l'interesse nazionale 
(ma Miglio non ha come 
obiettivo la repubblica del 
nord e orizzonte la Baviera?) è 
la stessa di quella degli Stati 
maggion delle Forze annate 
espressa nel documento «Il 
nuovo modello di difesa», di 
251 pagine, pubblicato sedici 
mesi fa. Con un linguaggio più 
burocratico e soporifero (ma 
anche più sobrio), i concetti 
espressi sono grosso modo gli 
stessi. Nessuna novità da Li
mes, anticipata questa volta 
dai militari. 

Pur con alcuni interventi e 
saggi importanti e significativi, 
molto ben documentati (ricor
diamo quelli di Roux, di Rumiz 
e di Bianchini sulla guerra nel
la ex Jugoslavia - nei numeri 
1-2 e 3 - e quelli di Riccardi e 
di Scoppola sulla politica este
ra vaticana) l'ancoraggio di Li
mes rimane old style. molto 
primo nouecento. Assente la 
nozione di interdipendenza, 
inesistente quella di sicurezza 
comune, ignorata quella di go
verno mondiale, dimenticata 
quella di cooperazione inter
nazionale. Ma è una rivista di ' 
geopolitica, si dirà. Infatti. L'o
biettivo non è costruire un fu
turo interdipendente, di sicu
rezza, pace, giustizia per tutti, 
ma per ricercare il proprio in
teresse nazionale: di potenza, 
di privilegio, di ricchezza 

A quella che Brandt chiama
va «sicurezza comune» appel
landosi ad una «cultura della 
responsabilità» i geopolitici di 
Limes preferiscono predicare 
una sicurezza per se stessi (la 
nazione) e un'irresponsabilità 
verso gli altri (il resto del mon
do) . * 

«Limes». Rivista italiana di geo
politica N. 1-2/93 (pagg. 304) 
e n 3/93 (pagg. 278) 
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DISCHI - DaU'Inghilterra 
l'altra metà del rock 

DIEGO PERUGINI 

SPOT - L'operaio 
poche righe e una lacrima 

MARIA NOVELLA OPPO 

S torie di donne in 
musica. Ritomo al
le origini per la 
bella californiana 

_ _ _ _ _ Maria Me Kee, 
emersa nel 1985 

come vocalist dei Lone Justice. 
una delle meteore più avvin
centi del rock americano anni 
Ottanta. All'epoca la band 
sfornò un album d'esordio 
davvero brillante, fatto di robu
sto country-rock urbano capa- ' 
ce di attirare l'attenzione di 
gente come Bob Dylan, Tom 
Petty e Robbie Robertson: pec
cato che il bis, Shelter ('86), 
non si rivelasse altrettanto con
vincente spingendo la cantan
te all'avventura da solista. Che 
comunque deluse: Maria Me 
Kee ('89) era disco scialbo e 
poco convinto, con Inopinate 
cadute nell'«easy lislening». A 
seguire un lungo periodo di 
viaggi ed esperienze diverse, 
incluso un felice soggiorno in 
Irlanda: quindi di nuovo gli 
Usa, radici culturali e musicali. 
Maria riaggancia parte dei IJO-
ne Justice e le due «anime» dei 
Jayhawks, una delle migliori 
band americane del momen
to: e recupera un suonocheaf
fonda nella tradizione senza 
essere anacronistico. Questo è 
You Gotta Sin lo Gel Saved 
(Geffen). raccolta di pezzi che 
oscillano dal rock stile «fifties» 
della «title-track» a struggenti 
ballate country come Precious 
Time, troviamo inoltre ripetuti 
accenti soul come nella nottur
na Why Wasn V / More Grateful, 
con tanto di fiati e controcanti 
gospel, e nelle due «cover» di 
Van Morrison (l'artista preferi
to dalla Me Kee) My Ijonely 
Sad Eyes e Vie Way Young Lo-
uers Do. Maria canta con la 
consueta passionalità, forte di 
una voce chiara e pulita, molto 
emozionale: e soprattutto ritro
va il repertorio più congeniale. 
Buona scelta. Inglese di Yeovil, 

Dorset. è invece Polly Jean 
Harvey, nome di culto del cir
cuito underground approdato 
dopo breve gavetta a un con
tratto con la major Island: Rid 
ot Me è il suo secondo disco 
sotto la sigla P.J. Harvey, nome 
che raduna un paio di musici
sti sotto l'egida di questa atipi
ca cantautrice, da alcuni avvi
cinata a Patty Smith. Quattordi
ci brani da incubo, immersi in 
atmosfere cupe e inquietanti, 
tra echi di psichedelia malata 
e ricordi post-punk: Polly sus
surra e grida, offre interpreta
zioni sofferte e sensuali. La «tit
le-track» è un susseguirsi di 
tensioni sotterranee e improv
vise esplosioni rock. Man-Size 
Sextetscomoda addirittura una 
sezione d'archi per un arran
giamento di musica contem
poranea. E c'è anche uno stra
lunato rifacimento della dyla-
niana Highway X6I Revisìtcd, 
tra controtempi, chitarre di
storte e voce allucinata. Ostico. 
Infine, due segnalazioni per gli 
amanti del suono latino: Mi 
tierra (Epic) è il nuovo disco 
di Gloria Estefan, cantante di 
origine cubana e star della 
pop-dance negli Usa. Qui la 
nostra torna alle radici e confe
ziona una raccolta di canzoni 
in spagnolo che si rifanno alle 
atmoslere romantiche della 
Cuba anni Trenta e Quaranta: 
leggero e molto estivo. Cosi co
me l'opera seconda di Danie
la Mercury, ventisettenne da 
Bahia: O canto da adade (Co
lumbia) mescola con furbizia 
ritmi e sapori locali agli influssi 
del pop occidentale. Voce spi
gliata, facili melodie, orgia di 
percussioni: ballabile e alle
gro. Un po' sopra le righe 
quando si scomodano Cada
no Veloso e Chico Buarque de 
Hollanda per un «medley» 
inopportuno: altro stile, altro 
spessore. 

I l giro del mondo in 
4000 spot non sarà 
avventuroso come 
quello di Verne, 

_ _ ma è sempre una 
bella impresa. So

prattutto se condotto con una 
compagnia intemazionale di 
pubblicitari molto reattivi, che 
partecipano alle proiezioni 
con spinto quasi calcistico, 
parteggiando e gridando, 
commentando e fischiando, 
qualche volta perfino parteci
pando al dialogo con esilaran
ti interventi creativi. È quanto 
succede dentro il Palai» di 
Cannes, sacro al cinema vero, 
quello che non si dovrebbe in
terrompere perché «si inter
rompe un sogno». Eppure gli 
spot non sono incubi, né bru

schi risvegli alla realtà. Sono 
essi stessi film, cioè sogni da 
non interrompere. Almeno 
considerati nel loro aspetto 
narrativo e figurativo. Ma poi
ché sono brevi, quel che resta 
alla fine non è il giudizio criti
co, ma l'effetto. 

Nel tempo di pochi secondi 
si può fare giusto un affondo e 
una fuga e osservare per un at
timo il risultato del colpo infer-
to. Poi via con un altro film. E 
vincerà chi avrà suscitato la 
reazione più immediata. Quasi 
un solletico e sarà subito Leo
ne d'oro. Una risata li premie-
rà, 

Ecco perché il quarantesi
mo festival del cinema pubbli
citario che si è appena svolto a 
Cannes, si è risolto quasi in 

VIDEO - Beatty e i rossi 
puniti dagli incassi 

ENRICO LIVRAGHI 

E bassa stagione 
per le edizioni in 
home video. Arri
vano più che altro 

_ _ _ » le anticipazioni di 
settembre, o ad

dirittura di ottobre, e quindi 
ne approfittiamo per recupe
rare in questo spazio qual
che titolo mai segnalato in 
precedenza. Per esempio 
Reds, il colossal sulla Rivolu
zione d'Ottobre girato da 
Warrcn Beatty nel 1983 
(Cic Video), già indisponibi-
le da un po ' di tempo ( e che 
sarebbe meglio rieditare). 
Grande è la distanza tra la 
primavera newyorkese e il 
freddo inverno di Pietrobur
go, tra l'amore di una splen
dida donna e l'impatto con 
l'umanità fiaccata degli ope

rai e dei contadini russi. Da
gli ambienti intellettuali della 
New York radicale alla presa 
del Palazzo d'Inverno il pas
saggio ò brusco, anche quan
d o a compierlo è un uomo 
abituato alle battaglie civili 
più dure, ai soprusi padrona
li, alla tracotanza poliziesca. 
Eppure c 'è qualcuno che lo 
ha compiuto, come John 
Reed, giornalista americano, 
famiglia borghese, compa
gno di strada e poi aderente 
al Partito Comunista Bolsce
vico, autore del celeberrimo 
«I dieci giorni che sconvolse
ro il mondo», morto nella pa
tria dei soviet, in mezzo al 
caos febbrile dei primi anni 
della rivoluzione. Hollywood 
gli ha dedicato un film a di
stanza di sessantanni , pro
prio nell'era di Reagan, 

una parodia di se stesso. Tutta 
l'attenzione è andata ai film 
più spiritosi, ironici, se non ad
dirittura irresistibilmente comi
ci. Cascatoni, scivoloni, crolli e 
torte in faccia per convincerci 
che ridere è come comprare e, 
parafrasando un famoso detto 
napoletano, comprare i> me
glio che scopare. 

C'ù infatti lo spot di una bir
ra che parte alla maniera più 
spinta con scene di erotismo 
molto convincente e si inter
rompe quando lui apre il (rigo 
e trova la sua lattina preferita. 
A quel punto e talmente appa
gato che si mette a guardare la 
tv. Ma la linea «corporale» pre
vale in molli altri spot, anche 
immaginati per vendere pro
dotti non personali, Per esem
pio un fast food svizzero viene 
oniricamente avvicinalo a un 
vero e proprio «bisteccone» da 
spiaggia. E in molti casi il cor
po umano, contenitore di ogni 
nostra desiderante aspirazio
ne, nonché di tutto quello che 
ci è dato da vivere, diventa 
esteticamente «cosa», oggelto 

quando l'Urss era l'«impero 
del male» e Gorbaciov anco
ra lontano. Come e evidente, 
le vie del box-office sono infi-

. nite. 
Non ò un regista prolifico, 

Beatty. Ha diretto un pugno 
di film: decisamente pochi ri
spetto a quelli che ha inter
pretato, molto spesso con 
grande bravura (valga per 
tutti quel capolavoro di Ro
bert Altam che è / compari). 
Curioso che tra i pochi abbia 
scelto un film su un perso
naggio certo americano eli 
nascita e di cultura, e tuttavia 
approdato per convinzione e 
per scelta proprio nel cuore 
del primo grande tentativo -
tragico quanto si vuole - eli 
rottura del meccanismo so
ciale capitalistico. Warreri 
Beatty non ò certo un conser
vatore, ma neppure un rosso 
estremista. Però, insomma, 
quelle masse miserabili in 
movimento, quelle facce 
proletarie, quegli uomini la
ceri, che finiranno per impri
mere una svolta alle vicende 

geometricamente mutante, ca
pace di cambiare [orma e co
lore come uno Swatch. 

Nel delirio del pubblicitario 
non è del tutto assente la co
scienza della realtà. Lo si vede 
soprattutto negli spot «sociali» 
che hanno rivoltano come un 
guanto l'idea del mondo-mer
cato per offrirci uno squarcio 
del mondo mostruoso che ab
biamo intorno. Fame, orrore e 
miseria morale, malattie, dolo
re e morte in pochi secondi. 
Come a dire: prima abbiamo 
scherzato, la verità ò questa. 
Fuori dal supermarket c'è la 
devastazione prodotta giusto 
dal consumo. Anche dal con
sumo di veloci sensazioni. 

La pubblicità conosce so
craticamente se stessa. Si mi
sura con gli altri linguaggi, da 
un lato orecchiando parodisti
camente il cinema, dall'altro 
introducendo pause nel suo 
ritmo forsennato e sfidando le 
possibilità narrative della pura 
iconografia. Ma di certo la co
sa più difficile per lo spot è ci
tare un linguaggio così diverso 

come è quello della lettura. Là 
dove l'occhio si ferma e maga
ri torna indietro. Dove la paro
la non ha voce, né tempo, ma 
solo spazio per riposare. 

E, perfortunadei pubblicita
ri e sfortuna nostra, gli editori 
fanno pochissima pubblicità. 
Tanto per dire, nel settore 
«pubblicazioni media», su 241 
spot presentati, non ne ricor
diamo neppure uno che ri
guardasse un libro, se non co
me allegato a pubblicazioni 
periodiche. Ma pure alcuni fil
mati sono fortemente evocativi 
di un'attitudine pensosa e me
ditativa, non solo pettegola o 
informativa, che (a pensare al
la lettura come a un mondo di
verso, un mondo a parte, un 
mondo in più. Per esempio un 
bellissimo spot norvegese mo
stra un interno di fabbrica ri
preso alla maniera di Ridley 
Scott, con operai in pausa, chi 
impegnato a mangiare, chi a 
scherzare e spintonare. Uno 
soltanto, un po' in disparte, 
legge e. mentre legge, piange. 
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del pianeta. Tutte quelle 
bandiere rosse agialate dal 
vento: troppe per il pubblico 
americano. E quella lettura 
di un evento straordinario 
(al di là dei suoi esiti a volte 
fantastici, mai falsificati). E 
quel senso di sommovimen
to epocale, quel clima esal
tante che si respira nelle pa
gine scritte da John Reed, e 
che a tratti irrompe anche 
nel film, filtra attraverso la re
te di romanticismo stesa in 
omaggio allo stile hollywoo
diano, e restituisce una quo
ta di immaginario della gran
de rivoluzione del '17. 

In realtà c'è a lmeno un al
tro piano di lettura che per
corre quasi tutto il film, quel
lo della trasgressione erotica, 
quello della libera sessualità 
rivendicata come forma 
esplicita di liberazione, co
me spia di un mutamento di 
costumi e come affermazio
ne di una cultura già antago
nista Bcalty/Reead ad incar
nare simbolicamente il sog
getto della sessualità eman

cipata, in questo producen
do un senso di sconcerto, 
quasi stupore, spiazzando 
non solo lo spaesato partner, 
ma lo spettatore stesso. 

Il regista procede per ac-
cumolo di materiali emotivi, 
romanzando quel tanto che 
basta a conferire al perso
naggio un alone di eroismo 
dalle tonalità molto america
ne. Nella reità Reed muore 
per la assoluta impossibilità 
della giovane repubblica dei 
soviet di procurargli le cure 
adatte. Nel film muore per 
non voler tradire assoluta
mente la parola data. Il che 
avrebbe dovuto commuove
re il pubblico americano. In
vano Redsé risultato alla fine 
un flop clamoroso, quasi che 
lo spettatore medio avesse 
deciso di punire un film mul
timiliardario che non mostra
va i bolscevichi come assas
sini sanguinari ma semplice
mente come uomini in lotta, 
la loro dedizione, i loro gran
di errori, la loro tragica gran
dezza. 

A
Hòlderlin diversi 
protagonisti della 
musica contempo
ranea hanno lega-

_ _ _ _ to opere di grande 
rilievo: tra loro Lui

gi Nono. Baino Madema e 
Heinz Holliger. Di Nono la Dr 
ristampa nella collana a medio 
prezzo «XXth Century Classics» 
il quartetto posto all'inizio del 
suo ultimo decennio. Frag-
mente-Stille An Diotima nella 
esemplare interpretazione del 
Quartetto LaSalle. Sono invece 
nuove le bellissime registrazio
ni di llyperion di Maderna e 
dello Scardanetlt-Zuklus di 
Holliger. 

Hypenon è stato registrato 
dal vivo nel 1992 a Vienna nel
la versione curata e diretta da 
Peter EòtvOs, presentata anche 
a Parigi e Amsterdam (2 Cd Di-
sques Montaigne 782011). Al 
progetto -aperto» di Hypenon 
Madema lavorò tra il 1960 e il 
1969 componendo un ciclo di 
pezzi con ì quali creò ogni vol
ta percorsi differenti, nelle rap
presentazioni teatrali come ir. 
concerto, in diversi montaggi. 
Con il riferimento ideale a Hòl
derlin e al suo romanzo Hype
non (1792-99) Maderna volle 
porre come tema centrale la 
condizione solitaria e sradica
ta del poeta (impersonato dal 
flauto solista) nella società di 
oggi, la contrapposizione tra la 
sua voce individuale e il mon
do. Nella musica, in qualsiasi 
versione, è sempre evidente il 
contrasto tra violente tensioni 
drammatiche e zone di strug
gente lirismo- la versione di 
Eòtvòs riunisce la maggior par
te dei pezzi legati direttamente 
al ciclo /lyperton, aggiungen
dovi per affinità poetica Aman
do, serenala VI (1966), intrec
ciando le sezioni di alcuni con 
quelle di altri, in un percorso di 

grande suggestione, che inclu
de anche poche pagine di Hòl
derlin recitate assai bene da 
Bruno Ganz. La direzione di 
EòtvOs, a capo dell'ottimo As-
ko Ensemble, persuade per la 
tensione e precisione, pur in 
una prospettiva meno lirica di 
quella di Maderna. Bravi il flau
tista Jacques Zoon, il soprano 
Penelope Walmsey-Clark e il 
coro «Les jeunes solistes». 

Scardanelli fu il nome con 
cui Hòlderlin firmò molte delie-
poesie scritte nei decenni della 
«follia» e della solitudine, della 
separazione dal mondo, e 
Scardanetli-Zyklus è il titolo 
con cui Holliger (che non è 
solo un grande oboista e diret
tore d'orchestra, anche se in 
Italia è ancora sconosciuto co
me compositore) ha raccolto 
12 pezzi per coro solo e 10 pa
gine strumentali (1975-85 e 
1991), ora registrati in 2 Cd 
(Ecm 1472/73 •1371-11-2) nel
la splendida interpretazione 
delle London Voices e dell'En
semble Modem diretti da Hol
liger e Terry Edwards con Au-
rèie Nicolet flauto solista. È un 
ciclo «aperto», caratterizzato 
quasi in ogni pezzo da un ca
rattere raggelato, estraniato, 
da gesti trattenuti alle soglie 
dell'afasia e del silenzio: i versi 
di enigmatica semplicità di 
questo Hòlderlin sono musica
ti o con canoni rigorosi (nei 
quali la parola è sommersa) o 
con una sillabazione sommes
sa, rigida e rarefatta. Talvolta 
da vocaboli elementari Holli
ger trae singolari suggestioni, 
spesso in situazioni al limite. 

A impreziosire la splendida 
pubblicazione si aggiunge una 
stupenda edizione dei testi al
l'ultimo Hòlderlin (1806-13; e 
delle testimonianze sulla sua 
«follia» a cura di un filologo in
signe, D. E. Sattler. 


